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LE PURGHE DI GORBACEV 


Il Cremlino 
che cambia 


Il più autorevole quoti- 
diano dell'esercito sovieti- 
co, «Stella Rossa», ha con- 
fermato finalmente la noti- 
zia che la stampa occiden- 
tale aveva diffuso una set- 
timana prima: al termine 
di un periodo di ventitré 
anni alla testa della dire- 
zione politica delle forze 
armate, il generale Alexis 
Epicev è stato sostituito, Il 
successore, generale Lizi- 
Cev, è stato citato come 
occupante questa carica, 
ciò che dissipa gli ultimi 
dubbi sulla nuova fase del- 
la purga «gorbaceviana». 


Quel che sembra degno 
di attenzione è il modo con 
cui il cambiamento è stato 
annunciato. Non si è cre- 
duto di dover annunciare 
ufficialmente il «commia- 
to» di Epicev, è bastato 
segnalare, come per caso, 


che un altro ha preso il suo: 


posto. Nel 1962, invece, 
non solo era stato annun- 
ciato apertamente il muta- 
mento, ma lo stesso giorno 
era stato conferito al diret- 
tore politico il grado di 
generale d'armata, meglio 
adatto alla funzione (esso è 
collocato proprio sotto 
quello di maresciallo del- 
l'Unione Sovietica). Invece 
il generale Lizicev non ha, 
per il momento, questo 
grado (egli è soltanto gene- 
rale colonnello), né sembra 
che ci sia fretta di promuo- 
verlo. Infine, il comunicato 
che serve da pretesto al- 
l'annuncio segnala che il 
nuovo direttore politico ha 
ricevuto «nella seconda 
quindicina di luglio», vale 
‘a dire molti giorni addie- 
tro, un gruppo di ufficiali 
siriani. 

Prevale «l'impressione 
che il comunicato sarebbe 
dovuto passare alla stam- 
pa assai prima (intorno al 
17 luglio, quando un fun- 
zionario del ministero del- 
la difesa ha confermato la 
notizia alla «France Pres- 
se»), eche la pubblicazione 
sia stata ritardata, senza 
dubbio perché alcuni per- 
sonaggi, fra i quali lo stes- 
so Epicev, hanno tentato di 
capovolgere la decisione. 

Tutto questo ci induce a 
domandare se i mutamenti 
a catena che si sono fatti 
più frequenti nelle alte 
cariche sovietiche dall’ini- 
zio di luglio suscitino resi- 
stenze. Che Gorbacev stia 
facendo troppo, e troppo 
presto? Dal principio del- 
l’anno, quarantatré digni- 
tari del partito e del gover- 
no sono stati messi a ripo- 
so, vale a dire in sei mesi 
quasi altrettanti che du- 
rante l’intero regno di An- 
dropov, che era durato 
quindici mesi (la nozione 
di «messa a riposo» era del 
‘tutto sconosciuta sotto 
Breznev). 

Con gli altri cambiamen- 
ti e trasferimenti, sono un 
decina i ministri sostituiti 
sotto il nuovo regno, al 
pari di ventidue primi se- 
gretari di regione su un 
totale di circa centosessan- 
ta. Gli uomini vicini al 
segretario generale non 
esitano a predire che «tutti 
(leggi: gli uomini della vec- 
chia guardia in generale) ci 
passeranno», che la sorte 
dei principali veterani an- 
cora in vista (da Tikonov, 
‘capo del governo a ottan- 
t'anni, a Patolicev, mini- 
stro del commercio estero, 
e a Efim Slavski, primati- 
sta mondiale di longevità 
governativa, ancora mini- 
‘stro a ottantasette anni) è 
già segnata. Senza dire 
degli altri, meno vecchi, 
che non hanno il vantaggio 
di essere vicini al segreta- 
rio generale, e che questi 
ha avvertito in un discorso 
recente: «Coloro che non si 
adegueranno dovranno al- 
lontanarsi dalla nostra 
via». Considerando che 
troppa gente si sente con- 
‘dannata e perciò non ha 
niente da perdere, non vie- 
ne la tentazione di opporre 
Una resistenza più attiva? 
°. Le manifestazioni di re- 
sistenza sono ancora debo- 
li, ma richiamano l’atten- 
zione. Secondo l'«Econo- 
mist», Gorbacev avrebbe 
già fallito, ai primi dì giu- 
‘gno, nel tentativo di otte: 


| nere subito l'allontana- 
| mento di Tikonov dal go- 


verno, contemporanea- 
mente a quello di Gromiko 
dagli affari esteri. Una for- 
mula che fa parte del ritua- 
le consiste nel parlare del 
«Politburo che ha alla te- 
sta» il segretario generale. 
Essa è stata impiegata di 
recente in favore di Gorba- 
cev durante incontri svolti- 
si in presenza di Ligacev e 
di Rijkov, due aperti gor- 
baceviani, promossi mem- 
bri del Politburo. Ma nel 
corso di un altro incontro 
presieduto da Dolguik, un 
segretario del partito che 
sembra aver fatto lega con 
Cernenko e che si presenta 
come una sorta di emargi- 
nato nei rimaneggiamenti 
in corso, si è parlato di 
Politburo ‘e basta, come 
quello che non ha ancora 
una «testa», 


Citiamo inoltre la sba- 
lorditiva sortita di Lomei- 
ko, il portavoce del mini- 
stero degli esteri molto le- 
gato a Gromiko (ha scritto 
un libro in collaborazione 
con suo figlio, e da que- 
st'ultimo è stato collocato 
a capo del servizio stampa 
del ministero) contro i di- 
fensori occidentali dei di- 
ritti dell'uomo. nell’Urss. 
Egli è arrivato a trattarli, 
in una conferenza stampa, 
il 20 luglio, da «mercanti 
di schiavi», e ad accusarli 
di «corrompere le ragaz- 
ze»; spunti talmente grot- 
teschi che la «Tass» si è 
ben guardata dal racco- 
glierli, ma riflettendo sui 
quali ci si può domandare 
se essi non palesino il desi- 
derio del vecchio clan Gro- 
miko di sabotare al massi- 
mo la politica estera del 
gruppo nuovo. 


In uguale misura è inte- 
ressante osservare che ‘al- 
cuni personaggi, come Ale- 
xandrov, presidente del- 
l'Accademia delle scienze 
(nominato. da Breznev), 
hanno ripetuto poco tempo 
fa che Sakarov non poteva 
lasciare l’Urss «perché è in 
possesso di segreti atomi- 
ci». Si vuole così stroncare 
l'intenzione che Gorbacev 
potrebbe avere, di sistema- 
re il caso Sakarov lascian- 
do andare all'estero lo 
scienziato (Andropov ave- 
va pensato a ciò nella pri- 
mavera del 1983, ma ne 
era stato impedito allo 
stesso modo). 


Per il momento, siffatte 
manifestazioni di resisten- 
za sono appena percepibi- 


«li. La vecchia guardia non 


si è ancora riavuta dalla 
«disfatta storica» che ha 
subito all’inizio dell’anno 
con la morte di Ustinov e 
con quella di Cernenko, ed 
è priva di voce autorevole e 
di competenza. Non è certo 
che essa arrivi a risalire la 
china. Ma il giovane segre- 
tario generale deve guar- 
darsi bene alle spalle, se 
vuole preparare nelle con- 
dizioni migliori il congres- 
so del partito, il solo che 
gli possa dare una netta 
preponderanza nel comita- 
to centrale. 
Michel Tatu 


VENDETTA CONTRO IL CAPO DELL’ANTIMAFIA DELLA MOBILE 


Assassinato a Palermo 
un dirigente di polizia 


Due sicari a volto scoperto l'hanno fulminato alla periferia del capoluogo 


PALERMO — Un funziona- | 


rio di polizia, Giuseppe Mon- 
tana, è stato assassinato ieri 
sera a Porticello, una frazio- 
ne rivierasca di Santa Flavia 
a una quindicina di chilome- 
tri da Palermo. Il dott. Mon- 
tana, 35 anni, era a capo della 
squadra «Catturandi» della 
Mobile ‘di Palermo. 

Si tratta di una sezione che 
era stata istituita, qualche 
tempo fa, per iniziativa del- 


l'allora alto commissario per 
la lotta alla mafia, Emanuele 
De Francesco, a conclusione 
di un vertice presieduto dal 
ministro dell’intetno Scalfa- 
ro. La «Catturandi» si occupa 
della ricerca dei mafiosi com- 
presi nei vari rapporti di po- 
lizia e carabinieri. 

A Palermo da due anni, il 
dott. Montana aveva prima 
prestato servizio nella sezione 
investigativa della Squadra 


mobile e da un anno dirigeva 
la «Catturandi». 

Si è intanto appreso che il 
funzionario è stato ucciso in 
prossimità di un rimessaggio 
di imbarcazioni. Stava con- 
versando con il titolare del 
rimessaggio quando due sica- 
ri, alti e con il volto scoperto, 
si sono avvicinati ed hanno 
sparato ripetutamente con ri- 
voltelle contro il dott. Monta- 
na, poi sono fuggiti a bordo di 


Distinguo sul caso Tortora 


ROMA — L'iniziativa socialista e radicale 
per avviare una sorta di «processo al processo» 
sul comportamento della magistratura nei 
confronti della camorra, ma soprattutto nei 
confronti di Enzo Tortora, approda oggi al 
tavolo del presidente del Consiglio Craxi. Il 
capo del governo ha deciso, infatti, di ascoltare 
il vicesegretario del Psi Martelli e il segretario | » 
del partito radicale Negri, che hanno proposto 
la nomina di una commissione parlamentare 
d’inchiesta nei confronti della magistratura 


napoletana. 


E° difficilmente credibile che la vicenda 
possa costituire l'emersione di un’improvvisa 
mina estiva per la tenuta del pentapartito. In 
definitiva gli alleati di governo, in modo più o 
meno sfumato, hanno tutti preso le distanze 
dall’iniziativa di Martelli. La Dc ha espresso 
perplessità in modo netto sui rischi di interfe- 
renze politiche nei confronti del potere giudi- 


ziario. 


A questa tesi si accostano anche i repubbli- 
cani. Ieri il vicepresidente della Camera Biasi- 
ni pur avendo riconosciuto che possano essere 
esistite «difficoltà e ostacoli all'esecuzione del 
diritto della difesa e alla tutela degli imputa- 
ti», ha affermato che «siffatti problemi, ove 
eventualmente sussistano, non possono essere 
affrontati con iniziative nelle quali la pubblica 
opinione ravvisa preoccupazioni solo persona- 
listiche e inaccettabili tentativi di intimidazio- 
ne nei confronti di giudici impegnati in un 


duro e difficile processo». 


Biasini si è anche detto convinto che Craxi 
sapra ben valutare l'importanza decisiva che 
l'autonomia giudiziaria ha in uno!Stato demo- 


eratico. 


Da parte sua il vicepresidente della com- 


‘anche più esplicito sostenendo che «è pericolo- 
so per lo Stato di diritto porre le rivelazioni dei 
cosiddetti pentiti a base del processo penale; 
ma è mortale per la giustizia qualsiasi interfe- 
renza, vieppiù quella dei politici per fini di 
parte. Perciò l'iniziativa di Martelli e di Negri 
va condannata». 

Anche per i liberali l'indipendenza dei giu- 
dici è fuori discussione, ma come ha sottoli- 
neato il sen. Palumbo «radicali e socialisti 
hanno posto sul tappeto del dibattito politico 
un tema reale al quale i liberali intendono 
prestare tutta l’attenzione necessaria per indi- 
viduare ogni possibile misura correttiva». 

«Nonostante tutto — ha soggiunto Palum- 
bo — il compito di giudicare Enzo Tortora 
continua a spettare ai giudici di Napoli». La 
strada giusta, secondo l'esponente liberale, è 
quella del governo che intende sottoporre a 
una preventiva valutazione collegiale le di- 


chiarazioni dei pentiti. 


Per i socialdemocratici, che Martelli ha 
tentato di far confluire nella sua iniziativa, si è 
espresso ieri Preti per sostenere che la vicenda 
Tortora non è di fatto confluibile nella propo- 
sta di indagine del Pci sul caso Cirillo. Si tratta 
di materia diversa che non consente al Parla- 
mento di interferire in procedimenti giudiziari 

| incorso. Il Pci, infatti, per bocca di Napolitano 
aveva dimostrato un interesse sul caso Torto- 
Ta condizionato al fatto che l'inchiesta si 
allargasse alla vicenda Cirillo. 


Intanto il consiglio federale radicale riuni- 


tosi a Napoli ha. votato una mozione in cui si 
sottolinea che l'intervento del partito è valso 
già a modificare il clima del processo napoleta- 


no; sì preannuncia un nuovo libro bianco sulle 


missione ‘antimafia, sen. D'Amelio, è stato 


vicende processuali 


L. V. 


una «Fiat Ritmo». 

Il funzionario era a Porticel- 
lo perché ieri mattina insieme 
con la fidanzata, era uscito in 
mare con la sua imbarcazio- 
ne. Quando i sicari sono en- 
trati in azione il dott. Monta- 
na era rientrato da poco dal 
mare e dopo aver ormeggiato 
la sua imbarcazione stava ap- 
punto conversando con il tito- 
lare della darsena. In serata la 
polizia ha trovato l’automobi- 
le usata dagli assassini, bru- 
ciata in prossimità di un risto- 
rante della zona: 

Negli ultimi tempi la «Cat- 
turandi» ha ottenuto notevoli 
successi. Il più recente il 24 
luglio scorso a Cefalù a 75 
chilometri da Palermo, con 
l'arresto del capomafia di 
Prizzi, Tommaso Cannella, di 
45 anni, e di altri sette ricerca- 
ti, quasi tutti mafiosi. Cannel- 
la, latitante da diversi anni, 
era ricercato anche su manda- 
to di cattura per un duplice 
omicidio, Sono stati sorpresi 
dalla polizia in una villa dove 
sono state anche trovate nu- 
merose armi. Fra gli arrestati 
Pietro Messicati Vitale, di 38 
anni, che secondo gli investi- 
gatori sarebbe il capomafia di 
Villabate e Antonio D'Amico, 
di 37 anni, di Bagheria, due 


‘ paesi a poca distanza da Por- 


ticello. 
Contro Cannella, Messicati 


e D'Amico, nei primi mesi del- | 


l’anno l'ufficio istruzione del 
tribunale di Palermo aveva 
emesso mandati di cattura 
per associazione per delinque- 
re di tipo mafioso. Messicati e 
D'Amico, inoltre, sono incri- 
minati per traffico internazio- 
nale di stupefacenti. 

In precedenza la «Catturan- 
di» era riuscita ad arrestare 
‘anche alcuni componenti del- 
le «famiglie» Marchese, Spa- 
taro, Rotolo e Mannoia. 


SCHIANTO A PALMANOVA DI UN'AUTO AUSTRIACA 


Vacanze tragiche 


per due famigli 


canze, primo triste bilancio dell’esodo estivo. 
Tre persone sono decedute (fra esse una bam- 
bina di dieci anni) e altre due sono in gravissi- 
me condizioni, per il terribile urto di un 
autofurgone uscito di strada ieri mattina, alle 
"15, nel tratto autostradale fra Udine e Pal- 
manova. A bordo del.mezzo, che è andato a 
schiantarsi contro la colonna di un ponte, si 
trovavano sette persone, due famiglie di turi- 
sti austriaci diretti verso le nostre spiagge. Al 
posto di guida era Walter Egger, 45 anni, 
assieme alla moglie Karin, 41 anni, deceduta 


DOMANI LA VERIFICA DELL’INTESA NELLA CAPITALE FINLANDESE 


Helsinki, dieci anni do 


Svanita l’euforia della distensione - Shultz incontra il successore di Gromiko 


HELSINKI — A Helsinki, 
dove dieci anni fa venne fir- 
mato l'atto conclusivo della 
conferenza sulla sicurezza e 
cooperazione in Europa, si ri- 
trovano domani i rappresen- 
tanti dei 35 paesi firmatari: 
quelli europei, ad eccezione 
dell'Albania, e i due nordame- 
ricani Stati Uniti e Canada. 

Un anniversario in più nel- 
l’anno degli anniversari, ma 
non anche un'occasione di fe- 
sta, stando almeno alla spar- 
tana cornice che l’accompa- 
gna. Dieci anni fa, c'erano 
Breznev e Ford, Schmidt e 
Giscard d'’Estaing, Wilson e 
Moro, Tito e Trudeau. «L'assi- 
se più importante dal Con- 
gresso di Vienna» sentenziò il 
«New York Times». Oggi sa- 
ranno i ministri degli esteri, e 
non i capi di governo o presi- 
denti o segretari generali dei 
partiti comunisti dell'Est, a 
mettere piede nella capitale 
finlandese. 

Per tre giorni, dal pulpito 


della Finlandia Haus, proget- 


tata da Alvaar Alto, terranno 
dichiarazioni più o meno cele- 
brative. Non ci sarà — lo si sa 
da fonti ufficiose — alcun nuo- 
vo documento comune. Non 
lo vogliono-i paesi dell’Est, 
messi sotto accusa a Ottawa, 
alla conferenza preparatoria, 
per la sistematica violazione 
dei diritti dell’uomo. Del re- 
sto, che scopo avrebbe avuto 
una riconsacrazione scritta di 


queî principi? 

Gli uni e gli altri, gli occi- 
dentali e gli orientali, giungo- 
no a Helsinki nella maturata 
consapevolezza che l'Europa, 
in questi dieci anni, non e 
divenuta né più sicura né più 
disposta a cooperare. Siepi di 
missili si fronteggiano, men- 
tre si sono alzate, anziché 
abbassarsi, le barriere alla cir- 
colazione -delle merci, degli 


Protesta anti-russa 


HELSINKI — «Questi dieci anni sono stati contrassegnati 
dall’accentuarsi dell’aggressione da parte delle autorità 
comuniste; da una corsa al riarmo senza precedenti; dall’ap- 
poggio dato al terrorismo internazionale; dall'aumento della 
repressione; dall’opera di disturbo effettuata sulle trasmissio- 
ni radio; dall’imprigionare tutti coloro che erano desiderosi di 
parlare»: lo ha detto il dissidente sovietico Vladimir Bukov- 


Sky. 


A organizzare la protesta sono state le circa quattrocento 
persone di diversa nazionalità ma con legami con gli ex stati 
baltici della Lituania, Estonia e Lettonia, giunte ieri a 
Helsinki a bordo della motonave panamense «Baltic Star». 


uomini e delle idee. L’Est non 
può permettersi le prima, per 
il fallimento cronico della sua 
economia, né può accettare 
uno scambio di uomini e idee, 
senza rischiare il suicidio. 

Anche l'atmosfera è diver- 
sa: dieci anni fa l'euforia della 
distensione, le grandi attese 
che lo scetticismo del grande 
saggio francese Raymond 
Aron non bastava a scalfire. 
Oggi, dopo l’Afghanistan e la 
Polonia, Sakarov e il Jumbo, 
‘un recupero di realismo porta 
l’attenzione generale, quella 
delle 35 delegazioni e dei due- 
mila giornalisti, a concentrar- 
si sull’essenziale. E l’essenzia- 
le non starà all’interno, ma 
all’esterno della Finlandia 
Haus. 

Non va ricercato nei discor- 
si ufficiali e nemmeno nel bi- 
lancio decennale, affidato a 
cinque commissioni di esper- 
ti, ma negli incontri a margi- 
ne. Incontri bilaterali, multi- 


laterali, nella discrezione del- ‘ 


le rispettive ambasciate. In 


uno soprattutto: in quello che 
domani pomeriggio, giorno di 
apertura della conferenza, il 
capo del dipartimento di sta- 
to americano Shultz avrà con 
il nuovo collega sovietico dal 
nome pressoché impronun- 
ciabile, il georgiano Shevard- 
nadze. 

Che tipo è questo Shevard- 
nadze? A un mese dalla nomi- 
na, non c'è una sola sua 
dichiarazione. Eppure, la poli- 
tica estera sovietica non è 


stata alla finestra. Ci sono le, 
aperture contemporanee alla, 


Comunità europea, a Israele € 
alla Cina: si sono gli annunci 
del viaggio di Gorbacev a Pa- 
rigi, in ottobre, e a Ginevra, in 
novembre, per il vertice. 

L'Occidente avverte una riì- 
trovata mobilità nella politica 
sovietica. Gorbacev, fresco 
leader del Cremlino, sta rime- 
scolando le carte nel tentati- 
vo di uscire dal vicolo cieco 
dei «niet» del giubilato Gro- 
miko. 

Cesare De Carlo 


n. 


durante il trasporto in ospedale. La figlia 
Martina, 17 anni, è in gravissime condizioni: 
la prognosi è riservata. Risiedevano tutti a 
Oberalm. Per l’altra sorella, Sibille, 14 anni, e 
Walter Egger, la prognosi è di 40 giorni. A 
bordo dello stesso mezzo, un'altra famiglia 
distrutta, che risiedeva a Salisburgo. Erano 
Linsinger, 41 anni, è giunta priva di vita 
all'ospedale. Deceduta anche la figlioletta 
Daniela, 10 anni. Si spera di salvare la vita 
dell’altra sorella, Sabine, 16 anni, per la quale 
la prognosi è riservata. La' dinamica della 
sciagura è in accertamento. 


(Foto Dino) 


«TROPPO ARRENDEVOLE» 


WASHINGTON. — La de- 
stra americana torna a coaliz- 
zarsi contro il segretario di 
stato George Shultz e a chie- 
derne. le dimissioni, questa 
volta ad altissima voce, A suo 
giudizio, Shultz è colpevole di 
prendere il terrorismo alla 
leggera, di essere «molle» nel 
suo atteggiamento verso i rus- 
si, di immobilismo contro l’e- 
spansione sovietica in Centro 
America, di pregiudicare, in 
generale, la politica estera di 
Ronald Reagan. 


La stessa coalizione della 
destra ha portato, nei mesi 
scorsi, all’allontanamento di 
James Baker dall’incarico di 
«chief of staff», segretario ge- 
nerale, della Casa Bianca— il 
più potente di Pennsylvania 
Avenue — a quello di ministro 
del Tesoro. Questa volta por- 
tavoce presidenziali dichiara- 
no che Shultz rimarrà al suo 
posto e che gode della com- 
pleta fiducia del Presidente. 
La cosa resta, naturalmente, 
| da vedere. 


LA FORTUNATA «PESCA» DI ORO E ARGENTO NELLE ACQUE DELLA FLORIDA 


Key West — Alcuni dei lingotti d’oro ricuperati dalla carcassa 
del galeone spagnolo naufragato al largo della Florida vengo- 


no esibiti da.un sommozzatore 


(Telefoto Ap) 


Se il 


Anche in questi tempì di 
gelido realismo c’è, grazie al 
- Cielo, un po’ di posto per le 
favole che ‘si avverano. Non 
sotto i nostri occhi ma, come 
vuole la tradizione, «in un 
paese lontano lontano», cioè 
gli Stati Uniti, nelle cui acque, 
al largo della Florida, presso 
_Key West - nuova «Isola del 
tesoro» per uno Stevenson 
1985 — è stato ricuperato il 
carico di lingotti d’argento e 
di oggetti d’oro d’un galeone 
spagnolo colato a picco nel 
— 1622. E’roba— si è appreso — 
che vale quattrocento milioni 
di dollari, ossia, al cambio 
attuale (non sappiamo quan- 
to esattamente calcolabile do- 
po l’ultima tempesta moneta- 
ria) circa settecentocinquan- 
ta miliardi delle nostre lire 
svalutate di fresco. 


In quel paese lontano lonta; 
no, dove il liberismo non solo 
«c’efa una volta», ma — ecco 
la più favolosa delle favole — 
c’è anche adesso, il ripescag- 
gio del tesoro ha richiesto se- 
dicì anni dî lavoro all’insegna 
dell’iniziativa privata ed è 


venuto a costare sedici milio- 
ni in biglietti con l'effigie di 
- Washington, fruttando quindi 
un utile netto di 750 miliardî 
di lire. 

E° quelche si dîce un ottimo 
"e invidiabile affare, concluso 
a spese dei cattolicissimi so- 
vrani di Spagna, felicemente 
regnanti nel XVII secolo, ai 
quali erano destinati i metalli 
preziosi partiti 363 anni or 
sono dall’Avana e finiti, anzi- 
ché nei forzieri madrileni, in 
fondo al mare. 

Nelle favole — si.sa — 
l’«happy end» è di rigore. Ma 
proviamo un po’ a immagina- 
re (i racconti fantastici sono 
come le ciliegie: uno tira V’al- 
tro) quel che sarebbe successo 
se il fiabesco galeone invece 
di far naufragio nei pressi 
dell’isola di Key West, fosse 
affondato davanti a una peni- 
sola, e precisamente la no- 
stra. 

Per cominciare, è da esclu- 
dere che del recupero si sa- 
rebbe occupato un privato, 
‘perché da noii tesori ritrovati 
appartengono di diritto allo 


Stato, ma supponendo per as- 
surdo che gli amministratori 
di un'azienda non pubblica 
fossero stati così altruisti da 
assumersi l’onere delle ricer- 
che, non avrebbe mancato di 
esplodere un «caso» del tipo 
Sme, con fior d’uomini politici 
e di sindacalisti prontì a so- 
stenere l’inderogabilità del- 
l'obbligo d’affidar l'impresa 
all’Iri, dopo la costituzione di 
un. apposito Engaspa (Ente 
galeone spagnolo) con dodici- 
mila dipendenti e settantami- 
la dirigenti accuratamente 
lottizzati. Per suggerimento 
del ministero della difesa (ma 
con grave disappunto di quel- 
lo della marina mercantile) 
qualcuno, in subordine, 
avrebbe avanzato la proposta 
di impiegare nell'operazione 
una squadra navale, con il 
senatore Spadolini imbarcato 
sull’ammiraglia. 


A questo punto, però, cì 
sarebbe stato chi, vedendo di 
malocchio la prospettiva di 
ripianare în parte il deficit 
nazionale con l'oro è l’argen- 
to del Re di Spagna, avrebbe 


aleone fosse naufragato in Italia 


parlato ‘di ignobile sfrutta- 
mento neocolonialista delle 
risorse sottratte a Cuba, don- 
de il galeone partì. 

Dopo un sommesso inter- 
vento dì Madrid, îl cui gover- 
no avrebbe signorilmente fat- 
to notare che — anche in con- 
siderazione dell’entrata della 
Spagna nella Cee — il tesoro 
sarebbe spettato a Re Juan 
Carlos, eun’accorta dichiara- 
zione del ministro degli esteri 
Andreotti, a favore d’una del- 
le due tesì, senza scartare l’al- 
tra, qualcuno, forse l’on. Ca- 
panna di Democrazia prole- 
taria, avrebbe fatto valere a 
Strasburgo le sacrosante ra- 
gioni dell’ecologia: perché 
turbare gli equilibri ambien- 
tali rimovendo una nave som- 
mersa sulla cuì chiglia mollu- 
schi e crostacei hanno pacifi- 
camente nidificato per secoli? 

Il ministro del lavoro De 
Michelis, dal canto suo, si sa- 
rebbe fatto premura dì «son- 
dare», non già le acque sovra- 
stanti la nave colata a picco 
(essendo î suoi tesori di com- 
‘petenza del dicastero delteso- 


ro), bensì le «partì sociali», 
adoperandosi per un compro- 
messo auspicabilmente accet- 
tabile sia dalle tre Confedera- 
zioni, sia dalla Confindustria. 

Infine, anche a seguito diun 
autorevole intervento del pre- 
sidente Cossiga («il tesoro ap- 
partiene alla gente comune») 
si sarebbe profilata una gara 
d'appalto per aggiudicare l’o- 
pera di ripescaggio al miglio- 
re offerente. Ma anziché il 
galeone avremmo visto venire 
a galla il solito scandalo ga- 
leotto, con il non meno con- 
sueto contorno dì «tangenti» 
sull’oro e sull’argento spa- 
gnolo, versate a questo e a 
quello. 

Così, nella migliore delle 
ipotesi, questa vicenda di eco- 
nomia (è il caso di dirlo) 
«sommersa» sarebbe venuta 
acostare al paese per lo meno 
il doppio dei settecentocin- 
quanta miliardi rimasti sot- 
l’acqua e che, del resto, di 
fronte a un disavanzo di cen- 
tomila miliardi, sono solo una 
goccia nel mare. : 

Lino Carpinteri 


La destra Usa 
contro Shultz 


Giovedì prossimo, le più 
potenti organizzazioni conser- 
vatrici d'America — Moral 
Majority, Conservative Cau- 
cus e il comitato per la so- 
pravvivenza di un libero con- 
gresso — si riuniscono per 
organizzare una campagna 
contro il segretario di stato e 
«la burocrazia del ministero 
degli esteri», colpevole que- 
st’ultima, a loro giudizio, di 
liberalismo e «appeasement» 
Verso i sovietivi. 


Il gruppo, estremamente 
potente, è appoggiato dai 
conservatori repubblicani alle 
due Camere e da non pochi 
conservatori democratici. Se- 
condo quanto ha dichiarato 
l'onorevole Vin Weber, leader 
alla Camera di un gruppo re- 
pubblicano che si definisce 
«conservative opportunity so- 
ciety», «Shultz rende vulnera- 
bili il Presidente e il governo 
di fronte al Congresso. Il par- 
lamento è preoccupato per il 
fatto che le sue dure parole 
sul terrorismo, non sono se- 
guite da iniziative concrete, 


Cinquantadue deputati re- 
pubblicani alla Camera han- 
No firmato una lettera invi- 
tando Shultz a presentarsi da- 
vanti a una riunione dei parla- 
mentari repubblicani per ri- 
spondere alle critiche, ma fi- 
nora il segretario ha evitato il 
«processo» adducendo «moti- 
Vi di orario», 

Lo scorso maggio, quando 
nella Germania Est un ufficia- 
le americano, il maggiore Art- 
hur Nicholson, fu ucciso da 
una sentinella russa, il Senato 
propose che si intimasse al- 
l'ambasciatore sovietico a 
Washington, Dobrinin, di tor- 
nare a Mosca e di rimanervi 
finché il Cremlino non avesse 
fatto le scuse ufficiali per l’in- 
cidente. La risoluzione fu ap- 
provata con 122 voti favorevo- 
li e 98 contrari. Il governo non 
seguì naturalmente il suggeri- 
mento, e il risentimento del 
Congresso verso Shultz 
crebbe. 


Di recente la stessa Came- 
ra, abitualmente dominata 
dai «Jiberals», è intervenuta 
per modificare, in misura rile- 
Vante, la linea politica elabo- 
rata dal Dipartimento di Sta- 
to e, superando l'opposizione 
di Shultz e della burocrazia, 
ha apportato emendamenti 
anti-comunisti alla legge sugli 
aiuti all’estero, tra i quali l'ap- 
poggio ai ribelli in Cambogia 

Girolamo Modesti 
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NOTE IN MARGINE 


«Venerdì nero» 
e altri gialli 


E’ proprio vero che la strada dell’inferno è lastricata di 
buone intenzioni. Secondo quanto hanno detto in Parla- 
mento i ministri del tesoro e delle partecipazioni statali, 
sarebbero stati mossi infatti solo da «buone intenzioni» i 
responsabili di quella «bizzarra» operazione che venerdì 20 
fece salire il dollaro americano a duemiladuecento lire. 

I due ministri hanno escluso «dolo e incapacità» sia 
nell’iniziativa dell’Eni di acquistare in un colpo solo, senza 
limitazione di prezzo, ben centoventicinque milioni di 
«dollari, sia nella decisione della Banca d’Italia di limitarsi a 
«sconsigliare» una cosa del genere. 

Come possono essere allora definiti coloro i quali 
assunsero o lasciarono assumere quella iniziativa, che si è 
tradotta per l’Eni in una perdita di oltre trenta miliardi di 
lire, essendo il dollaro sceso dopo quel venerdì a millenove- 
cento e rotte liîre? È 

E’ il caso forse di riesumare una formula adoperata 
dall’attuale presidente del Senato negli anni Sessanta, 
quando a causa di una iniziativa giornalistica assunta dalla 
moglie per far conoscere l’azione da lui svolta a favore.dellaà 

| pace nel Vietnam egli fu costretto a dimettersi da ministro 
degli Esteri. Fanfani parlò allora di «improvvida iniziativa 
'‘ di un mio familiare». 


‘ Le nomine a dispetto 


«Improvvido» mi sembra dunque un aggettivo appro- 
priato peril responsabile o i responsabili di quello che viene 
ormai chiamato «il venerdì nero della lira». 

Ma alla luce di quello che è accaduto «improvvido» 

1 dovrebbe essere definito anche il comportamento di chi due 
anni fa, quando scoppiò il problema della nomina del 
presidente dell’Eni, volle risolverlo cercando non la persona 
più qualificata, più esperta, più competente, più capace di 
capire e seguire le molteplici e complesse attività di questo 
importante, ciclopico ente pubblico, ma l’uomo che, non 
importa se a torto o a ragione, potesse essere contrapposto 
al candidato di una certa parte politica. L'esperienza 
dovrebbe avere ormai dimostrato che le nomine a dispetto 
non pagano. 

Due anni fa alla presidenza dell’Eni l'allora ministro. 
delle partecipazioni statali, il socialista Gianni De Michelis, 
propose formalmente Ratti, già chiamato a presiedere 
l’istituto del commercio con l'estero. Il segretario della Dc 
‘pose un sostanziale veto. La «colpa» di Ratti non era di non 
conoscere abbastanza bene l’Eni e i suoi problemi, ma di 
essere considerato troppo gradito al segretario. socialista 
Craxi. Si cercò allora un socialista che fosse o apparisse, 0 
potesse comunque essere presentato, come il meno gradito 
possibile, o il più sgradito, al capo del Psi. Fu così. che la 

, Scelta cadde sull’ex ministro. delle finanze Reviglio, come 
nel 1978 era caduta su Pertini la scelta del presidente della 
Repubblica, dopo che Craxi aveva proposto per conto o a 
nome del Psi alla massima carica dello Stato Antonio 
Giolitti e Giuliano Vassalli. 


La protesta di Reviglio 


Se dubbie o tortuose furono le circostanze che lo 
‘portarono due anni fa alla presidenza dell’ente petrolifero 
di Stato, se «improvvido» è apparso il suo.comportamento 
in occasione del «venerdì nero» della lira, se è giusto 
stupirsi di un presidente all’insaputa del quale sembra che 
in un ente come l’Eni si possa decidere un bel giorno 
l'acquisto in un solo colpo di ben centoventicinque milioni 
di dollari, trovo però scandaloso il comportamento di quel 
giornale, di cui. non faccio il nome solo per carità di 
professione, che per:«dovere di cronaca» ha diffuso «voci» 
secondo le quali Reviglio avrebbe fatto acquistare tutti 
quei dollari sperando di creare con una speculazione 
© valutaria un fondo «nero» di miliardi da distribuire ad 
amici politici. 
«Mi domando fino a che punto sia lecito per un giornale 
. pubblicare notizie diftamatorie destituite di ogni fonda- 
mento trincerandosi dietro l'anonimato della fonte. Il 
- dovere di cronaca non può consentire libertà di diffamazio- 
ne», ha giustamente scritto Franco Reviglio in una sobria 
lettera di protesta che il giornale destinatario ha sistemato 
nella solita rubrica della posta ribadendo il diritto assai 
singolare di «riportare anche ipotesi cervellotiche e assur- 
de», raccolte da un parlamentare tanto «autorevole» quan- 
to anonimo, allorché «le ricostruzioni ufficiali lasciano zone 
* d'ombra». 
È Di fronte a questa concezione e a questa pratica del 
* giornalismo confesso che avverto una certa voglia di quel 
«decalogo» del giornalista dettato nei mesi scorsi dalla 
Cassazione fra le proteste generali della mia categoria. 


Il vizio della foto 


Un altro tipo di giornalismo che mi mette a disagio è 
quello deplorato nei giorni scorsi dall’«Osservatore Roma- 
no» a commento della fotografia di copertina dedicata 
dall’«Espresso» alla tragedia di Val di Fiemme. E’ la foto 
del cadavere di una delle vittime sottoposto a lavaggio con 
una pompa. 

«Ferma. restando l’importanza fondamentale della 
completezza dell’informazione, essa richiede sempre il 
pieno rispetto della dignità, della sofferenza, del dolore e 
della morte dell’uomo. Chi oltraggia la morte e il dolore è 
nemico della vita», ha giustamente scritto il giornale della 
Santa Sede. 

Quella foto dell’«Espresso» me ne ha ricordate altre, la 
cui pubblicazione mi lasciò ugualmente sconcertato e che 
— se non sbaglio — ebbero anche un seguito giudiziario: 
quelle pubblicate dall’«Europeo» anni fa, del cadavere 
nudo di Aldo Moro sul tavolo dell’obitorio, prima che la 
salma fosse restituita ai familiari per la sepoltura. 

Di fronte alle proteste provocate dalla pubblicazione di 
quelle fotografie il direttore dell’«Europeo» scrisse di avere 
voluto tenere viva, o far crescere, l'indignazione del pubbli- 
co contro l'assassinio e gli assassini di Moro. 

A dirigere allora l'’«Europeo» è lo stesso giornalista che 
dirige oggi l'«Espresso». La sua sensibilità fotografica non è 
evidentemente cambiata. 


Francesco Damato 
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TRE LE VITTIME DELLA TRAGEDIA RECUPERATE IERI DAI SOCCORRITORI 


Continua a restituire corpi 
la Val di Fiemme disastrata 


Ritirati i documenti per l’espatrio al responsabile del distretto minerario di Trento 


TRENTO— Ieri all'alba si è 
ripreso a lavorare in tutti i 
cantieri disseminati lungo il 
torrente Stava e nella zona di 
confluenza dello Stava con 
l’Avisio. Le squadre di soccor- 
so hanno portato alla luce i 
corpi di altre tre vittime. Si 
tratta di due bimbi e di un 
uomo. Le salme sono state 
composte nell'ospedale di Ca- 
valese. Salgono così a 223 i 
corpi recuperati, mentre i di- 
spersi sono 83 con un bilancio 
complessivo, quindi, di 306 
morti. 

Sempre ieri intanto l’arcive- 
scovo di Milano card. Carlo 
Maria Martini ha presieduto 
in Duomo una celebrazione 
eucaristica in suffragio di tut- 
te le vittime della sciagura di 
Tesero. Alla cerimonia erano 
presenti i familiari e amici 
delle vittime, sacerdoti, auto- 
rità. 

«Questa disgrazia — ha det- 
to — dovuta all'incuria uma- 


na piuttosto che a cause natu- 
rali, coinvolge direttamente 
tutti: intere famiglie distrut- 
te, genitori rimasti senza figli 
e figli diventati orfani d’un 
tratto, anziani che godevano 
un meritato riposo e che non 
rivedremo più su questa terra. 
E, oltre al dolore di una morte 
inaspettata e repentina, si è 
vissuto e si sta vivendo anco- 
ra lo stazio di corpi mutilati e 


irriconoscibili 0, addirittura, 
non resi alla pietà e alla pre- 
ghiera dei familiari». 

«Ciò impone — ha prosegui- 
to il card. Martini — una sere- 
na ma severa ricerca delle 
responsabilità e l'impegno, 
soprattutto a livello istituzio- 
nale, di prevenire simili scia- 
gure attraverso una moderna 
legislazione per la difesa del 
suolo». 


Cime di Lavaredo: muore 
un giovane di Pordenone 


AURONZO DI CADORE — Francesco Antonel, di 23 anni, 
di Pordenone, è morto in un incidente avvenuto mentre stava 
scendendo lungo la via normale della Cima Grande di Lava- 


redo. 


Antonel, assieme a tre amici, stava percorrendo la via 


quando è stato investito da una cascata di acqua e sassi, 
formatosi in seguito ad un violento temporale che aveva 
interessato la zona, ed è caduto, battendo la testa. Il giovane è 
morto all’istante. 


‘Anche il Papa ha ricordato 
ancora una volta «le vittime 
della Val di Fiemme e quanti 
soffrono a causa di questa 
grande tragedia» rivolgendosi 
a cinquemila pellegrini radu- 
nati nel cortile della villa pon- 
tificia e nella piazza antistan- 
te perla recita dell’«Angelus». 

Nell'ambito dell’inchiesta 
giudiziaria ‘sulla scigura di 
Stava, intanto, il procuratore 
della repubblica di Trento, 
Francesco Simeoni, ha dispo- 
sto il ritiro del passaporto e 
della carta d'identità all’ing. 
Aldo Currò Dossi, il responsa- 
bile del distretto minerario 
della provincia autonoma di 
Trento già raggiunto nei gior- 
ni scorsi da comunicazione 
giudiziaria per omicidio col- 
poso e disastro colposo. 

Il provvedimento è stato 
deciso dopo l’interrogatorio, 
svoltosi sabato, del dott. Mat- 
teo Tomasi, l'ispettore del di- 
stretto forestale di Cavalese 


arrestato lunedì scorso. Per 
quanto riguarda le responsa- 
bilità nell’ampliamento dei 
due bacini crollati, infatti, il 
dott. Tomasi ha chiamato di- 
rettamente in causa il distret- 
to minerario di Trento. 

Tomasi ha spiegato, infatti, 
che il servizio forestale non ha 
alcuna competenza sui manu- 
fatti come le dighe di Presta- 
vel. Egli nel 1976 autorizzò il 
disboscamento di 8500 metri 
quadrati di abeti e pini, neces- 
sario per l'ampliamento dei 
due bacini di decantazione, 
proprio sulla base di un pre- 
ventivo e favorevole parere 
del distretto minerario sulla 
fattibilità dell'ampliamento. 

A sua volta il parere del 
distretto minerario si reggeva 
su una relazione geotecnica e 
geologica redatta dalla Spa 
Fluormine, la società che in 
quel momento aveva in con- 
cessione la miniera e i due 
bacini. 


PORTANVO IL VOLLARO 
A 2800 E VENVENTO QUELLI 
ACQUISTATI A Z700 PoS- 
SIAMO TAPPARE IL BUCO 

E PORTARE A CASA 
QUALCHE BEL MILIARZO- 


zia 


— "===> 
Z6L5 


ALGINET | 


E domenica tutti al mare 


OSTIA — Sovraffollamento, come ci si 
poteva aspettare in quest’ultima caldissima 
domenica di luglio, sulla spiaggia di Ostia. 
Una scena che si è ripetuta su tutti i litorali 
italiani, quelli adriatici come quelli tirrenici, 
letteralmente presi d’assalto sia dai gitanti del 
fine settimana sia da coloro che hanno appro- 
fittato per anticipare di qualche giorno le 
tradizionali ferie d’agosto. Naturalmente non è 
mancato il sostanzioso apporto della presenza 


i 


straniera che è scesa a valanga dai valichi 
delle Alpi. E' sono stati proprio gli stranieri a 
prendere possesso delle strade, visto che la 
maggior parte dei «vacanzieri» italiani aveva 
compiuto il proprio viaggio, lungo o breve che 
fosse, già venerdì sera o sabato. La parte più 
consistente del traffico italiano è stata formata 
da coloro che hanno approfittato del bel tem- 
po per cercare refrigerio dal caldo o in monta- 
gna o in mare. 


PRIME IPOTESI SUL MOVENTE DELL'OMICIDIO DI GIACOMO VALENT 


Forse il colore della pelle 
è costata la vita al mulatto 


UDINE — Evidentemente 
non esiste il delitto più scon- 
volgente in assoluto, il massi- 
mo per crudeltà, efferatezza. 
Quando ci sì è abituati all’a- 
trocità di uno, ne salta 
immancabilmente fuori un al- 
tro con qualcosa di ancora più 
sconvolgente e ciò provoca 
nuova incredulità. Il riferi- 
mento è all'omicidio del sedi- 
cenne Giacomo Valent, figlio 
di un funzionario all’amba- 
sciata italiana di Belgrado e 
di una principessa somala, di 
cui è stato scoperto l’autore, 
un ragazzino di quattordici 
anni, arrestato insieme al suo 
complice, un ragazzo di sedici 
anni compagno di classe della 
vittima all'Istituto Kennedy, 

Quale è stata la molla che 
può aver spinto un quattordi- 
cenne a uccidere, a infierire in 
maniera bestiale sul cadave- 
re, con oltre cinquanta coltel- 
late? 

Per quanto riguarda il pos- 
sibile movente, sembra quasi 


ANNUNCIO DI FIORET ALL'INGONTRO VOLUTO DALL'ENTE FRIULI NEL MONDO 


Presto un «pacchetto» di provvidenze 
a favore dei connazionali all’estero 


CORMONS — Anche gli 
emigranti avranno presto il 
loro «pacchetto». Si tratta di 
una serie di provvidenze a 
sostegno dei nostri connazio- 
nali che sitrovano all'estero e 
che ora sono all'attenzione 
del Parlamento. Lo ha annun- 
ciato il sottosegretario agli 
Esteri, on. Mario Fioret, inter- 
venuto ieri mattina a Cor- 


mons all’incontro che VEnte 
Friuli nel mondo — un'asso- 
ciazione che raccoglie e coor- 
dina ìi 47 Fogolars Furlan 
sparsi per il mondo — ha or- 
ganizzato nel centro collinare 
eche ha visto la partecipazio- 
ne di 500 persone. 

Il governo — che per il 1986 
ha in cantiere l’organizzazio- 
ne della seconda conferenza 
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nazionale sull’emigrazione — 
intende predisporre delle nor- 
me organiche che vedano l’e- 
migrante soggetto attivo del 
proprio sviluppo. «In questi 
ultimi anni — ha detto l'on. 
Fioret — il mondo dell’emigra- 
zione è profondamente muta- 
to e bisogna dare una nuova 
impronta all’azione în favore 
dei nostri connazionali che sì 
trovano sparsi peril mondo. 
Non bisogna guardare solo 
all’assistenza, ma dobbiamo 
favorire il loro sviluppo eco- 
nomico, sociale, professionale 
e la loro integrazione nelle 
comunità di accoglienza». 

Intanto a livello nazionale è 
sorto il Comitato di emigra- 
zione italiana, che sarà pre- 
sto affiancato dal Consiglio 
generale degli italiani all’e- 
stero, il cui disegno di legge è 
all’esame della Commissione 
esterì del Senato. Il «pacchet- 
to» racchiude norme sulla cit- 
tadinanza, sull’anagrafe e sui 
censimenti degli italiani all’e- 
stero, sulla diffusione della 
cultura italiana e sul diritto 
di informazione. Sono în cor- 
so trattative con diversî Paesi 
per far giungere în diretta, 
tramite l’uso di satelliti, le 
trasmissioni televisive della 
Rai. 


L'on. Fioret non poteva non 
accennare al voto degli italia- 
ni all’estero, problema da an- 
nî fonte di dibattiti. «Il gover- 
no ha predisposto uno sche- 
ma di legge ma prima del 
definitivo varo attende che si 
crei tra le forze politiche una 
larga intesa. Oggi cî sono an- 
cora posizioni troppo diversì- 
ficate». ; 

Le competenze tra Stato e 
Regione sono state un argo- 
mento affrontato sia da Fioret 
sia da Massîmo Persello pre- 
sidente della VI Commissione 
regionale per l'emigrazione, 
Fioret ha convenuto che Sta- 
to e Regioni agiscano su pianì 
diversì anche se complemen- 
tari. 

Persello, nel suo intervento, 
ha ricordato la convocazione 
a settembre della terza Confe- 
renza regionale sull’emigra- 
zione, luogo ideale per dibat- 
tere tutti i problemi compresi 
quelli delle competenze e del- 
l'apporto, delle associazioni 
che operano a favore degli 
emigranti. 

E il presidente di questo. 
Ente, il sen. Mario Toros, ha 
difeso con energia e con pas- 
sione, l'operato della sua as- 


sociazione. 
Franco Femia 


accertato che il feroce assassi- 
nio abbia tratto spunto da 


suna ragazzata tinta però di 


razzismo, sentimento questo 
che può benissimo albergare 
nell’animo anche di un giova- 
nissimo, e che tanto più è 
possibile in un ragazzo, come 
l'omicida, che era solito fre- 
giarsi di svastiche. 

A costare la vita a Giacomo, 
in sostanza, sarebbe stato il 
colore della sua pelle, caratte- 
fistica questa che gli aveva 
procurato già più volte in pas- 
sato derisioni e dileggiamenti. 
Ecco allora nell'omicida l’idea 
di un appuntamento-trappola 
per mettere paura a Giacomo 
con la scusa di fargli vedere 
delle armi. È probabile che 
neppure l'assassino si sia re- 
cato all'incontro con il deside- 
rio di uccidere. Ma anche nel 
voler dare solo una «lezione» 
non ha tenuto conto della for- 
za scatenante della paura, sia 
di Giacomo sia sua quando si 
è accorto' di quale piega sta- 


Migliorano 
i feriti 
sul treno 


in Calabria 


CATANZARO — Sono net- 
tamente migliorate le condi- 
zioni delle 17 persone rimaste 
ferite, sabato pomeriggio, nel- 
l’incidente ferroviario accadu- 
to a Catanzaro e nel quale 
sono morti due uomini, Salva- 
tore Squillace, di 47 anni, ed 
Enzo Carella, di 56 anni, ri- 
spettivamente conducente e 
capotreno della motrice delle 
ferrovie «Calabro-Lucane», ri- 
baltatasi. 

L'unico dei feriti, tutti rico- 
verati nell'ospedale «Puglie- 
se» di Catanzaro, per il quale i 
sanitari si erano riservati la 
prognosi, Nicola Bifano, ‘di 
quattro ‘anni, l’altra notte è 
uscito dalla fase critica e deri 
mattina è stato portato nel 
reparto di ortopedia dove è 
anche ricoverata la madre 
Bianca Rodio, di 27 anni. 

Il primario del reparto di 
ortopedia dell’ospedale «Pu- 
gliese»,.il prof, Carbone, ieri, a 
conclusione del suo giro di 
visite, ha reso noto che alme- 
no quattro delle persone ferite 
saranno dimesse. Dei 13 feriti 
ricoverati nel reparto di orto- 
pedia tre saranno operati 
mercoledì. 

Si tratta di Giampiero Masi, 
di 12 anni di Milano, Giusep- 
pina Bianchi, di 25 anni, che 
nell'incidente ha avuto feriti 
anche i due figli e di Giulio 
Bitonti, di 56 anni. 


vano prendendo. gli avveni- 
menti. 

Appare tutto quasi incredi- 
bile, così come la posizione 
del complice, il compagno di 
Giacomo che lo ha attirato 
nel tranello e che è rimasto a 
osservare impotente la furia 
omicida ormai scatenata del 
l'assassino. 

Forse neppure la perizia 
psichiatrica, alla quale l’as- 


scirà a chiarire questo delitto. 
L’omicida verrà interrogato 
dal procuratore della repub- 
blica presso il Tribunale dei 
minorenni di Trieste, dott. 
Gianni Rosario. Al magistra- 
to spetterà anche il compito 
di chiarire la dinamica del 
tentativo di depistaggio delle 
indagini attuato dall’omicida 
che ha avvolto il corpo senza 


vita del Valentin un lenzuolo. 
sassino verrà sottoposto, riu- G. V. 


Il tempo che farà 


Situazione: una perturbazione 
atlantica viene progressivamente 
interessando l’Italia a iniziare dal- 
le regioni settentrionali. 

Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali nuvolosità irregola- 
re con piogge e temporali local- 
‘mente di forte intensità. Nuvolosi-. 
tà variabile con addensamenti 
temporaleschi nell'entroterra to- 
scano in estensione alle rimanenti 
regioni centrali. Sulle regioni meri- 
dionali poco nuvoloso, 

Temperatura: in diminuzione al 
Nord e al centro. 

Venti: meridionali, deboli al cen- 

‘ tro-Sud, moderati al Nord. 

Mari: generalmente mossi i bacini settentrionali, localmente 
molto mosso il mar Ligure, poco mossi i restanti mari. 

Temperature minime e. massime di ieri; Trieste 23, 32; Bolzano 
19, 33; Verona 22, 33; Venezia 21, 31; Milano 21, 31; Torino 20, 30; 
Mondovì 20, 31; Cuneo 19,29; Genova 24, 28; Bologna 21,36; Firenze 
20, 35; Pisa 19, 32; Falconara 22, 34; Perugia 22, 32; Pescara 21, 33; 
L'Aquila 19, 32; Roma Urbe 20, 34; Roma Fiumicino n.p.; Campo- 
basso 19, 31; Bari 24, 32; Napoli 19, 31; Potenza 18, 29; S. Maria di 
Leuca 24, 31; Reggio Calabria 24, 30; Messina 25, 32; Palermo 25, 32; 
Catania 22, 37; Alghero 18, 32; Cagliari 19, 33. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.=*pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam p. 19, 22; Atene s. 23, 37; Beirut s. 28, 34; Belgrado s. 20, 35; 
Berlino s. 15, 23; Bruxelles n.15, 25; Il Cairo s. 22, 36; Copenaghen n, 15, 17; 
Dublino p. 12, 18; Francoforte n. 13, 24; Ginevra n. 18, 28; Helsinki p. 14, 
17; Hong Kong n. 24, 31; Gerusalemme s. 18, 29; Johannesburg s. 2, 18; 
Lima s. 15, 19; Lisbona s. 17, 25; Londra p. 16, 20; Los Angeles s. 20, 31; 
Madrid s. 14, 32; Montreal s. 17, 28; Mosca s. 11, 19; Nuova Delhi n. 24,30; 
New York n. 20, 29; Oslo n, 12, 24; Parigi n. 14, 24; Pechino p. 24, 30; Rio de 
Janeiro s. 11,‘27; San Francisco 13, 20; Santiago n. 3, 15; Stoccolma s. 13, 
22; Sydney s. 6, 18;Tel Aviv s. 22, 30; Tokio s. 26, 33; Vienna s. 18, 30; 
Varsavia n. 10, 21. % 


*L'offerta è riservata a clienti con requisiti di affi- 


© CONTINUA LA CORSA DAI CONCESSIONARI OPEL FINO AL 30 AGOSTO. 


Questa sì che è un'offerta! Se scegliete una Corsa entro il 30 Ago- 
sto avrete diritto* a 6.000.000 (sei milioni!) di finazziamento rim- 
borsabile tranquillamente in 24 rate mensili di 250 mila lire, senza È 
interessi, senza cambiali, senza ipoteca. Risultato: la Corsa sarà 
vostra con solo un piccolo anticipo e una minima cifra mensile. In- 
somma, il vantaggio del pagamento a rate senza lo svantaggio 
degli interessi. Se invece, nonostante tutto, volete proprio pagare 
in contanti... il Concessionario Opel ha preparato per voi un bello 
. sconto fino a un milione** Le due offerte sono valide per tutti i 
modelli Corsa, anche per le recentissime versioni 4 e 5 porte, an- 
cora più ricche e più confortevoli. Non aspettate. Andate subito a 
cercare la vostra auto tra le quattro versioni, le tre motorizzazioni 
e i 19 colori di Opel Corsa. Il Concessionario Opel sarà felice di 
aiutarvi a scegliere. i 


Va; **A seconda delle versioni. 


OPEL_@ 


IDEE IN MOVIMENTO. 
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» Lunedì, 29 luglio 1985 


PUBBLICATO IN GERMANIA IL CARTEGGIO DEI DUE GRANDI MUSICISTI 


| Mahler scriveva: «Vederemo...» 
Strauss diceva: «Che testardo» 


I Abituati a considerare i rap- 
porti tra Mahler e Strauss così 
pome ci vengono proposti nel- 
’«addomesticata» biografia 
Gi Alma, dove la figura del 
Compositore bavarese appare 
lettamente sminuita, sia co- 
me uomo sia come artista, 
iccogliamo volentieri la pub- 
| blicazione del carteggio tra i 
| &ue musicisti, riferito agli an- 
| ni tra il 1888 e il 1911. E’ edito 
dalla Goldmann Schott. Ver- 
lag di Monaco, l'autrice è Her- 
ta Blaukopf («Gustav Manhler/ 
Richard Strauss: Briefwech- 
sel 1888/1911»). 
. Pubblicazione  sorprenden- 
temente tardiva, se si consi- 
dera che sono trascorsi ormai 
circa settant'anni dalla morte 
di Mahler e pressappoco tren- 
ta da quella di Strauss, e che i 
due musicisti si frequentaro- 
no per ventiquattro anni, tra- 
scorrendo lunghe ore assieme, 
anche per motivi di lavoro. 
“Nel 1924, Alma Mahler ave- 
Va pubblicato un volume di 
420 lettere scritte dal marito 
ad amici e colleghi, tra le 
quali, però, non c'è traccia 
delle molte indirizzate a 
Strauss; non solo, ma hon si 
accenna neppure alla loro esi- 
stenza. Dopo la seconda guer- 
Ta mondiale apparvero alcune 
lettere isolate di Mahler a 
Strauss, in biografie, catalo- 
ghi di mostre o in qualche 
libro (come «Il mondo di Ri- 
chard Strauss nelle lettere»), 
non tali tuttavia da. offrire 
Una visione d’insieme sull’a- 
micizia dei due compositori. 
“Inoltre, mentre gli scritti di 
Mahler a Strauss si trovavano 
quasi tutte nell'archivio degli 
eredi a Garmisch/Partenkir- 
chen, quelli di Strauss a Mah- 
ler non erano stati raccolti: 
anche per il presente carteg- 
gio, nonostante una ricerca di 
anni, se ne è rinvenuta soltan- 
to una parte. Alle sessantatré 
lettere di Mahler fanno qui 
riscontro solamente ventotto 
di Strauss, ed. è presumibile 
che almeno una dozzina sia 
Timasta custodita tra la corri- 
spondenza di Alma. Va ag- 
giunto, però, a parziale giusti- 
ficazione della moglie, che 
parte della documentazione 


-| su Mahler è andata distrutta 


durante il bombardamento 
del 1945 su Vienna. 

E’ pure vero che Mahler non 
teneva con grande cura la po- 
sta che riceveva e una buona: 
fetta è andata sicuramente 
perduta; non si potrebbe spie- 
gare altrimenti il fatto che, in 
tutte le collezioni, come pure 
nelle raccolte autografe, fino- 
ta. si sono rinvenute di rado, 
lettere spedite a Mahler. Al 
ma, dopo la morte del marito, 
aveva trovato una, cartella 
contenente alcuni scritti, da- 
gli anni 1880 al 1886, rivolti, 
prevalentemente. alla fami 
glia, e questa è l’unica raccol- 
ta del genere di cui di sia 
vènuti a conoscenza; neppure 
si sa se siano esistite analoghe 
cartelle relative agli anni se- 
guenti. x 

Le sorelle del compositore, 
Justine ed Emma, avevano, 
comunque, conservato lettere 
autentiche, indirizzate a Mah- 
ler, di scriventi che riteneva- 
no degni di ricordo; in questo 
modo, accanto a scritti di Ma- 
scagni e Bruckner, sopravvis- 
sero nel tempo alcune  testi- 
‘monianze di Strauss, ma si 
tratta soltanto di alcuni pezzi 
singoli; lo 

La stragrande maggioranza 
delle lettere indirizzate ‘a 
Mahler — e se ne può calcola- 
re il numero se si contano i 
suoi cenni di riscontro —, va 
considerata ormai dispersa. 
Alma aveva inserito nei suoi 
«Ricordi» delle lettere auto- 
grafe, indirizzate al marito da- 
gli anni 1904 sino al 1910, ma 
sembrano scelte a caso e non 
certo la risultante di un ricco 
archivio di corrispondenza. 
Anche le dodici lettere di 
Strauss che Alma avrebbe vo- 
luto dapprincipio allegare al 
suo libro sul marito — e che 
invece sono presumibilmente, 
presenti sul manoscritto ori- 
ginario — sono caratterizzate 
dalla casualità. 

‘Si può aggiungere che, nel 
complesso, non sono stati ri- 
trovati neppure scritti relativi 
agli anni di matrimonio, non 
una volta lettere di Alma al 
marito, senza le.quali parec- 
chie di Mahler restano del 
tutto incomprensibili. Senza 
| soffermarci sulla complessità 
| di due personaggi così diversi 

e nello stesso tempo affini, per 

certi aspetti, ricorderemo 

quale importante punto di ri- 
ferimento il 1887, anno in cui 
avviene la prima conoscenza 
tra Mahler e Strauss. 
‘Richard Strauss, allora ter- 
zo Qirettore d’orchestra del- 
l'Opera di Monaco, era partito 
pér Lipsia, dove, da circa un 
anno, Mahler svolgeva la sua 
attività allo Stadttheater, 
come secondo direttore. Sco- 
pò del viaggio era il concerto 
alla Gewandhaus, il 17 otto- 
bre, il cui programma include- 
va, appunto, la Sinfonia in Fa 
minore di Strauss. Non sì sain 

Quale circostanza o per mezzo 
i di chi i due si siano conosciu- 

ti, ma è possibile che Max 

Steinitzer, amico e futuro bio- 

grafo di Strauss, abbia gioca- 

to un ruolo importante; que- 

Sti, infatti aveva avuto occa- 

sione di frequenti contatti con 

Mahler, durante il periodo lip- 

Siano. 


I 29 ottobre dello stesso” 


| ‘anno, subito dopo il suo ritor- 


no a Monaco, Strauss scrive- 
va una dettagliata relazione a 
Hans von Biulow sul suo sog- 
giorno a Lipsia, aggiungendo: 
«Ho fatto una conoscenza 
nuova e stimolante con il si- 
gnor Mahler, che mi è sembra- 
to un musicista e direttore 
estremamente intelligente...». 

Inizia così, nel 1888, con un 
breve biglietto di Mahler che 
chiede consigli e suggerimen- 
ti per l'esecuzione della sua 
prima Sinfonia, e il carteggio 
che si conclude con una lette- 


fuoco», dal fatto che, per ma- 
gia, tutte le fiamme si spengo- 
no e la scena resta immersa 
nel buio. 

Il soggetto, ricavato da una 
vecchia leggenda fiamminga, 
fu argutamente reinventato 
da Ernst von Wolzogen in una 
ipotetica’ Monaco medievale, 
dove la beffarda vena straus- 
siana si muoveva a proprio 
agio in giocose invenzioni mu- 
sicali, quasi un passaggio ob- 
bligato tra lo. scanzonato 
«Till», di alcuni anni prima e 


conti. Il critico Max Graf, gio- 
cando sul titolo dell’opera, l’a- 
veva addirittura definita «un 
fuoco a salve, da destra e 
sinistra dei conservatori e dei 
radicali». 

Un breve cenno di Strauss, 
nel marzo del 1905, alla Quin- 
ta di Mahler: «La sua quinta 
sinfonia mi ha ancora arreca- 
to grande gioia nell'ascoltar- 
la, e, durante la prova genera- 
le, il piccolo Adagietto mi ha 
proprio commosso». 

‘Anche nella maniera di scri- 


ra di Strauss da Muùrren; 
«..«Lei è e rimane un vecchio 
testardo! Ma fa niente! E’ pro- 
prio questo il bello in lei! E° 
naturale che a Crefeld, dove 
dispongo in assoluto, il suo 
desiderio sia per me un ordine 
e.la Terza avrà un suo con- 
certo!». 

In questa corrispondenza di 
tredici anni, dalla quale tra- 
spare un rapporto vivo, cor- 
diale, non dettato da opportu- 
nismi e convenzionalità, sono 
rarissimi i riferimenti perso- 
nali; fanno spicco, quindi, le 
congratulazioni che Strauss 
invia a Mahler, all'annuncio 
del fidanzamento con Alma. 
‘Una parte importante del car- 
teggio mette inoltre in luce le 
tormentate vicende che pre- 
cedettero la rappresentazione 
del «Feuersnot», a Vienna. 
L’opera trae ‘il titolo. (quasi 
intraducibile) di «Necessità di 


il luminoso equilibrio del «Ro- 
senkavalier». 

Il lavoro, del 1901, ottenne 
un buono successo alla prima 
di Dresda, ma a Vienna la 
censura intervenne in conti 
nuazione, esigendo alcune 
modifiche nella messa in sce- 
na. «..Possano alfine Eros e 
Dioniso concederci la loro be- 
nevolenza», scrive — o, me- 
glio, in questo caso, quando 
piacque alla Corte — il «Feu- 
rsnot» fu finalmente rappre- 
sentato. Seguirono entusiasti- 
che lettere di ringraziamento 
di Strauss, sia perla direzione 
mahleriana sia per tutto l’ap- 
parato tecnico/scenografico, 
che richiedeva effetti speciali 
di particolare impegno. Gli 
entusiasmi iniziali si smorza- 
rono presto all'impatto con la 
critica viennese, fredda e po- 
lemica; da qui, indignate rea- 
zioni di Mahler nei suoi reso- 


vere si delineano inequivoca- 
bilmente le due diverse perso- 
nalità: calmo ed equilibrato 
Strauss, a volte quasi cerimo- 
nioso; nervoso e più dispersi- 
vo Mahler, che vorrebbe rac- 
contare tante cose contempo- 
raneamente, intercalando 
spesso le frasi con un curioso 
«vederemo», imparato chissà 
dove. L’epistolario, pur pale- 
semente incompleto, propone 
indicazioni nuove nei rapporti 
Mahler/Strauss e ne prospetta 
un’analisi più corretta e 
imparziale, modificando sen- 
za dubbio l’immagine poco 
convincente tramandataci, si- 
nora con poche varianti, dalle 
testimonianze di Alma. 


Marina Petronio 


Sopra, Gustav Mahler. in 
una foto di Moriz Nahr, nel 
1907. 
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LE MILLE CONTRADDIZIONI DI UN PAESE STRAORDINARIAMENTE BELLO 


Samba e povertà, in Brasile 


La maggioranza della popolazione non possiede quasi reddito, ricchezza e potere sono nelle mani di pochi 
Ciò che incanta, però, è il carattere fiducioso della gente: riflette l'incredibile esuberanza della natura 


Rio de Janeiro è il Brasile e 
non lo è, In questo immenso 
agglomerato urbano (abitato 
da più di sette milioni di ani- 
me, di razze le più diverse, di 
condizione sociale ed econo- 
mica le più contrastanti) si 
accentrano e sì moltiplicano î 
problemi che angustiano tutti 
î paesi dell'America latina. 
Ed è proprio l'impatto con la 
cosìddetta civiltà occidentale, 
portata più o meno voluta- 
mente sia dal turismo che in- 
segue bellezze naturali, sia 
dal capitale alla ricerca di un 
remunerativo utilizzo, a com- 
plicarte ed esaltare î contrasti 
di cui si parlava. 

Già pochi chilometri al di 
fuori della metropoli il Brasile 
cambia. Lasciando la costa è 
spingendosî verso l'interno, si 
avverte ancora la prevalenza 
di una vita più aderente, più 


allineata alla natura: è anco- * 


ra la natura, in questi luoghi, 
a vincere. La presenza, imme- 
diatamente evidente, del mo- 
derno sono îl nastro d’asfalto 
che taglia la foresta e le rosse 
insegne della Coca Cola ap- 
pese a qualche improbabile 
posto di ristoro. È 

Rio, come detto, è un 
immenso agglomerato urba- 
no, disteso ai piedi e attorno a 
quelle colline, a quei massi 
famosi e irripetibili che sono il 
Pan di Zucchero e i Corcova- 
do, alle spalle di quelle spiag- 
ge altrettanto celebrate che 
sono Copacabana, Ipanema, 
Botafogo ecc. E’ fatta di con- 
trastì anche nelle sue strade, 
nelle sue case, nei suoî rioni, e 
contrasti che vivono a contat- 
to di gomito, da una parte 
all’altra di una stessa via. 

Accanto alla favelas, quasi 
impenetrabili intrecci di vico- 
li, di casupole, di capanne, 
che sì inerpicano sui pendii 
delle colline, spunta il palaz- 
zone, il grattacielo costruito 
con le tecniche più moderne, 
a testimoniare, violentemen- 
te, le differenze di ceto e dî 
censo. Il Brasile è un paese 
ricco, almeno in potenza; Rio 
è una città ricca. Ma entram- 
bi, paese e città, sono abitati 
prevalentemente da poveri. 

Difficile fare calcoli, dare 
cifre, decidere ‘secche delimi- 
tazioni fra una classe e l’al- 
tra: ma non sì andrebbe molto 
lontano dalla realtà suppo- 
nendo che il 60/70 per cento 
della popolazione non possie- 


de nulla o quasi nulla, con un 


reddito vicino allo zero; che 
sopra di essa esiste una clas- 
se media fatta da funzionari e 
da commercianti; che al verti- 


ce siede una piccola schiera | 


di potenti che detiene il 90/95 
per cento del potere politico 
ed economico. 

Per coloro che nulla hanno, 
la vita è una battaglia com- 
battuta giorno per giorno. Per 
coloro che nulla possiedono 
la mattina porta soltanto in- 
cognite, disperata ricerca del 
necessario per sopravvivere. 
E Rio diventa una giungla, un 
po’ dappertutto, e particolar- 
mente in alcune zone. E’ la 
città più pericolosa del mon- 
do, dove l'aggressione, il fur- 
to, la rapina, e anche l’ucci- 
sione sono fatti di treinenda 
frequenza, dove il turista — 
che si avventura in posti non 
sufficientemente protetti — si 
sottopone sempre a un volon- 
tario rischio. 

Il brutto e il bello a contatto 
strettamente. intrecciati, da. 
vivere di volta in volta, ora 


| dopo ora, giorno dopo giorno. 


La contemplazione dell’am- 
biente è di per se stessa gioia. 
A questa terra sono state do- 
nate, in un irripetibile, stupe- 
facente «assemblaggio», tutte 
le bellezze dell'universo. Una 
costa frastagliata, con un sus- 
seguirsi di insenature amplis- 
sime, come quella sulla quale 
sì affaccia la vecchia Rio, o 
raccolte, chiuse sovente da 
isole, da ‘sassi emergenti dal 
mare; un mare dall’azzutro 
intenso, mosso dall’onda-lun- 
ga propria degli oceaniî che 
va a infrangersi poderosa 
mente sulla spiaggia, e che 
continua, laggiù all'orizzonte, 
con l'azzurro meno intenso di 
un cielo quasi sempre terso e 
limpido. 

E spiagge estese per decine 
di chilometri, rotte soltanto 
dallo spingersi nel mare di 
grossi massi bruni, e il verde 
intenso e lussureggiante che 
copre il rapido inerpicarsi 
della costa sulle colline, che 
partono a poche decine. di 
metri dalla spiaggia. 

Ed è senza dubbio una 


benedizione iîl poter contem- 
plare, ogni giorno al risveglio, 
tanto splendore. E’ una sen- 
sazione che si avverte imme- 
diatamente, non appena si 
scende in questa terra, quasi 
questo intenso piacere doves- 
se compensare, in qualche 
modo — e in parte far dimenti- 
care —, le angustie.che i più 
debbono soffrire ogni giorno. 
Ma Rio è, può essere, il Bra- 
sile per la componente fonda- 
mentale, forse la. più impor- 
tante di un paese: la gente. 
‘Rio è una delle città più popo- 
lose del mondo, ma è anche 
l’agglomerato urbano che 
vanta il più complesso miscu- 
glio di razze. E° una realtà 
immediatamente avvertibile, 
dai lineamenti dei volti, dal 
colore della pelle, dalla stret- 
ta struttura deì corpi. Ma è 
anche una città in cui i pro- 
blemi razziali non esistono, 
soffocati sia dall'esistenza di 
problemi per ora di molto 
maggior peso, sia dall’influs- 
so positivo dell’ambiente. 
Popolazione poverissima, 


Otto scrittori e giornalisti 
(Libia) — Sono stati arrestati 


do le denunce, condannati 
all’ergastolo in base a una 
legge che vieta qualsiasi op- 
posizione politica. Gli otto 
facevano parte di un gruppo 
di diciotto persone arrestate 
appunto nel dicembre 1978, 
durante e dopo un convegno 
a Bengasi per la commemo- 


picchiati e maltrattati dopo 
l’arresto e tenuti in isola- 
mento per oltre tre mesi. 

L'accusa era di violazione 
degli articoli 2, 3 e 6 della 
legge 71 del 1972 che proibi- 
sce qualsiasi «assembra- 
‘mento, organizzazione e rag- 
gruppamento (...) basato su 
una politica di opposizione 
ai principi della rivoluzione 
Fatah». Le violazioni della 
legge 71 sono punibili con la 
morte. 

Gli otto scrittori e giorna- 
listi furono accusati di. for- 
mare un’organizzazione co- 
munista marxista. Essi so- 
no; Idris Juma' Al Mismari, 
Sa'ad Al Sawi Mahmoud, 
Khalifa Sifaw Khaboush, 
Muhammad Muhammad Al 
Fgih Salih, Ali Muhammad 
Hadidan Al Rheibi, Omar 
Belgassim Shelig Al Kikli, 
Idris Muhammad Ibn Tayeb 
e Ahmed Muhammad Al Fi- 
touri. 

Sia loro sia gli altri furono 
giudicati nel 1980 da un tri- 
bunale composto da tre 
membri e un osservatore di 
A.I. assistette alle prime tre 
udienze. L'organizzazione 
seppe poi che gli otto impu- 
tati e altri cinque erano stati 
dichiarati colpevoli e con- 
dannati all'ergastolo, men- 
tre i rimanenti cinque erano 
stati assolti (ma non ci sono 
notizie relative al loro rila- 
scio). 

Siritiene che gli otto scrit- 
tori e giornalisti siano dete- 
nuti nelle prigioni centrali di, 
‘Tripoli e Bengasi, A.I. pensa 


nati per l’esercizio non vio- 
lento del loro diritto alla 
libertà di espressione e opi- 
nione. 

Sî prega dî inviare appelli 
cortesi per il loro rilascio a: 
Colonel Mu'ammar al- 
Gaddafi, Leader of the Re- 
volution | Tripoli | Jamahi- 
riya araba libica. 


nel dicembre 1978 e, secon- © 


razione della morte del poe- 
ta libico Ali Ragi’iy. Furono 


che essi siano stati imprigio- 


UN CONTRIBUTO ALLA DIFESA DEI DIRITTI DELL’ 


OMO 


Heriberto Alegre Ortiz (Para- 
guay) — Avvocato, 42 anni, è 
stato arrestato nel settem- 
bre 1984 ed è detenuto nella 
prigione di Tacumbù. A.I. 
ritiene che il suo arresto sia 
in relazione alla sua attività 
di difesa dei prigionieri poli- 
tici e dei contadini coinvolti 
in dispute territoriali con i 
grandi proprietari terrieri, 


Heriberto Alegre collabo- 
Ta con due organizzazioni 
locali per i diritti umani: il 
Comite de Iglesias para 
Ayudas de Emergencia, che 
fornisce assistenza legale ai 
prigionieri, e il Programa de 
Ayudas Cristiana che assi- 
ste i contadini del Paraguay 


otevolmente negli ultimi 
anni. 


L'avvocato Alegre è stato 
arrestato il 7 settembre 1984 
mentre visitava un gruppo 
di contadini detenuti nella 
stazione di polizia della città 
di Puerto Presidente Stroes- 
sner;, e accusato di incitare i 
contadini a occupare le terre 
illegalmente. In ottobre, 
quando. erano pendenza 
quattro diverse cause per 
dispute territoriali, fu ri- 
mandato in carcere. Inoltre, 
è stato emesso un ordine di 
sequestro sulle sue proprie- 
ta, una misura di solito 
applicata per danni civili, 
ma spesso adottata dalle au- 
torità nei confronti di perso- 
ne accusate di opposizione 
al governo. 


La Chiesa cattolica di Pa- 
ranà, che aveva chiesto la 
consulenza di Heriberto Ale- 
gre sul diritti territoriali dei 
contadini, ha domandato il 
suo immediato rilascio; in 
una dichiarazione apparsa 
sul quotidiano di Asunciòn 
«Ultima Hora» le autorità 
ecclesiastiche definivano le 
accuse rivoltegli di «dubbia 
veridicità». Le informazioni 
in possesso di ‘A.I. fanno ri- 
tenere che le accuse a suo 
carico si basino esclusiva- 
mente su dichiarazioni rese 
dai contadini sotto coerci- 
zione. 


Si prega di inviare appelli 
cortesì per il rilascio di He- 
riberto Alegre a: Ermo. Sr. 
‘Presidente de la Repùblica | 
General Alfredo Stroessner | 
Palacio de Gobierno | Asun- 
ciòn - Paraguay. 


0 o. O) ® È e ° 

Prigionieri per le proprie idee 
Dal «Bollettino» di Amnesty International pubblichiamo il nuovo elenco mensile 
di detenuti per reati d’opinione in diversi paesi: tentare di aiutarli è possibile 


Dal «Bollettino» di Amnesty International pubblichiamo — come 
altri quotidiani in molti paesi — la pagina del «Prigionieri del 
mese», nell'intento di contribuire alla lotta per la difesa dei diritti 
dell'uomo attuata dall'organizzazione mondiale al di là di ogni 
confine di nazione, razza, ideologia. Riportiamo anche l'avvertenza 
premessa da Amnesty International alla sua pagina mensile: 
«Ciascuna delle persone il cui caso viene illustrato in questa pagina 
è un prigioniero per motivi di opinione. Ognuno di loro è stato 
arrestato a causa del suo credo religioso 0 politico, del suo colore, 
sesso, origine etnica o lincua. Nessuno ha usato o promosso l'uso 
della violenza. La loro detenzione continuata è una violazione della 
Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo. Gli appelli a loro 
favore possono aiutare ad assicurare il rilascio di questi prigionieri 
‘o a migliorare le loro condizioni di prigionia. Nell'interesse dei 
prigionieri, le vostre lettere alle autorità dovrebbero essere formu- 
late con attenzione e cortesia. Dovreste insistere sul fatto che il 
vostro. interesse per i diritti dell'uomo non è ‘in alcun modo 
politicamente settario. In nessun caso inviare le comunicazioni 


direttamente ai prigionieri». 


Kiril Spasov (Bulgaria) — Ha 
21 anni; fu arrestato appena 
finite le medie superiori nel 
1983 e ora sta scontando 
una condanna a tre anni di 
carcere per aver progettato 
di lasciare il paese senza 
regolare permesso. Kiril 
Spasov viveva con la sua 
famiglia a Sofia quando fu 
arrestato e accusato, insie- 
me a un amico che era in 
servizio di leva, di preparare 
la fuga dal paese. 

La Costituzione bulgara 
- non garantisce il diritto alla 
libertà di movimento; ai cit- 
tadini viene raramente con- 
cesso di viaggiare al di-fuori 
dell'Europa orientale. Se- 
condo l’articolo 279 del codi- 
ce penale, coloro che cerca- 
no di lasciare il paese senza 
permesso rischiano fino a 
cinque anni di carcere in 
prima istanza. Dalle infor- 
mazioni in possesso ai A.L 
risulta che Kiril Spasov fu 
giudicato a Sofia da un tri- 
bunale militare nel settem- 
bre 1983, e condannato a tre 
anni di prigione. 

E' ancora detenuto, non 
avendo potuto godere del- 
l’amnistia concessa lo scor- 
so anno ai carcerati condan- 
nati fino a tre anni per reati 
premeditati o a cinque anni 
per reati non premeditati. 
A.I. ritiene che Kiril Spasov 
sia. stato imprigionato per 
aver cercato di esercitare il 
suo diritto alla libertà di 
movimento ed espressione, 
in contrasto con gli articoli 
12 e 19 della Convenzione 
internazionale sui diritti ci- 
vili e politici, ratificata dalla 
Bulgaria nel settembre 1970. 

Si prega di înviare appelli 
cortesi chiedendo îl suo rila- 


scio a: Hîs Excellency Todor 
Zhivkov, Chairman of the 
State Council | Darzhaven 
Savet na Narodna Republi- 
ka Bulgaria, Bul. Dondukov 
2 | Sofia | Bulgaria. 


Ricardo Bofill Pages (Cuba) 
— Ex professore e sociologo, 
è stato arrestato a l’Avana il 
24 settembre 1983 ed è ora 
detenuto nella prigione di 
Combinado del Este. Dalle 
denunce ricevute, sembra 
sia stato portato prima al 
quartier generale della poli- 
zia di sicurezza — conosciu- 
to come «Villa Marista» —, 
poi trasferito nella prigione: 
di Combinado del Este dove 
è detenuto. 

Sembra che nel settembre 
1984 sia stato trasferito nel- 
l’infermeria della prigione 
perché sofferente di pressio- 
ne alta; si trovava ancora lì 
nel: gennaio 1985 e da infor- 
mazioni non accertate risul 
ta che sia stato condannato 
a dodici anni di carcere. 

L'arresto del dr. Bofill Pa- 
ges sembra essere avvenuto 
‘a causa del suo incontro con 
due giornalisti francesi che 
erano andati a Cuba come 
turisti: lasciata la sua abita- 
zione dopo un'intervista, il 
21 settembre 1983, i giornali- 
sti furono arrestati e tratte- 
nuti per nove giorni dalla 
polizia, prima di essere 
espulsi dal paese. In una 
lettera di risposta ad un so- 
cio di A.I. il vicepresidente 
cubano Carlos Rafael Rodri- 
guez ha negato che il dr. 
Bofill fosse stato arrestato 
per quell'incontro, e ha af- 
fermato che la causa dell’ar- 
resto era la sua attività con- 
trorivoluzionaria. 3 

A.I. non è a conoscenza 


delle accuse specifiche a suo 
carico, ma ritiene che egli 
sia stato imprigionato uni- 
camente per la sua opposi- 
zione non violenta al gover- 
no cubano. 

Si prega di inviare lettere 
cortesì per il suo rilascio a: 
Su Excelencia / Comandan- 
te en Jefe | Dr. Fidel Castro 
Ruz | Presidente de la Repù- 
blica y Presidente de los 
Consejos de Estado y de Mî- 
nistros ? Ciudad de la Haba- 
na | Cuba. 


Hashim Gharaibeh (Giorda- 
nia) — Studente, 37 anni, 
impiegato statale part/time, 
sta scontando una condan- 
na a dieci anni di prigione 
per presunta appartenenza 
al partito comunista giorda- 
no. Hashim Gharaibeh è sta- 
to arrestato nel marzo 1978 e 
condannato dal tribunale 
militare di Amman. Sebbe- 
ne in questi processi sia pre- 
vista la difesa d’ufficio, le 
procedure non hanno rispet- 
tato tutte le norme interna- 
zionali di equità, e in questo 
— come in altri casi — non è 
stato concesso il diritto 
d’appello, 

Il senso restrittivo della 
legge n. 15 (del 30 marzo 
1955) che regola la formazio- 
ne dei partiti politici, ne im- 
pedisce, in pratica, la costi- 
tuzione; la legge n. 91 (dell’8 
dicembre 1953) specificata- 
‘mente mette al bando il par- 
tito comunista. L'articolo 3 
di quest’ultima. legge con- 
danna qualsiasi. attività 
comunista (incluso il posses- 
so, senza valida ragione, di 
testi comunisti), punibile 
con i lavori forzati fino a 
quindici anni. 

Nel 1978 Hashim Gharai 
beh è stato adottato da A.I. 
come prigioniero d’opini 
ne; il governo. giordano, în‘ 
risposta alle lettere di soci 
di A.I, ha dichiarato che 
egli era membro attivo del 
partito comunista fin dal 
1975 e aveva violato la legge 
anticomunista «con la sua 
attività sovversiva tra gli 
studenti dell’Università di 
Yarmuk». 


La sede triestina di Amne- 
sty International è ubicata 
presso il Circolo G. Calegari 
di via San Francesco 34 
(primo piano), ed è aperta 
ogni venerdì dalle 17 alle 
19. 


Nell’aprile 1984 Hashim 
Gharaibeh è stato trasferito 
dalla prigione di al-Mahatta 
di Amman a quella di Irbid, 
in seguito allo sciopero della 
fame attuato da molti pri- 
gionieri politici per protesta 
contro le condizioni carcera- 


rie; nel febbraio 1985 è stato 
trasferito nella prigione di 
Ma’an nel Sud della Giorda- 
nia; durante la detenzione 
ha scritto numerosi libri e 
testi teatrali. 

Si prega di inviare lettere 
cortesi per il suo rilascio a: 
Prime Minister Zeîd al- Rifai 
| Po Box 80/ Amman | Gior- 
dania. 

Tai Solarin (Nigeria) — 
Giornalista, istruttore, inse- 
gnante e critico sociale, si 
trova in prigione dal 24 apri- 
le 1984. Il Dr. Solarin è stato 
arrestato dalla polizia nige- 
riana il 12 marzo 1984, nella 
sua casa a Ikenne nello sta- 
to di Ogun, e portato nella 
prigione dì Abeookuta a cir- 


ca. 50 miglia di distanza. 
Nessuna motivazione uffi. 
ciale è stata fornita per il 
suo arresto, ma si ritiene che 
esso sia da attribuirsi ad 
alcuni articoli del Dr. Sola- 
rin apparsi sul «Sunday Tri- 
bune» (il 26 febbraio 1984) e 
sul «Nigerian Tribune» (il 12 
marzo 1984) contenenti criti- 
che alla politica del governo 
nigeriano. 


Sua moglie Sheila ha fatto 
domanda di «habeas cor- 
pus» chiedendo alle autorità 
di far comparire il marito in 
tribunale e di dimostrare la 
legalità della sua detenzio- 
ne. All’Alta Corte di Logos 
‘un giudice ha dichiarato ille- 
gale la sua detenzione e il 
Dr. Solarin è stato rilasciato 
il 24 aprile per essere riarre- 
‘stato subito dopo. Da allora 
è in prigione senza processo. 

Le autorità affermano che 
il Dr. Solarin è detenuto per 
ragioni di sicurezza, secondo 
il decreto n. 2 della legge per 
la sicurezza dello Stato. Il 
Dr. Solarin ha 63 anni e 
soffre di asma cronica. Si 
teme per la sua salute. 


Si prega di inviare lettere 
cortesi per il suo rilascio a; 
Major General Muhamma- 
du Buhari, Head of the Fe- 
deral Military Government | 
State House ] Ribadu Road / 
Ikoyi Island | Lagos | Fede- 
tal Republic of Nigeria. 


La rassegna 
dei libri 


Quei bambini 
alla «ruota» f 


Pietro Galletto: La «ruota» - 
‘Borla edizioni, pagg. 326, lire 
16.500: 

La ruota, «tipica ideazione 
della sapienza cristiana», era 
‘un congegno a forma di cilin- 
dro nel quale qualsiasi neona- 
to, non voluto dai genitori, 
veniva lasciato perché lo si 
affidasse alle cure delle «Case 
della Pietà» 0 «Luoghi Pii», 
salvando così la vita a molti 
innocenti altrimenti destinati 
a morire. I motivi dell’abban- 
dono erano essenzialmente 
due: perché i bambini erano 
nati fuori del matrimonio, o 
perché le famiglie erano nel- 
l'impossibilità di mantenerli, 
data la miseria. Nel 1867 le 
ruote in. italia erano. circa 
1200; negli anni successivi sì 
ridussero, notevolmente, fino 
alla soppressione in seguito al 
regio decreto dell’11 febbraio 
1923. 

Pietro Galletto, al suo quar- 
to romanzo dopo «Mio pa- 
dre», «Il dono di Brunella», 


: «La firma», attinge dalla «ruo- 


ta» di Padova, abolita alla 
fine del secolo scorso, i perso- 
naggi del suo racconto, che 
spazia in un periodo dal 1870 
fino agli anni Cinquanta. Ne è 
protagonista Vittore, ragazzo 
buono e intelligente, circon- 
dato dall’affetto di una coppia 
di esposti che lo hanno voluto 
con sé. «Vitorin», sfidando 
credenze e dicerie sui figli di 
N.N., diventa maestro, ufficia- 
le dell’esercito, sposo e padre 
esemplare. 

Ma la storia del giovane, 
pur interessante e ben scritta, 
non è l’argomento principale 
di questo romanzo ambienta- 
to nel Piovese, principalmen- 
te nel Comune di Arzergran- 
de; in provincia di Padova. 
Alcuni fatti storici — l’inonda- 
zione del settembre 1882, la 
stessa «ruota», la costruzione 
dei casoni, la legge abrogativa 
nel 1955 della dicitura «N.N.» 
negli atti ufficiali e pubblici — 
o personaggi conosciuti (Leo- 
ne Romanin Jacur, deputato 


è al Parlamento, o Silvio de 


Kuentt, direttore dell'Istituto 
degli esposti di Padova) sono 
ricostruiti da Galletto con ef- 
ficacia e accurata documenta- 
zione, tanto da far. ritenere 
questo romanzo quasi un ma- 
‘nuale di storia locale. 
F. V. 

* 

A 

Esiodo: «Opere e giorni», 
Garzanti editore (collana «I 
grandi libri»), pagg. 82, lire 
6000 (introduzione, traduzio- 
ne e commento di Graziano 
Arrighetti). 

Mariella Pizzetti: «Piante 
grasse - le cactacee»- Monda- 
dori editore, pagg.-384, lire 30 
mila (con illustrazioni a co- 


. lori). 


per la gran parte, ma-anche 
molto ricca. Certamente ì pur 
apprezzabili progressi com- 
piuti dal Brasile sulla via del- 
la conquista dì una posizione 
economica più equilibrata, 
interna ed esterna, e di un’ef- 
ficacia maggiore nello sfrut- 
tamento delle sue immense 
risorse, non sono stati e non 
sono sufficienti per il deside- 
rato salto di qualità nel teno- 
re di vita. Il reddito medio del 
brasiliano è appunio ancora. 
molto lontano da quello di un 
abitante di un paese dell’Oc- 
cidente industrializzato. 

Ma, al tempo stesso, l’abi- 
tante di questa terra e quello 
di Rio deJaneiro în particola- 
re, gode diun immenso, impa- 
reggiabile patrimonio, che si 
riflette sul suo carattere, sul 
suo modo di vita, sul suo pre- 
sentarsi agli occhi forestieri. 
Quasi dieci mesi di sole, dalle 
torride punte dell’estate fino 
ai caldi temperati di un inver- 
no inesistente. Costante con- 
tatto con la natura, esaltante, 
estroversa. Ed è impensabile 
che questo contatto non abbia 
effetti, non infonda toni, colori 
e caratteri particolari. L’abi- 
tante di Rio è altrettanto 
luminoso ed estroverso quan- 
to la natura in cui vive, in cui 
è nato. 

Luminoso quanto lo è îl sole 
che riscalda questa terra, ef- 
fervescente quanto la spuma 
delle onde che sì riversano 
sulle spiagge, brillante quan- 
to ì colori che, intrecciati, av- 
volgono tutto l’ambiente. Egli 
vive în un costante stato dì 
quasi esaltazione, in un’appa- 
renza di caos, di confusione 
mediterranea. I ritmi della 
sua esistenza sono quelli 
scanditi dai ritmì della sam- 
ba, anzi «del» samba. 

Questa musica è l’anima del 
Brasile, «è» il Brasile, un tut- 
t’uno con questo paese e coni 
suoî abîtanti, di cui esprime 
appieno sentimenti e modi di 
vita, anche nel suo sottofondo 
di tristezza, di «saudade», di 
fatalità. 

Vivere a Rio, anche soltanto 
per brevissimi giorni, è assor- 
bire, quasi forzatamente, tut- 
to questo. E° stupirsi dappri- 
ma (e poî esserne lentamente, 
ma inesorabilmente conqui- 
stati) per la bellezza del pae- 
saggio, certo, ma soprattutto 
per quello che la gente di 
questa città, forse inconsape- 
volmente, sa offrire. * 

Facilità dî contatto, dispo- 
nibilità al colloquio. Logica 
conseguenza del vivere all’a- 
ria aperta, dell’incontrarsi 
quotidiano sulle spiagge, nel- 


le decine di campi di football, * 


di pallavolo, di pallacanestro 
che sono a ridosso dell’areni- 
le (ecco, l’attività fisica, lo 
sport è una delle attività più 
amate e più seguite dalla gen- 
te di Rio: è evasione, e può 
essere mezzo per un’afferma- 
zione economica e sociale) e 
la sera sulle lunghe passeg- 
giate di Copacabana o di Ipa- 
nema. 

E° facile, in queste occasio- 
ni, accompagnarsi con qual- 
cuno che sì è încontrato per 
caso, avviare un colloquio su 
argomenti futili o importanti. 
E sempre si avverte, sì assor- 
be, quello che resta il substra- 
to fondamentale di questa 
gente; la speranza nel futuro, 
la forza.dî reazione, il deside- 
rio — se non la certezza — che 
îl meglio può e deve ancora 
venire. 

Un modo molto semplice, 
molto umano di tenere lonta- 
no il brutto, di esorcizzare il 
cattivo, E’ la stessa sensazio- 
ne di quando, dalla vetta del 
C'orcovado, si vedono, all’im- 
brunire, le prime ombre allun- 
garsi sulla città: la risposta di 


‘Rio è l’accendersi, l’esplodere 


di milioni di luci, a battere 
l’indesiderata offensiva del 
buio. LRE 

Alessandro Cappellini 


Nella foto: la strada nella 
foresta vergine del Mato 
Grosso e (a destra) un gratta- 
cielo di ‘San Paolo (foto di 
Georg Gerster e Carlo Meaz- 
za, da «L'’illustrazione ita- 
liana»). 
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IL PICCOLO 


NONOSTANTE IL VOTO DEL CONSIGLIO DI SICUREZZA DELL'ONU 


‘ Bonn: niente sanzioni al Sud Africa 
La Germania non segue la Francia 


È dubbia, infatti, l'efficacia di provvedimenti simili- Ma Botha rimane lo stesso isolato 


Disordini, arresti, quasi guerra civile 


BONN — La Germania non 
seguirà l’esempio francese e 
si‘asterrà dall’imposizione di 
sanzioni contro il Sud Africa. 
Lo ha dichiarato ieri il can- 
celliere Helmut Kohl, il qua- 
le ha precisato che Bonn pre- 
ferisce il ricorso a strumenti 
politici per influenzare l’evo- 
luzione interna sudafricana. 
Le sanzioni — ha sottolineato 
Kohl — non funzionano, come 
si è ripetutamente dimostra- 
to in altri casi negli ultimi 
anni. 


Il voto del Consiglio di Sicu- 
rezza dell'Onu che condanna 
lo stato dì emergenza nel Sud 
Africa e raccomanda «sanzio- 
ni volontarie» contro il gover- 
no dî Pretoria non avra pro- 
babilmente alcuna rilevanza 
pratica ma ha certo una sua 
rilevanza politica. 

Le manifestazioni che da 
mesi sì svolgono presso la se- 
de dell’ambasciata sudafrica- 
na a Washington hanno an- 
ch’esse quasi il sapore della 
routine, che desta scarso înte- 
resse, ma che ha una sua 
tilevanza politica. Infatti non 
e un caso che all'indomani 
dell’astensione del delegato 
statunitense al Consiglio di 
Sicurezza, il portavoce di 
Reagan abbia sentito il biso- 
gno di precisare il giudizio 
americano: «La vera causa 
della violenza în Sud Africa — 
ha detto Larry Speakes — è 
l’apartheid: soltanto quando 
essa verrà smantellata sì 
potrà avere nei ghetti neri 
una pace duratura». 

In sintesi, queste manifesta- 
zioni sono le conseguenze di- 
plomatiche dell’insuccesso 
della politica di riforme tenta- 
ta dal governo di Pieter 
Botha. 

Un'insuccesso verso il quale 
la forza delle cose sembra 
spingere in modo irrepara- 
bile. 

Con l'istituzione di un Par- 
lamento a tre Camere, nelle 
quali fosse ammessa, in sedi 
separate, la rappresentanza 
della popolazione di origine 
asiatica e quella meticcia, 
Botha aveva anticipato un 
progetto di cauto riformismo 
che, nelle speranze, prepara- 
va a lunga scadenza, la fine 
della politica di separazione 
nel Sud Africa. Un graduale 
addolcimento aveva fatto se- 
guito alle elezioni (solo par- 
zialmente riuscite) di queste 
nuove Camere. Nel'campo dei 
trasporti, in quello della legi- 
slazione matrimoniale, in 
quello degli insediamenti abi- 
tativi, il governo di Pretoria 
aveva assunto misure meno 
rigide rispetto alla popolazio- 
ne nera. 

Sul piano internazionale, 
esso aveva impostato una li- 
nea di migliori rapporti con 
l’Angola e con il Mozambico. 
Una politica basata sulla for- 
za e sull’equivoco circa il futu- 
ro della Namibia (la regione 
che simboleggia il rifiuto su- 
dafricano di sottostare alla 
legge internazionale), ma che 
era tuttavia un segnale im- 
portante verso governi neri, 
tradizionalmente avversari. 

Questo processo di graduali 
concessioni, anziché attutire 
la pressione della maggioran- 
za nera ha provocato l’effetto 
opposto. Le due Camere della 
popolazione non bianca han- 
no cercato di legittimarsi so- 
stanzialmente, appoggiando 
le rivendicazioni dei neri. Una 
spirale di violenze si è inne- 
scata, sin dai mesi delle ele- 
zioni e, a poco per volta, è 
divenuta una catena quasi 
inarrestabile dì manifestazio- 
ni e repressioni, con centinaia 
di vittime, arresti e successivi 
inasprimenti: sino alla pro- 

, clamazione dello stato di 
emergenza în 36 province e 
all’imprigionamento di non 
meno di mille esponenti dei 
partiti neri. Lo stato d’emer- 
genza è quasi la confessione 
dell’incapacità di trovare 
altre vie d'uscita. D’altra par- 
te, una recente ricerca di un 
organo di governo sudafrica- 
no (lo Human Sciences Re- 
search Council) ha fornito i 
dati di un sondaggio sulla 
base del quale il 63 per cento 
della popolazione nera del 
Sud Africa sarebbe persuaso 
che solo con la forza î suoi 
problemi potranno essere ri- 
solti. 

Così il tentativo di Botha si 
avvia verso il fallimento. Esso 
era minato dalla lentezza e 
dalle esitazioni. Queste sono 
forse spiegabîli Botha ha di- 
nanzi.a sé l'esempio ‘dello 
Zimbabwe, dove il premier 
Mugabe, appena vinte le ele- 
zioni, ha affermato l’intenzio- 
ne di abolire la costituzione 
che conteneva garanzie perla 
minoranza bianca. Ciò getta 
dubbio sulla vitalità di qual- 
siasi compromesso. Ma cì so- 
no alternative al compromes- 
so e al negoziato? Se la ripo- 
sta è affermativa sta a Botha 
e ai bianchi del Sud Africa 
giocare questa carta, trovan- 
do il coraggio di imboccare 
l’unica via che eviti una guer- 
ra civile dalla portata incal- 
colabile, nella quale il gover- 
no di Pretoria si troverebbe 
isolato dinanzi a tutto il mon- 
do, per ragioni di principio 
che sono facilì da scorgere. 

Ennio Di Nolfo 


JOHANNESBURG — La 
polizia sudafricana ha trovato 
ieri il cadavere di un agente 
negro assassinato in una città 
satellite nei pressi di Port Eli- 
zabeth, mentre il numero del- 
le persone arrestate in base 
allo stato d'emergenza vigen- 
te in varie zone del Sud Africa 
è salito a 1.166. 

In un comunicato diffuso 
ieri mattina, la polizia ha reso 
noto che otto poliziotti sono 
rimasti feriti in una serie di 
scontri con gruppi di dimo- 
stranti. 

Il cadavere dell’agente nero 
è stato rinvenuto nei pressi 
della casa incendiata della 
madre del sindaco della città 
satellite di New Brighton. 

Il portavoce della ‘polizia 
non ha precisato se l’inciden- 
te sia avvenuto l’altra notte 0 


nelle prime ore di ieri. La casa 
incendiata sarebbe quella del- 
la madre di Tom Kinikini, il 
sindaco della città satellita 
bruciato vivo da un gruppo di 
neri radicali nello scorso feb- 
braio. 

L'agente ucciso è il settimo 
a perdere la vita in disordini 
avvenuti in agglomerati neri 
del Sud Africa dalla fine del- 
l’anno scorso. 

Da una settimana è in vigo- 


Espulsi dalla Rjt 
4 diplomatici libici 
AMBURGO — Il governo 
tedesco federale ha espulso la 
settimana scorsa quattro di- 
plomatici libici che progetta- 
vano «azioni criminali» con- 
tro i fuoriusciti del loro paese. 


re, in trentasei distretti suda- 
fricani ma soprattutto nella 
regione di Johannesburg e in 
quella di Port Elizabeth, lo 
stato d'emergenza. 

Dopo circa una giornata 
senza incidenti, la polizia ha 
teso noto che sei neri sono 
stati arrestati ieri l’altro e al- 
tri due sono rimasti feriti in 
scontri con gli agenti nei pres- 
si di Port Elizabeth e Johan- 
nesburg. 

Sei poliziotti sono rimasti 
feriti — tre in modo grave — 
quando un gruppo di circa 
cinquanta neri ha preso d’as- 
salto un mezzo blindato della 
polizia in una non specificata 
township vicino Port Eliza- 
beth. Cinque neri sono stati 
arrestati. È 

Due uomini di colore sono 
stati feriti e un terzo arrestato 


a Katlehong, vicino Johanne- 
sburg, allorché una fitta sas- 
saiola era stata ingaggiata 
contro una pattuglia della po- 
lizia. L'incidente è stato il pri- 
mo nella zona di Johanne- 
sburg nelle ultime ventiquat- 
tr'ore. Pi 

Il portavoce della polizi& ha 
anche precisato che l’altra se- 
ra c’è stata un'altra ondata di 
arresti, in base agli speciali 
poteri conferiti agli agenti 
dallo stato d'emergenza. Mol- 
ti detenuti sono simpatizzanti 
o iscritti al movimento multi- 
razziale e antisegregazionista 
«Fronte democratico ' unito» 
(Udf). 

L'ambasciatore francese 
Pierre Boyer è partito ieri 
mattina da Johannesburg do- 
po essere stato richiamato a 
Parigi per protesta, 
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VACANZE AUSTRIACHE AL GLICOL-DIETILENE 


Insidiosi i brindisi 


del cancelliere Kohl 


Lo scandalo dei vini sofisticati scuote i governi di Vienna e Bonn 


Tokio — In questo negozio della capitale giapponese una 
scritta avverte che i vini di produzione austriaca sono stati 
messi al bando e che la vendita di quelli importati dalla 


Germania è sospesa 


(Telefoto Ap) 


MENTRE CONTINUANO GLI SCONTRI FRA GRUPPI TRIBALI E IL DEPOSTO OBOTE CERCA RIFUGIO 


fa 


Kampala — L’emittente radiofonica ugandese ha indicato nel 
generale di brigata Basilio Olara Okello, che qui vediamo in 
pieno assetto di guerra, il condottiero delle forze impegnate 
hel «golpe» di sabato scorso per abbattere il governo di Milton 
Obote e costringere, per la seconda volta, il suo capo alla fuga. 
Okellò, subito dopo aver assunto il potere, ha decretato lo 
scioglimento del parlamento, la chiusura delle frontiere e la 
cessazione degli scambi con l’estero 


Okello uomo forte in Uganda 
chiude parlamento e confin 


NAIROBI — Il generale di 
brigata, Basilio Olara Okello 
sarà forse il nuovo capo di 
Stato dell'Uganda. 

Radio Uganda lo ha definito 
ieri il «Jeader», che a capo 
delle operazioni militari sul 
fronte settentrionale ha orga- 
nizzato e diretto il «putsch» di 
sabato, cui hanno fatto segui- 
to lo spodestamento e l’allon- 
tanamento, per la seconda 
volta, di Milton Obote dal ver- 
tice del paese. 

Gli autori del colpo di stato’ 
militare, hanno ieri sospeso la 
costituziane, sciolto il parla- 
mento e chiuso le frontiere, 
imponendo un coprifuoco dal 
tramonto all’alba, mentre 
continuavano, soprattutto 
nella mattinata, intense spa- 
ratorie a Kampala e in altri 
punti del territorio fra opposti 
gruppi di appartenenti alla 
forze armate. Infatti, alla base 
del «golpe» c’è ia rivalità «en- 
demica» fra gli «acholi» (che 
formano l’ossatura dell’eserci- 
to) ed ì «langi», la tuibù di 
Obote, che godevano di spe- 
ciali vantaggi. 

Il generale Basilio Okello. 
un «acholi» del Nord dell’ 


ganda, ha invitato, via radio, 
in inglese e in swahili, le po- 
tenze straniere «a non immi- 
schiarsi» e gli ugandesi «a 
starsene a casa in attesa di 
sviluppi» dell’azione condotta 
contro il «regime tribalistico» 
di Obote e per «ricomporre 
l’unità del paese». 
Gli autori del colpo di stato, 
che hanno installato il loro 
quartier generale provvisorio 
nella sede della mensa ufficia- 
li della polizia a Kampala, si 
stanno rivolgendo con una se- 
rie di appelli alla collaborazio- 
ne agli altri gruppi militari e 
ai guerriglieri dell'«Nra», il 
«Fronte della resistenza na- 
zionale». Questo, che è il 
gruppo principale della resi- 
stenza anti-Obote, controlla 
con 4000 uomini le zone occi- 
dentali e il triangolo di Luwe- 
iro dove, secondo un rapporto 
riservato della Croce rossa, 
sarebbero stati trucidati e uc- 
cisi negli ultimi quattro anni 
| circa 300 mila del mezzo mi- 
| lione di abitanti nella. guerri- 
glia fra i militari di Obote 
(prevalentemente «acholi») e 
gli uomini dell'«Nra». 
Yuweri Museveni (39 anni) 


ex leader studentesco di for- 
mazione marxista, capo 
dell’Nra, non sembra però 
avere fretta di prendere una 
decisione, anche se si è dimo- 
strato interessato, attraverso 
dichiarazioni rilasciate alla 
Bbc per il tramite della Sve- 
zia, a «lavorare» con la «nuo- 
va amministrazione». 

Lo stesso atteggiamento, 
interlocutorio, sarebbe stato 
adottato dal leader del parti- 
to. democratico d'opposizione, 
Paul Ssemogerere e dal capo 
del principale gruppo tribale 
dell'Uganda, i Baganda, l'ex 
vicepresidente Paul Mwanga, 
da lungo tempo ai ferri corti 
con Obote. 

Secondo gli osservatori 0c- 
cidentali in Uganda (parec- 
chie migliaia di europei lavo- 
rano nel paese per attivare 
programmi di sviluppo), in 
tutti gli schieramenti politici 
prevale una strategia «atten- 
dista» mentre i militari della 
tribù «acholi» controllano il 
gioco. 

Milton Obote, che ha tra- 
scorso la notte nella «State 
house» di Kakamega (400 km 
a Ovest di Nairobi) con il suo 


seguito formato da 30 militari 
«acholi», dal ministro degli 
interni John Kirunda, dal ca- 
po di stato maggiore, Smith 
©Opon Acak, e dal ministro per 
lo. sviluppo regionale Sam 
Twuungwa, sarebbe ripartito 
per destinazione ignota, stan- 
do almeno alle dichiarazioni 
ufficiali diffuse a Nairobi. 


Daniel! Arap Moi, a quanto 
si è appreso, gli avrebbe con- 
cesso un «esilio di sole 24 ore 
in Kenya». Il primo mifistro 
dell'Uganda, Alimadi, sta tut- 
tora trattando in Tanzania 
per trovare un rifugio dove 
possa sistemarsi almeno 
provvisoriamente Obote, che 
gia nel 1971 fu ospitato da 
Nyerere quando venne depo- 
sto da Idi Amin. 


Un analogo tentativo fatto 
presso il presidente Kenneth 
Kaunda, perché a Obote sia 
concessa ospitalità nello 
Zambia, sarebbe fallito. La 
moglie di Obote, Maria, con 
due dei cinque figli è a Nairobi 
dove ha diretto la delegazione 
dell'Uganda alla conferenza 
delle Nazioni Unite sulle 
donne. 


BONN — Helmut Kohl, can- 
celliere tedesco e attento be- 
vitore di Riesling e Auslese di 
varia provenienza, rischia di 
diventare. astemio. Almeno 
per un po’: le tre settimane 
della vacanza austriaca. Da 
ieri, il cancelliere e la famiglia 
si trovano sulle rive del Wolf- 
gangssee uno dei laghi più 
suggestivi, ideale per lunghe 
remate, coronate da pacate 


degustazioni di quel bian- | 


chetto, frizzante e gradevole, 
che porta l’etichetta del Bur- 
genland. 

Ma il bianchetto in questio- 
ne — come si sa — è mischiato 
all’antigelo, in quantità tali 
da accoppare un cavallo (il 
famoro «Beerenauslese wel- 
schriesling 1981», venduto in 
Giappone e negli Stati Uniti a 
prezzi da enoteca, a 48 gram- 
mi per litro di glicol- 
dietilene). Né può essere sosti- 
tuito sulla mensa dell’illustre 
ospite da altri vini della zona: 
sono 153 — sinora — quelli 
riconosciuti adulterati e nei 
confronti dei quali il ministe- 
ro della sanità di Bonn ha 
invitato i propri concittadini 
in vacanza in Austria alla 
«massima diffidenza». 

Dunque, niente vini austria- 
ci, a meno che non li si voglia 
utilizzare l'inverno prossimo 
per il radiatore dell’auto. Ma 
ora anche i vini tedeschi stan- 
no entrando nella lista nera. 
Sofisticati, sempre all’antige- 
lo s'intende, sono risultati i 
vini delle cantine Pieroth, un 


gigante nel settore, e di altre 
sette grosse società del Pala- 
tinato. Un brutto colpo per il 
cancelliere, che dal Palatina- 
to proviene, che di Pieroth, 
senatore democristiano a Ber- 
lino Ovest, è amico, e che — 
soprattutto — dei suoi «Mo- 
sella» è assiduo bevitore. 

Un biondo della Mosella 
non manca mai alla sua tavo- 
la. Suggella spesso brindisi 
impegnativi. Kohl e Mitter- 
rand hanno alzato: i calici più 
volte, alcune settimane fa per 
rimarcare la ritrovata armo- 
nia franco-tedesca, dopo le 
polemiche per lo scudo spa- 
ziale. Eppure né l’uno né l’al- 
tro sono ricorsi all'ospedale. 

Il motivo? «Semplice — 
scriveva ieri la «Sùddeutsche 
Zeitung» cui si debbono le 
rivelazioni sullo scandalo la 
quantità di glicol-dietilene è 
inferiore al grammo per litro». 
Quanto bastava, insomma, 
per dare al vino quel caratte- 
ristico gusto abboccato. Ma 
che il veleno ci sia, «non ci 
sono dubbi». Lo hanno accer- 
tato, dopo analisi e controa- 
nalisi, diversi istituiti tede- 
schi, l'uno all'insaputa delle 
conclusioni dell'altro). 

Lo scandalo investe in pie- 
no, dopo l’Austria, anche la 
Germania Federale. Se ne 


parlerà al ritorno dalle ferie. 
Nell'attesa, al cancelliere, se 
non vorrà pasteggiare ad 
acqua minerale, non rimane 
che la birra. 

La vacanza di quest'anno 
non si annuncia distensiva 
per Kohl, che di guai nei primi 
sei mesi dell’anno ne ha avuti 
abbastanza. La vicenda del 
vino all’antigelo provoca una 
seria crisi nei rapporti, per 
tradizione idilliaci fra Bonn e 
Vienna. Il ministro tedesco 
della sanità, Geissler, rove- 
scia torrenti di accuse sui col- 
leghi austriaci. «Siamo stati 
tardivamente e insufficiente- 
mente informati», dice. Pre- 
senta documenti: gli austriaci 
hanno cercato fino all'ultimo 
di limitare le ripercussioni 
della scoperta di glicol- 
dietilene. Si tratta di piccole 
quantità di vino — aveva fat- 
to. sapere una speciale com- 
missione da Vienna —. Invece 
si trattava della maggior par- 
te della produzione. «E stata 
messa in pericolo la salute dei 
nostri concittadini». 

Sdegno giustificato. Ma 
quali saranno le reazioni ora 
che lo stesso antigelo è stato 
trovato nel vino tedesco? An- 
che per Geissler come per il 
cancelliere austriaco Sino- 
watz, la poltrona comincia a 
traballare. C'è di più. Il glicol- 


dietilene veniva mischiato al | 


vino quando questo era già 
caricato sulle autobotti. Lo 
scuotimento favoriva la «la- 
vorazione» e aumentava la 


graduazione alcoolica. Dopo | 


di che, a distinazione, avveni- 
va l’'imbottigliamento, corre- 
dato dai «predicati» d’obbli- 
go. Questo per quanto riguar- 
dava gli austriaci. 

Per i tedeschi — rivela sem- 
pre la «Sùddeutsche Zeitung» 
il ’glicol-dietilene aveva una 
seconda funzione: il bouquet. 
Indagine di mercato hanno 
appurato che al tedesco me- 
dio piace l’abboccato. Dun- 
que, perché non mettere l’an- 
tigelo anche nei vini del Sud? 
Nei vini che, per esempio, pro- 


venienti dalla Tunisia, non: 


avrebbero alcun bisogno di 
‘maggiore gradazione? In fin 
dei conti è solo una questione 
di gusto. 

C. D. C. 
reti 


Il ANNIVERSARIO 


Adelina Fleury 
in Biagi 
sempre viva nei nostri cuori. 
GINO, figli e familiari 

Una S. Messa verrà celebrata 
oggi alle 19 nella Chiesa di S. 
Luigi. 

Trieste, 29 luglio 1985 
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ALLA VIGILIA DELL'INSEDIAMENTO DEL PRESIDENTE GARCIA 


Una catena di attentati in Perù 
disturba lo scambio di consegne 


LIMA — L'eccezionale di- 
spositivo di sicurezza predi- 
sposto dalle autorità per evi- 
tare che la violenza turbi la 
cerimonia di insediamento 
del nuovo capo dello Stato 
peruviano Alan Garcia non è 
servito a scongiurare del tutto 
gli attentati. Nella notte tra 
sabato e domenita un’auto- 
bomba è saltata in aria a 
Lima ad un isolato dall’edifi- 
cio che ospita il quartiere ge- 
nerale dello Stato maggiore. 
Diversi edifici della zona sono 
stati danneggiati mentre non 
si segnalano fortunatamente 
vittime. 

Un altro attentato è avve- 
nuto a Huancayo, centro di- 
stante 340 chilometri dalla ca- 
pitale. Una bomba è esplosa 
nella sede della corporazione 
per lo sviluppo, un ente gover- 


nativo, ferendo una ragazza. ‘ 


Sempre nella serata di ieri 
l’altro diversi quatieri di Lima 
erano rimasti per alcuni mi- 
nuti senza luce. Non è chiaro 
se il guasto sia stato provoca- 
to da un atto di sabotaggio. 

Perla solenne cerimonia del 
passaggio delle consegne tra 
il neo presidente Alan Garcia. 
il più giovane capo dello Sta- 
to eletto democraticamente 
nell'America Latina, ed il pre- 
sidente uscente, il settanta- 
treenne Fernando Belaunde 
Terry, sono state prese ecce- 
zionali misure di sicurezza e 
mobilitati nella, sola capitale 
oltre diecimila agenti di poli- 
zia. Tutti gli edifici e le instal- 
lazioni governative sono pre- 
sidiate dai tiratori scelti delle 
forze armate. 

Del clima di tensione che 


c'è in queste ore nel paese 
hanno fatto indirettamente le 
spese anche il presidente dèl- 
l'Argentina Raul Alfonsin ed 
il capo di Stato dell'Uruguay 
Julio Sanguinetti. Uno scono- 
sciuto ha telefonato l’altra se- 
ra alle autorità aeroportuali 
uruguaiane per annunciare 
che sul velivolo militare del- 
l'aviazione argentina che tra- 
sportava i due capi di Stato a 
Lima era stata piazzata una 
bomba. L'aereo, un Boeing 
707, è stato così costretto a 
scendere a Rosario, ma della 
asserita bomba non è stata 
trovata traccia. Il Boeing ha 
così potuto continuare il volo 
alla volta della capitale peru- 
viana. 

La polizia peruviana ha in- 
vece arrestato un giovane ac- 
cusandolo di voler innescare 


un'auto imbottita di esplosi- 
vo lungo la strada.di collega- 
mento tra l'aeroporto di Lima 
e la città che dovranno per- 
correre diversi presidenti lati- 
no-americani attesi nella ca- 
pitale peruviana per la ceri- 
monia di insediamento di 
Garcia. 

Il timore di attentati indur- 
rà probabilmente le autorità 
peruviane a vietare al pubbli- 
co di partecipare alla cerimo- 
nia di insediamento del Presi- 
dente Garcia. Le centrali elet- 
triche e le altre, installazioni 
strategiche del paese sono 
State «protette» con mine e 
sbarramenti elettrici. Si teme 
infatti che possano essere l’o- 
biettivo di una nuova ondata 
di terrorismo da parte dei 
guerrieri di «Sendero lumi- 
noso». 


MOTIVI NAZIONALISTICI IL MOVENTE DEL DUPLICE DELITTO 


Tre adolescenti arabi gli assassini 
dei due insegnanti in Cisgiordania 


GERUSALEMME — L’arre- 
sto di tre adolescenti arabi, 
presunti autori dell'assassinio 
dei due maestri israeliani, Jo- 
sef Eliahu, di 35 anni, e Lea 
Elmakais, di 19 anni, non ha 
calmato gli animi di una folla 
in tumulto e assetata di ven- 
detta che ha partecipato ieri 
al funerale delle due vittime. I 
tre arabi, di 16-17 anni, sono 
stati arrestati ieri mattina nel 
villaggio di Arabune, nei pres- 
si di Jenin, nella Cisgiordania 
occupata, a conclusione di 
un'inchiesta condotta con- 
giuntamente dalla polizia e 
dal servizio di sicurezza. 

I cadaveri di Josef Eliahu e 
di Lea Elmakais, scomparsi 
senza lasciare traccia domeni- 
ca scorsa nella cittadina di 
Afula, nel Nord di Israele, so- 
no stati trovati venerdì nasco- 
sti all'interno di uno stretto 
cunicolo hei poco distanti 


monti Gilboa. 

I tre giovani, a quanto han- 
no riferito gli inquirenti, han- 
no confessato il crimine. Due 
di loro hanno ucciso le vitti- 
me, il terzo ha collaborato a 
nascondere i cadaveri. Essi 
hanno ricostruito il crimine. 
In loro possesso è stato trova- 
to il fucile usato per uccidere 
il maestro. L’arma era stata 
precedentemente. trafugata 
da uno dei giovani da una 
fattoria agricola. Le abitazio- 
ni dei tre adolescenti, a quan- 
to ha riferito la radio israelia- 
na, sono state distrutte per 
ordine delle autorità militari 
d’occupazione, 

Il ministro della polizia, 
Haim Bar Lev, ha detto che il 
crimine: è stato attuato da 
persone che hanno agito di 
propria iniziativa, per motiva- 
zioni nazionalistiche, e non 
appare essere stato ordinato 


da una delle organizzazioni di 
guerriglia palestinesi. I due 
maestri sono stati seppelliti 
nei cimiteri di Afula e di Ha- 
dera. La polizia ha adottato 
imponenti misure di sicurezza 
nel timore di disordini anti- 
arabi da parte di una folla 
infuriata. 

Il crimine ha causato una 
profonda impressione nel pae- 
se e ha moltiplicato le voci di 
coloro. che invocano la pena di 
morte per i colpevoli di atti di 
terrorismo di particolare fero- 
cia. Il ministro degli esteri, 
Yitzhak Shamir, si è pubbli- 
camente pronunciato a favore 
della pena capitale, afferman- 
do che «bisogna agire con de- 
cisione contro questa nuova 
ondata di terrorismo. Tali 
azioni sono ispirate e dirette 
dai comandi delle organizza- 
zioni terroristiche ad Amman 
e a Tunisi». 


L'apparente intensificarsi 
di azioni terroristiche all’in- 
terno di Israele verrà discusso 
oggi dal consiglio dei ministri 
che esaminerà anche un ina- 
sprimento delle misure.e delle 
pene, compresa l’introduzio- 
ne di quella capitale, contro il 
terrorismo. 

In Israele la pena di morte è 
prevista dal codice militare 
‘ma non è stata finora applica- 
ta. La pubblica accusa, su 
istruzioni del governo, si era 
in passato astenuta dall’invo- 
care questa punizione. Contro 
la pena di morte sembra esse- 
rela maggioranza dei ministri 
e, secondo Radio Gerusalem- 

- me, anche il servizio di sicu- 
rezza per ‘il quale questa 
avrebbe l'effetto di provocare 
avverse pressioni pubbliche 
internazionali su Israele e di 
intensificare il rapimento di 
israeliani a scopo di scambio. 


AGOSTO ’85 


CCT 


Certificati di Credito del Tesoro decennali 


@ I CCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 

® La cedola è annuale; la prima, che 
verrà pagata il 1°.8.1986, è del 14,60%. 
® Le cedole successive sono pari al ren- 
dimento dei BOT a 12 mesi, maggiorato 
del premio di 0,75 di punto. 


Prezzo di 
emissione 


97,50% 0 


@ I risparmiatori possono sottoscri- 
verli, presso gli sportelli della Banca 
d'Italia e delle aziende di credito, al 
prezzo di emissione, senza pagare alcu- 


na provvigione. 


@ Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 


in caso di necessità. 


Periodo di offerta al pubblico 
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QUASI PRONTA L'ALA NUOVA ALLE SPALLE DELL'EX HOTEL DE LA VILLE 


Cambierà provvisoriamente sede 


la vecchia Cassa di Risparmio 


Lo storico edificio sarà ristrutturato; circa due anni di lavoro - N 


È praticamente ultimata 
l'ala nuova del palazzo della 
«Cassa di risparmio di Trieste, 
compresa fra le vie Mazzini e 
Genova, alle spalle dell’ex ho- 
tel de la Ville. E già la direzio- 
ne dell'istituto ha predisposto 
le tappe del trasloco che con- 
sentirà di rammodernare 
‘anche la parte monumentale 
dell’edificio, quella cui da 
sempre si accede da via Cassa 
di risparmio. 

Il secondo lotto dei lavori 
dovrebbe essere concluso en- 
tro il 1987. Per un periodo 
provvisorio di due anni, du- 
rante la successiva fase del- 
l'intervento edilizio, tutta l’at- 
tività bancaria della Cassa 
‘proseguirà nella parte ora 
ristrutturata e l’accesso all’i- 
stituto verrà momentanea- 
mente trasferito in via Maz- 
zini. 

L'attivazione dei servizi nel 
»l’ala nuova dovrebbe avvenire 
entro la fine dell’anno. I clien- 
ti della CrT potranno subito 
usufruire della maggiore novi- 
tà conseguente alla ristruttu- 
razione della sede centrale. Si 
tratta di un salone, di mille 
‘metri quadrati, dei quali 400 
interamente a disposizione 
del pubblico, che raccoglierà 
tutti i principali servizi ban- 
cari e che è stato progettato 
in linea con gli orientamenti 
più avanzati sul rapporto 
«banca-cliente. Vediamo 
perché. 

La banca tradizionale è 
dotata di banconi e sportelli, 
che costituiscono un elemen- 
to di frattura psicologica al 
dialogo fra l'impiegato e il 
‘cittadino. Nella nuova conce- 
zione, il cliente deve trovare 
alla banca.interlocutori esper- 
ti in un ambiente il più acces- 
sibile. Ed ecco che il salone 
della ex sede centrale della 
CrT è stato ideato come uno 
«spazio aperto al pubblico, do- 
«ve sono individuabili. tre di- 
stinte zone. 

Un settore sarà di prima 
‘informazione, dove il cliente 
può ottenere risposte ai suoi 
quesiti finanziari ed essere in- 
i dirizzato. alle operazioni. Un 
altro settore sarà destinato 
alla consulenza vera e pro- 
pria, ed è qui che il cliente 
dialogherà con il funzionario 
(sono stati attivati speciali 

“corsi di addestramento del 
personale a questo scopo). 

Infine è previsto un settore 
per le operazioni di prelievo e 
di versamento, affidate sia a 
cassieri addetti ai terminali, 
sia alle «macchinette» per 
operazioni self-service. La 
' Cassa di risparmio metterà a 


‘| vdisposizione della clientela 


«servizi automatici, per chi lo 
desidera, ad alta tecnologia. 
A esempio, il correntista po- 
trà, comodamente seduto, 

*sapere dal terminale il suo 

—saldo, effettuare bonifici, ope- 
rare giroconti e anche ottene- 
re tutta una serie di informa- 
zioni di carattere finanziario. 

Durante la fase di ristruttu- 
razione dell’edificio. storico 
della CrT, l'ingresso al salone 
avverrà, come detto, lateral 
mente, da via Mazzini. Una 
volta completato l'intervento, 
l’accesso ritornerà a essere da 
via Cassa di risparmio, dove 
saranno installate anche due 
scale mobili. 

Al concetto di salone aperto 
la Cassa di risparmio si è uni- 
formata da tempo già nelle 
ristrutturazioni ‘di alcune 
agenzie cittadine o nella co- 


struzione della nuova filiale di 


Porcia, nel Pordenonese. 

Nella realizzazione del pro- 
getto di ristrutturazione della 
sede centrale (il cui costo è di 
oltre 15 miliardi) la CrT ha 
posto la massima attenzione 
alle evoluzioni tecnologiche 
via via apparse sul mercato, 
Un complesso sistema com- 
puterizzato controllerà sia gli 
impianti tecnologici (la clima- 
tizzazione interna sarà totale, 
con temperatura costante 
estate-inverno), sia quelli di 
sicurezza, sofisticati. 

Grazie ai sistemi di prote- 
zione, e per venire incontro 


ENTRO IL 31 LUGLIO 


alle richieste della clientela, 
verrà ampliato a 2.500 il 
numero delle cassette di sicu- 
rezza in dotazione alla sede, 
che saranno di diverso forma- 
to, alcune grandi quanto un 
armadio, per coloro che do- 
vessero usarle anche per ri- 
porvi oggetti voluminosi, sia- 
no essi quadri o pellicce. L’ac- 
cesso alle cassette di sicurez- 
za sarà anch'esso rivoluziona- 
to dalla tecnologia, in quanto 
in‘luogo delle chiavi si avran- 
no comandi elettronici. 

La «filosofia» — come la 
definisce il direttore generale 
della CrT, dott. Renzo Piccini 
— che sottende il nuovo meto- 
do di attività a salone aperto 
e la ricerca continua di appli- 
cazione delle più sofisticate 
tecnologie sono motivo di 
vanto nella realizzazione della 
sede centrale ristrutturata 
della Cassa. Ma non vanno 
dimenticati i complessi pro- 


In fase di ultimazione quello che sarà il nuovo salone per il pubblico 


blemi di carattere edile che 
sono stati affrontati per rin- 
forzare le fondazioni del pa- 
lazzo, che poggia su un terre- 
no soggetto a infiltrazioni ma- 
rine. E stato necessario 
costruire una vasca in cemen- 
to armato per isolare dalmare 
i sotterranei dell’edificio. 

E stato in compenso possi- 
bile creare un’autorimessa ca- 
pace di un'ottantina di posti 
macchina, che saranno — 
spiega il dott. Piccini — riser- 
vati ai clienti della banca per 
il tempo necessario alle loro 
operazioni. La tentazione a 
lasciare la macchina nell’au- 
torimessa della CrT per perio- 
di più lunghi sarà grande in 
una zona dove oggi lasciare 
l'auto è pressoché impossibi- 
le. Tuttavia ì sistemi di dis- 
suasione sono già stati trova- 
ti. I clienti accederanno al 
parcheggio sotterraneo con 
una speciale tessera che apri- 


È In poche righe è 


ci 5 È a 1 

In arrivo l'«Impavido» e la «Sagittario» 

Arrivano oggi a Trieste due unità della marina militare: il 
cacciatorpediniere «Impavido» e la fregata «Sagittario». Il 
primo è comandato dal capitano di vascello Paolo Alberto 
Tomossi e porta le insegne dell’amiraglio Domenico Pasquali. 
ni, comandante la seconda divisione navale; la seconda è 
comandata dal capitano di fregata Paolo Belfiore. 

Le due unità saranno ormeggiate nel bacino di San Giusto 
e potranno essere visitate dal pubblico tutti i giorni (eccettuato 
quello di partenza) dalle 15 alle 19. 

Le due navi lascieranno il nostro porto giovedì. 


Chiusa a metà la provinciale di Sistiana 

Da martedì a venerdì prossimo viene istituito il divieto di 
circolazione su mezza carreggiata della strada provinciale «di 
Sistiana» per cinquecento metri dall’inizio della strada nel 


comune di Duino-Aurisina. 


5 ti a ZAC 
«L'America di Reagan» a Sistiana 

Oggi alla festa de l’Unità e del Delo nella baia di Sistiana si 
svolge il primo di due lunedì dedicati alle grandi potenze: 
infatti Franco Rinaldini, giornalista della Rai, già capo della 
redazione esteri del Tg2, parlerà su «L'America di Reagan». 

Lunedì prossimo 5 agosto, invece sul tema «La Russia di 
Gorbaciov» interverrà l’on. Gianni Cervetti, che come capo del 
gruppo comunista al Parlamento europeo ha incontrato nelle 
settimane scorse il nuovo leader sovietico. I dibattiti iniziano 


alle ore 20. 


Scioperi: quattro navi bloccate 


Per un'agitazione del personale marittimo aderente ai 
sindacati autonomi sono bloccate da quattro giorni in rada 
quattro navi del Lloyd Triestino tra le quali la motonave 
Europa che è ferma ormai da una settimana. 


«Panda» 
in fiamme 


Una Panda è rimasta ieri 
mattina quasi interamente di- 
strutta da un incendio scop- 
piato per cause ancora in via 
di accertamento. La condu- 
cente, Ariella Giorgi, via Ver- 
ga 16, è riuscita a lasciare 
l’abitacolo della vettura. 

Stava scendendo in città, 
quando all'altezza della Ro- 
tonda, angolo via Pasquale 
Revoltella, si è accorta delle 
fiamme. 


fà tecnologiche 


rà loro i varchi. E la sosta, per 


sario realmente a effettuare le 
operazioni bancarie, sarà gra- 
tuito. Dopo scatteranno pena- 
li sempre più elevate, che 
saranno addebitate diretta- 
mente nel conto del cliente. Si 
vuole infatti favorire al massi- 
mo la rotazione dei posteggi 
disponibili. 


Pur continuando a perse- 
guire la politica del decentra- 
mento dei servizi nelle ‘agen- 
zie di città, la sede ristruttura- 
ta della CrT vuole a sua volta 
diventare una grande agenzia 
in centro, per decongestiona- 
re alcune filiali oggi troppo 
oberate dalla clientela. In più, 
oltre al grande salone, vi sa- 
Ttanno, su un ballatoio sovra- 
stante il grande spazio aperto, 
Uffici per specifiche operazio- 
ni d'affari. 


B. U. 


(Italfoto) 


quel quarto d’ora che è neces- | 


L’ALLUCINANTE VICENDA DI VIA DELL'ACQUA CON TRENTENNALI BARACCHE DI EMERGENZA 


Il Terzo mondo? E qui dietro l'angolo 


Via Cesare dell’Acqua non è 
una via qualunque. E il reca- 
pito ufficiale di immondizie e 
«pantigane», il quartier gene- 
rale del terzo mondo cittadi- 
no. E qui che vivono gli ultimi 
baraccati di Trieste, di quella 
Trieste sede del centro di in- 
gegneria biogenetica dell’Uni- 
do e probabile sito per la mac- 
china italiana di sincrotrone. 
Sotto uno strato di paglia e 
una lastra di eternit abitano 
31 nuclei familiari, di cui solo 
5 hanno raggiunto il punteg- 
gio necessario per l’assegna- 
zione di un alloggio Iacp al- 
l’ultimo bando di concorso. 
Ecco spiegata la rabbia di 
questi giorni. «Ci hanno preso 
in giro — dicono gli abitanti di 
questa stradina misera e fuori 
mano, a pochi metri dalla 
vecchia ferrovia della Rosan- 
dra, nel rione di Campanelle 
—. Già due anni fa ci avevano 
detto di stare tranquillîi per- 
ché i nostri problemi erano în 
via di soluzione. Avremmo 
avuto tutti una casa. Il-risul- 
tato è che siamo ancora qui, 
tra l’erba incolta, î ratti e la 
sporcizia». 

Nel gergo burocratico- 
Ufficiale le casupole di via 
dell’Acqua vengono definite 
«baracche di emergenza atte 
alla demolizione». Ricoveri di 
fortuna, insomma, costruiti 
sotto il governo militare allea- 
to nel maggio del ’51. Dopo 34 
anni, però, sono sempre al 
loro posto, popolati di un’u- 
manità spesso difficile che ha 
messo radici in un humus 
sconcertante e che non sem- 
pre è in grado di valutare 
correttamente la propria con- 
dizione di vita. «Spetta alla 
collettività cancellare questa 
vergogna— dice un'assistente 
sociale che da vent'anni si 
occupa della sopravvissuta 
bidonville —. Bisognerebbe 
arrivare con le ruspe e butta- 
re giù tutto». 

Nelle ruspe comunali— è da 
piazza Unità che dovrebbe 
arrivare l'ordinanza di sgom- 
bero per pubblica utilità — 
spera anche l'istituto A. Cac- 
cia e M. Burlo Garofolo, pro- 


prietario di quasi tutto il ter- 
reno ed ente amministratore 
delle baracche. Alla sede del- 
l'istituto, în via Soncini 30, 
ogni mese arrivano î contri- 
buti degli inquilini dì via del- 
l’Acqua: 10 mila lire a barac- 
ca. 10 mila lire per stare al- 
l’inferno, a sentire le dichia- 
razioni dei diretti interessati. 

Luciana Bossi, 53 anni, puli- 
trice, dorme nello stesso letto 
con î figli Carmelo, 21 anni e 
Claudio, 19 anni. Spazio per 
soluzioni diverse non ce n'è. 
«In cucina quest'inverno — 
dice — avevo un grado sotto 
zero, mentre adesso si scop- 
pia dal caldo». Eppure l'esito 


del bando Iacp parla chiaro: , 


14 punti. Troppo pochi per 
vedersi assegnare una casa 
decente. La signora ha fatto 
ricorso, ma le regole sono re- 
gole. Chi abita nel massimo 
degrado ha diritto a un mas- 
simo di 5 punti. Gli sfrattati, 
anche quelli con reddito me- 
dio che forse potrebbero tro- 
vare soluzioni alternative al- 
l'assistenza pubblica (gli al- 
loggi sfitti in città sono 7 mila) 
hanno diritto comunque a sei 
punti. Stando così le cose, 
Luciana Bossi rischia di rima- 
nere sempre tagliata fuori, 


perché un tetto, magari di 
eternit, ce l'ha. 

Certo, la sera quassù 
dev'essere un incubo. «Da ol- 
tre un anno manca la luce 
stradale — precisa un'altra 
baraccata —; sono venuti una 
volta a ripararla, ma devono 
aver messo una lampadina 
troppo forte ed è scoppiata 
subito. Da allora più nulla, 
nessuno è venuto a rimedia- 
re». E poi le «pantigane», un 
vero leît-motiv: «Le troviamo 
dappertutto, risalgono persi- 
no le tubature dei servizi igie- 
nici, i nostri bambini giocano 
con la terra infetta, dobbiamo 
portarli ogni momento al 
"Burlo”». Qualcuno rievoca 
ancora i quindici giorni sen- 
z'acqua quando a causa del 
grande freddo invernale, 
scoppiarono tutte le condotte. 

«Mio figlio — dice. Maria 
Filippini, 31 anni — si prese 
una bronchite dietro l’altra, 
dovetti ricoverarlo». Racconti 
di miseria, aneddoti infiniti. I 
piccoli inetà d'asilo trovano e 
raccolgono preservativi e im- 
mondizie tra l'erba alta, la 
signora Bossi è stata scippata 
tre volte della borsetta men- 
tre alle cinque del mattino 
aspettava l'autobus. 


— ditalfoto). 


Solo per pochi l'incubo è 
finito. Cinque famiglie hanno 
vinto il «toto-Iacp». I nomi: 
Vurchio, Ragusa, Pellizzer, 
Gregoratti e Maranzana. Mai 
Gregoratti, per esempio, non 
vogliono andar via. Lui ha 
oltre novant'anni, leì è una 
grande invalida. Troppo tar- 
di per cambiare. E gli altri? I 
più giovani sperano di riuscì- 
recomunque dalle loro barac- 
che tenute bene e persino ac- 
cessoriate. «Fino.a 15 giorni 
prima della pubblicazione 
della graduatoria per i 336 
alloggi di borgo San Sergio — 
dicono — eravamo convinti, 
sulla base di assicurazioni 
precise, di avercela fatta. 
Adesso non sappiamo più 
cosa pensare. Si occupano di 
noi solo quando succedono le 
disgrazie, come tre anni fa 
con la ”’Fragoletta”». 

La Fragoletta era un’inqui- 
lina di via dell'Acqua. Si chia- 
mava Nerina Baroni, aveva 
72 anni e nell’agosto ’82 morì 
carbonizzata nella sua barac- 
ca per una fuga di gas. Di lei 
scrisse la stampa locale, an- 
che il nostro giornale, descri- 
vendo l'habitat in cui-viveva. 
L’anno dopo ci fu un sopral- 

| luogo in grande stile, provo- 


con 31 famiglie, «scovaze e pantigane» 


cato dalla relazione allarma- 
ta di un’assistente sociale e la 
gente pensò che l’odissea stes- 
se per concludersi. 

All’Iacp spiegano molto be- 
ne invece quello che servireb- 
be per poter intervenire una 
volta per tutte. «E necessario 
— dice un funzionario — che il 
Comune sgomberi la zona e la 
destini ad area per edilizia 
economico-popolare.. Solo co- 
sì sîpuò garantire una casa a 
queste persone». 

«Le prime decisioni sì devo- 
no prendere a livello politico 
— aggiungono all’istituto Cac- 
cia —, noî con î nostri mezzi 
non siamo in grado di interve- 
nire da soli. Siamo riusciti 
soltanto a far diminuire gra- 
dualmente il numero delle fa- 
miglie che vivono lì. Da 144 
sono scese negli anni a 31:Un 
po’ alla volta, abbiamo butta- 
to giù le baracche disabitate 
(la gente per scaldarsi si è 
impossessata delle travi e per 
“’rammendare’ i tetti ha fatto 
man bassa dell’eternit, n.d.r.) 
per impedire che arrivassero 
altre persone e îl ciclo si ripe- 
tesse. Di più non possiamo 
fare». Quel di più, suggerisco- 
no all’Iacp, potrebbe arrivare 
da un finanziamento del Fon- 
do Trieste, se solo îl Comune 
emettesse l'ordinanza tanto 
attesa. 

Da piazza Unità non è stato 
possibile cogliere segnali. Gli 
uffici sono sguarniti per le 
ferie, però pare che già esista 
un progetto tra l’Istituto Cac- 
cia e il Comune. Tutto sta a 
realizzarlo senza.che passino 
altri trent'anni. E senza fer- 
marsi di fronte agli atteggia- 
menti, frutto di una logica 


‘nata sul posto, di alcuni in- 


quilini di via dell'Acqua so- 
prattutto, quelli più anziani, 
che non vogliono andarsene e 
riescono persino a dichiarare 
felice la loro convivenza con 
le pantigane”. Sono reazioni 
distorte che non vanno giudîi- 
cate, ma corrette d'urgenza 


‘ per il buon nome di questa 


città, aspirante capitale della 
scienza più avanzata. 
Alessandra Longo 


cos 


DOPO IL «CONTROLLO» SPARITI | SOLDI E | GIOIELLI 


‘Ancora un'anziana vittima 
di false ispettrici Inps 


«Buongiorno signora, siamo dipendenti 
dell'Inps incaricate di verificare lo stato del 
suo appartamento e il libretto della pensione. 
Ci fa entrare?». Ernesta Dobrigna Fontanot, 73 
anni, via Imbriani 10, quando si è sentita 
rivolgere, l’altro. giorno, la cortese richiesta 
non ha avuto dubbi. Ha spalancato l’uscio con 
un sorriso e ha accolto in casa le due giovani 
impiegate, in realtà ladre professioniste. Non è 
la prima volta purtroppo che lo stratagemma 
in città funziona, soprattutto con persone 
anziane e ingenue. Agli agenti della squadra 
volante, fatti intervenire sul posto, la signora 
ha raccontato in lacrime la dinamica del 
raggiro, che le è costato due milioni, una parte 
della pensione e tre braccialetti in oro. 

Verso le nove di mattina, due ragazze, una 
bruna e l’altra bionda, entrambe sui 22-25 
anni, hanno bussato alla porta di casa Dobri- 
gna. «Controllo Inps», hanno specificato gua- 
dagnandosi la fiducia della loro vittima. Una 
volta all'interno dell’appartamento, o meglio 
in cucina, dove erano state fatte accomodare. 
dall’anziana padrona di casa, si son messe al 
lavoro. La ladra castana, seduta al tavolo, ha 
finto di rilevare i dati dal libretto della pensio- 
ne, mentre la complice bionda si è fatta porta- 
re in stanza da letto. Questo, per «verificare le 


li concorso delle osmize 


Nell’ambito del concorso per la conservazione e valorizza- 
zione della tradizione del patrimonio rappresentato dalle 
osmize triestine, indetto e organizzato dalla Provincia — 
assessorato al Turismo, agricoltura e tempo libero — proseguo- 
no i lavori di vaglio delle candidature da parte della apposita 
commissione. Finora sono state visitate 28 osmize delle 34 
partecipanti all'iniziativa. La valutazione della giuria si riferi- 
sce ai tipi di vino offerti e alla loro qualità, componente cui è 
riservata la parte essenziale del giudizio, ma anche alla tipicità 
dell’ambiente, alla qualità del servizio, all'igiene dell'ambiente, 
dei servizi, della cantina e delle attrezzature enologiche. * 


sottobraccio. 


condizioni dell’alloggio», ha spiegato alla futu- 
ta derubata, prendendola amichevolmente 


Poi, i tempi del raggiro si sono fatti freneti- 
ci. Le false addette Inps, assicurando la signo- 
ra che tutto era stato trovato in perfetto ordine 
e che non si sarebbe dovuta preoccupare, si 
sono avvicinate velocemente all’uscio, dile- 
guandosi nel nulla. Una volta rimasta sola, la 
Fontanot è tornata in cucina per riporre il 
libretto della pensione e si è accorta con 
‘angoscia che il cassetto di un armadio era 
‘aperto. Dentro non c’erano più i soldi che 
possedeva, almeno due milioni. «Denaro di 
mio marito» ha dichiarato piangendo agli 
agenti. Sparite anche 250 mila lire, parte della 
sua pensione. Dalla stanza da letto mancava- 
no, invece, tre braccialetti d’oro, di cui uno con 
ciondolo dedicato, ahimé, alla «dea bendata» 
(valore un milione di lire). Gli oggetti, riposti in 
un comò, erano stati sottratti dall’«ispettrice» 
bionda durante il suo accurato «sopralluogo». 

L'episodio non è isolato. Altre volte è anda- 
ta bene a questi sedicenti incaricati. Ecco 
perché il maresciallo Scozzai della squadra 
mobile ha dato avvio a una serie di indagini a 
tappeto per individuare truffatori e truffatrici 
e assicurarli finalmente alla giustizia. 


ALENDARIETTO 


Oggi: Santa Marta — Il sole sorge 
alle 5.45 e tramonta alle 20.38; la luna 
si leva alle 19.23 e cala alle 2.27, 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Settefontane 39, piazza 
Unità d’Italia 4, via Commerciale 
26, piazza XXV Aprile 6 (Borgo S. 
Sergio). Fernetti e Muggia (lungo- 
mare Venezia 3): solo a chiamata. 

Farmacie ‘aperte anche dalle 


lia 4, tel. 60958; via Commerciale 


26, tel. 421121; piazza XXV Aprile 
6 (Borgo S. Sergio), tel. 281256; 
viale XX Settembre 4, tel. 796363; 
via Bernini 4, tel. 794189. Fernetti, 
tel. 229355 e Muggia, lungomare 
Venezia 3, tel. 274998 (solo a chia-. 
mata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): viale 
Venti Settembre 4; via Bernini 4. 
Fernetti e Muggia, lungomare Ve- 
nezia 3 (solo a chiamata). 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 


Ò 


BANCA ANTONIANA | 
DI PADOVA E TRIESTE 


MEZZI AMMINISTRATI 
OLTRE 3.000 MILIARDI 


Ufficio di Rappresentanza in Milano 
44 sportelli nel Veneto 
e Friuli-Venezia Giulia 


BANCA ANTONIANA DI PADOVA E TRIESTE 
per risolvere, insieme, i Vostri problemi 


Si informa la cortese Clientela 
che da oggi 29 luglio 1985, nelle immediate 


vicinanze dell’attuale, è operativa 
la nuova sede di Trieste della Banca 


«sita in 


PIAZZA DELLA BORSA 11 


nella nuova ampia Sala potranno essere 
svolte più rapidamente tutte le operazioni 
di Banca ed i Clienti troveranno facile 
risposta alle loro esigenze 


CON PANDA, RITMO E REGATA 


._ E chiaro che le vostre vacanze sono ormai organizzate. Benissimo, state per leggere una notizia che rivoluzionerà 
i vostri piani. Voi non lo sapete ancora, ma partirete con una Fiat nuova. E con il piacere di aver concluso un buon 
affare. Fino al 31 luglio, i Concessionari e le Succursali Fiat applicano una straordinaria riduzione di 
600mila lire (Iva inclusa) sul prezzo di listino chiavi in mano di Panda, e addirittura di 1 milione su 
quello di Ritmo e di Regata. E questo su ogni versione disponibile per pronta consegna. Un bel po’ di soldi per 
pagare comodamente 2 anni di assicurazione R.C. per la vostra nuova auto. O da spendere come più vi piace., 


600000 SU PANDA 


1000000 SU RITMO E REGATA 
MILIONI CON SAVA 


*In base ai prezzi e tassi in vigore il 15/6/1985. 


DEI CONCESSIONARI E: DELLE SUCCURSALI FIAT 


È UNINIZIATIVA 


Non è finito: in alternativa alle 600mila lire di Panda e al milione di Ritmo e Regata, potete scegliere, alla sola 
condizione di possedere i normali requisiti di solvibilità richiesti di risparmiare milioni sull’acquisto rateale Sava. 
Un esempio? Eccolo: su una Regata 705, con rateazioni a 48 mesi (379.660 lire mensili) potete risparmiare, grazie 
alla straordinaria riduzione del 30% sull’ammontare degli interessi, la bellezza di lire 2.440.479* E senza anti- 
cipare che l’Iva e le spese di messa in strada. Fate in fretta, questa speciale offerta è valida 
solo dal 2 al.31 luglio. E poi, lo dice il ragionamento stesso: Fiat di luglio, non c'è di meglio! 


WF/I/AJT] 


FIAT DI LUGLIO. NON CE DI MEGLIO. 


| 
i 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Lunedì, 29 luglio 1985 


CI SONO CIRCA QUATTRO ANNI DI TEMPO PER ALLINEARSI AL NUOVO CORSO 


Un porto efficiente deve lavorare 


tutto l’anno e alle stesse tariffe 


Trieste è ancora alle prese con tabelle pluricomposite e prestazioni pluricondizionate 


Dal presidente dell’As- 
sociazione spedizionie- 
ri del Porto di Trieste, 
Ernesto Marzari, rice- 
viamo questo interven- 
to sulla gestione por- 
tuale e sul suo futuro. 
Data l'importanza del- 
l’argomento pubbli- 
chiamo integralmente 
la nota. 


La produzione industriale, 
pur tra alti e bassi, è sostan- 
zialmente in progresso. Di pa- 
ri passo sono in aumento i 
traffici nazionali e intersta- 
tali. 
La curva ascendente dei 
trasporti non è, tuttavia, pro- 
porzionale a quella che evi- 
denzia la crescita dei servizi 
preposti alla movimentazione 
delle merci ma presenta un 
certo ritardo. Ciò provoca 
un’accresciuta ricerca di cari- 
chi da parte dei vettori e, 
quindi, una concorrenza viep- 
più accesa, per non dire spa- 
smodica. Per fronteggiare po- 
sitivamente tale condizione 
bisogna operare in mercato a 
condizioni di prezzi estrema- 
mente tirati e fornire presta- 
zioni qualitativamente cre- 
scenti. Concetti elementari 
che tutti conoscono bene. 

Più complesso diventa il 
quadro quando si tratta di 
individuare le vie e i mezzi per 
comprimere i costi senza sa- 
crificare le prestazioni ma an- 
zi migliorandole. È un proble- 
ma di ordine generale che as- 
silla il mondo imprenditoriale 
sotto tutte le latitudini e a 
tutti | livelli. Trieste, ovvia- 
mente, non fa eccezione e anzi 
è una di quelle piazze dove 
tale assillo ha assunto dimen- 
sioni particolarmente marca- 
te. Ciò vale per l’industria 
come per il commercio, per 
l'artigianato come per l’agri- 
coltura, per il trasporto di ter- 
Ta come per quello aereo o 
marittimo. 

Soffermiamoci un momento 
su quest'ultimo. Chi dice tra- 
sporto marittimo dice porto e 
tocca, quindi, un elemento 
che di problemi di ordine ta- 
riffario e concorrenziale ne ha 
tanti. L'amministrazione por- 
tuale ha affrontato il proble- 
ma più volte ma con risultati 
soltanto parzialmente positi- 
vi. Ciò perché i vari tentativi 
sono rimasti sempre ancorati 
a determinate concezioni di 
fondo che nelle mutate condi- 
zioni operative e concorren- 
ziali odierne non sono più 
ammissibili. 

_Prendiamo un armamento 
‘moderno. Per ridurre i costi, 
la sua amministrazione inter- 
na e la gestione delle linee 
marittime vengono raziona- 
lizzate al massimo. La compu- 
terizzazione vieppiù spinta gli 
dà ùna mano determinante. 


FIPE 


RASSEGNA 
GASTRONOMICA 
DEL PESCE AZZURRO 


22 luglio - 22 settembre 


QUESTA SETTIMANA 
partecipano i seguenti esercizi: 


Ai FIORI 

Trieste - piazza A. Hortis n. 7. 
AL BRAGOZZO 
Trieste - riva N. Sauro n. 22. 
AL GRANZO 

Trieste - p.zza Venezia n. 7 
ALLA MARINA 

Muggia - via Manzoni n. 7 
ALLA STAZIONE 
Muggia - strada Provinciale n. 2 
AL SUB 

Trieste - viale Miramare n. 201 
ANTICA GHIACCIERETTA 
Trieste - via Fornelli n. 2 

DA MARIO 

Trieste - via Campo Marzio n. 2 
NASTRO AZZURRO 
Trieste - riva N. Sauro n. 12. 
NUOVA TRIESTE 
Trieste - via Foschiatti n. S. 
SACRA OSTARIA 
Trieste - via Campo Marzio n. 13. 
VIVODA x 

Muggia - via A. Vivoda n. 10. 


«SERATE AZZURRE» 


(omaggio alle Signore di un 
piatto-ricordo) 


31 luglio - ore 20.30 
RISTORANTE 
«ALLA STAZIONE» 


Telefono 271193 

con: zoccolo di polenta con an- 
guille fritte - trenette saltate alle 
alici marinate - filetto di sgombro 
tiepido, salsa olio e limone, pata- 
te al vapore - insalatina mimosa - 
semifreddo di lamponi. 

2 agosto - ore 20.30 
RISTORANTE 


«SACRA OSTARIA» 
Telefono 744968 

con: azzurro misto in antipasto - 
spaghetti con le acciughe - gri- 
gliata ai ferri e fritto con polenta - 
‘insalata mista - strudel di mele. 
e Si consiglia di prenotare e 
Segreteria organizzativa: 

Via Roma n. 28 - Tel. 631144 - 68611 


Pretende però anche un gros- 
so sforzo di semplificazione 
degli input operativi. Ciò 
comporta la drastica elimina- 
zione di tutta una serie di 
condizioni contrattuali e com- 
portamentali consacrate dal 
tempo o, se vogliamo, da un 
costume operativo che in epo- 
che storiche differenti ha avu- 
to una sua indubbia logica ma 
oggi non più. 


x 


E uscito 
il nuovo 
Annuario 
diocesano 


È uscito il nuovo Annuario 
diocesano. Questo sussidio va 
considerato non soltanto co- 
me un normale strumento di 
consultazione e di lavoro, ma 
come fonte di notizie e di dati, 
per lo più sconosciuti o ai 
quali non si fa abbastanza 
attenzione, ma invece indi- 
spensabili a meglio conoscere 
o anche scoprire, la specifica 
fisionomia della comunità cri- 
stiana, gli organismi centrali 
e. periferici del suo servizio 
pastorale, le istituzioni reli- 
giose e laicali facenti parte 
insieme alle parrocchie, del 
corpo ecclesiale tergestino, e 
a far intravvedere, attraverso 
dati e puntualizzazioni, indizi 
di sviluppo, oppure difficoltà, 
problemi e aspirazioni: 

Le 186 pagine del volume 
aprono lo sguardo sulla chie- 
sa universale con un devoto 
omaggio al santo padre; sulla 
chiesa che è in Italia (Cei); 
sulla chiesa triveneta (Cet) 
composta dalle 15 diocesi e 
sulla nostra «santa chiesa ter- 
gestina», per usufruire di 
un’esperienza antica che ha 
permesso alle prime comuni 
tà cristiane di consolidarsi, di 
crescere e di espandersi; nello 
stesso tempo, e connon mino- 
re attenzione, sospinge alla 
speranza e alla fiducia nel 've- 
dere la dinamica, l’organizza- 
zione, l'impianto capillare, la 
testimonianza caritativa, la 
disponibilità esemplare di 
tante persone, la dedizione 
pastorale senza riserve dei 
presbiteri e dei diaconi, la. 
consacrazione delle «anime» 
religiose, tutto e tutti per l’e- 
vangelizzazione e la promo- 
zione integrale dell’uomo su 
questo nostro territorio. 

La diocesi — annota l’an- 
nuario — consta di 149 sacer- 
doti a cui si devono aggiunge- 
re i 76 religiosi-sacerdoti. Le 
comunità cristiane cattoliche 


sono 60; a cui, con particola- 
rissimo affetto, vasommata la 
missione di Iriamurai in Ken- 
ja. I religiosi sono 84, le suore 
sono 392, distribuiti in 61 co- 
munità. L'annuario evidenzia 
lorganigramma della curia 
diocesana suddivisa in ordi- 
nariato diocesano e le sezioni 
degli affari generali; della pa- 
storale; degli affari economici, 
amministrativi, tecnici; e la 
sezione giudiziale. Seguono 
gli organismi di partecipazio- 
ne al ministero episcopale: il 
consiglio presbiterale, il con- 
siglio pastorale, il consiglio 
per gli affari economici, e il 
collegio dei consultori. 

Le associazioni, i centri, i 
movimenti, le organizzazioni 
cattoliche sono 80; gli enti, gli 
istituti di ospitalità o di assi- 
stenza sono 37. Le scuole ma- 
terne sono 18, 5 le scuole ele- 
mentari, 3 le scuole medie 
inferiori e 2 le scuole profes- 
sionali, fondate e dirette da 
«presenze di chiesa». 


|_ Elargizioni 


Oggi, all’armatore non è più 
concesso di disperdere la pro- 
pria attenzione in un ricamo 
di situazioni più o meno varie- 
gate che il tempo non consen- 
te. Egli deve guardare al puro 
essenziale, eliminando tutto 
quello che nel nuovo contesto 
è diventato non solo superfluo 
ma anzi dannoso. 

La nave deve imbarcare o 
scaricare la merce in tempi 
operativi standard che oggi si 
vanno riducendo appena a 
frazioni di quelli di una volta. 
La sosta in banchina ha dei 
termini di tempo. prefissati 
sulla base di precisi calcoli 
tecnici. È su questi parametri- 
capestro che l’armatore calco- 
la il nolo d'offerta, un calcolo 
di estremo impegno e molto 
critico che non ammette scar- 
ti di sorta. 

Il nolo deve ripagare la pre- 
stazione nella sua concessio- 
ne fondamentale: trasferi 
mento per nave della merce 
da uno scalo a un altro nel- 
l'ambito di condizioni tecni 
co-operative e tariffarie stan- 
dardizzate. Cioè sostanzial- 
mente uguali in termini di 
articolazione e configurazione 
dovunque. Ovviamente non 
in termini di valore (che peral- 
tro è ovviamente esposto a un 
automatico aggiustamento in 
forza delle consuete leggi di 
mercato). 

E un concetto nuovo che 
nelle economie avanzate si va 
diffondendo a macchia d’olio. 
Chi non vi si adegua si espone 
a un declassamento assai 
prossimo a un’emarginazione 
mortale. 

Ma le necessità delle navi, 
per essere soddisfatte debbo- 
no trovare conferente riscon- 
tro nei porti. Anche in questo 
comparto, l’imperativo non 
cambia. Il porto che non si 
attrezza tecnicamente secon- 
do le nuove necessità (attrez- 
zature più potenti e più velo- 
ci, più accosti e migliori 
comunicazioni con il retroter- 
ra) e dove la. componente 
‘umana dovesse stentare a re- 
cepire la nuova realtà (con 
ragionato abbandono di posi- 
zioni. cristallizzate non più 
sostenibili) è decisamente 
destinato a sparire. 

Per i porti maggiori, da co- 
me si stanno mettendo le cose 
nel mondo armatoriale, il ter- 
mine entro il quale correre ai 
ripari per non farsi estromet- 
tere dal flusso dei traffici 
oceanici, non raggiunge il lu- 
stro e anzi c'è chi non concede 
più di tre-quattro anni. Dopo 
sarà troppo tardi. 

L'Ente Porto, come detto, 
ha ben presenti tali esigenze e 
proprio in queste settimane 
sta elaborando nuovi modelli 
operativi per migliorare la 
produttività del lavoro por- 
tuale. Tuttavia, da quanto si è 
potuto fin qui conoscere, seb- 
bene nel suo complesso sia 
apprezzabile, tale sforzo con- 
tinua ad avere il difetto di 
mirare alla quadratura del 
circolo lasciando le condizioni 
di fondo invariate. Cioè lo 
schema riguardante i tempi e 
i modi afferenti allo sbarco/ 
imbarco delle merci sembra 
esposto a rimanere immutato 
nelle sue grandi linee, mentre 
è proprio qui che deve incide- 
re in maniera quanto più dra- 
stica (e salutare) quella revi- 
sione-semplificazione che sola 
può costituire la chiave per 
poter mantenere il contatto 
con i grandi traffici oceanici e 
mediterranei. 

Invece, si stanno sperperan- 
do preziose doti di inventiva e 
fantasia al solo fine di poter 
distillare qualche ulteriore 

goccia di miglioramento pro- 
duttivo attraverso un diffe- 
rente rimescolamento di com- 
ponenti, condizioni e situazio- 


ni che viceversa non collima- 
no più e anzi si urtano a vicen- 
da. Le tariffe restano sempre 
pluri-composite e le prestazio- 
ni operative rimangono pluri- 
condizionate (differenziazioni 
tra lavoro di giorno e di notte, 
tra lavoro feriale o festivo, con 
pioggia o con sole, ecc. ecc.). 
Tutte cose che non sono più 
accettabili. 

Il porto deve pofer lavorare 
360 giorni all'anno e 24 ore al 
giorno, in qualsiasi condizio- 
ne oggettiva e sempre alle 
stesse tariffe, senza tangenti e 
variabili aggiuntive. E questo 
l'imperativo non più deroga- 
bile, l’obiettivo che non dob- 
biamo fallire se vogliamo non 
perdere il contatto con i.gran- 
di scali marittimi e non pre- 
cluderci la strada verso quel 
rilancio del nostro porto in cui 
io, malgrado tutto, vivamente 
confido. 


IL PRIMO AGOSTO: SU. RAIDUE 


Dall’Astad di Opicina 
in collegamento diretto 
con «Tuttitalia parla» 


Il tema: la crudeltà estiva sugli animali 


In «Tuttitalia parla» e in 
«Tuttitalia gioca», in onda 
giovedì, primo agosto, dalle. 
ore 9.20 alle 10.30 sul secondo 
canale della radio avrà voce 
anche la Regione Friuli- 
Venezia Giulia. 

Il collegamento in rete na- 
zionale verrà curato dal regi- 
sta Ruggero Winter che di 
primo mattino farà sistemare 
gli impianti radiofonici presso 
il rifugio per animali abban- 
donati Astad di Opicina. 

Alla trasmissione interver- 
ranno una giovane studentes- 
sa, Patrizia Benvenuti, uno 
zoofilo, Mario Gomsi, due 
giornalisti e quanti altri vor- 
ranno apportare il loro contri- 
buto a questa manifestazione 
che, per una mattinata, unirà 
l’intera penisola, dalla Sarde- 
gna alla Valle d’Aosta a Trie- 


ste. Si parlerà di animali, vit- 
tima della erudeltà estiva 


degli uomini, e di tante altre 
croci che spuntano sul campo 
della vita d’ogni giorno. Il di- 
battito sui problemi più con- 
tingenti verrà sospeso alle 
12.45 per lasciare spazio al 
programma «Tuttitalia gio- 
ca», durante il quale, oltre 
agli stacchi musicali, potran- 
no esprimere i loro giudizi 
anche coloro che avevano di- 
scusso e trattato vari proble- 
mi nella parte iniziale della 
trasmissione, cioè in «Tuttita- 
lia parla». 


Ne risulterà un dialogo a. 
livello nazionale durante il 
quale sarà forse possibile tro- 
vare un minimo comune de- 
nominatore per tutti. Coloro 
che volessero intervenire pos- 
sono recarsi all’Astad per es- 
sere oggi presenti nei vari col- 
legamenti. 

Mir 


AL VAGLIO DELLA COMMISSIONE PROVINCIALE 


L’Acli esamina oggi 
i problemi del lavoro 


Si è conclusa intanto l’attività ricreativa 1984-85 


aprono nel settore del terzia- | morial di calcio intitolato af 


Si riunisce oggi la commis- 
sione del consiglio provincia- 
le delle Acli triestine costitui 
ta per seguire e approfondire 
i problemi del lavoro. 

La commissione affronterà i 
‘seguenti temi che costituiran- 
no l'ambito di intervento del 
settore lavoro delle Acli; 1) la 
promozione di una «scuola 
permanente del lavoro» da 
rivolgere particolarmente ai 
giovani; 2) la creazione di un 
ufficio che serva da indirizzo 
ai giovani che escono dalla 
scuola media superiore e che 
sì pongono il problema occu- 
pazionale; 3) la ripresa di un 
confronto con il movimento 
sindacale sul ruolo del sinda- 
cato nel cambio d’epoca che 
stiamo attraversando; 4) l’e- 
same del «pacchetto per Trie- 
ste e Gorizia» predisposto dal 
governo con particolare at 
tenzione alle possibilità che sì 


rio ‘avanzato e in quello so- 
ciale. 

In particolare la commis- 
sione lavorerà —in collabora- 
zione con l'Enaip e con Gio- 
ventù aclista —in preparazio- 
ne del Convegno regionale 
delle Acli del Friuli-Venezia 
Giulia che alla fine di ottobre 
sarà chiamato ad affrontare 
il tema dell'occupazione gio- 
vanile nella regione. Da ulti- 
mo sarà valutata la possibili 
tà di promuovere un'attività 
cooperativistica nel campo 
dei servizi sociali rivolto par- 
ticolarmente ai giovani. 

Sî è conclusa intanto l’atti- 
vità dell’Us Acli di Trieste per 
l’anno:1984-'85 conuna mani 
festazione cui hanno parteci- 
pato dirigenti e atleti che han- 
no preso parte ai tornei inter- 
ni di ping-pong, pallacane- 
stro, corsa campestre. e al me- 


ESPERIMENTO CON LA 


COOPERATIVA PANGEA 


Le vacanze 


organizzate 


hanno ancora divertito 
i ragazzini di Muggia 


Si è ‘rinnovata anche per 
l'estate in corso l’esperienza 
dei centri estivi organizzati 
dal Comune di Muggia per i 
ragazzi, dai piccolissimi di tre 
anni ai più grandi che finisco- 
nola scuola elementare. Circa 
200 bambini hanno così parte- 
cipato. quest'anno alle «va- 
canze organizzate» in tre sedi 
diverse: la scuola per l’infan- 
zia per ì piccoli, l’edificio sco- 
lastico di San Rocco per i più 
grandi, la scuola materna di 
San Dorligo per i ragazzi slo- 
veni di Muggia che, nell'’ambi- 
to di un’utile collaborazione 
con il comune, hanno frequen- 
tato il centro estivo a San 
Dorligo mentre un gruppo di 
ragazzi italiani è venuto a 
Muggia. 

C'è di più, comunque; l’am- 
ministrazione comunale ha 
Voluto ‘fare un passo avanti 
affidando l’organizzazione di 


uno dei centri, quello di San 
Rocco riservato ai ragazzi del- 
le elementari, a una coopera- 
tiva di giovani sulla base della 
presentazione di un progetto. 
Per l'affidamento dell’incari- 
co, assegnato alla cooperativa 
Pangea, sono state interpella- 
te le cooperative di giovani 
triestini che si occupano di 
servizi sociali; l'amministra- 
zione ha inteso in questo mo- 
do sostenere l'iniziativa dei 
giovani che si sono organizza» 
ti, con autonomia e creatività, 
proprie occasioni di lavoro 
formando le cooperative, rite- 
nendo che anche questa pos- 
sa essere una risposta positi- 
va alla crisi occupazionale. 

Venerdì scorso, nella festa 
conclusiva, i bambini si sono 
cimentati sul tema sviluppato 
durante le vacanze: il ballo 
dall'inizio. del secolo al'Due- 
mila. 


IL RECORD DELLA FAMIGLIA BIAGIOTTI-CILLIA 


| ORE DELLA CITTA’ 


Banda «Verdi» 


Stasera alle ore 20:30, terzo ap- 

‘puntamento con i concerti della 
banda cittadina «Giuseppe Verdi» in 
piazza dell'Unità d'Italia. Questo il 
programma: Visnoviz: Marcia sociale. 
Mozart: Il flauto magico (ouverture). 
Donizetti: Lucia di Lammermoor 
(fantasia). Kalman: La duchessa di 
Chicago (selezione dell'operetta). 
Zandonai: Giulietta e Romeo (caval. 
cata). Lacerenza: Marcia sinfonica. 


Circolo della stampa 


Il Circolo della stampa con gli 
‘uffici delle varie organizzazioni di 
categoria (Associazione stampa, Or- 
dine dei giornalisti, Istituto di previ- 
denza e Casagit) rimarrà chiuso per 
ferie da lunedì 12 a sabato 24 agosto. 


Don Bosco 


L'Associazione calcio Don Bosco 

indice una leva giovanile per î 
ragazzi nati negli anni/73-74-75-76-77- 
‘78. A tal fine prega gli interessati di 
rivolgersi alla sede sociale (oratorio 
salesiano Don Bosco di via dell'Istria 
53, telefono 722693) ogni giorno dalle 
17.30 alle 19.30. 


Corsi per infermieri 


Si accettano fino al 15 agosto 

‘prossimo, presso la scuola «Giu- 
lio Ascoli» di via Stuparich 1, le 
iscrizioni al corso triennale per infer- 
mieri professionali. Al corso possono 
accedere i giovani di ambo i sessi in 
possesso dell'idoneità alla terza clas- 
‘se di scuola secondaria di II grado, e 
che compiano il 16.0 anno di età entro 
il 31 dicembre prossimo. Per ulteriori 
informazioni, rivolgersi alla segrete- 
ria della scuola, dalle 8 alle 13, o 
telefonare ai numeri 7762441/2. 


Astrologia 


L'Aitl- Association Internationa- 

le du temps libre, informa che 
prosegue la »Consultazione astrologi- 
ca» ogni venerdì dalle ore 18 alle 19,, 
presso la sede di.via'Trento 1. 


Telefono amico: /66666-7 


Ogni giorno 24 ore di dialogo 
libero. Anche tu puoi collaborare. 


| 
| 


Tecnica della pubblicità 


Sono aperte fino al 31 luglio, al 

Cepacs, le iscrizioni a un concor- 
so di «Arte e tecnìca della pubblici- 
tà». Il corso della durata di sette mesi 
si concluderà con un esame e con un 
attestato di frequenza. La segreteria 
del Cepacs in via Filzi 6, Il piano, è 
aperta nei giorni di lunedì e mercole- 
di dalle 17 alle 19. 


| Gite e soggiorni 


La Schiara — La commissione 
gite. dell’associazione XXX Otto- 
bre, sezione del Cai organizza per 
sabato 3 e domenica 4 agosto una 
gita alpinistica al Rifugio 7.0 Alpi- 
ni (1490 m) per salire La Schiara 
(2565 m) per le ferrate Zacchi e 
‘Berti, e al Rifugio Bianchet (1250 
m) per salire alla Forcella Gusella 
del Vescovà (2300 m). Discesa di 
tutti e due i gruppi a La Muda. Il 
secondo itinerario è dedicato ai 
turisti. Programma particolareg- 
giato e iscrizioni nella sede di via 
S. Pellico n. 1 - tel. 68795 dalle ore 
17 alle ore 21, escluso il sabato. 


Hochsehwab — Il Cai, Associa 
zione XXX Ottobre, organizza per 
il periodo 14-18 agosto una gita 
‘alpinistica in Stiria sul massiccio 
dello Hochschwab, regione protet- 
ta perle bellezze incomparabili dei 
suoi paesaggi. I giorni 17 e 18 gli 
alpinisti saranno a Vienna e Heili- 
genkreutz. Programma particola- 
reggiato e iscrizioni nella sede di 
via S. Pellico n. 1, tel. 68795, dalle 
17 alle 21, escluso il sabato. 


dei lettori 


In memoria di Giuseppe Giurge- 
vich dalle famiglie Ghersini e Ve- 
snaver 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Giorgio Kùchler 
da Luisa degli Ivanissevich 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Mara Lisco dalle 
sorelle 30.000, da Rita Fornara 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

Im memoria dì Maria Morselli 
dagli amici di Oreste 103.000 pro 
Ass. amici del cuore (Starcam 300 
A) 

In memoria di Gemma e Salva- 
tore Moscolin da Iam, Sabon e 
Giorgi 30.000 pro Astad. 

In memoria di Gisella Oberti da 
Carlotta Pontoni ved. Calice 
10.000 pro Pro senectute. 

In memoria di Stelio Palcich da 


Ettore Camber e Fabrizio Ferro 
20.000 pro Ass. it. ricerche sul can- 
cro (Milano). 

In memoria di Mario Pertot dal- 
l'impresa costruzioni Mario Mirelli 
e figlio 20.000 pro Ass. amici del 
cuore. 1 

Im memoria di Bruno Pieri da tre 
‘amici 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Gisella Rando da 
Zago, Bortolin, Crevato, Gabri Ca- 
lella, Premolin e Bloker ‘70.000 pro 
Ass. amici del cuore; da Laura 
Kraker Silla 20.000 pro chiesa S. 
Vincenzo de’ Paoli. 

Im memoria di Antonietta Rosa- 
ni da Maria Guastalla 30.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria del dott. Mario Sam- 
bati-Serafini da Fiorenzo ed Ellen 
Martinelli 20.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

In memoria di Luciano Sauli da 
Elly 10.000 pro Anffas. 


In memoria di Ostilio Grego dal- 
le famiglie: Trampus, Chittero, 
Burba, Nazzini, Resetti, Elia e Ro- 
smann 50.000 pro chiesa S. Vincen- 
zo de’ Paoli. 

In memoria di Giancarlo Stupa- 
rich dalla società canottieri Nettu- 
no 50.000 pro lst. Rittmeyer; da 
Fulvio Morpurgo Fulvio 50.000 pro 
Croce rossa italiana; da famiglie 
Pollanzi 50.000 pro Astad. 

In memoria di Giovanni Batti- 
sta Suppani da Anita Mari e Anna- 
maria 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. È 

In memoria di Ezio Tandoi da 
Mietta e Aulo Canzi 40.000, da 
‘Tilde Sestan 20.000 pro Soc. ginna- 
stica triestina. 

In memoria di Memy Tominec 
Fanelli da cugina Zory Morace 
20,000 
da Lucia, Monica e Donatella 
Schiavon 150.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; da Natalia Bordon 
30.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti; da Argia Buchberger 50.000. 

pro Croce rossa italiana. 

In memoria di Tina Toso da 
Silvana e Antonio Metelli 20.000 
pro Fondazione per il benessere e 
la difesa di Trieste e del Carso; da 
Liliana Wanda Ondina 30.000 pro 
Ass, amici del cuore. 

In memoria di Franco Ulaga da 
moglie Zita 50.000 pro Centro emo- 
dialisi. 

In memoria di Bruna Visintini 
ved. Vidoli da Ketty, Carlo è Clely 
Saule 50.000 pro Uildm. 

In memoria di Tiziana Weiss da 
Marina e Savino 50.000 pro Sentie- 
ro naturalistico T. Weiss XXX Ot- 
tobre. 

Da E. S. 20.000 pro Centro tumo- 
ti Lovenati. 


In memoria di Gualtiero Sbisà 
da Franca, Rina, Simonetta, Do- 
ris, Rossella e Nevia 55.000 pro 
Unione italiana ciechi (sezione 
Trieste). 

In memoria dei propri defunti da 
Renata Pontel 20.000 pro Cri (poz- 
zi Makallè). 

In memoria di Alma Baxa Stra- 
kosch da Frida e Mario Baxa 
50.000 pro Società San Vincenzo 
de’ Paoli (chiesa Immacolato Cuo- 
re di Maria). 

In memoria di Marcello Vinicio 
Bressani da zia Pina, Stelio e Lu- 
cia 30.000 pro Astad. Î 

In memoria di Ermenegildo Cri- 
siach da Tomasi - Vaccaro 25.000 
pro Istituto Rittmeyer, 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Antonio Dodic 
dalla figlia Maria Pahor 10.000 pro 
Associazione Amici del cuore 
(Starcam 300 A). 

In memoria di Rosa Ferluga dal- 
le figlie Palma e Vittoria 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Teresina Germa- 
ni in Sivi dalle famiglie Grancam- 
| pi e Cocchi 20.000 pro Associazio- 
ne-Amici del cuore. 

Im memoria di Giuseppe Giurge- 
yich da Armando e Noelia 50.000 
pro Istituto Burlo Garofolo. 

In memoria di Anna Kotenko 
ved. Trampus da Lyda 15.000 pro 
Istituto Burlo Garofolo; da Silva- 
na e Marina 15.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Giorgio Kuchler 
da Nobile, Saule, Cappel, Grego- 
ris, Grassi, Pagliari, Paglicci, Co- 
lonna, Mauri, Oliviero, Gerin, Vio, 
Codric, Fabretto e Bergamo 
150.000 pro Comunità evangelica 
di confessione elvetica. 


In memoria di Vittoria Lisiak 
ved. Lampe dalla cognata Vittoria 
Volpi e figlie 30.000 pro. Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Stanislava Mar- 
coccì dai familiari 50.000 pro Anf- 
fas, 50.000 pro Centro tumori Love- 
nati, 50.000 pro Associazione Ami- 
ci del cuore; da Nina e Bruno Buda 
10.000 pro Anffas.. 

In memoria di Mari Mario dalle 
famiglie Brun - Rizza - Mauro e 
Zonta 30.000 pro Ceùtro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Gemma e avv. 
Salvatore Moscolin da Richetta 
Mezzetti 20.000 pro Enpa; da Paola 
Rabùsin 10.000 pro Soccorso S. 
Vincenzo de’ Paoli (Chiesa di 
Roiano). 

In memoria di Teresina Paren- 
zan da Luisa e Gastone Eccel 
15.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Adalgisa ved. 
Pezzolato dalle famiglie: Cionini, 
Camaur, Derossi, Didonato, Gir- 
genti, Lombardo, Ranco, Sbisa, 
Trevisan e Zabini 63.000 pro Ag- 
men; da Nives Decleva 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Silvi Sebastiano 
da Pisani, Russignan, Mersch, 
Pausler, Busetti, Giraldi e Deber- 
nardi 70.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Giancarlo Stupa- 
rich da Liliana Jurco 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati,'50.000 pro 
Istituto Rittmeyer; da Germana 
Bassanese 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenafi; dal dott. Guido 
Salvi 30.000 pro Sezione granatieri 
C. G. Stuparich; da Giuliana, Fa- 
bio e famiglia 30:000 pro Scuola 
«Fabio Carniel» (fondo Biancama- 
ria Carniel). 


Monte Rinaldo — Domenica 4 
agosto il Cai Alpina delle Giulie 
effettuerà una gita a Cima Canale 
in Val Visdende e la salita escur- 
sionistica del Monte Rinaldo (2473 
m) per la ,Forcella Grande (2222 
mM). Possibilità di itinerari alterna- 
tivi nei boschi e nei prati della 
splendida Val Visdende. Partenza 
in corriera alle ore.6.10 da piazza 
Unità d’Italia. Programma parti- 
colareggiato e iscrizioni presso la 
sede di via Machiavelli 17° (tel. 
60317) dalle (9 alle 20.30, sabato 
escluso». 

A Collina col Calegari — Dome- 
nica 4 agosto il circolo Calegari 
effettua la gita sociale a Collina 
alle pendici del Coglians con 
escursione facoltativa al Rifugio 
Lambertenghi; partenza del pull- 
man, ore 7 da Piazza Oberdan e. 
‘colazione dal sacco. Informazioni e 
prenotazioni seralmente in sede 
via Zudecche tel, 796042. Sin d'ora 
ringraziando per la gentile colla- 
borazione passiamo a porgere i ns. 
migliori saluti. 


Castello di Duino 


Sta per scadere il termine ultimo. 

per partecipare al terzo concorso 
di poesia «Castello di Duino». Gli 
interessati dovranno far pervenire le 
loro poesie entro domani (data del 
timbro postale) alla Associazione 
Culturale Duinese - Concorso Inter 
nazionale di Poesia «Castello di Dui- 
no» - 34013 Duino (Trieste) - Tel. 040/ 
208115. Si ricorda che non sono am- 
messe più di tre poesie per autore; 
che possono concorrere poeti italiani 
e stranieri purché in lingua italiana; e 
che le poesie devono essere inviate in 
cinque copie dattiloscritte o fotoco- 
piate, debitamente firmate e con l'in- 
dirizzo e il numero telefonico dell’au- 
tore su ogni copia. 


Cambio di sede 


La scuola superiore di servizio 

sociale di Trieste si trasferisce 
nella nuova sede sita in via Camaro 
43. Per i lavori di trasloco la scuola 
chiuderà da oggi 29 luglio; la segrete- 
ria e la biblioteca riapriranno il 2 
settembre rispettivamente con orario 
9-12 e 10-13, da lunedì a venerdì. Le 
iscrizioni al corso triennale di diplo- 
ma per assistenti sociali si apriranno 
lunedì 9 settembre. I nuovi numeri 
telefonici: saranno: 829444 - 829445. 
Nella nuova sede troverà posto pure il 
Centro Regionale per l'aggiornamen- 
to e la formazione permanente degli 
operatori socio-sanitari, che disporrà 
di una propria linea telefonica con il 
numero 829472. 


Tommasini Sport boutique 
Saldi uomo-donna sconti 20-30-40. 
per cento. Via Mazzini 37-39. 

Com. eff. 


Alla quinta generazione 


Quasi una dinastia: con la 
nascita del piccolo Edoardo 
Biagiotti, il 30 giugno scorso, 
le famiglie Biagiotti-Cillia so- 
no arrivate alla quinta gene- 
razione. Edoardo infatti può 
contare, oltre che sui genitori 
Mario e Aurora, entrambi 
ventenni, rispettivamente sui 
nonni Carlo Biagiotti e Silva- 
na Cillia, i bisnonni Luciano e 
Dina Cillia, e infine sui tri- 
snonni Ermanno ed Egidia 
Cillia <i capostipiti», 

Dice la bisnonna Dina Cil 
lia, 65 anni splendidamente 
portati: «Ci siamo sposate 
tutte diciannovenni con quasi 
coetanei e i figli sono arrivati 
subito». 

Il clan è triestinissimo 
anche se rispetto a tempi più 
remoti il ceppo originale risa- 
lirebbe alla Carnia veneta. In 
casa sono, molto orgogliosi, 
oltre che delrecord generazio- 
nale, della memoria dell’avo 
Marcello Cillia, il padre, non 
in vita del trisnonno Er- 
manno. 

Ereditò una casa in via Giu- 
lia 23, tuttora di proprietà dei 
Cillia, provvista di un’enorme 
stalla per ben trenta cavalli, 
dove si occupava dei mezzi 
dell’epoca, «fiacre e landau». 
Cor spirito manageriale, al- 
l'avvento dell’automobile, 
passò dalle carrozze alla car- 
rozzeria 


U.FOSCOLO 
RECUPERO 
ANNI 


per scuole di 
ogni tipo ordin 
e grado 


VIA GATTERI 6 - TEL. 729494/5 


MEDJIUGORJE 


24-26 agosto 1985 


Iscrivetevi per tempo per poter ‘essere 
‘inclusi nel passaporto collettivo 


julia «@) 
> geiaggi 


VIA PAGANINI 4 (1° p.) 


TRIESTE - TEL. 040/61040-60484 


Quaia. 

L'iniziativa si è svolta al 
circolo Aclì Fanin e agli oltre 
100 presenti si sono rivolti 
Mariano Ingannamorte del 
direttivo dell’Us Acli e 1 presti 
dente provinciale delle Acli, 
Tarcisio Barbo. Il dirigente 
dell’Us Acli ha sottolineato le 
molte attività svolte durante 
Vanno sociale soffermandosi 
particolarmente sulle difficol- 
tà riscontrate nell’uso di 
attrezzature sportive. 

A sua volta il presidente 
delle Acli Barbo ha elogiato îl 
comportamento e l'impegno 
degli atleti, mettendo in evi 
denza in particolare il rap- 
porto tra attività sportiva e 
attività sociale svolta nelle 
Acli. «Il prossimo anno — ha 
detto Barbo — celebreremo è 
40 anni di vita delle Acli d 
Trieste. Se solo pensiamo alla 
scuola di sci su piste di plasti- 
ca e alla pallamano, senza 
contare le tante altre discipli- 
ne sportive în cui si sono ci 
mentati i gruppi delle Acli ci 
si rende conto anche quale 
livello dì promozione sportiva 
abbiamo sviluppato in città. 
Vorremmo approfittare di 
questa manifestazione per ri- 
parlare di politica nello sport, 
di attrezzature, di ruolo delle 
associazioni sportive per ri- 


spondere ancora e meglio -al . 


nostro ruolo di movimento 
educativo e sociale». 

Successivamente si sono 
svolte le premiazioni del me- 
morial A. Quaia al quale han: 
no partecipato 15 squadre dî 
calcio. La coppa del torneo è 
andata al circolo ‘Acli Colo- 
gna, il secondo posto è stato 
assegnato alla So.Ri.Sa. Al 
terzo si è classificata la 
Virtus. 

Per quanto riguarda il tor- 
neo di pallacanestro, il primo 
posto è andato all’Us Acli di 
S. Luigi, il secondo all’Us Acli 
Cologna e il terzo all’Enaip. 
Per il torneo di ping-pong, 
invece, al primo posto sì è 
classificata l’Us Aclì Cologna, 
al secondo l’Us Acli Enaip e al 
terzo VAclì S. Luigi. 


[Consigli rionali 


Cologna-Scorcola — Il con- 
siglio si riunirà in seduta ordi- 
naria oggi alle 19 nella sede 
del centro civico di via Cole- 
gna 30. La seconda convoca- 
zione è prevista per domani 
alle 19.30. 


| Mostre d’arte: | | 


Sala Comunale d’Arte 


B. MATIEVIC 


U.FOSCOLO 
CORSI 


stenografia, dattilografia, 
contabilità d'ufficio, lin- 
gue, chitarra, program- 
matori IBM, progettista 

interni, teatro, grafica e 
audiovisivi pubblicitari, 
doposcuola 


VIA GATTERI 6 - TEL. 729494/5 


TENDE 


CANADESI 


da lire 


60.000 


tommaggini 


VIA MAZZINI 37-39 


MAXI, FINALMENTE! 


‘- (ora a Trieste, la nuova HONDA NS 125 F) 
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Prima partitella per Antognoni 


| biente della Fiorentina si spera che la positiva prova di oggi 


IL PICCOLO 


DISTRIBUITA DA: TERGESTE Srl - TRIESTE - VIA PIGAFETTA 7 


dna 


SPORT. 


per le squadre di calcio 


Ro i - 
. 


.. 


stagione confidando nei lanci di Vignola 


CAVALESE — Il Verona ha inaugurato in Val di Fiemme le sue maglie con lo scudetto. La prima uscita dei campioni 
d’Italia è avvenuta ieri pomeriggio sul campo di Cavalese contro il Latemar. Prima della partita è stato osservato un 
minuto di silenzio in ricordo delle vittime di Stava. Il danese Elkjaer (foto a destra) promette intanto una grande 


('Telefoto Ansa) 


TREN 
concludendo il suo ritiro a Spiazzo (Val Rendena) ha disputato 
ieri pomeriggio un incontro amichevole con la Benacense di 
Riva del Garda, Il risultato finale è stato di 9-0 (4-0 nel primo: 
tempo) a favore della squadra partenopea. 

L’incontro ha permesso all’allenatore Bianchi di compiere 
una prima verifica sullo stato di preparazione dei suoi 
uomini. 

Erano assenti Maradona, attualmente in ferie, Bertoni, 
Ferrario €. Renica tutti e tre infortunati. 


Il Napoli ha giocato nella seguente formazione: Garella (58° 3 


Zazzaro) Bruscolotti, Filardi, Bagni, Marino (46 Cimaruta), 
Carranante (73’' Marega), Buriani (64’ Baiano), Pecci, Giorda- 
no, Caffarelli (50’ Pecci), Celestini. 

Primi provini per le grandi del calcio. Il Verona ha battuto 
a Cavalese.la locale compagine del Latemar per 17 a 0. Il 
primo tempo si era chiuso sul risultato di 8 a 0. Peri giocatori 
del Verona, che sono a Cavalese in ritiro da appena due giorni, 
sì è trattato di una partitella che ha consentito una prima 
verifica della preparazione atletica più che tecnica. Dopo un 
primo tempo con la formazione tipo, Bagnoli nella ripresa ha 
provato un po’ tutti i giocatori disponibili. Nel primo tempo 
hanno giocato Giuliani, Ferroni, Volpati, Tricella. Fontolan, 
Briegel, Verza, Vignola, Di Gennaro, Galderisi, Eljaker. 

Prima uscita e del tutto disimpegnata perla Sampdoria in 
ritiro sul Nevegal, poco lontano da Belluno. Opposta a una 
rappresentativa locale, la squadra ligure si è imposta di 
misura, per 3 a 2, al termine di un incontro giocato più con 
diletto che con impegno. s 


I recenti vincitori della Coppa Italia, pur mostrando già. 


un discreto amalgama, hanno evidenziato la pur breve vacan- 
za ancora pesante sulle gambe. I blucerchiati hanno chiuso il 
primo tempo in vantaggio per uno a zero grazie a una rete 
messa a segno da Matteoli. 

Nella ripresa, i liguri hanno subito la rimonta dei locali 
che hanno conquistate il parziale vantaggio di 2 a 1. Nel finale, 
però, un duplice guizzo di due tra i più applauditi sampdoria- 
ni — Vialli e Souness— ha permesso, nel giro di'due minuti, di 
mettere al’sicuro il risultato 


SERRAMAZZONI.— Giancarlo Antognoni a un anno € 
mezzo dall’infortunio, ha giocato ieri per 25 minuti a Serra- 
mazzoni (dove la Fiorentina è in ritiro) prendendo parte alla 
prima delle partitelle interne della squadra, «La gamba di 
Antognoni non è ancora a posto al cento per cento — ha detto 
un dirigente — ma il giocatore è in costante miglioramento. 
Certo ancora non è in grado di sostenere i contrasti e tante 
altre cose, ma oggi ha fornito una buona prestazione». 

La presenza in campo di Antognoni, che fino a iéri veniva 
categoricamente esclusa, ha colto tutti di sorpresa. Nell’am- 


abbrevi i tempi del recupero del capitano viola. 
A Serramazzoni ieri è circolata con insistenza la voce di 


un incontro segreto fra Claudio Nassi, direttore sportivo della 


‘Fiorentina (che è stato atteso invano al ritiro) e Paulo Roberto 


Falcao, introvabile a Roma. . 


i Rovereto il Napoli, che sta: 


Rendena, 
da fare 


Pecci si sta dando 
(T'elefoto Ansa) 


TRENTO — Il Napoli in Val 


acquisto Matteoli 


BELLUNO — La Sampdoria in ritiro al Nevegal è scesa in 
formazione dilettantistica del Bellunese. Nella foto Bersellini mentre dà il benvenuto al nuovo 


Risultati 


SABATO 
Udinese-Rappresentativa Tarvisio 11-1 
Ascoli-Selezione dilettanti 12-1 
Como-Gravedonese 9-0 


TERI 
Verona-Latemar 17-0 
Asiago-Triestina 2-8 
Napoli-Benacense 9-0 

Bellunese-Sampdoria 2-3 
V. Marecchia-Campobasso 0-10 
Lazio-Castel del Piano 8-1 


vena 


campo ieri incontrando una 


(Telefoto Ansa) 
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BRUNICO — La Roma continua la preparazione in Val Pusteria. Ecco Boniek in allenamento 
sotto gli occhi di Eriksson. L’allenatore svedese sta attendendo di avere a disposizione anche 


un secondo straniero 


(Ansafoto) 


VENDEMMIATA 


DELLE «ZEBRETTE» NELLA PARTITA CONTRO UNA RAPPRESENTATIVA DILETTANTISTICA DI TARVISIO 


L'Udinese del «dopo-Zico» convince nell’uscita d’esordio 


TARVISIO — Nessuno può 
e deve illudersi, naturalmen- 


te, anche se il punteggio della’ 


prima uscita ufficiale di que- 
sta stagione da parte dell’Udi- 
nese non ammette repliche: 
undici gol a uno, qualcosa 
devono pur essere in grado di 
dirlo. Non in senso assoluto, 
naturalmente, ma in riferi- 
mento all'indignazione con la 
quale solitamente vengono 
accolti, in queste partitelle, i 
pareggi, le vittorie con il mini- 
mo degli scarti o con pochissi- 
me reti segnate, per non par- 
lare delle sconfitte. 
‘‘Prendiamolo dunque se non 


altro come un fatto bene au- 


gurale, e cerchiamo di «vede- 


re» in questa partita perlome- | 


no un grande impegno, una 
notevole volontà di comincia- 
re fin dal primo giorno le cose 
sul serio, di partire con il pie- 
de giusto. E la stessa cosa 
dicasi per i riflessi tecnici di 


‘questa partita, tradizionale 


omaggio dell’Udinese all’ospi- 
talivà di cui da anni gode a 
Tarvisio, che la' formazione 
bianconera ha disputato sa- 
bato sera contro una rappre: 
sentativa dilettantistica loca- 
le, rinforzata da elementi di 


altre squadre friulane. 
» E’ stato cioè possibile 
cogliere soltanto alcune indi- 
«cazioni di massima, che do- 
vranno naturalmente essere 
limitate e approfondite nel 
prosieguo del lavoro, vagliate 
e soprattutto applicate sul 
campo quando l’attività ago- 
nistica comincerà a pretende- 
re i propri... ingredienti, che 
altro non sono che il risultato. 

Accennavamo, nel servizio 
pubblicato ieri, sulla partita 
‘di Tarvisio, all’intesa (del re- 
sto naturale, avendo i due 
interessati, Colombo e Taglia- 
ferri, oltre Barbadillo, milita- 
to nella stessa squadra, l’A- 
vellino) tra i primi due gioca- 
tori, anche se poi Colombo ha 
finito per togliere spazio, 
sgroppando avanti e indietro 
sulla fascia destra, a Barba- 
dillo; 

E questo pone già un primo 


interrogativo, mai dimenti-' 


cando. naturalmente le. pre- 
messe sul fatto che la prepa- 
razione ha avuto, e neppure 
per tutti, una durata di appe- 
na nove giorni e che quindi di 
schemi e di disposizione sul 
campo si dovrà ancora parla- 
re a lungo: riguarda l’impiego 


non solo contemporaneo di 
Colombo e Barbadillo, il qua- 
le a un cérto punto è stato 
Visto giostrare in una posizio- 
ne più centrale, ma anche di 
Chierico, dimostratosi già in 
buona vena e naturalmente 
proiettato ad agire anche lui 
nella zona destra del campo. 

A proposito poi di Tagliafer- 
ri, si è visto in campo sabato 
sera l’abbozzo. di una delle 
regole fisse che. dovrebbero 
consentire all'Udinese (co- 


munque in edizione di mag- 
giore copertura rispetto allo 
scorso anno, per la presenza 
di numerosi centrocampisti, 
oltretutto conosciuti per doti 
abbastanza spiccate anche di 
interdizione): l’ex-avellinese 
cioè, essendo del resto già sta- 
to impiegato nel ruolo di libe- 
ro e possedendo una notevole 
intelligenza calcistica, do- 
vrebbe prendere regolarmen- 
te il posto di Edinho, quando 
questi tenta l'avventura of- 
fensiva. È 

Un espediente, questo, as- 
solutamente elementare, qua- 
si mai comunque attuato nel- 
la passata stagione, e alla 
mancanza del quale va certa- 
‘mente imputata buona parte 
della responsabilità dell’ec- 
cessivo sbilanciamento in 
avanti della squadra e del 
conseguente spropositato nu- 
mero di gol subiti. 

Ci si chiede, se la squadra 
risulterà adeguatamente rin- 
forzata «dietro», o comunque 
nella seconda metà del cam- 
po, se non sarà più difficile 
‘andare in gol: è quasi mate- 
matico che accada, ma la ri- 
Cerca del necessario equili- 
brio non dovrebbe risultare 


impossibile. 

Anche perche la formazione 
bianconera non sembra pro- 
prio priva di capacità offensi- 
vistiche e di realizzazione: il 
binomio Barbadillo- 
Carnevale potrebbe dare buo- 
ni risultati, Chierico non è poi 
molto da scoprire, Miano in 
cabina di regia è in pratica 
una garanzia, un cursore 
estremamente impegnato e 
redditizio come De Agostini, 
padrone assoluto della fascia 
sinistra, sono pur sempre dei 
nomi che qualche assicurazio- 
ne dovrebbero essere in grado 
di fornirla. 

Vinicio, ovviamente senza 
dare un peso tecnico alla pro- 
va dei suoì giocatori, si è 
dichiarato. soddisfatto della 
prestazione di tutti, mettendo 
in risalto una certa omogenei- 


‘tà di squadra che gli è sem- 


brato di intravedere, nono- 
stante si trattasse di giocatori 
cha hanno ‘dovuto in fondo 
fare appello alla loro classe e 
all’intuito calcistico per «tro- 
Varsi» con i compagni, non 
avendo finora avuto modo di 
fare esperienza di gioco d’as- 
sieme. 

Ma secondo noi, l'arma vin- 


cente. dell’Udinese potrebbe 
risultare una nuova mentali- 
tà, quasi una nuova immagi- 
ne che la squadra vuol dare di 
se stessa. È 

E’ innegabile che buona 
parte delle difficoltà incontra- 
te dall'Udinese lo scorso anno 
siano state dovute a un clima 
tutt'altro che amichevole esi- 
stente fra alcuni giocatori e al 
conseguente cattivo «funzio- 
namento» dello spogliatoio, 


ormai universalmente ricono- . 


sciuto come uno dei principali 
artefici del buono o del catti- 
vo andamento di una squa- 
dra, almeno in determinate 
circostanze. 

Tutto è finito bene, nel sen- 
so che la salvezza è arrivata 
comunque, e ora sembra che 
si stia guardando in avanti 
con un’altra ottica, che non 
sia quella appunto dei dissidi 
interni, del piagnisteo conti- 
nuo nei confronti dell'operato 
dell’arbitro, del vittimismo e 
via dicendo. 

Uno dei più convinti asser- 
tori di questa «nuova linea» 
sembra essere Edinho, straor- 
dinariamente maturato dalla 
positiva esperienza compiuta 


con la nazionale brasiliana, 


che gli consente in pratica di 
guardare con molto ottimi- 
smo ai mondiali del prossimo 
anno, alla prossima nascita 
del suo secondo figlio e, per 
quanto attiene ad argomenti 
più specificatamente calcisti 
ci, alla «promozione» al rango 
di capitano della squadra 
bianconera. 

Proprio in questa nuova ve- 
ste, il brasiliano sembra voler 
far sentire la propria voce, 
all'interno. e. all’esterno, nel 
senso.di voler essere artefice 
della creazione di un gruppo 
di professionisti che decidano 
‘anche di convivere nello spiri- 
to se non di fratellanza, perlo- 
meno di chi sa lavorare insie- 
me ad altri uomini per il con- 
seguimento di un. obiettivo 
comune. 

Del resto in' questo dovreb- 
be essere aiutato in pieno dal 
nuovo direttore generale del- 
l'Udinese Tito Corsi, che fra le 
proprie qualità può senza 
dubbio, annoverare una buo- 
na tradizione di rapporti per- 
lomeno civili con quanti in 
qualche modo hanno a che 
fare con ‘una squadra di 
calcio. 

Giorgio Verbi 
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Sagra del gol all’esordio degli alabardati 


IL PICCOLO 


OTTO VOLTE A SEGNO CON DOPPIETTE DI CINELLO, DE FALCO E ROMANO 


Triestina, buon allenamento 


Triestina-Asiago 8-2 (4-0) 


contro i dilettan 


MARCATORI: nel p.t. al 16° Romano, al 21° De Falco, al 32° e 37° 
Cinello; nel s.t. all’11' Rudy Baù, al 17° De Falco, al 32° Zanin, al 36 Rudy 
Baù, al 38" Braghin, al 45° Romano, 

TRIESTINA p.t.: Bistazzoni; Bagnato, Salvadè; Chiarenza, Cerone, 
Braghin; De Falco, Strappa, Scaglia, Romano, Cinello. 

TRIESTINA s.t.: Gandini; Costantini, Braghin; Dal Prà, Cerone (21’ 
Poletto), Orlando; De Falco (31° Baici), Strappa, Zanin, Romano, 


Cinello. Attruia ‘non utilizzato. 


ASIAGO: Sostizzo; Basso, Cunico; Baù Salvatore, Baù Domenico, 
Mosele; Longhini, Cappellari Paolo, Baù Ronerto, Sambugaro, Baù 


Rudy. Utilizzati successivamente: 


Slaviero, Cappellari Giampaolo. 
DAL NOSTRO INVIATO 

CANOVE — Ed ecco, dopo 
il varo di «Azzurra» quello di 
«Rossa». Triestina nuova an- 
che nelle divise a tinta unita 
con Utat Viaggi sulle maglie. 
Diciannove giocatori a refer- 
to, solo assente Di Giovanni 
con un ginocchio distorto. Il 
dott. Pistan gli ha tolto ieri 
nel pomeriggio due siringhe 
di siero ma ha assicurato che 
già domani potrà riprendere. 

Nella formazione di parten- 
za contro l’Asiago, che milita 
in Seconda categoria, Ferrari 
ha schierato tre dei nuovi ol- 
tre a Cinello: Salvadè quale 
marcatore, Strappa mediano 
e Scaglia tornante. In forma- 
zione anche Chiarenza e Bra- 
&hin nel ruolo di libero. Tribu- 
ne /istipate in tutta la loro 
capienza con diversi triestini. 
Un'arietta e qualche nuvola 
intelligente pronta ad oscura- 
Te il sole hanno reso- più sop- 
portabile la temperatura. 

La partita è vivace fin dall’i- 
hizio: nei due fronti c'è uguale 
smania di far bene. Cercano il 
gol Braghin e Cinello, l’Asiago 
fa contenimento e contropie- 
de. E' di Romano la prima 
segnatura: servizio di Cinello 
dalla destra e pallonetto nel- 
l'angolino al 16°. Il bis arriva 
cinque minuti dopo con un 
colpo di testa di De Falco (ci 
voleva dopo il gol di Romano) 
su preciso appoggio di testa 
di Chiarenza. Un tentativo di 
€inello da distanza ravvicina- 
ta, un palo colpito di testa da 
De Falco (traversone di Sca- 
glia) ed ecco a segno Cinello 
ton tiro da fuori area sotto la 
traversa. E sono tre le reti. 
€inello dopo un primo tenta- 
tivo di testa va a segno, ap- 
punto di testa, al 37 e si 
Chiude la prima fase della par- 
tita. 

° Gol a parte, che per altro 
Sono atati tutti bellissimi, un 
bel primo tempo, con una 


. Triestina molto mobile, pron- 


ta a giocare in velocità e 
abbastanza precisa. Molte 
palle giocate sulle fasce e fat- 
te spiovere al centro per De 
Falco e Cinello, sempre pronti 
nelle conclusioni. Gran lavoro 
di Scaglia e Strappa e dello 
stesso Chiarenza, deciso nelle 
proiezioni offensive. Con li- 
eenza di avanzare, di attacca- 
fe addirittura il libero Bra- 


. ghin, certo poco impegnato e 


Molto disinvolto nel ruolo. 

i Zanin si presenta nella ri- 
presa con una bella conclusio- 
De- Sono. entrati anche Co- 
stantini, Dal Prà e Orlando 
cche fa il libero) nonché Gan- 


Ascoli 12 
Selez. dilettanti 1 


* MARCATORI: primo tempo: 

[archetti al 6°, Barbuti al 29’, 
incocciati 43’; secondo tempo: 
Paolini I al 49’, Barbuti 54° e 59, 
Fritanos 75’, Scarafoni 79° e 84°, 


‘rifunovie 86°, Marchetti 87°, Tri- 

novic 89° e 90°. 
î ASCOLI; Corti (46° Muraro), De- 
Stro (2' Sabadini), Dell'Oglio (46° 
Carillo), Perrone, Pochesci, Trifu- 
novie, Bonomi, Marchetti, Barbu- 
i, Incocciati (46° Regoli), Greco 

16? Scarafoni). 
î NOTE: spettatori 2500. Incoc- 
Ciati ha calciato fuori un rigore. 
Sono rimasti assenti per infortu- 
fio muscolare: Giovanelli e Ga- 
spari, mentre Pasinato si è recato 
è Pavia per una visita di controllo 
al ginocchio destro operato. 


Sambenedettese A 0 
Sambenedettese B 1 


1 RETE: al 48’ Di Nicola (rigore). 
SAMBENEDETTESE «A»: Bra- 
glia (Spadoni), Petrangeli, Bronzi- 
mi (31l’ Camaioni), Ferrari, Cagni, 
Ranieri, Dantonio, Turrini, Ginel- 

li, Minuti (31’ Vessella), Giunta, 

| SAMBENEDETTESE «B»: Spa- 
doni (31° Braglia), Annoni, Galas- 
si, D'Angelo, Schio, Vagnoni, Ma- 
narin, Di Fabio, Fattori (31’ Mara- 
donna), Manfrin (31’ Cappelletti), 

Di Nicola, 

(NOTE: i due tempi sono durati 
mezz'ora ciascuno. A. detta dei 
tecnici, la prima uscita della 
Sambenedettese può considerarsi 
Abbastanza soddisfacente. 


Baù Giorgio, Baù Gildo, Frigo, 


dini fra i pali e appunto Zanin. 
Grandi applausi per un colpo 
di testa di De Falco (con re- 
spinta del portiere locale), su 
palla scodellatagli dalla sini- 
stra da Braghin dopo bella 
avanzata. Braghin si è sposta- 
to a fare il difensore esterno. 
Su un nuovo contropiede l’A- 
siago accorcia con il numero 
11, Rudy Baù e Gandini deve 
raccogliere il pallone in rete. 
Il ritmo è un po’ calato ma c’è 
spesso un sussulto che movi- 
menta il gioco. s 

La Triestina accende le sue 
azioni con rapidità fulminea, 
sfrutta di continuo la sua su- 
periorità tecnica. Braghin si 
arrabbia dopo una nuova pal- 
la donata stavolta a Cinello, 
bene utilizzata di testa ma 
deviata dal portiere Giorgio 
Baù. Un assolo di Orlando 
sulla sinistra fino a fondo 
campo mostra il.suo modo di 
interpretare il ruolo di libero. 
Tenta la conclusione, ritenta, 
serve alla fine De Falco che 
liberissimo infila in tutta 
tranquillità guadagnandosi 
copiosi applausi (5-1). 


Cerone lascia il posto a Po- 
letto. In questa ripresa le cose 
più appariscenti soprattutto 
per dinamismo ‘vengono da 
Strappa, vero motorino di 
centrocampo, ma anche Or- 
lando è da apprezzare per la 
precisione dei suoi interventi, 
mobilissimo fra l’altro. 

C'è un applauso insistente: 
De Falco al 31° lascia il posto 
a Baici. Così Ferrari ha schie- 
rato tutti i disponibili fuorché 
Attruia. Zanin in agguato su 
bella giocata di Cinello mette 
a segno la sesta rete. 

Marchetti a bordo campo 
osserva compiaciuto i suoi ra- 
gazzi. «Abbiamo preso giova- 
ni di valore — dice — pensan- 
do al futuro e al presente». 
Ancora un gol per l’Asiago su 
malinteso della difesa alabar- 
data: Orlando poggia indietro 
per Gandini ma s'inserisce le: 
sto Rudy Baù che raddoppia. 
Orlando si dispera e Gandini 
lo consola con un abbraccio. 

Dai e dai anche Braghin si 
toglie la soddisfazione del gol 
e segna la settima rete. Ulti- 
ma emozione a due minuti dal 
termine. Una rovesciata di Ci- 
nello che però colpisce Salva- 
tore Baù. Ultima? No, Roma- 
no attende il 90’? per segnare 
l’ultimo: gol della: giornata. 
Palla al centro.e applausi di 
congedo. 

iTentiamo un commento di 
questa partita senza lasciarci 
trasportare dall’entusiasmo 
che il tipo di gioco, se non il 
risultato, assolutamente non 


iti dell’Asiago 


attendibile nel suo punteggio 
numerico, potrebbero agevol- 
mente favorire. Ci sono altri 
uomini in campo, c’è un altro 
gioco. La manovra si è velo- 
cizzata, il disimpegno è totale 
da parte di quasi tutti i gioca- 
tori con ruoli e mansioni in- 
terscambiabili. E poi ci sono 
giocatori interessanti, a co- 
minciare da Strappa che ha 
legato benissimo con Roma- 
no per proseguire con Cinello, 
altruista e a sua volta pronto 
a concludere. Poi si sono visti 
‘in azione due liberi, uno per 
tempo. Braghin più misurato 
ea suo agio, Orlando più sma- 
nioso di fare e bello da vedersi 
ma anche troppo generoso e 
perciò anche infilato o sorpre- 
so comunque in contropiede. 


Diciannove giocatori in 
campo e 90° contro uria forma- 
zione di dilettanti di seconda 
categoria, quindi con riserve 
di tecnica e agonistiche infe- 
riori, non consentono un ra- 
gionato esame in assoluto. Ma 
in senso relativo, per quello 
che la Triestina ha mostrato, 
si può essere soddisfatti senza 
riserve. Lo erano a fine partita 
Piedimonte, Marchetti, Ferra- 
ti, Burlando e Del Grosso. 
Insomma la prova ha soddi- 
sfatto senza far perdere la te- 
sta ad alcuno, lasciandogli 
davanti alla realtà più obietti- 
vamente osservata. 

Sentiamo il parere di Piedi- 
monte: «Sono veramente sod- 
disfatto di questa squadra — 
! ha detto — e sono convinto 


che riuscirà presto a stare a 
galla». 

Più completo il giudizio di 
Ferrari: «E stato un buon alle- 
namento — ha commentato 
— in cui ho potuto vedere 
tutti i disponibili almeno dal 
punto di vista agonistico. Mi è 
piaciuto come Strappa e Ro- 
mano hanno legato davanti, 
mi sono piaciuti i cambi im- 
provvisi di fronte. Continuere- 
mo a lavorare tranquilli, alla 
ricerca della fusione dei due 
gruppi: quelli anziani e quelli 
arrivati quest'anno. Nonci so- 
no incomprensioni, il proces- 
so d'integrazione è già ben 
delineato. Il banco di prova 
non è stato impegnativo per 
cui specialmente la difesa non 
ha potuto esprimersi comple- 
tamente. I giocatori in campo 
hanno fatto le cose più sem- 
plici come avevo loro richie- 
sto. Per il carico di lavoro fin 
qui assorbito il confronto ad 
Asiago è risultato probante. 
Certo il carburatore è un po’ 
ingolfato ma presto lo sbloc- 
cheremo». 


Ottimismo senza sconfinare 
nell’euforia dunque, com'è 
giusto e fra otto giorni si po- 
tranno osservare i progressi e 
giudicare meglio questa Trie- 
stina nel confronto con una 
pari grado come il Palermo. 
Intanto.il verde di Asiago si 
confonde ‘come le ‘speranze 
degli alabardati. Sognano le 
vette, è chiaro. Ed è facile a 
quota mille. 


Dante di Ragogna 


Lunedì, 29 luglio 1985 


UN RICCO PROGRAMMA DI AMICHEVOLI E DI COPPA A CAVALLO DI FERRAGOSTO 


Buffoni ha scelto il Cadore 
per preparare il suo Cesena 


DAL NOSTRO INVIATO 

CALALZO — Ha scelto il 
Cadore, il Cesena di Buffoni, 
per il suo ritiro precampiona- 
to. L'allenatore sarebbe anda- 
to volentieri in Carnia, ma la 
richiesta è partita un po’ in 
ritardo. In montagna il turi- 
smo estivo ha i suoi periodi di 
punta che coincidono con i 
ritiri precampionato delle 


‘squadre di calcio. Così biso- 


gna andare nelle località 
meglio attrezzate, o meglio 
organizzate, e fissare le tende, 
Come appunto ha fatto Buffo- 
ni, a Calalzo. 

«Un posto meraviglioso — 
precisa subito — con un cam- 
petto buono, una cucina otti- 
ma, una temperatura ideale 
di giorno e di notte, bene 
arieggiato. Quello che ci vuole 
insomma in questa fase del- 
l’attività, per i calciatori». 

Buffoni è affiancato dal diri 
gente Canali, accompagnato- 
re della squadra, che gli fa da 
spalla anche nelle battute. Di- 
ce subito il signor Canali: «E° 
‘un anno che cerchiamo di ’ro. 
magnolizzare’ Buffoni, ma 
questo qui si ’’triestinizza’ 
sempre più. Ma sono d’accor- 
do con lui: ho visto Trieste e 
la sua costiera, quando ci sia- 
mo venuti pochi mesi fa in 
campionato: è una città di cui 
cì si può veramente innamo- 
rare», 

Chiediamo a Buffoni di Bia- 
gini: era stata quasi conclusa 
la cessione da parte della 
Triestina, ma il giocatore pare 
abbia rifiutato il trasferimen- 
to. «Le cose stanno un po' 
diversamente — è la sua 
risposta — perché noi avrem- 
mo dovuto cedere alla Triesti- 
na Leoni, con un conguaglio a 
nostro carico. La cosa non è 
andata in porto: tutto qui». 

— Tutto a posto con questo 
Cesena în Cadore? 

«Direi di sì, tranne qualche 
ragazzo che fa il servizio mili- 
tare, per cui non è sempre 
presente al ritiro, Ma non mi 
creo problemi per il momento, 
perché la \’rosa”, a forza di 
sbraitare, è abbastanza folta. 
Insomma, non saremo da pro- 
mozione ma siamo una buona 
squadra. E ci sono giovani 
interessanti, come Agostini e 
Angelini, rispettivamente del 
1964 e del '65, attaccante e 
centrocampista, che mi dan- 
no molto affidamento». 


no 


i 


— Ci sono diversi nuovi ar- 
rivati, con importanti. con- 
ferme... 

«Il portiere Borin, il difenso- 
te Bogoni, l'ex nerazzurro 
‘Pancheri, nonché Gibellini e 
Traini, per citare solo alcuni 
dei nuovi, sono elementi di 
sicuro affidamento. Punto 
inoltre sull’esperienza di gio- 
catori come Sanguin, Patrizio 
Sala, lo stesso Bogoni, per 
dare corpo alla formazione e 
tenere in sella i molti giovani 
della squadra». 

— Fissato il calendario? La 
Coppa Italia vi vede în com- 
pagnia di Inter, Avellino, Em- 
poli, Brescia ed Ancona... 

«Quelle di Coppa saranno 
partite interessanti. Ma oltre 
‘alle partitelle di avvio, dopo 
quella giocata sabato senza 
Gibellini e Dadina con una 
rappresentativa cadorina, ci 
soRo questi impegni: il 3 conil 
Calalzo, l’8 a Conegliano. Ab- 
biamo inoltre due amichevoli 
di lusso, a Cesena, dopo il 
rientro che farà seguito 
appunto alla trasferta di Co- 
negliano::il 14 ospitiamo la 
Juventus, il 18 il Milan e il 21 
giocheremo a Cesena in Cop- 
pa con l'Inter». 

«E saranno buoni incassi 
per la nostra società», si inse- 
risce Canali. 


GIORGIO VAGAIA SPIEGA IL PIANO DI RITRUTTURAZIONE DEL SETTORE GIOVANILE 


Intanto il vivaio alabardato si rinnova 
E dicono che le promesse non manchino 


La Triestina di De Falco, 
‘Romano e compagnia è solo 
la classica punta dell'iceberg 
della società alabardata. Die- 
tro la squadra maggiore, a 
cominciare dalla. Primavera, 
vi è infatti una pluralità di 
formazioni giovanili che han- 
no al loro servizio un esercito 
di allenatori e dirigenti. Si 
tratta di una sorta di banca di 
calciatori in erba, sempre 
pronta a mettersi a disposi- 
zione di Enzo Ferrari. 

Gestire una così complessa 
struttura giovanile —.come ci 
‘ha confessato il responsabile 
Giorgio Vagaia — non è un 
compito affatto semplice per- 
ché richiede molto impegno e 
una certa dovizia di mezzi. In 
questi ultimi anni, causa i 
frequenti cambiamenti di al- 
lenatori e direttori tecnici, il 
settore giovanile alabardato è 
stato un po’ penalizzato per- 
ché non è stato mai portato 
avanti un discorso monocor- 
de. E difatti dopo Strukelj, 
Pescatori e Zurini la Triestina 
non ha più sfornato giocatori 
di un certo talento. 

Sotto la regia del dott. Cal- 
zolari e di Vagaia il vivaio 
alabardato sta acquistando 
ora nuove sembianze, anche 
sein un primomomento c’era 
addirittura la tentazione di 
lesinare energie e denaro non 
certo per menefreghismo, ma 
perché dal prossimo anno la 
legge 91 darà l’opportunità ai 
calciatori di essere «liberi» 
padroni del loro destino. 

Questa riforma si traduce in 
una conquista per il professio- 
nista, e in un’autentica palla 
al piede per le società che 
saranno costrette a «scrittu- 
rare» i loro giocatori per non 
correre il rischio di vederseli 
scappare dopo averli allevati 
con cura nelle formazioni gio- 
vanili. Ecco dunque spiegato 
il motivo per cui la Triestina e 
tanti altri sodalizi hanno nic- 
chiato prima di mettersi se- 
riamente al lavoro con i gio- 


vani. 

Una volta deciso di; creare 
un. apparato efficiente alle 
spalle della prima squadra, i 
dirigenti alabardati hanno vo- 
luto subito fare le cose per 
bene, onde correggere certi 
difetti relativi al passato. Per 
‘agevolare l’opera di tecnici e 
preparatori atletici la Triesti- 
na ha iniziato un lavoro d’é- 
quipe, dove il tutto .è dato 
dalla somma. delle parti. Si 
sono potenziati i quadri tecni- 
ci, si è varato un preciso pro- 


gramma di base e si è allarga- 
to il raggio d’azione in manie- 
ra tale che la società alabar- 
data si avvale di tre centri 
tecnici (Pieris, Soncini, San 
Sergio) e della collaborazione 
di molte entità calcistiche 
quali San Giovanni, San Mi- 
chele Monfalcone, San Luigi, 
Castionese, Fulgor, Inter San 
Sergio, Sant'Andrea. 

Ma tante altre società han- 
no espresso la loro piena di- 
sponibilità e cooperare con la 
Triestina, segno inconfutabi- 
le, questo, che il sodalizio del 
presidente De Riù in un paio 
d'anni, nell’ambito locale e 
nazionale, si è guadagnato 
una certa credibilità che pri- 
ma gli aveva fatto difetto. 

In tempi neanche tanto lon- 
tani, quando i dirigenti ala- 
bardati chiedevano a qualche 
squadra dilettantistica una 
giovane promessa, si vedeva- 
no sparare cifre da capogiro. 
Adesso invece siamo arrivati 


- al punto che alcune società 


protestano perché non hanno 
ancora potuto instaurare un 
rapporto di collaborazione 
con la Triestina. 

Il settore giovanile della 
Triestina si servirà quest'an- 
no di tre campi, ossia quelli di 
Guardiella, San Sergio e viale 
Sanzio. La novità riguarda 
principalmente l’utilizzazione 
di questo rettangolo di gioco 
per gli allenamenti e le partite 
di campionato da parte della 
formazione Primavera, co- 
stretta la scorsa stagione 
spesso e volentieri a fare la 
zingara. 

I ragazzini del Soncini ver- 
ranno invece seguiti da tecni- 
ci qualificati per accelerare la 
loro crescita sotto il profilo 
tecnico. Quando vestiranno 
poi la casacca rossoalabarda- 
ta dovranno essere già svezza- 
ti e pronti per un immediato 
inserimento nella squadra dei 
giovanissimi. 

Nel corso dell'estate il dott. 
Calzolari, Marchetti e Vagaia 
hanno rimpolpato. il settore 
giovanile con una schiera di 
giocatorini presi qua e là. Il 
costo dell'operazione non do- 
vrebbe superare i 50 milioni. 
La Triestina deve però soste- 
nere costi non indifferenti per 
mantenere i ragazzi che pro- 
vengono da altre città (essi 
hanno a disposizione un ap- 
partamento in via Donizetti) e 
per tutte le attrezzature tecni- 
co-didattiche. Ogni squadra, 
tanto per fare un esempio, 
viene dotata per gli allena- 


menti di venti palloni e di 
altrettanti stuoini per la gin- 
nastica a terra. 

Per quanto concerne la for- 
mazione Primavera, essa è 
stata ritoccata con tre nuovi 
innesti (inizialmente la socie- 
tà usa la formula del prestito 
con diritto di riscatto per non 
esporsi a rischi, in quanto un 
giocatore può essere rispedito 
‘a casa non solo perché non ha 
sufficienti qualità «tecniche 
ma pure per problemi d’inse- 
rimento) e con la «promozio- 
ne» degli elementi più merite- 
voli della compagine degli al- 
lievi regionali. 

Inuovi arrivati sono il terzi- 
no Poletto (classe 1968) e il 
regista avanzato Casonato 
(1969) della Sacilese, e il libero 
Feresin (1968) del Pieris. La 
tosa è composta da Attruia, 
Scrignani, Valzano, Feresin, 
Polonia, Tiberio, Poletto, De 
Luca, Schiraldi, Spanu, Varl- 
jen, Giugovaz, Bravin, Sardo, 
Spiro, Casonato, Baici, Minin 
e Lotti. L'allenatore Dario Sa- 
mec chiamerà a... rapporto il 


suo contingente lunedì pros- 
simo. 

Attruia, rientrato da Gori- 
zia, sarà utilizzato dalla prima 
squadra e come fuori quota 
dalla Primavera. Com'è noto 
Cotterle, Zurini, Weffort e Cal- 
vani hanno preso la via di 
Varese, Gasparotto è ritorna- 
to al Centro del Mobile men- 
tre sono ancora alla ricerca di 
una sistemazione in C2 Bollis, 
Memmo, Grimaldi e Nersich. 
Altri giocatori «tagliati» per 
raggiunti limiti d’età trove- 
ranno probabilmente colloca- 
zione tra le società dilettanti- 
stiche locali. 

La formazione allievi regio- 


nali, che lo scorso anno aveva 
partecipato al campionato 
giovanissimi sotto la guida di 
Samec concludendolo imbat- 
tuta, sarà di nuovo affidata a 
Fulvio Varljen. Per rinforzarla 
i dirigenti alabardati’ hanno 
prelevato il centrocampista 
Pasqualini (1970) al Fossalta, 
la punta Antonazzi (classe 
1970) dal Costalunga, il por- 
tiere Stabile e Russi dal Pie- 


ris. Questa è la prima forma: 
zione che la Triestina riesce a 
portare avanti con la stessa 
impalcatura da quando è sta- 
ta allestita. Una seconda com- 
pagine di allievi prenderà par- 
te al campionato regionale 
con.i colori del San Sergio e 
avrà come tecnico Vidonis. 

I giovanissimi regionali del 
prof. Tominovi avranno pure 
nuove reclute. Si tratta di Do- 
naggio e Fonda del Portuale, 
di Corso del Marano Laguna- 
re, di Casagrande del Turria- 
co, di Braico e Croseli del San 
Marco Sistiana e di Demicheli 
del San Giovanni, tutti del 
1972. 

La Triestina, attraverso i 
numerosi raduni primaverili, 
ha fatto anche un buon rifor- 
nimento di esordienti messi a 
disposizione da ben 37 società 
della regione. Per gli allenato- 
ri Mari e Bisiani non c’è che 
l'imbarazzo della scelta. Pre- 
paratore atletico del settore 
giovanile sarà il prof. Mar- 
cuzzi. 

Maurizio Cattaruzza 


— Come vanno gli abbona- 
menti, giacché si parla di 
denaro? * 

«La nostra società non li ha 
‘ancora avviati, perché in que- 
sto periodo funziona l’ippo- 
dromo di Cesena ed è inutile 
cercare soldi nelle tasche dei 
nostri concittadini. Ma appe- 
na termina la stagione del 
trotto, gli abbonamenti fioc- 
cheranno copiosi. Quest'anno 
ritengo sarà meglio dell’anno 
scorso. Peccato solo che ci 
manchi un derby con il Rimi- 
ni: quelle sono partite per 
noi». Naturalmente era di Ca- 


nali la risposta. Ritorniamo a’ 


Buffoni. 

—Quale «filosofia» della 
preparazione hai adottato? 

«Lavoriamo in base a tabel- 
le elaborate da Conconi. Sì, 
oggi va di moda, il professore, 
Ma effettivamente si tratta di 
un allenamento eccezionale, 
personalizzato. Ci si basa su 
corse con grandi cambiamen- 
ti di ritmo, con accelerazioni, 
con percorso determinato e 
tempi determinati. Alla mi- 
gliore condizione, a quella ot- 
timale cioè, si arriva per 


gradi». 

—Subito il pallone in 
campo? 

«Certamente: il calcio si 


gioca con il. pallone, quindi 
‘bisogna prendere subito con- 
fidenza con esso». 

—Nell’arco di una stagione, 
come consideri il periodo de- 
dicato alla preparazione pre- 
campionato? 

«A. parte l'impegno della 
preparazione fisica, bisogna 
considerare che questo per i 


giocatori è il periodo peggio-, 


re. Non solo perché ritornano 
dalle vacanze, ma perché è 
pieno di ansie, per la conqui- 
sta del posto. Uno stress peg- 
giore della fatica in campo». 

Canali annuisce, mentre il 
proprietario dell'albergo, si- 
gnor Riva, annuncia un brin- 
disi propiziatorio. Il Cesena fa 
le cose sul serio, anche a que- 
sto proposito. 

Prima del congedo, Buffoni 
ritiene di fare un'aggiunta: 
«Fra gli impegni in calendario 
— dice — bisogna mettere 

«anche il Memorial Rocco, per 
Ferragosto a Forni di Sopra. 
Riguarda solo me? Ma sono 
forse l’ultimo, di questo Ce- 
sena?» 

D.d.R. 


«sarà in ritiro 


TUTTI AL LAVORO IN «B» 
Ad Asiago 

da mercoledì 
anche il Vicenza 


VICENZA — Ultimo a met- 
tersi in moto nella serie ca- 
detta, il Vicenza, neopromos- 
so in B dopo quattro stagioni 
di assenza, si è radunato 
durante il week-end e si ap- 
presta a partire, mercoledì, 
per il luogo prescelto quale 
séde del ritiro precampiona- 
to, Asiago. 

Questa la rosa: 

PORTIERI: Maiani, Mat- 
tiazzo, Dal Bianco e Ferra- 
resso. 

DIFENSORI: Bertozzi, Ma- 
scheroni, Mosconi, Mazzeni, | 
Montani, Pallavicini e Pa- | 
sciullo. 

CENTROCAMPISTI: For- | 
tunato, Cerilli, Filippi, Nico- | 
lini, Savino e Zanandrea. | 

ATTACCANTI: Brischi, | 
Lucchetti, Rondon, Messersi, 
Schincaglia. 


| primi appuntamenti 
4-8 a Vicenza: Vicenza- | 
Roma (20.45); 11-8 ad Asiago: 
Asiago-Vicenza (18); 14-8 a Vi- 
cenza: Vicenza-Udinese | 
(20.45); 18-8 a Vicenza: Vicen- 
za-Fiorentina (20.45). 


Tutte le sedi 

dei ritiri 

Ascoli: Colle S. Marco (Ap) 
Cesena: Calalzo (BI) 
Bologna: Rablà (Bz) 
Brescia: Cavareno (Tn) 
Perugia: Norcia (Pg) 
Triestina: Canove d’Asiago 
Samb.: Borgopace (Ps) 
Cremonese: Borno (Bs) 
Campobasso: Maiolo (Ps) 
Cagliari: Arcidosso (Gr) 
Catania: Bressanone (Bz) 
Monza: Breguzzo (Tn) 
Catanzaro: Reggello (Fi) 
Lazio: Castel del Piano (Gr) 
Pescara: Acquapendente (Vt) 
Palermo: Asiago (Vi) 
Empoli: Volterra (Pi) 
Genoa: Barga (Lu) 

Arezzo: Chiusi d. Verna (Ar) 
Vicenza: Asiago (Vi). 


ADE FALCO PER LA TERZA VOLTA L’AMBITO RICONOSCIMENTO 


Nel ricordo di Romolo Rainò 
premio al beniamino del Grezar 


| I lettori ci scrivono . 


Grazie presidente 


«Sono un sostenitore della 
Triestina, abbonato da tre an- 
nie — come tanti — spero alla 
domenica in una vittoria; se- 
gno trepidante la partita, gioi- 
sco, applaudo, impreco, soffro 
e dopo, in settimana, ne di- 
scuto con i colleghi di lavoro 
in attesa della domenica suc- 
cessiva. 

«Desidero richiamare .l’at- 
tenzione degli sportivi che se- 
guono l’Unione sul fatto che, 
da. quando ne ha assunto la 
presidenza, si è parlato ben 
poco di De Riù. Quest'uomo, 
di poche e sobrie parole quan- 
do è intervistato ma di molte 
idee e fatti positivi quando si 
tratta di agire, ha dato e sta 
dando moltissimo alla socie- 
tà, ai tifosi, a Trieste. 

«Con il suo apporto finan- 
ziario e le sue indiscusse e non 
comuni capacità manageriali, 
De Riù ha rilevato la Triesti- 
na — così com’era — facendo- 
ne uno squadrone, ha dato 
all'Unione una sede propria, 
un assetto societario di pri- 
missimo ordine, un. emblema 
di serietà, credibilità e pubbli- 
cità in campo nazionale e, 
quello che più conta, ha impo- 
stato un programma per la 
conquista della serie A. 


«Ebbene, dopo tutto questo 
— e non è poco — come ha 
risposto la città sportiva? 
Meno abbonamenti ed inferio- 
re media spettatori-partita. 
Mi sono chiesto perché; forse 
a causa dello stadio vecchio e 
scomodo, o forse perché ai 
triestini ben poco importa se 
la squadra gioca inCoinBo 
in A? Il salto di categoria non 
è riuscito per un niente e — 
come si sa — promosse sono 
state il Pisa ed il Lecce, sen- 
z'altro meritevoli, ed il Bari, 
figlio di papà; la nostra Unio- 
ne ha fatto comunque un 
grosso campionato (47 punti) 
e ne esce a testa alta, 

«In molti ritenevamo che in 
seguito alla mancata promo- 


"zione il presidente vendesse i 


pezzi migliori per rifarsi dei 
grossi investimenti ed alle- 
stisse una squadra-salvezza, 
in attesa forse che questo be- 
nedetto nuovo stadio divenis- 
se realtà, per poi ritentare 
eventualmente la scalata; op- 
pure che, dopo aver riassesta- 
to il bilancio, consegnasse la 
società a qualche successore e 
se ne andasse in punta di 


piedi, così come se ne era 
venuto; e se ‘così fosse stato 
‘avremmo detto: grazie De Riù 
‘per tutto quello che ha fatto, 
ci ha provato, ci ha fatto so- 


gnare, dopo tanti anni, non fa 
niente, va bene lo stesso. 

«Invece niente di tutto que- 
sto — colpo di scena — il 
presidente non solo riconfer- 
ma i pezzi da 90” ma ne 
acquista uno nuovo unita- 
mente ad una covata di giova- 
ni promesse, riproponendo 
quindi una squadra non solo 
ancora competitiva ma po- 
tenziata e pronta per un cam- 
pionato di vertice: Trieste an- 
cora in auge nel calcio nazio- 
nale. Tutto questo, dopo anni 
e anni di digiuno, non ci ri- 
Chiama forse ad una reazione 
d'orgoglio, a solidarizzare con 
quest'uomo che fa di tutto per 
riportarci in serie A, nell’olim- 
po del calcio? 

«Siamogli dunque ricono- 
scenti e contribuiamo a que- 
sto ambizioso progetto abbo- 
nandoci ed andando numero- 
si alle partite. Che importa se 
il’Grezar” è vecchio e scomo- 
do; per l’Unione si può ben 
supportarne il disagio in atte- 
sa dello stadio nuovo. E a 
proposito del tanto sospirato 
nuovo impianto, desidero lan- 
ciare un appello ai politici ed 
a tutti coloro che in qualche 
misura hanno la possibilità di 
promuovere ed accelerarne la 
realizzazione. Non desideria- 
mo un megastadio, ci basta 


uno un po’ più capiente del- 
l’attuale, ma che sia conforte- 
vole per lo spettatore, Non 
quindi, come avviene oggi, oc- 
cupare il posto tre ore prima 
dell'inizio partita molte volte 
sotto la pioggia od il solleone 
magari sentendosi poi invita- 
re ad alzarsi in piedi per con- 
| sentire la sistemazione dei ti- 
fosi ritardatari; ma poter di- 
sporre di un proprio posto — 
‘meglio se numerato — e possi- 
bilmente riparato ‘dalle in- 
temperie spendendo volentie- 
‘ri anche qualcosa di più. 
«Gli altrì ci criticano e ci 
Tidono dietro perla titubanza, 
le troppe idee, le mille difficol- 
tà sollevate, il pressoché 
immobilismo dopo un anno 
che se ne discute: Perugia 
prima e Campobasso poi han- 
ho costruito il loro stadio in 
meno di un anno; dimostria- 
mo dunque di che pasta sia- 
mo fatti! Idea, decisione, rea- 
lizzazione: stadio nuovo 0 sta- 
dio rinnovato purché si fac- 
cia! E presto! 
«Ricordiamoci che una 
Triestina forte e vincente si- 
gnifica una Trieste più cono- 
sciuta e pubblicizzata in Ita- 
lia ed all’estero. Uniamoci 
dunque con l’Unione e, lunga 
vita al presidente De Riù. Un 
tifoso». 


Perla terza volta consecuti- 


| va Totò De Falco si è aggiudi- 


cato il premio destinato al 
beniamino del «Grezar» nel 
ricordo di Romolo Rainò, fon- 
datore dei club alabardati, 
sulla base della speciale clas- 
sifica di rendimento casalingo 
curata dal periodico «U-nio- 
ne!» da dodici stagioni in di- 
stribuzione gratuita allo sta- 
dio Grezar ogniqualvolta la 
Triestina gioca in casa. 

De Falco è riuscito così a 
eguagliare il «tris» del mai 
dimenticato Beppe Masche- 
roni nell’albo d’oro del Pre- 
mio Rainò che premia ogni 
anno il beniamino del 
«Grezar». 3 

La foto ritrae De Falco e 
Mascheroni assieme a Tiziana 
Rainò in occasione della con- 
segna del premio avvenuta 
l’anno scorso. I due giocatori 
si ritroveranno avversari nel 


prossimo campionato di serie 
B | 


Intanto la redazione di «U- 
nio-ne!» ha provveduto a cu- 
rare, come ogni anno la rac- 
colta 1984-85, che sarà dispo- 
nibile a partire da mercoledì 
presso la sede del centro di 
coordinamento dei Triestina 
Club, in via dell’Istria 95. 

A proposito dei Triestina 
Club va segnalata che sul 
campo di San Luigi continua 
seralmente il torneo di calcio 
dei «Triestina Club». 


Albo d'oro 
Premio Rainò .. 


Trainini 
Bartolini 


Cercano casa i coniugi Romano 

Anche i calciatori hanno i problemi di ogni comune 
mortale. Confermato dalla Triestina, Francesco Romano ha 
delegato la sua,gentile consorte a cercare casa. Ma la signora 
Romano non è ancora riuscita a trovare un alloggio adeguato — 


alle esigenze familiari. 


Il problema è stato invece fortunatamente risolto dall& 
signora De Falco, che adesso a sua volta si è messa ad aiutare 
l'amica nel reperimento di un appartamento in affitto. 

Chissà che non intervenga qualche sportivo alabardato 2 

> risolvere il problema della famiglia Romano. 
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, e tanto, le formazioni regionali minori 


INIZIA OGGI IL RITIRO DEI NEROVERDÌI A FORNI DI SOPRA 


MENTRE IL MERCATINO DEI DILETTANTI SEMBRA IL DESERTO DEI TARTARI.. 


Il Pordenone nelle mani di Cancian|Ziodato valutato 25 milioni 
per trovare la sua nuova identità 


PORDENONE— Anche per 
il Pordenone sono finite le 
ferie. Da oggi e sino all’11 
agosto i neroverdi, agli ordini 
del riconfermato Mino 'Can- 
cian, saranno in ritiro a Forni 
di Sotto, località già prescelta 
alcuni anni fa dalla società di 
viale Marconi. 

Nella ridente località mon- 
tana dell'Udinese, quindi, 
prenderà forma la squadra 
edizione 1985-86 visto che del- 
la scacchiera, che tanto bene 
aveva fatto la passata stagio- 
ne, sono rimaste ben poche 
pedine: il secondo portiere 
Bianchet; i difensori Marassi, 
Zanin e Siega; i centrocampi- 
sti Canzian, Franca, Zuccheri 
e Biasinutto e l’attaccante 
‘Vrech. 

Gli altri, da Facciolo a De 
Agostini, da Gregoric a Catto, 
da Calliman a Bresolin, da 
Fedele ad Antoniazzi, se ne 
sono andati, alcuni volentieri, 
altri storcendo il naso per es- 
sere stati dirottati a società di 
categoria inferiore. Al via del 
prossimo campionato si pre- 
senterà, pertanto, una compa- 
gine tutta da scoprire e so- 


prattutto molto giovane, 
quindi, inesperta per un’av- 
ventura difficile qul è la C 2. 

Per fortuna venerdì pome- 
riggio il vicepresidente Pighin 
ha concluso l’accordo con il 
Treviso per l'ingaggio del cen- 
trocampista Valentino Leo- 
nmarduzzi, che con la sua espe- 
rienza potrebbe dare maggior 
peso al reparto più importan- 
te e fungere da chioccia ai 
molti giovani. Non è escluso, 
comunque, che qualche altro 
giocatore della vecchia guar- 
dia, magari a novembre, lasci 
il Pordenone. È il caso di 
Franca, che la società sembra 
intenzionata a cedere se il 
campionato si metterà per il 
giusto verso. 

Della comitiva che raggiun- 
gerà Forni di Sotto farà parte 
anche Biasinutto, che in.un 
primo momento sembrava 
non interessare al Pordenone. 
Il centrocampista è stato 
aggregato dopo il forfait di 
Beltrame, che ha optato per il 
Gorizia, come Fedele, e la dif- 
ficile trattativa per l’altro por- 
tacolori del Cussignacco, 
Bearzi. 


Novità nel campionato di calcetto 


Numerose le novità inerenti l’attività di calcetto 1985/86: il 
campionato diviso in prima e seconda serie con promozioni e 
retrocessioni, l'avvio dell’attività giovanile (under 18) facoltati- 
va per quest'anno, la Coppa Regione, la Coppa Triveneto ed il 
corso allenatori. Queste le maggiori novità relative alla prossi- 


ma stagione agonistica. 


Per delucidare meglio questi aspetti ed altri dettagli tecnici 
il Delegato Regionale del Comitato Calcetto della F.I.G.C. ha 
indetto una apposita riunione che avrà luogo givvedì 1 agosto 
prossimo, alle ore 21.30, presso l'Hotel Garden di Grado (vicino 
al Polisportivo dell’Isola Schiusa). 

Per quanto concerne la nostra regione saranno presenti la 
‘Triestina club Grado (campione regionale) e la Clak di Udine; 
per il Triestino Alto Adige il Bubi Merano ed il Brunico; per il 
Veneto il Montebelluna e la Bussola Rovigo. 


Cancian avrà così a sua 
disposizione una ventina di 
giocatori, che saranno ridotti 
a 16-17. Questi, comunque, i 
convocati, che dovranno tro- 
varsi oggi alle 9 allo stadio 
Ottavio Bottecchia, da dove 
appunto raggiungeranno For- 
ni di Sotto. 

Portieri: Bullara e Bian- 
chet. 

Difensori: Bagnariol, Ma- 
rassi, Zanin, Siega, Consalvo, 
Del Ben e Giacomuzzo. 


Centrocampisti: Leonar- 
duzzi, Canzian, Franca, Sesso, 
Zuccheri, Tracanelli I, Dreos- 
si e Biasinutto. 

Attaccanti: Vrech, Benetti, 
Gonano e Tracanelli II. 

Cancian, come detto, è in 
attesa di conoscere e vagliare 
le caratteristiche dei nuovi ar- 
Tivati. Per il momento, quindi, 


non si sbilancia sulle possibi- 


lità della squadra, anche se in 
cuor suo sperava che la for- 
mazione dello scorso campio- 


nato non fosse così smembra- 
ta. «Ci sono tanti giovani — 
ha detto —. Mi auguro che 
quanto di buono si è detto su 
di loro alla fine corrisponda a 
verità. I primi responsi arrive- 
ranno dalle amichevoli e dalla 
coppa Italia». 

Per quanto riguarda la cop- 
pa Italia, i neroverdì faranno 
parte del girone G assieme 
alle seguenti squadre: Mestre, 
Venezia e Trento. 


Renato Casagrande 


SI PUNTA A UN «INTERREGIONALE» TRANQUILLO 


Fontanafredda ritoccato 
«Così dovrebbe bastare» 


FONTANAFREDDA — 
Con l'acquisto dal Maniago 
del difensore Miniutti (1958), il 
Fontanafredda edizione 1985- 
86 è praticamente fatto. «Tut- 
t’al più — ha detto il direttore 
sportivo Manlio Pezzutti — 
vedremo se sarà il caso di 
trovare un altro difensore. Per 
quanto riguarda il centrocam- 
po e l’attacco non ci dovreb- 
bero essere problemi». 

La squadra rossonera neo- 
promossa  nell’Interregionale 
si appresta così a cominciare 
un’avventura non certo facile, 
ma che potrebbe riservare 
grosse soddisfazioni alla so- 
cietà e agli sportivi. Rispetto 
alla formazione che ha vinto 
alla grande il campionato di 
Promozione, l’intelaiatura 
portante non è stata cambia- 
ta. Nello stesso tempo la so- 
cietà non ha fatto pazzie e nel 
mercato ha operato con ocu- 


L'INTERREGIONALE NON SARÀ UNA PASSEGGIATA 


Sull’esperienza di Fedele 


GORIZIA — Un capitano di 
ventura reduce da cento bat- 
taglie e tre giovanotti che fi- 
nora hanno preso parte sol 
tanto a scaramucce: questi, 
per ora, i rinforzi affluiti al 
Gorizia in vista del campiona- 
to di Interregionale. 

Il capitano di ventura: è 
‘Adriano Fedele, più vicino ai 
40 che ai 30, un mediano che 
ha servito agli ordihi di vari 
signori del pallone. Il suo sta- 
to di servizio si apre con sei 
anni di militanza nell’Udinese 
(serie C), Dopodiché il salto in 
serie A con il Bologna, dove 
rimase tre anni; altri sei anni 
li ha trascorsi nell’Inter, vin- 
cendo una coppa Italia. Poi è 
stata la volta di Verona, dove 
il nostro ha passato quattro 
anni, vivendo le gioie della 
promozione dalla serie cadet- 
ta a quella maggiore. Infine, 


due anni fa, il ritorno in pro- 
vincia, a Pordenone. E’ a Por- 
denone che Fedele conosce 
Furio Flora, allora allenatore 

«Io a Pordenone avrei gio- 
cato un altro annetto — ci ha 
confidato, Fedele —, ma la 
proposta fattami dal Gorizia 
tramite Flora mi è parsa allet- 
tante, il prossimo anno potrei 
rimanere nel ,clan goriziano 
come allenatore delle giova- 
nili». 

Anche Adriano Fedele, co- 
me tutti i capitani di ventura 
in procinto di andare in con- 
gedo, si preoccupa per il futu- 
ro, ciò non toglie che in bian- 
cazzurro voglia fare bene: «Il 
mio non è un ruolo da regista, 
però sono sicuro che la mia 
esperienza servirà». 

I giovanotti di cui sopra 
sono la mezzala mancina Mar- 
co Beltrame, del quale ci è 


le possibilità del Gorizia 


stato detto un gran bene; il 
portierino Andrea Ermacora 
(il diminutivo riguarda sol- 
tanto l’età, 19 anni) e lo stop- 
per Carlo Rugo. 

Beltrame e Rugo sono gio- 
vani, ma non giovanissimi, 
hanno entrambi 23 anni. Un'e- 
tà giusta per l'Interregionale, 
23 sono abbastanza per non 
farsi mettere sotto i piedi da- 
gli avversari, ma consentono 
anche di aver ancora voglia di 
far carriera. 

L'allenatore. del Gorizia 
‘Russo è soddisfatto dei nuovi 
arrivi. Vittorio Russo ha una 
gran dote, quella di essere un 
entusiasta inossidabile, ciò 
non toglie che sia anche suffi- 
cientemente realista da smen- 
tire chi ha sostenuto che per il 
Gorizia l’Interregionale sarà 
Una passeggiata. 

Paolo Polverino 


Trivignano per un altro miracolo 


TRIVIGNANO — Il Trivi- 
gnano si rinnova per salvarsi 
di nuovo. L’arrivederci di Fai- 
dutti, che ha lasciato l’undici 
della Bassa dopo un’altra im- 
portante salvezza, è stato 
seguito dall’arrivo di Diego 
Malisan. In effetti il primo 


‘segnale del mutamento è 


giunto da questo giovane trai- 
ner, di Torviscosa, che di fron- 
te ai suoi giocatori ha voluto 
innanzitutto specificare di es- 
sere «un amico e un democra- 
tico». 

Malisan, nuovo allenatore 
di questo Trivignano che mira 
ancora a restare nella massi- 
ma serie dilettantistica, non 
ha l’aria di voler tentare mira- 
coli. Per questo motivo ha 
subito confidato i suoi piani 
‘alla società che per questo ha 


cercato di accontentarlo. Ac- 
canto al nuovo mister, che ha 
un florido passato di giocato- 
re (ha militato per sette anni 
in serie B con la Reggiana) 
troviamo Silvano Rossi che sì 
occuperà anche della squadra 
under 18. Un tandem che il 
presidente Ugo Contin consì- 
dera con grande fiducia. In- 
tanto sul piano della campa- 
gna acquisti tutto è ancora da 
definire. 

Il Trivignano però è riuscito 
a piazzare un discreto colpo 
sul mercato assicurandosi 
quel Maurizio Zanutel, prove- 
niente dalla Pro Cervignano, 
che costituisce certamente 
una pedina di tutto rispetto. 
«La tra&tativa per Zanutel — 
afferma Contin — dovrebbe 


essersi conclusa in queste ore. 
Questo giovane è un elemento 
di indubbio valore». 

Il Trivignano si rinnova e, 
senza attingere troppo ‘alle 
casse societarie, cerca di darsi 
una veste migliore. L’obietti- 
vo però rimane la salvezza: 
«Dobbiamo salvarci anche 
quest'anno — esclama con il 
consueto entusiasmo, Contin 
— anche se queste squadre 
venete sono sempre forti. Non 
scherziamo. 


«I nostri avversari possono 
spendere molto — prosegue — 
ma noi continuiamo sulla no- 
‘stra strada. Malisan è un tec- 
nico esperto e ha dimostrato 
di poter essere molto vicino 
all'ambiente». 


Piercarlo Fiumanò 


Manzanese: qualcosa si muove 


MANZANO — «Il nostro 
obiettivo? Mantenere la pri- 
ma squadra in Interregionale, 
magari ripetendo il campio- 
nato dello scorso anno, anche 
se è quasi un sogno». A parla- 
re così è il neo presidente 
della Manzanese Pier Luigi 
Zamò; 35 anni, industriale. Lo 
scorso anno, come si ricorde- 
rà, la Manzanese è giunta 
quarta nel campionato Inter- 
regionale con ben 35 punti 
all’attivo: un rendimento, 
quello degli arancione, al di là 
di ogni più rosea aspettativa. 

‘Anche per questo motivo 
quindi il presiente Zamò vuo- 
le gettare acqua sul fuoco, 


i evitando i facili trionfalismi e 
| mantenendo piuttosto i piedi 


ben piantati per terra. Intan- 
to, sul mercato, ancora nulla» 
sì è mosso. Lo conferma lo 


| 


stesso Zamò. Per il'momento 
ci siamo limitati a confermare 
lo staff tecnico in blocco, in 
primis il mister della squadra 
maggiore Jimmy Medeot. 
Certo qualche operazione la 
porteremo a termine, ma il 
nostro ’’mercato”, lo dico su- 
bito, non vivrà: di grossi 
botti». 


In attesa quindi di passi 
ufficiali vediamo quali sono le 
operazioni possibili, stando 
almeno alle voci che si raccol- 
gono a Manzano. Partenti do- 
vrebbero essere il portiere 
Clerici, il difensore Cappella- 
ro, l’attaccante Peressoni. 
Inoltre dovrebbero lasciare il 
club arancione per fine presti- 
to il centrocampista Ermaco- 
ra e il difensore Ciani. In arri- 
vo dovrebbero invece essere il 
difensore Grazzolo dal Gori- 


Zia e que centrocampisti dal 
Cussignacco. 

Come si vede qualche ritoc- 
co appena, con sostanzial- 
mente il mantenimento del 
vecchio blocco. In più dovreb- 
bero aggregarsi alla prima 
squadra alcuni giovani prove- 
nienti dalle file della forma- 
zione under 19, e ci riferiamo 
particolarmente aLorenzo 
Seffino e a Stefano Beltrame. 

«Rientra nella filosofia del 
nostro club: puntiamo molto 
sui giovani, sono il nostro pa- 
trimonio primo. Per questo 
motivo è nostro dovere valo- 
rizzarli al meglio. E in que- 
st’ottica va inquadrata anche 
la decisione da parte della 
società di aumentare il nume- 
ro di formazioni giovanili par- 
tecipanti ai vari campionati 
regionali e locali. 

G. B. 


latezza attingendo soprattut- 
to dai dilettanti. 

Oltre a Miniutti, un giocato- 
re esperto e di affidamento, la 
società rossonera ha acqui- 
stato dal Pordenone, via Az- 
zanese, il portiere Sorci, il di- 
fensore Lisotto e l’attaccante 
Canton; dal Vittorio Venetola 
Mezzala Antoniazzi e dallo 
Spilimbergo l'attaccante Lu- 
chini. 

«Puntavamo — ha detto 
Pezzutti — anche su qualche 
semiprofessionista, ma alla fi- 
ne non siamo arrivati aa alcu- 
na conclusione. L'importante 
a. mio avviso, e anche l’allena- 
tore Della Pietra ne è convin- 
to, è l'aver mantenuto la stes- 
sa base della formazione della 
scorsa stagione. Siamo consa- 
pevoli delle difficoltà che pre- 
senta l’Interregionale ma nel- 
lo stesso tempo siamo ottiì- 
misti». 


>= 
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A disposizione del mister, 
per il momento, diciassette 
giocatori ai quali potranno 
aggiungersi un paio di giovani 
dell’under 18. La squadra sarà 
ufficialmente presentata mer- 
coledì 7 agosto alle 18 allo 
stadio comunale. La prepara- 
zione precampionato si svol- 
gerà sul posto e nei prossimi 
giorni la società renderà noto 
il calendario delle amichevoli. 
| Questa la rosa a disposizio- 
ne di Della Pietra. 

PORTIERI: Sorci e Ro- 
Salenttze 

DIFENSORI: Bortolin, Del 
Tedesco, Miniutti, Carnelos, 
Lisotto. 

CENTROCAMPISTI: Mo- 
ro, Antoniazzi, Zilli R., Turrin, 
Pitton, Bola. 

ATTACCANTI: Luchini, 
Vatta, Zilli M., Canton. 
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._ Svolta dall'istituto cittadino nell’ambito della scuola e nella promozione dello sport tra i giovani, come fattore educativo 
di primaria importanza. Si vuole così dare un riconoscimento a quanti, partecipando ai Giochi della Gioventù ed ai Campionati 


Estate, voglia di mare, sole 
e tornei di calcio a sette. Que- 
sto non è un nuovo slogan 
pubblicitario bensì un dato di 
fatto. In questa stagione il 
traffico è molto intenso ogni 
sera sui campetti periferici, 
dove il calcio viene finalmen- 
te concepito come un diverti- 
mento. È proprio su uno dî 
questi mini rettangoli di gio- 
co, a San Luigi, che abbiamo 
«scovato Claudio Cattonar, 
neo allenatore del Ponziana. 

In seno alla società bianco- 
celeste è già cominciato il 
dopo-Lenardon. Walter, senza 
dubbio l’uomo più rappresen- 
tativo di quel Ponziana che 
dalla Promozione è passato in 
serie D a tenere compagnia 
alla Triestina, sembra deciso 
a togliersi definitivamente le 
scarpe bullonate. 

Rimpiazzarlo per Cattonar 
non sarà compito facile, per- 
ché registi dai piedi buoni 
come Lenardon in circolazio- 
ne ce ne sono pochini. Ose- 
remmo quasi dire che appar- 
tengono a una razza di gioca- 
tori în via di estinzione. Il 
tecnico ponzîianino sarebbe 
propenso a portare via dal 
Portuale Ziodato, un suo ex 
allievo che guarda caso rico- 
pre lo stesso ruolo dì Lenar- 
don. Ma trasportarlo da Pro- 
secco Ql campo di via Flavia 
costerebbe al sodalizio di Za- 
garia qualcosa come 25 milio- 
ni se non di più. 

Il Ponziana si trova inoltre 
a ‘dover fare i conti con la 
concorrenza, perché Ziodato 
è molto richiesto e non è del 
tutto escluso che per il lunga- 
gnone centrocampista si 
schiudano gli orizzonti del 
calcio semiprofessionistico. 
Non sarebbe da meravigliarsi 
troppo, dato che un suo ex 
compagno di squadra, certo 
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CON LA CRT 


Diodicibus, a Messina ha tro- 
vato l’America. 

Ziodato a parte, la società 
biancoceleste è orientata ad 
adottare la genuina ricetta 
della squadra fatta in casa, 
attingendo a piene mani dal 
vivaio al punto che non sono 
previsti né arrivi né partenze. 

«Il mercato non offre molto 


— sostiene Cattonar — e allo-. 


ra è meglio dare fiducia ai 
giovani che nel Ponziana non 
mancano proprio. Per quanto 
riguarda la mia decisione di 
lasciare il Portuale, ho ritenu- 
to opportuno accasarmi nella 
società che mi dava più 
garanzie». Il buon Claudio 


non vuole perdere tempo, tan-. 


to è vero che il 12 agosto 
chiamerà già a raccolta le sue 
truppe a Padriciano per scen- 
dere dopo una decina di gior- 
ni dì preparazione, sul campo 
di via Flavia. 

Pure il Costalunga — ha 


Abbonamenti gratuiti per seguire allo stadio «Grezam 


le partite della Triestina durante il prossimo campionato verranno offerti 
‘anche quest'anno dalla Cassa di Risparmio di Trieste agli studenti delle scuole 
medie superiori cittadine. Possono farne richiesta gli allievi nati fra il 1967 e il 1971 
che abbiano partecipato alle fasi provinciali dell'edizione 1985 dei Giochi della Gioventù 
o dei Campionati Studenteschi. Basta che essi compilino una semplice scheda che è in 


distribuzione presso tutti gli sportelli della C.R.T. 


Le cartoline di partecipazione dovranno essere consegnate entro il 2 settembre presso la Sede Centrale 
della Cassa di Risparmio di Trieste in via Cassa di Risparmio 10 (rivolgendosi alla portineria). 


:. L'iniziativa, denominata “Allo Stadio con la C.R.T.? viene realizzata per il terzo anno consecutivo ed è 
particolarmente attesa dagli studenti triestini. L'intervento della Cassa di Risparmio di Trieste si inquadra nell'azione 


confessato îl suo presidente 
Dobi — dovrebbe mantenere 
più o meno l’intelaiatura del- 
lo scorso anno. Ma riuscirà la 
società giallonera a respinge- 
re tutte le allettanti offerte 
che gli sono pervenute per il 
suo piccolo grande bomber 
Benet? Il giovane attaccante 
interessa all’Edile Adriatica e 
anche al Gorizia. Il direttore 
sportivo del Costalunga Sep- 
pinì potrebbe concludere un 
buon affare con la sua cessio- 
ne, impinguando così le casse 
sociali. t 
Se c'è una società che al 
momento attuale non piange 
il morto questa è l'Edile 
Adriatica che vuole passare 
al supermarket del dilettante 
con il carrello in maniera tale 
di fare una buona scorta di 
rinforzi. I costruttori hanno le 
îdee ben chiare: non intendo- 
no sostare in Prima categoria 
più di un anno. Finora l’Edile 


7 


44 


Studenteschi, hanno saputo conciliare l'impegno scolastico con l'attività sportiva. 


en 


ma altri lo sequono a ruota 


ha bussato alla porta del Co- 
stalunga per Benet, del Por- 
tuale per Ziodato, Coslevaz e 
Colizza, uni*terzetto che vale 
almeno un centinaio di milio- 
ni. Juliano e i suoî collabora- 
torì vanno controcorrente: in 
un momento in cui nessuno 
compra loro invece sono in- 
tenzionati a fare grandi ac- 
quisti. Le reti ormai le hanno 
gettate ora aspettano la luna 
propizia per tirarle sù. 

Nel suo piccolo anche lo 
Zaule Algida si dà da fare. Il 
presidente Giani aveva detto 
del resto a chiare lettere po- 
chi giorni dopo la promozione 
in Prima categoria che avreb- 
be voluto una compagine. 
competitiva, capace di sal- 
varsi un po’ prima dell'ultimo 
minuto dell’ultima giornata. 
La squadra di Aquilinia dopo 
aver preso la punta Tonelli sî 
sarebbe invaghita anch’essa 
di Ziodato. 

In casa dell’Opicina tira 
aria nuova. La vecchia guar- 
dia, ossia Gherzil, Doz e Bor- 
toni, è in fase di smobilitazio- 
ne per cui dovrebbe presen- 
tarsi al via del prossimo cam- 
pionato dì Seconda categoria 
con un nuovo look. 


Al di là di queste chiacchie- 
re e di tutte queste congetture 
il mercatino triestino dei di- 
lettanti è poco popolato, sem- 
bra il deserto deî tartarì. Si 
animerà comunque nei giorni 
precedenti alla sua chiusura, 
in ottobre, quando sarà più 
facile che si incontrino la do- 
manda e l’offerta e quando la 
Triestina cercherà dî trovare. 
una sistemgzione ai «tagli» 
della formazione Primavera. 
Lasciamo intanto passare 
agosto: settembre è già tempo 
di migrare. 

Maurizio Cattaruzza 


e 
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. Alla distanza prevale il triestino Poduie 
dopo un appassionante match con Vaccarini 


Dal 10 al 16 settembre i due finalisti parteciperanno assieme a Quargnal e Del Torre al «Master» finale di Bologna 


tumoie 


il 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 29 luglio 1985 


Tennis: festosa conclusione del «SuperBingo» 


DUE ORE E QUARANTA MINUTI DI GIOCO PER DESIGNARE IL VINCITORE DEL TORNEO PATROCINATO DAL «PICCOLO» 


Aldo Poduie, triestino ma 
tesserato per il Tennis Club 
‘Wang Ho di Redipuglia, si 
aggiudica dopo 2 ore e 40° di 
gioco il torneo di tennis per 
non classificati «Grand Prix 
SuperBingo» indetto dal 
«Piccolo». In una finalissima 
disputatasi sotto un sole co- 
cente ha avuto ragione del 
bolzanino Dieter Vaccarini 
grazie a una maggior espe- 
rienza e tenuta fisica. Assieme 
ai due finalisti avranno diritto 
a partecipare al concentra- 
mento finale anche Quargnal 
e Del Torre del Te Wang Ho di 


Redipuglia rispettivamente 
eliminati in semifinale da Po- 
duie e Vaccarini. Questi quat- 
tro tennisti, aggiunti agli otto 
già qualificati dopo la disputa 
di analoghi tornei in Toscana, 
al Match Ball Firenze, e in 
Emilia Romagna, presso il 
Circolo JuniorTennis di Bolo- 


.gna, daranno vita al «Master» 


finale a dodici che sì terrà dal 
10 al 16 settembre sui campi 
del circolo bolognese. Il vinci- 
tore riceverà in premio una 
Renault Supercinque ma ci 
saranno magnifici premi an- 
che per tutti gli altri parteci- 


panti. 

Il Grand Prix SuperBingo 
ha ottenuto un grandissimo 
successo anche dal punto di 
vista degli iscritti: ben 140, 
che costituiscono un vero re- 
cord per i tornei di tennis. 
Tutti i giocatori da parte loro 
si sono complimentati con gli 
organizzatori per il ricchissi- 
mo montepremi. Anche il di- 
rettore del Tennis Club Run- 
ning, Mauro Carletti, si è 
dichiarato molto soddisfatto 
che gli incontri si siano dispu- 
tati nel suo circolo in quanto 
così ha potuto acquistare in 


Aldo Poduie riceve il prestigioso trofeo del «SuperBingo», dopo essersi aggiudicato il primo 


posto nella finalissima 


(Foto Montenero) 


popolarità e il numero degli 
iscritti proprio grazie a questa 
manifestazione è aumentato. 
Una segnalazione a parte 
merita comunque il giudice 
arbitro Sergio Mirabile, sem- 
pre disponibilissimo a fornire 
qualsiasi chiarimento o delu- 
cidazione: le teste di serie da 
lui predisposte si sono rivela- 
te azzeccate. Unico tra i favo- 
riti a uscire anzitempo è stato 
Lorenzo Dambrosi che ha tro- 
vato però sul suo cammino il 
secondo arrivato, il ventenne 
Dieter Vaccarini, autentica 
sorpresa del torneo. 


Venuto a Trieste con tutta 
la sua famiglia (il papà, per la 
cronaca, fa il giornalista) si è 
accampato in roulotte tra il 
verde della pineta di Aurisina. 
Non è nuovo a queste imprese 
sportive in quanto aveva già 
partecipato, sempre in com- 
pagnia della sua roulotte, a 
un analogo torneo SuperBin- 
go indetto dal Resto del Carli- 
no che ha avuto luogo a Bolo- 
gna, dove peraltro la sua mar- 
cia si era interrotta al terzo 
turno. 


Pochi lo conoscevano ed è 
stato per tutti un’incognita 
almeno nei primi turni. Dieter 
possiede un buon bagaglio di 
colpi, molto vario. Il servizio 
per lui è molto importante, 
perché gli condiziona il gioco: 
se la battuta infatti è efficace 
può scendere più facilmente a 
tete, mettendo in seria diffi- 
coltà l'avversario con una 
veloce «volée». Gli manca, 
forse, solo un tantino di espe- 
Tienza. 


Aldo Poduie con il suo gioco 
autoritario ha mantenuto co- 
munque in pieno le aspettati- 
ve che lo davano come favori- 
to d'obbligo. E un tennista 
potente, anche se alle volte 
alterna momenti brillanti a 
fasi di gioco in cui si decon- 
centra e sbaglia colpi anche 
facili da eseguire. Ha vinto ma 
non senza soffrire. Ha dovuto 
stringere i denti quando il 
bolzanino al terzo set condu- 
ceva4a 1, avendo anche intre 
occasioni la palla buona per 
aggiudicarsi il quinto game. 


Sembrava fatta per Vaccarini 


ma Poduie dimostrando ca- 
rattere e grinta è riuscito a 
sovvertire un parziale molto 
precario per lui, e a vincere 
per 6 a 4. Molta incertezza 
anche nei due precedenti set: 
Poduie si è aggiudicato il pri- 
mo per 6 a 4, Vaccarini il 
secondo al tie-break per 7 a 6. 

Dopo la maratona tennisti- 
ca sotto il sole, ecco il vincito- 
re Aldo Poduie: «Sul 4 a 1.in 
mio sfavore nel terzo set sono 
riuscito a non parlare più 
(n.d.r., quando sbagliava un 
colpo) ritrovando la giusta 
concentrazione, Credo che il 
mio avversario abbia avuto 
un calo soprattutto fisico nel 
finale che mi ha favorito. Al- 
trimenti come si spiega il fat- 
to che Vaccarini abbia perso a 


zero gli ultimissimi due | 
games?». 

L'altoatesino però non è 
dello stesso avviso: «Non si 
tratta di stanchezza — affer- 
ma — in quanto ero già affati- 
cato a metà dell’incontro. 
Semplicemente nelle battute 
decisive lui è cresciuto un po' 
di tono e io ho giocato meno 
bene, Forse con un pizzico di 
fortuna dalla mia nei momen- 
ti decisivi la partita avrebbe 
potuto prendere una piega a 
me favorevole. Sono comun- 
que contentissimo del risulta- 
to conseguito e del torneo». 

Per i magnifici quattro l’av- 
ventura comunque continua. 
Arrivederci a Bologna, in set- 
tembre. 


Sergio Mameli 
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Poduie e Vaccarini in azione, durante la finale che ha visto prevalere il primo, sui campi del 
Tennis Club Running di Aurisina 


S (Foto Montenero) 


SI È CONCLUSO IL TORNEO REGIONALE GIOVANILE DI TENNIS A_PADRICIANO 


Il gran caldo non ha smorzato 
l'entusiasmo delle ultime leve 


«Bum Bum Becker deve an- 
cora dare una vera dimostra- 
zione del suo valore, perché a 
Wimbledon non si è battuto 
coni più forti». A parlare così 
frail serio e il faceto non è un 
tennista consumato, ma Ales- 
sandro Bernardini un ragaz- 
zino di Trivignano che deve 
compiere î 12 anni il 3 novem- 
bre, Ha appena perso la fina- 
le under 12 del torneo regio- 
nale giovanile organizzato 
dal Te Triestino per 6-0, 6-0 
contro il friulano Denis Moc- 
chiutti. 

Malgrado la racchetta sia 
quasi più grande di lui, Ales- 
sandro si comporta da omet- 
to, senza lasciare tradire il 
benché minimo nervosismo 
per la sconfitta subita. «Gioco 
a tennis da quando avevo 7. 
anni. Fra poco frequenterò — 
dice Bernardini — la seconda 
media. I miei sport preferiti 
sono, il tennis e il basket. Il 


giocatore che ammiro di più è 
Lendl». 

Il vincitore dell’incontro, 
Denis Mocchiutti di Villanova 
di Udine, è îscritto pure alla 
seconda media ed è il primo 
torneo che si aggiudica. «Vor- 
rei diventare — confessa — 
almeno un classificato. Divi- 
do di solito il mio tempo libero 
tra lo judo e la racchetta. Se 
dovessi scegliere tra queste 
due discipline rinuncerei alla 
seconda». 

In ‘occasione di questo tor- 
neo sul suggestivo scenario 
dei campi del Tc Triestino sì 
sono dati appuntamento qua- 
si tutti i migliori giovani ten- 
nisti regionali (mancavano la 
Barduzzi, Panardo e Lezzel- 
le). Il caldo tropicale non è 
riuscito a smorzare il loro ar- 
dore e il loro entusiasmo. 

Nella categoria under 14 al- 
la finale sono giunti Ravalico 
che ha battuto Zanin, e Sarto- 


ri che ha avuto la meglio su 
Bagordo incappato in una 
giornata: di scarsa vena. Ra- 
valico si è sbarazzato di Sar- 
tori con un eloquente-6-0, 6-0. 
‘Ravalico, che è da parecchio 
tempo ai vertici del. tennis 
regionale, in campo cerca di 
emulare le gesta dsl suo idolo 
McEnroe. Ha 13 anni si è 
iscritto al liceo scientifico 
Oberdan. Il dritto d'attacco è 
il suo colpo proibito, ma se la 
cava bene ‘anche in volée, 
mentre il suo tallone d'Achille 
è il rovescio. 

Molto più movimentata 
invece la finale under 14 fem- 
minile tra la triestina Roberta 
Turrini e Daniela Bone, nemi- 
che în campo e\amiche nella 
vita d’ogni giorno. La spunta 
la prima (6-2, 4-6, 6-1 il pun- 
teggio) sudando, molto e.non 
solo per vil gran, caldo. La 
Turrini, che farà la seconda 


media alla «Stuparich», ha 


cominciato a prendere în ma- 
no la racchetta tre anni fa. 
«Ho vinto tre tornei importan- 
ti quest'anno — spiega —. Nel 
gioco a rete mi trovo spesso a 
malpartito, ma nel dritto e nel 
rovescio non ho particolari 
problemi». 

La sua coetanea amica- 
nemica Daniela Bone è di 
Monfalcone, dove farà la ter- 
za media. «La mia giocatrice 
preferita — racconta — è la 
Navratilova. Purtroppo non 
ho un buon servizio, ma mi 
difendo bene sotto rete. Pur- 
troppo nei tornei che sì svol- 
gono neî dintorni mi imbatto 
spesso în Roberta e per me 
sono dolori». 

Nella finale under 16 tra 
Petrini e Ciuk non c’è stata 
storia, Il primo del resto par- 
tiva'come gran favorito (6-1, 
6-1 il risultato). Petrini, cam- 
pione regionale di categoria, 
è un quindicenne atletica- 


mente già formato. Per il ten- 
nis, anche se non. lo vuole 
ammettere, ha trascurato un 
po’ la scuola, tanto che î suoî 
insegnanti del liceo classico 
dovranno riverificare a... set- 
tembre la sua preparazione in 
inglese e în latino. 

«D'estate mî divido — dice 
— tra il mare e il tennis, ma 
forse. quest'anno è un po’ 
diverso... Mi piacciono molto î 
giocatori svedesi, in partico- 
lare Wilander. Sono scarso 
nel gioco a rete, ma non da 
fondo campo». 

‘Petrini in questì ultimi anni 
ha già fatto una buona indige- 
stione di vittorie a livello gio- 
vanile, e difatti è ormai un 
classificato. «Non credo però 
che posso andare ormai a... 
Wimbledon, anche se penso 
che nell’ambito regionale po- 
trò togliermi qualche. bella 
soddisfazione. 

M. Ca. 


IN ATTESA DELLA DISPONIBILITÀ DI CINQUE NUOVI IMPIANTI 


Confermate in blocco le concessioni 84 
per l’utilizzo delle palestre scolastiche 


Quest'anno, le società spor- 
tive triestine non dovranno 
rinnovare la richiesta di utiliz- 
zo delle palestre, poiché le 
concessioni date nel 1984 sa- 
ranno riconfermate in blocco. 

Lo ha deciso l’assessorato 
comunale ‘allo sport invitan- 
do, nel contempo, le stesse 
società a render noti gli even- 
tuali mutamenti intervenuti 
circa le necessità d'uso degli 
impianti e a versare il relativo 
canone, rimasto invariato. 

Questa l'utile comunicazio- 
ne. Ma il discorso palestre — 
annoso veicolo di dissidio, 
nell’intero Paese, tra i mondi 
scolastico e sportivo — non 
merita di venir liquidato tout- 
court. 


Notizie di vere e proprie. 


guerre tra Présidi e società 
sportive giungono da tutta 
Italia. Tra i contendenti i pre- 
ziosi metri quadri: gli Enti 
comunale e provinciale. Infat- 
ti, la legge n. 517 del ’77 stabi- 
lisce, all'articolo 12, che gli 
‘Enti proprietari (Comune o 


Provincia) sì dispongono delle 
palestre fuori dall'orario del 
servizio scolastico, ma previo 
consenso, per ogni singola au- 
torizzazione, dell'organo. col- 
legiale che sovrintende alla 
scuola. 

Comunque, al di là delle 
leggi, il contenzioso nasce so- 
prattutto perché da un lato vi 
è un’ingente «fame» di sport, 
con conseguente fame di spa- 
zi e, dall’altro, la radicata con- 
cezione di taluni Présidi, diffi- 
cilmente mutabile, secondo la 
quale le palestre, parte inte- 
grante degli Istituti scolastici, 
sono soggette al loro, presso- 
ché esclusivo, arbitrio. 


A tutto questo si aggiungo- 
no problemi — per la cui riso- 
luzione non interviene, guar- 
da caso, alcuna specifica nor- 
mativa — quali la sorveglian- 
za per gli impianti saldamen- 
te incorporati negli edifici 
scolastici (la maggior parte 
dunque) e la pulizia di pale- 
stre ed annessi servizi che si 
rende necessaria nella fascia 


Coni, 


sn 


raduno intercentri 


Sî sono conclusi a Grado i raduni intercentri per gli allievi (ragazzi tra i 10 e 
i 12 anni di età) dei Centri di Avviamento allo Sport organizzati dalla 
delegazione regionale del Coni. 

Vi hanno partecipato, suddivisi in tre turni, 150 allievi ed allieve praticanti 
le seguenti discipline sportive: pallavolo, pallacanestro, scherma, atletica 
leggera, pattinaggio, calcio, sci, ginnastica, pentathlon moderno, hockey su 
prato, ciclismo, tennistavolo e judo. 

il programma tecnico, che prevedeva il consolidamento delle ‘capacità 
coordinative e lo sviluppo della resistenza nella preparazione generale in età 
giovanile, è stato compiutamente sviluppato ed è da sottolineare l'ottima 
risposta dei ragazzi alle sollecitazioni cui sono stati sottoposti. 

Lo staff degli istruttori formato da: Dorino Altran, Anna Castelli, Elena 
Conti, Benito Furlanich, Claudio Martin, Amedeo Martinolli, Arianna Pittoni, 
Franca Pozenu, Guerrino Viezzoli, Daniela Zuliani e Anna Zuttion, è riuscito a 
creare un clima di lavoro sereno e gratificante. S 

L'esperienza maturata nel corso dei raduni 1985 si è rilevata particolar- 
mente positiva in vista degli sviluppi futuri che verranno dati all'attività 
intercentri, con un programma già predisposto dalla Delegazione regionale del 
Coni. A 


oraria notturna 23/24 (termine 
degli allenamenti) - 8/8.30 (ini- 
zio delle lezioni scolastiche). 

Questo, in sintesi, il quadro 
nazionale. 

Ora, mentre ogni città cerca 
di risolvere a suo modo il 
problema, talvolta persino in- 
fischiandosene delle leggi, a 
Trieste le cose vanno un po’ 
meglio. Innanzitutto Trieste è 
una delle pochissime città ita- 
liane in.cui, per la gestione 
delle palestre scolastiche, è 
stata stipulata una conven- 
zione tra Comune (proprieta- 
rio degli immobili), Provvedi- 
torato agli Studi (che mette a 
parziale disposizione gli im- 
pianti) e Coni (che garantisce 
il proprio diretto intervento in 
caso di danni alle strutture). 
La stipula ha datte buoni ri- 
sultati, anche se insufficienti 
a sanare completamente la 
situazione. Ad esempio, la di- 
sponibilità del Provveditora- 
to si traduce, in realtà, in 
disponibilità dei singoli Prési- 
di ed inoltre, il loro assenso è 


quasi sempre limitato ad ora- 
ri serali. 


Perché la decisione di non 
riazzerare la distribuzione 
delle palestre tra le società 
sportive richiedenti? Ce lo 
spiega l’assessore comunale 
allo sport, Roberto de Gioia. 
«Perché in tal modo, a set- 
tembre gli atleti saranno for- 
malmente autorizzati ad.ini- 
ziare gli allenamenti. In pas- 
sato — prosegue l’ammini- 
stratore — l’assenso del Con- 
siglio di Circolo veniva dato 
nella prima riunione dell’an- 
no scolastico, a metà settem- 
bre dunque, con ovvio grave 
disagio all’utenza. Ora, ricon- 
fermando la situazione, pre- 
gressa, è stato invece possibi- 
le chiedere all'organo colle- 
giale scolastico di anticipare 
l’esame delle domande di uti- 
lizzo all’ultima sua riunione, 
prima della pausa estiva. Ciò 
non significa però — conclude 
de Gioia — che la situazione 
sia talmente rigida da diveni- 
re immutabile». 


Grado 


2 


Si è conclusa, sempre a Grado, la prima fase del 1.0 corso residenziale di 
formazione regionale per operatori sportivi di base, organizzato dalla delega- 


zione regionale del Coni. 


Il corso, suddiviso in.tre parti, utilizza il programma multimediale «corpo - 
movimento - prestazione», approntato dall'Istituto dell'Enciclopedia Italiana e 
«della Scuola dello Sport del Coni»; tale programma, ancora in via sperimentale 
nelle sue procedure didattiche, si propone di dare una formazione omogenea e 
generalizzata agli Operatori sportivi di tutte.le discipline, operanti nei settori 


giovanili delle Società Sportive. 


| docenti periferici della Scuola dello Sport, prof. Giovanni Dal:Cin, prof. 
Marco Drabeni, prof. Gianfranco Franco e prof. Massimo Grusovin, hanno 
condotto il Corso ricevendo l'unanime. consenso e l'apprezzamento del 
Delegato regionale del Coni prof. Enzo Civelli e del Responsabile Nazionale dei 
C.A.S. (Centri di Avviamento allo Sport) dottor Massimo Di Marzio. 

| 30 corsisti, provenienti da tutta la regione, hanno partecipato con viva 
attenzione alle lezioni riconoscendo la validità del nuovo metodo didattico. 

Va sottolineato che è il primo corso di questo tipo che si svolge in Italia e 
che il gruppo docente del Friuli - Venezia Giulia è all'avanguardia, tra gli staff 


tecnici regionali dei C.A.S. 


Î 


In più, al fine di rendere 
maggiormente equa la distri- 
buzione delle proprie pale- 
stre, l'assessorato comunale 
allo sport, sta procedendo al- 
lattribuzione di una sorta di 
pagella ad ogni società sporti- 
va. A ciascuna di esse verrà 
infatti assegnato un punteg- 
gio — da cui l’ordine di priori- 
tà nelle assegnazioni d’uso — 
sulla base di alcuni parametri 
tra i quali: numero di iscritti, 
tipo di campionato o manife- 
stazioni cui le stesse parteci- 
pano, anno della loro fonda- 
zione, ecc. 

A rendere più facilmente 
elastica la distribuzione degli 
impianti sportivi è inoltre 
intervenuta la realizzazione di 
cinque nuove palestre tre del- 
le quali — Addobbati (Gret- 
ta), Suvich (via Giulia) e quel- 
la del complesso edilizio di 
Poggi Paese — saranno agibili 
sin da settembre. Le rimanen- 
ti due — Melara IV e Marco 
Praga (Servola) — verranno 
invece completate entro 
l’anno. 

Un po’ d’ossigeno dunque 
per l’agonizzante rapporto do- 
manda/offerta di palestre. 
Boccata d’aria ancor più fine 
considerando i criteri edilizi 
con cui sono stati progettati i 
nuovi complessi scolastici. In- 
fatti, l'autonomia degli acces- 
si agli impianti sportivi con- 
sentirà la loro diretta gestione 
da parte del Comune, attra- 
verso l’Assessorato allo sport, 
a partire dalle ore 18. Formula 
resasì possibile grazie alla 
sensibilità dimostrata in tal 
senso dall'assessore comuna- 
le alla pubblica istruzione, 
ing. Lucio Vattovani, alla 
quale farà auspicabilmente 
seguito eguale disponibilità e 
sensibilità da parte del Prov- 
veditorato agli studi. Per 
quanto riguarda invece l’im- 
pianto comunale di Poggi 
Paese, sola palestra non sco- 
lastica, essa sarà gestita dal 
Comune, tramite un’apposita 
‘convenzione. 

Altra interessante novità 
che giunge dal palazzo muni- 
cipale è quella dell’individua- 
zione sul territorio di alcuni 
impianti — la cui gestione 
sarà affidata ai Consigli riona- 
li — che possano prestarsi ad 
attività sportive di tipo socio- 
ricreativo, Il Comune tende 
ad arrivare, in maniera natu- 
ralmente progressiva, alla lo- 
ro destinazione a favore dei 
residenti nelle Circoscrizioni 
amministrative in cui ricado- 
no le strutture. 

Renata Torbianelli 


A scuola con la 


WI e cc °° —’‘’—’°’’.tt_ _66@Gu@nigggi 


racchetta in mano 


Presso il Tennis Club Triestino si è tenuta l'annuale manifestazione della Scuola Addestramento Tennis. Alla presenza delle 
autorità sportive locali e di fronte ad un folto pubblico di genitori e amici sono sfilati un centinaio di giovanissimi tennisti che 
hanno dato vita al saggio finale conclusosi con la premiazione dei migliori e l’ammainabandiera. Ottimo anche quest'anno 
l’andamento della scuola che guidata dal maestro Massimo Stein coadiuvato dal prof. Prestinenzi e dal maestro Aldo Tononiha 
avuto quasi 140 iscritti dai 7 ai 14 anni. Otto mesi di lezioni con lo scopo di avvicinare i ragazzi al tennis facendoli divertire 
curando la formazione atletica e l'educazione sportiva 


Le ginnaste della sezione ritmica sportiva 


Sicuramente è stato un 
anno agonistico ricco di pre- 
stigiosi successi quello della 
sezione ritmica sportiva della 
Società Ginnastica Triestina. 

L'atleta biancoceleste Erica 
Baldini è arrivata quarta 
assoluta ai campionati nazio- 
nali di categoria, dopo essersi 


- 
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assicurata sia la fase regiona- 
le sia quella interregionale. In 
tale occasione, ottimi i piazza- 
menti di Cristina Milani, Sil- 
via Barcelli e Paola Pizzinato. 

Ottimo comportamento ai 
campionati nazionali juniores 
di Anna Degrassi (campiones- 
sa interregionale), Romina 


di i 


Colombin ed Elisabetta Sten- 
ner, altamente meritevoli an- 
che Michela Furlan e Gabriel 
la Vatti. 

A coronamento di tanti suc- 
cessi, c'è stata la partecipa- 
zione per Erica Baldini al tor- 
neo under. 17, tappa conclusi... 
va dell’anno agonistico per 


(Foto Tct) 


ì 


i 


l’alta specializzazione nazio” 
nale. Chiamata poi successi 
vamente a rappresentare l’'I- 
talia al prestigioso torneo in- 
ternazionale «Le Cerceal 
D’Or» svoltosi in Bulgaria, ha 
avuto in quella occasione 
l'opportunità di misurarsi col 


le migliori atlete di categori&. 
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itto di impegni il fine settimana motoristico in region 


ALLA CLASSICA GARA IN SALITA HANNO PRESO IL VIA 180 CONCORRENTI 


La vettura di Baribbi finisce nel fosso 
e Casasola è primo a Sella Chianzutan 


SELLA CHIANZUTAN — È 
uscito sorridendo dall’Osella 
nel fosso Ezio Baribbi, a poco 
più di un chilometro dalla 
Vittoria nella diciasettesima 
edizione della cronoscalata 
Verzegnis-Sella Chianzutan. 
Per lui la gara era finita anzi 
tempo. Dopo la vittoria lo 
scorso anno, il miglior tempo 
nelle prove. di sabato 
(2’50”’37), ancora superato al 
termine della prima manche 
(2’50’’29), a soli 25 centesimi 
dal record assoluto detenuto 
dal pluricampione europeo 
Mauro Nesti, il bravissimo pi- 
lota bresciano ha dovuto ar- 
rendersi a un passo dal tra- 
guardo per un’uscita di strada 
cento metri dopo il «Tornan- 
tone». 

Baribbi ha affondanto l’ac- 
celeratore forse troppo presto 
all’uscita scodando. visibil- 
mente. Nonostante una pron- 
ta richiamata la vettura è 
nuovamente sbandata la- 
sciando sull'asfalto una dop- 
pia vistosa S di pneumatici, 
infilandosi quindi dopo una 
brusca frenata con il muso nel 
fossato laterale. 

Nessun danno né per il pilo- 
ta né per la bianca Osella 
PA/10: soltanto una vittoria 
in fumo e con molta probabili- 
tà la mancata conquista del 


record assoluto. 
Così ha bissato il successo 


del Sestriere il pilota di casa, 
Romano Casasola; che ha pre- 
ceduto di soli 18 centesimi di 
secondo (5.45.15 contro 
5.45.33) il goriziano Rodolfo 
Aguzzoni che nella prima 
manche si era classificato 
sempre al secondo posto ma 
alle spalle di Baribbi. 

Al terzo Giuseppe Tambone 
a 1’’89 centesimi, al quarto 
Bettoni con l'enorme divario. 
di 22” e 4. 

L’eterno secondo Aguzzoni 
ha denunciato all'arrivo pro- 
blemi di gomme in quanto 
quelle nuove non gli sono arri- 
vate in tempo per la gara. 

Di contro, Casasola ha avu- 
to problemi al cambio con.la 
terza marcia che usciva, se la 
leva non veniva tenuta con la 
mano. Un male minore certo, 
che ha permesso ugualmente 
al tolmezzino di ricevere l’al- 


loro dopo aver compromesso, 


la gara l’anno passato con 


| In poche righe 


l'uscita di strada. Un alloro 
certo fortunato, ma che dimo- 
stra la maturità del pilota car- 
nico che-con una macchina 
competitiva può sempre 
gareggiare per le prime posi- 
zioni. Casasola dovrebbe 
quindi aver raggiunto il terzo 
posto assoluto nel campiona- 
to italiano della montagna. 


Nel gruppo A bellissima vit- 
toria di «Susy» del Vivai Busà 
Team con la Ritmo 130; otti- 
mi piazzamenti poi della scu- 
deria Triestina con Luciano 
Mozan, primo nella classe 
1600 del gruppo N, secondo 
Parlato nel 1300; buon. terzo 
di Stolli nel 1150 gruppo A e 
secondo di Babini nel 1300 

Sfortunata infine la prova 
di Luca Vicario della Scuderia 


«En plein» delle Osella 


1) Romano Casasola, scuderia Friuli- 
Carnia su Osella PA/9 in 5°45”15; 2) Rodolfo 
Aguzzoni Vivai Busà Team, su Osella PA/8 in 
5°45”’33; 3) Giuseppe Tambone, Team Mille 
Miglia su Osella RAM, in 5°47”04; 4) Stefano 
Pittoni, Team Mille Miglia, su Osella T'A/9 in 
6°07”19; 5) «Domingo», Città di Schio, su 
Osella RAM in 6°12”21; 6) Giulio. Regosa, 
Team Mille Miglia, su Chevron B/31, in 
6°17”99; 7) Rossetto, su Lola Olmas in 6°22”42; 
8) Biasioli su Chevron B/23 in 6’27”68; 9) 
Breschi su Lola in 6°29”84; 10) Nataloni su 


Friuli, che con la sua 112 
Abarth si è capottato control 
guard-rail del tornantone nel- 
la prima manche. 

, Nel complesso quindi una 


bella gara con 180 concorrenti 
che hanno allietato la dome- 
nica ai quindicimila spettato- 
rì disseminati lungo l’impe- 
gnativo percorso. 


Lancia 037 in 6°37”38; 11) Ruoso su Ford 
Escort in 6°47”17; 12) Anseri su Dallara XI/9 in 
6°47”°25; 13) «Kabibo» su De Tomaso Pantera 
in 6'48”72; 14) Degano su Dallara MDT in 
6°49”’91; 15) Cornelio su Volkswagen Scirocco 
in 6’55”61; 16) De Gan su Gi-Pi Sport in 
#°02”47; 17) Pera su Volskwagen Scirocco in 
09”°78; 18) «Susy» su Fiat Ritmo 130 in 
710”97; 19) Bellina su Alfa Romeo GT in 
#’11’°24; 20) Biancolin su R/5 Turbo in 711”91; 
21) Zanini su R/5 Turbo in ?’12”°08; 22) Panta- 
leoni su De Tomaso Pantera in 7'12”17. 


Il prossimo anno la gara 
potrebbe essere valida come 
prova del campionato euro- 
peo della montagna. 

Claudio Soranzo 


UNA SPLENDIDA CORNICE DI PUBBLICO ALLA MANIFESTAZIONE SUL TAGLIAMENTO - 


Motonautica mondiale a Lignano: 
Hill si candida per il titolo iridato 


LIGNANO — Anche le 
«Frecce Tricolori» ieri a mez- 
zogiorno sono passate su Li- 
gnano per salutare i piloti im- 
pegnati nella manifestazione 
motonautica del Tagliamen- 
to, giunta alla sedicesima edi- 


zione. 

Tanto pubblico poi sulle ri- 
ve del Tagliamento per goder- 
si ore e ore di emozioni e di 
vero spettacolo sportivo. 

E passiamo alla cronaca 
della giornata iniziando dalla 
prova del campionato italia- 
no di Formula 3: il titolo trico- 
lore è andato a Lorenzo Selva 
del team Girardi di Palazzolo 
dello Stella. 

Un alloro quindi che viene 
in Friuli a premiare una delle 
più agguerrite società nazio- 
nali. Rocambolesco il modo 


BUONA PROVA DI PIRRO BATTUTO SOLO IN VOLATA 


Vola la «Ralt» di Mike Tackwell 


nell’eur 


opeo F. 3000 a Pergusa 


ENNA — Mike Tackwell 
prende decisamente la testa 
del campionato, ma vanno a 
punti anche l’italiano Ema- 
nuele Pirro e il tedesco Chri- 
stian Danner, lasciando alle 
prossime tre gare, tante ne 
mancano alla fine dell’euro- 
peo, il compito di fare una 
selezione per la classifica fi- 
nale. 

La velocissima pista di Per- 
gusa è stata ancora una volta 
estremamente selettiva per 
piloti e mezzi. Quindici vettu- 
re alla partenza, otto all’arri- 
vo, sette eliminate parte per 
incidenti, il resto per guai 
meccanici causati dalla tem- 
peratura torrida. 

Alla partenza scatta benis- 
simo Tackwell, che passa in 
testa. al primo: giro, seguito. 
dal Pirro, Lamberto Leoni e 
Danner. Viene praticamente 
tolto di gara, per una uscita 
alla prima variante, il danese 
John Nielsen, che si tocca con 
un altro concorrente. 

Leoni è la rivelazione della 
giornata: nell'arco dei primi 
sei giri scavalca tutti gli av- 


versari e prende decisamente 
il comando della gara. Alle 
sue spalle si piazza Danner 
mentre Tackwell e Pirro, par- 
titi con gomme morbide, co- 
minciano ad accusare le pri- 
me difficoltà e retrocedono 
progressivamente nella clas- 
sifica provvisoria. 

Al ventesimo dei quaranta 
giri, Leoni ha un distacco di 


Mike Tackwell passa vittorioso il traguardo di Pergusa 


oltre cinque secondi sul più 
diretto degli inseguitori, l’o- 
stinato Danner, Pirro è terzo 
Tackwell quarto, ma entram- 
bi sembrano in difficoltà. 
Dieci giri dopo il colpo di 
scena: Leoni arriva ai box con 
il motore muto per surriscal- 
damento. I meccanici scopri- 
ranno, pochi minuti dopo, che 
un sacchetto di plastica ave- 


va bloccato la presa d’aria del 
radiatore dell’acqua, man- 
dando alle stelle la tempera- 
tura. Passa a condurre Dan- 
ner, mentre alle sue spalle, 
per il susseguirsi dei ritiri, 
passa in seconda posizione 
Pirro e in quarta Tackwell, 
preceduto dal francese Oliver 
Grouillar, che al trentasette- 
simo giro è costretto al ritiro, 

Proprio nello: stesso giro il 
motore della vettura di Dan- 
ner comincia a dar segni di 
cedimento: dai box di Tack- 
well parte il segnale di scate- 
nare l'attacco. Il neozelande- 
se si piazza sulla scia di Pirro, 
entrambi superano il tedesco 
che ormai cerca di spremere 
da un motore esausto i pochi 
cavalli disponibili, poi, con 
una frenata al limite, Tack- 
well infila Pirro all'ingresso 
della variante che immette 
sul rettilineo delle tribune. Ri- 
mane ancora un giro da per- 
correre per la bandiera a scac- 
chi. Emanuele Pirro tenta di 
riacciuffare Tackwell, ma il 
neozelandese si piazza sulle 
traiettorie migliori e taglia 
per primo il traguardo. 


Alle Lancia 
il rally 
dei 3 laghi 


DESENZANO — Le vetture 
Lancia hanno dominato il ter- 
zo Rally internazionale dei tre 
laghi — prova valida per la 
Coppa Italia e per l’Alpe 
Adria cup. Al comando della 
gara sono sempre stati gli al- 
fieri della scuderia bresciana 
«Mirabella Millemiglia» Bos- 
sini e Pasotti che si sono ag- 
giudicati ben nove delle undi- 
ci prove ufficiali. A 

Alle spalle dei primi trovia- 
mo Busseni-Cioccia, con una 
analoga vettura, che hanno 
tentato varie volte di attacca- 
re i‘capi classifica ma si sono 
dovuti accontentare delle ul- 
time due prove speciali, ter- 
minando a 49” dai vincitori. 

In terza posizione Monti- 
Rovelli hanno completato il 
successo Lancia, terminando 
a 2735” davanti alle tre Por- 
sche condotte da Quartesa- 
Vianello, Dionisio-Puzzol e 
Colombo-Foti. 

CLASSIFICA GENERALE: 
1) Bossini-Pasotti su Lancia 
Rally 037 della scuderia Mira- 
bella Millemiglia in 55?26”; 2) 
Busseni-Ciocca su Lancia 037 
della scuderia Star racing in 
56°15”; 3) Montini-Rovelli su 
Lancia 037 della scuderia 
Biesse corse in 58°01” con un 
distacco di 2°35’. 


i 


L’Italia vince la Coppa De Galea 


L'Italia ha vinto la Coppa De Galea di tennis battendo a 


Vich gli Stati Uniti 3-2. 


Si tratta di un’affermazione di grande valore per il tennis 
giovanile italiano, che sta vivendo un momento assai felice. 
La svolta si è avuta con la grande prestazione di Claudio 
Pistolesi, che si è imposto su Brad Pearce al termine di una 
maratona di quattro set. Punteggio per l'italiano: 10-8, 4-6, 6-1, 


6-4. 


Nel quinto incontro poi Paolo Canè ha battuto agevolmen- 


te Richey Reneberg, che venerdì aveva superato Pistolesi, con 
il punteggio di 6-3, 6-0, 6-4. 


Sci nautico: Giorgini quinto a Viverone 


Si è disputata nelle acque del lago di Viverone la seconda 
prova di Coppa Italia di sci nautico, valevole pure come 
recupero della prova di campionato italiano giovani. Si è 
imposto Massimiliano Mascheroni, 19 anni, portacolori del 
centro nautico di Garlate, Di rilievo il quinto posto del triestino 
William Giorgini, che gli ha permesso di classificarsi primo 
nella categoria giovani. Dopo quattro prove lo scinauta triesti- 
no è in testa al campionato italiano giovani, con 27 punti. 


Conclusi i mondiali di canoa e kayak 


Conferma della Germania Est e dell’Unione Sovietica nella 
giornata conclusiva dei mondiali juniores e canoa e kayak di 
Castel Gandolfo, 

Dopo i quattro titoli conquistati ieri la formazione della 
Repubblica democratica tedesca si è imposta in altrettante 
prove: il K1 1000, il C1 1000, il K2 1000 e il K4 500 femminile. 

Gli ultimi titoli sono andati all'Unione Sovietica che ha 
piazzato i propri equipaggi al primo posto nel C2 e nel K4. 

Sensibilmente migliore; rispetto a ieri, il bilancio dell’Italia 
che si è qualificata per tre finali non riuscendo però a entrare in 
zona medaglie. È 


Brooklyn Cup: quarto arrivo 

NEW YORK — Dopo Trussardi, Viva Napoli e' Europ 
Assistance, quarto arrivo alla Brooklyn Cup. Ha tagliato il 
traguardo del ponte di Verrazzano anche «Porto Carlo Riva». 
Restano in mare tre barche: Tuscany, Riviera Muggia e 
Morositas. 


Lendl batte Becker a Indianapolis 


Ivan Lendl si è qualificato per la finale del torneo di 
Indianapolis, battendo l’astro nascente Boris Becker per 5-7, 
6-2, 6-2. 

Il diciassettenne tennista tedesco, recente vincitore di 
Wimbledon si è comportato discretamente, vincendo il primo 
set, ma cedendo alla distanza alla classe e all'esperienza di 
Lendl. 

In. finale il cecoslovacco ‘se la vedrà con l’'equadoriano 
Gomez. 


Campionati mondiali di volo a vela 


Si sono aperti a Rieti i diciannovesimi campionati mondiali 
di volo a vela, organizzati dall’Aeroclub d’Italia con la collabo- 
razione del Coni. 

Al via, favoriti d'obbligo, sono i tre campioni mondiali 
uscenti, il danese Oye nella classe standard, l'olandese Musters 
nella quindici metri e l'australiano Renner nella libera. 

‘La squadra italiana, che potrebbe offrire buone possibilità 
di piazzamento con i giovani Galetto e Ghiorzo nella quindici 
metri e Mussio nella libera, è composta anche da Marco 
Gavazzi e dal campione europeo Leonardo Brigliadori, 


«Asta night»: superati i 5.40 m 


Nel corso della seconda manifestazione di salto con l'asta 
svoltasi in piazza a Bisceglie, e denominata «Asta night», 
Marco Andreini delle «Fiamme gialle», e Gianni Stecchi della 
«Assi giglio rosso banca toscana» hanno superato i 5 metri e 40, 
stabilendo la miglior prestazione nazionale della specialità. 


con cui Selva ‘è giunto alla 
vittoria: nella quarta prova 
infatti il pilota della scuderia 
giallonera ha dovuto abban: 
donare la corsa per noie tecni- 
che al motore lasciando così il 
primo posto a Guido Cappel- 
lini del team Stefanel. 

Ma la classifica finale ha 
visto i due primi a pari merito 
e per la consegna del titolo 
tricolore si è dovuto ricorrere 
alle serie dei giri più veloci: e 
così Lorenzo Selva ha conqui- 
stato il primo posto assoluto. 

‘Terzo si è invece classificato 
Alfredo Redaelli, anch'egli del 
team Girardi di Palazzolo del- 
lo Stella. 

Appassionante anche la 
prova valida per il mondiale 
di Formula 2: due piloti, l’in- 
glese Hill e il tedesco Werner 


sono giunti alla terza e decisi- 
va manche appaiati. Poi l’in- 
glese nell’ultima prova ha fat- 
to il vuoto dietro di sé candi- 
dandosi anche per la vittoria 
finale del campionato mon- 
diale. 


Terzo è giunto l’altro ingle- 
se Jonathan Jones. 

La terza gara in program- 
ma, quella internazionale fuo- 
ribordo sport classe SE/850 ce 
ha visto invece la vittoria di 
Filippo Barone davanti a Gui- 
do Ongaro e Adalberto 
Zucchi. 


La manifestazione sportiva 
ha registrato anche alcuni in- 
cidenti, tutti comunque lievi: 
ad aver avuto la peggio è 
stato il pilota Cesario Libera- 
to, rovesciatosi in prossimità 


di una virata. Se l’è cavata 
comunque con qualche esco- 
riazione e leggero stato di 
choe. 

La giornata motonautica — 


come sì è detto — ha avuto © 


una splendida cornice di pub- 
blico: una folla appassionata 
e curiosa ha seguito le diverse 
fasi della gara incurante del 
caldo equatoriale, sottoli- 
neando anzi le fasi migliori 
con applausi affettuosi. 

E mentre il circo della For- 
mula 2 del mare si sposta a 
Milano, dove è in programma 
per domenica prossima un’a- 
naloga manifestazione moto- 
nautica, a Lignano si attende 
ora la prossima stagione con 
la speranza di ospitare la For- 
mula 1. 

Guido Barella 


CANOTTAGGIO GIOVANILE SUL LAGO DI CANDIA 


Due «ori» a Paolo Farina 


Nella maxi-regata sul lago 
piemontese di Candia sono 
stati di scena gli atleti junio- 
res partecipanti alla Coppa 
della Gioventù internazio- 
nale. ] ; 
Nelle intenzioni della Fisa 
l'Internazionale di Candia do- 
veva radunare le squadre ju- 
niores B delle nazioni che par- 
teciperanno ai mondiali di 
Brandenburgo l’8 agosto. Co- 
m'’era prevedibile, così pur- 
troppo non è stato. Solo gli 
azzurri d'Italia erano effetti 
vamente i rincalzi della rap- 
presentativa nazionale junior. 

Nella prima giornata all’Ita- 
lia sono andate cinque meda- 
glie d'oro, alla Francia quat- 
tro e alla Svizzera ùna. Il sin- 
golista azzurro triestino Paolo 
Farina, della Società Canot- 
tieri «Nettuno», ha nettamen- 
te dominato la sua gara su 
Svizzera e Austria. 

Teri si sono disputate le gare 
di rivincita e i risultati di 
queste ultime hanno ricalcato 
perfettamente quelli della 


In forma 


giornata precedente. 

Medagliere - della seconda 
giornata: cinque «ori» all’Ita- 
lia, quattro alla Francia. 

‘Paolo Farina, il singolista 
della società Canottieri «Net- 
tuno», ha portato all’Italia 
due medaglie d’oro. Questo 
ragazzo triestino, nel breve 
giro di una stagione, sì è affer- 
mato'anche in campo interna- 
zionale. 


Nelle gare nazionali abbia- 
mo assistito all’atteso risve- 
glio delle società giuliane. La 
Società Ginnastica Triestina, 
nel «quattro con» junior, con 
Mauro Asaro, Massimo Malu- 
sà, Fabio Marassi e Massimo 
Fragiacomo, ha vinto-netta- 
mente su Centro Forestale e 
«Bissolati». 


I Circolo Canottieri «Satur- 
nia» nel «quattro di coppia» 
junior, giunto a 5 decimi di 
secondo dall’«Ignis», ha mes- 
so con Urpis, Taccani, Canet- 
ti, Degrassi, una sicura ipote- 
ca al titolo di campione d’Ita- 


li armi 


iuliani 
lia junior della specialità. 

Sicura promessa il ragazzo 
Alessandro Virgili della «Pul- 
lino»: il terzo posto in una 
finale ove era pervenuto. at- 
traverso batterie e semifinali, 
fa ben sperare per l’allievo di 
Sauli. 

Nel «singolo» femminile ju- 
nior una lieta sorpresa: Mi- 
chela Sodomaco del Circolo 
Marina Mercantile «Sauro», 
allieva dell’ottimo Pasquale 
Conca, è seconda in un nutri- 
to lotto di qualificati. 

Esaltante la vittoria del gra- 
dese Daniele Corazza, della 
Società Canottieri «Ausonia» 
nel «singolo» pesi leggeri. I sei 
atleti pervenuti alla finale so- 
no stati distanziati dal bravo 
Daniele. 

Ancora un secondo posto 
del «doppio» Valentina Mo- 
setti e Claudia Giacomazzi 
del Cus Trieste, e un terzo 
posto nel «singolo» senior B 
di Andrea Mosetti della Socie- 
tà Canottieri «Nettuno». 
Costante Auria 


SI E' CONCLUSO IERI A LIVORNO CON LA PROVA A CRONOMETRO IL CAMPIONATO ITALIANO A_ SQUADRE 


Coppa Italia: nel finale si impone la Malvor-Bottecchia 


@ 


La squadra della «Malvor-Bottecchia» ha conquistato ieri a Livorno la Coppa Italia, Campiònato italiano a squadre 


(Foto Ap) 


LIVORNO — Con la crono- 
metro a squadre di 49 chilo- 
metri, con la partenza ed arri- 
vo a Livorno, si è conclusa la 
Coppa Italia di ciclismo: una 
manifestazione che compren- 
deva gare su pista (svoltesi 
giovedì a Fornacette), in linea 
(Coppa Sabatini a Peccioli) e 
‘a cronometro a squadre (ieri a 
Livorno). 

Nella prova conclusiva si è 
imposta la «Sammontana- 
Bianchi» che ha schierato Ar- 
gentin, Volpi, Prim, Torelli, 
Segersall, Worre e Vanello Pi- 
va. Ogni squadra: gareggiava 
con sette atleti ma il tempo 
per la classifica veniva preso 
sul quarto classificato. 

I corridori della formazione 
diretta.dal toscano Bartolozzi 
non hanno avuto flessioni lun- 
go i 49 chilometri. Sono rima- 
sti al comando dall'inizio fino 
al termine. L'impresa è stata 
realizzata ad una media di 


Classifica finale 
della Coppa Italia 


1) Malvor-Bottecchia-Vaporella p. 57; 2) Inoxpran-Carrera 


51; 3) Sammontana-Bianchi 48; 4) Alpilatte-Olmo-Cr 45; 5) Del 
Tongo-Colnago 41; 6) Atala-Campagnolo 34. 


Così al traguardo della cronometro 

1) Sammontana-Bianchi in 57°45” (km 49, media 50,909); 2) 
Del Tongo-Colnago 58'09”; 3) Inoxpran-Carrera 5812”; 4) Alpi- 
latte-Olmo-Cr 58°36’; 5) Vini Ricordi-Pinarello-Sidermec 
59’23”; 6) Gis Gelati-Trentino Vacanze 59°45”; 7) Malvor- 


Bottecchia-Vaporella, 59'48”; 8) Atala-Campagnolo 59750”. 
Seguono Ariostea-Oece, Santini-Krups-Conti Galli, Murel- 
la-Rossini, Supermercati Brianzoli-Allegro Wurstel, Dromeda- 


rio-Laminox-Fibok e Lega-Fci. 


50,909 orari. 

Significativo il secondo po- 
sto della Del Tongo-Colnago 
capeggiata da Saronni e dal 
belga Hoste. î 

La Gis Gelati di Moser, no- 
nostante l’impeto del primati- 
sta Dell’Ora, non è andata 
oltre il sesto posto. La Malvor 


Bottecchia ha ottenuto il set- 
timo posto, ma in virtù dei 
successi su. pista conseguiti 
dal giovane Stefano Allocchio 
edi punti guadagnati dal por- 
toghese Acacio Da Silva (se- 
condo nella gara su strada di 
Peccioli) si è aggiudicata la 
Coppa Italia. 


HA CONQUISTATO IL TITOLO CON UN ALLUNGO IRRESISTIBILE A 8 CHILOMETRI DAL TRAGUARDO 


vio Milan si laurea campione italiano allievi 


BORGO SAN LORENZO 
— Per i corridori del Friuli- 
Venezia Giulia è questo l’an- 
no d’oro. Flavio Milan della 
Buiese ha vinto il titolo italia- 
no su strada per la categoria 
allievi dopo il successo del 
quartetto del «Caneva-da 
Ugo» (Zorzetto-Roat- 
Sacilotto-Turbian) nella Cop- 
pa Italia e i titoli su pista 
dell’esordiente Pavan (Ban- 
nia) e dagli allievi Zorzetto e 
Roat (Caneva-da Ugo). 

Cinque maglie tricolori, 
pongono così il Friuli-Venezia 
Giulia ai vertici del ciclismo 
nazionale: i titoli italiani po- 
trebbero aumentare domeni- 
ca prossima quando a Spoleto 
si correrà il campionato su 
strada esordienti con Pavan 
tra i favoriti. 

A Borgo San Lorenzo in 
provincia di Firenze, Flavio 
Milan, 16 anni di San Daniele, 
ha vinto alla grande la corsa 
valida per la quarantesima 
Coppa della Liberazione, che 


già nel 1959 aveva visto affer- 
marsi il goriziano Gallon e nel 
1976 il canevino D’Agaro. Ma 
con Milan ha vinto tutta la 
squadra diretta dal maestro 
dello sport Mario De Donà e 
composta, inoltre, dai canevi- 
ni Pierangelo Zorzetto e Fran- 
co Roat, dal campione regio- 
nale Luca Caldo dell’Azzane- 
se-Zanella, da Ferruccio Cen- 
cigh del Valnatisone e da Fla- 
vien Perussini del Cra Gradi- 
sca Sedegliano. 3 

Il percorso (7 giri di un cir- 
cuito di chilometri 13,500) è 
risultato abbastanza selettivo 
e ha confermato la superiorità 
della squadra giunta al gran 
completo al traguardo. 

Nel primi 2 giri il gruppo è 
rimasto compatto coni porta- 
colori del Friuli-Venzia Giulia 
sempre nelle prime posizioni 
pronti a rintuzzare qualsiasi 
tentativo d’allungo. © 

La fuga più consistente a 
metà percorso: evadono un 
ligure, 3 toscani, un umbro e 


Roat. Il sestetto trova la giu- 
sta intesa e raggiunge un van- 
taggio di 48” al termine del 
quinto passaggio. 

Il gruppo si scuote e i fuggi- 
tivi vengono riassorbiti. Pri- 
ma di affrontare l’ultimo giro 


tentano di evadere 2 toscani, 
ma Zorzetto e Roat si riporta- 
no sulla loro ruota. Milan in 
contropiede trova il varco giu- 
sto e allunga prepotentemen- 
te quando mancano una deci- 
na di chilometri all’arrivo. 


Tennis per veterani a Venezia 


La squadra del «Te Ambrosiano», batterido per 2-1 la 
«Canottieri Roma» ha rimesso in discussione l'assegnazione 


del «Trofeo Ciga». 


Adesso — come da regolamento — saranno i doppi a 


decidere del successo finale. 


Il sorteggio ha stabilito che stamane si incontreranno 
nuovamente le coppie del «Te Ambrosiano» e della «Canottieri 


Roma». 


Il doppio vincente si batterà quindi, nel pomeriggio, con 


quello della Virtus Bologna. 


Lecco-Dervio a nuoto: vince Callone 

Il nuotatore Lariano Leonardo Callone, di 30 anni, di 
Dervio, ha vinto ieri per la seconda volta consecutiva la 
maratona internazionale Lecco-Dervio di nuoto, giunta alla 


terza edizione. 


L'ordine di arrivo ha ricalcato quello dell’anno scorso, con 
Callone davanti all'inglese Murphy e alla sorprendente napole- 
tana ventunenne Marina Borraccia. 


Il portacolori della Buiese è 
‘un «missile» e il suo vantag- 
gio sale a 30”, mentre gli altri 
compagni di squadra, sempre 
in testa al gruppo, rallentano 
il ritmo e spezzano'i cambi. 
Milan vince così con 25” di 
vantaggio alla media di chilo- 
‘metri 40,791, dopo aver vinto 
il bronzo con il quartetto as- 
sieme a Zorzetto-Roat e Saci- 
lotto sulla pista di Forna- 
cette. 

Ordine d'arrivo: 1) Flavio 
Milan, Buiese, km 94,500, me- 
dia chilometri 40,791; 2) Mar- 
co Silvestreri, Seat Portanuo- 
va a 25”; 3) Luciano Riontino, 
pedale Segratese; 4) Maurizio 
De Pasquale, Borgonuovo; 5) 
Andrea Collinelli, Rinascita 
Ravenna; 6) Daniele Gasperi- 
ni, Rostese; 7) Simone Biasci, 
Confezioni Lidia; 8) Angelo La 
Macchia, Avis Sommacampa- 
gna; 9) Fabio Pagani, Molinel- 
lo Isal Tessari; 10) Raimondo 
Berzolla, Fiumareta. ; 

Renato Casagrande 


Borsoi 
per distacco 


a Barcis 


BARCIS — Michele Borsoi 
della Tiesse Spinazze ha vinto 
per distacco la quaranteseie- 
sima edizione del trofeo Bot- 


. tecchia per dilettanti di prima 


e seconda categoria organiz- 
zato dalla ciclistica Bottec- 
chia-Bianchettin-Acma. 

Alla partenza da Camolli di 
Fontanafredda 43 corridori in 
rappresentanza di numerose 
società del Triveneto. La fuga 
decisiva al terzo dei 4 giri del 
circuito iniziale di Casut- 
Camolli. 

Dieci corridori sono riusciti 
ad allungare e a Caneva il loro 
vantaggio era già di 1’50”. 

A Sella Fadalto, dove era 
posto il primo gran premio 
della montagna, transitava 
per primo Buodo, che prece- 
deva i compagni di fuga, men- 
tre il grosso del gruppo segui- 
va a 5'. Sulle rampe di Erto 
Casso, Borsoi riusciva a eva- 
dere e con un’azione potente 
distaccava gli altri 9 compa- 
gni di fuga. 

Il portacolori’ della Tiesse 
Spinazzè non veniva più rag- 
giunto e si presentava tutto 
solo sotto lo striscione. 


Pellicconi 
tricolore 
dilettanti 


. CINISELLO BALSAMO — 
Dal Veneto il titolo italiano di 
ciclismo su strada dilettanti è 
passato in Emilia: infatti il 
successore di Luigi Furlan, 
che conquistò la maglia trico- 
lore un anno fa a Catania, è 
Roberto Pellicconi, imolese 
non ancora ventitreenne del 
Gs «stracciari trasporti Bo- 
logna», » 

Ha vinto il titolo a Cinisello 
Balsamo con grande autorità, 
facendo una volata di oltre 
300 metri su un plotoncino di 
altri otto corridori che si era 
selezionato durante l’ultimo 
dei due giri cittadini. 

«Sono partito ai 300 metri 
in pogressione, uscendo dalla 
terza posizione — ha spiegato 
il vincitore — e non ho più 
visto nessuno superarmi o af- 
fiancarmi. Sono forse io il più 
sorpreso di tutti di aver vinto 
perché, al massimo, speravo 
in un piazzamento nei primi 
cinque. 

Roberto Pellicconi — che fa 
il tabaccaio a Imola, è sposato 
ed ha una figlia di pochi mesi 
di nome Erika — ha vinto 


| nella sua carriera 45 corse. 
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. Atletica: tre mondiali nella notte di Oslo 


Aouita, 
Cram, 
Christiansen 
e... Cova 


OSLO — La leggenda del 
Bislet Stadium di Oslo conti- 
nua. Ierì sera ha regalato agli 
appassionati dell'atletica tre 
primati mondiali: di Said 
Aouita sulla distanza dei 5000 
metri (13:00.40). di Steve 
Cram sul miglio (3:46.31), di 
Ingrid Chrisistiansen sui. 10 
mila metri (30:59.42). 

Non sono-maneate le soddi- 
sfazioni per l'atletica italiana: 
Alberto Cova, classificandosi 
terzo nei 5000. ha ritoccato 
nettamente il suo primato ita- 
liano, abbassandolo di oltre 
tre secondi. (da 13:13,71, a 
13:10.06); Stefano Mei ha vin- 
to i 1500 metri in 3:36.30 a 


< neanche un secondo dal pri- 


mato italiano di Materazzi. 

Ancora una notte, magica 
sull'anello del vetusto ma glo- 
rioso stadio di Oslo: illumina- 
ta soprattutto dalle imprese 
del marocchino Aouita e del 
britannico Cram, undici gior- 
ni dopo la loro già leggendaria 
gara sui 1500 metri al meeting 
di Nizza. in cui fu abbattuto il 
muro dei 3:30. Ieri Aouita non 
è riuscito a scendere invece 
sotto la barriera dei 13 minuti 
sui 5000 metri, ritoccando di 
appena un centesimo il prece- 
dente ‘primato dell'altro bri- 
tannico Mooreroft, in 13:00.40, 
ma l'impresa rimane alla sua 
portata. Egli, insieme.a Steve 
Cram, sta diventando uno dei 
più completi mezzofondisti 
della storia dell’atletica. 

Guidato da due «lepri» — il 
norvegese Broxe e il belga 
Verbeck — fino ai 2600 metri, 
Aouita al terzo chilometro era 
in ritardo sul primato prece- 
dente: 7:51.00 contro 7:50.2. Si 
è pensato, perciò, che il cam- 
pione olimpico della distanza 
rinunciasse al tentativo, an- 
che perché stava trainando lo 
statunitense Syd Maree e Al- 
berto Cova, due mezzofondi- 
sti dotati di sprint. In effetti, 
Aouita era sofferente allo sto- 
maco, non era nelle migliori 
condizioni fische per fare cor- 
sa da solo. 

Al passaggio del quarto chi- 
lometro, il suddito di re Has- 
san secondo, sembrava ormai 
«perduto»: il suo tempo era di 
10:32.16 contro il 10:28.7 di 
Moorcroft. A 430 metri dall’ar- 
tivo, Maree ha attaccato 
Aouita e lo ha superato. 

A questo punto il grande 
orgoglio di Aouita è esploso: 
non restavano che 150 metri 
al traguardo quando il cam- 
pione olimpico si è portato 
nuovamente al comando. 

Egli ha !chiuso vittoriosa- 
mente la gara portando a ter- 
mine un ultimo giro eccezio- 
nale: 5444 contro i 5804 del 
primato di Moorcroft. Sulla 
sua scia Sid Maree (13’01”15) e 
Alberto Cova (13’10’’6) hanno 
ottenuto i rispettivi primati 
nazionali. 

Bene in questa gara anche 
Francesco Panetta che, otta- 
vo, ha concluso la prova nel 
buon tempo di 13’20”’93. 

Più chiara di quella di Aoui- 
ta l'impresa di Steve Cram, 
andato oltre un secondo sotto 
il precedente primato sul mi- 
glio. (m 1.609) di Sebastian 
Coe (3’46”31 contro 3'47”733). 
Ma anche il biondo britannico 
ha costruito il suo primato 
con un ultimo impressionante 
giro. La corsa è stata lanciata 
dallo statunitense Mays, un 
ottocentista da 1°45”... A tre 
quarti della gara, Cram era in 
ritardo sul precedente prima- 
to mondiale’ di Coe: 2753”14 
contro 2'52”. Ma alla campa- 
na; dopo aver dato uno sguar- 
do alle sue spalle, Cram ha 
allungato poderosamente, Un 
altro strappo l'inglese è riusci- 
to a produrre a 200 metri dal- 
Yarrivo. 

Risultato: ha fatto gli ultimi 
quattrocento metri in 53”17. 

Un ritmo ormai proibitivo 
per Seb Coe che ha dovuto 
cedere anche il secondo posto 
allo spagnolo Josè Gonzales, 
forse la vera sorpresa della 
gara. Lo spagnolo ha concluso 
con il tempo di 3°47!79 contro 
i 3'46”31 di Cram. Il primato 
mondiale della Christiansen 
aveva aperto la notte delle 
meraviglie, ma bisogna ricor- 
dare che i,10 mila metri in 
pista vengono corsi dalle don- 
ne da due anni e che quindi gli 
attuali primati sono battibili. 

Altri risultati di rilievo della 
riunione: il 4482 del 19enne 
statunitense Redmond sui 
400 metri, gli 8°14”95 del bri- 
tannico Reitz sui 3000 siepi e, 
per l'Italia, la vittoria di Ste- 
fano Mei nei 1500 nei 1500 in 
3°36”30, a 51/100 dal primato 
italiano di Materazzi, 


Formula 3: 


vince Forini 


FIRENZE — Il ventisetten- 
ne elvetico Franco Forini ha 
vinto la decima prova del 
campionato italiano di formu- 
la 3. Con questa affermazione 
— la quarta della stagione — 
il corridore svizzero si porta 
decisamente al comando del- 
la graduatoria del «tricolore» 
con dieci punti di vantaggio 
sul suo più diretto avversario, 
Alex Caffi, che ieri non ha 
potuto difendere la sua: posi- 
zione per problemi di gomme. 

Alle spalle di H'orini si è 
piazzato Fabrizio Barbazza 


BUONA PRESTAZIONE ITALIANA AL MEETING INTERNAZIONALE DI ATLETICA 


A Caorle la Simeoni fa cilecca 


E' mancato il record, forse rinviato all'anno 


CAORLE — Non è bastata 
l’aria di casa a ridare alle 
gambe di Sara Simeoni quel 
guizzo che in passato aveva 
fruttato tanti allori: l'atleta 
veronese, tornata a gareggia- 
re su una pedana veneta — 
quella del meeting internazio- 
nale di Caorle —, dopo una 
lunga assenza non è riuscita a 
superare l’asticella posta ad 
un metro e 93 centimetri. 

Si è dovuta accontentare 
del secondo posto'(a 1,90) da 
dividere con la jugoslava La- 
pajne, dietro alla statunitense 
Louise Ritter, che sembrava 
dovesse superare agevolmen- 
te i due metri ma poi si è 
fermata (a 1,93) a causa del 
vento che disturbava la 
prova. 

E’ mancata all’appunta- 
mento, invece, la canadese 
Debbie Brill, ritiratasi dopo il 
primo salto per una distorsio- 
ne alla caviglia. 

Per Sara Simeoni il «viale 
del tramonto», se «viale del 
tramonto» è, non sembra 


essere più di tanto triste. 
L’olimpionica ha accolto la 
sconfitta con notevole filoso- 
fia dicendo di non sentirsi af- 
fatto esclusa dal grande giro: 
«Ho ancora tanta voglia di 
saltare — ha detto — e per il 
momento non ho intenzione 
di passare tra le vecchie 
glorie». 

Se la Simeoni non ha forni- 
to note molto positive, buone 
prestazioni sono venute al 
meeting di Caorle da altri az- 
zurri in fase «ascendente». 
D'altra parte — come ha detto 
il presidente della Fidal Pri- 
mo Nebiolo, che ha assistito 
all'intera riunione assieme al 
Ct del settore femminile Gio- 
vannelli — l'atletica italiana 
può dirsi in una fase di transi- 
zione dopo Los Angeles e. in 
attesa degli europei e della 
Coppa del mondo di Roma 
del 1986. 

«Non ci illudiamo di ripete- 
re Los Angeles — ha detto 
Nebiolo — anche se l’atletica 
può sempre riservare sorpre- 


ma brillano Andrei ed Evangelisti 


prossimo, alla vigilia della Coppa del mondo 


se. Spero solo che gli atleti 
che hanno concluso il loro 
ciclo possano far da maestri 
alle numerose promesse pre- 
senti in Nazionale». 

"Tra coloro che hanno anco- 
ra molto da dire c'è Alessan- 
dro Andrei che a Caorle ha 
confermato il buon momento 
con un lancio vincente nel 
peso di 21,22 metri, penultimo 
di una serie ad alto livello, 

Apprezzabile è stata anche 
la prova di Giovanni Evange- 
listi che ha vinto il lungo con 
sette metri e 91 centimetri 
nonostante una caviglia fa- 
sciata e un acciacco alla gam- 
ba sinistra che lo affligge da 
qualche tempo. Al secondo 
posto si è classificato il belga 
Desdruelles, un emulo euro- 
peo di Lewis, che dopo essersi 
aggiudicato i 100 metri ha 
conquistato la piazza d'onore 
‘anche nel lungo ritirandosi 
all'ultimo momento dai 200 
metri cui era iscritto. 

Nei 100 femminili sì è impo- 
sta la solita Marisa Masullo 


mentre Daniele Fontecchio 
ha deluso nei 110 ostacoli la- 
sciando la vittoria al titolato 
canadese McKoy. L'alto ma- 
schile ha strappato applausi a 
non finire agli oltre 5000 spet- 
tatori dello stadio comunale 
di Caorle per una gara sul filo 
dei centimetri tra il belga 
Annjs e lo statunitense Ho- 
ward. Nello spareggio si è 
imposto quest'ultimo a quota 
2,29, dopo che entrambi ave- 
vano fallito perun soffio i 2,33. 
L’atteso appuntamento con 
il record del meeting di Caorle 
è quindi rinviato all'anno 
prossimo, alla decima edizio- 
ne, alla vigilia di una stimo- 
lante Coppa del mondo. 


Hi PALLANUOTO — Bel' colpo 
dell’Edera che nell'ultima giorna- 
ta del campionato di serie C si è 
tolta lo sfizio di espugnare la pisci- 
na del Mantova (11-9 il risultato). 
Pino e compagni hanno fornito 
‘una grossa prova di carattere met- 
tendo alle corde gli avversari nelle 
ultime frazioni di gioco, Nelle file 
della squadra triestina sono da 
elogiare Bonetta, Pino e.il portiere 


NOTTURNA DI 


TROTTO A MONTEBELLO 


semina gli avversari in 1.20.4 


Vittoria per distacco del puledro presentato da Tony Di Fronzo. 


Toni Di Fronzo ha presenta- 
to un puledro di mezzi nella 
corsa di centro di ieri sera a 
Montebello, Folador Jet. A 
ritmo sostenutissimo, il due 
anni figlio di Slomen ha semi- 
nato gli avversari vergando la 
sua poderosa trottata alla me- 
dia di 1.20.4. record della pista 
per i giovanissimi uguagliato 
e che ora detiene in conpro- 
prietà con Edgar Bi. 

Non c'è stato nulla da fare 
per gli avversari di Folador 
Jet, neanche per l’ospite Fal- 
darmut il quale divideva i fa- 
vori del pronostico. Con un 
avvio preciso e altrettanto de- 
ciso, Folador Jet si è lasciato 
subito indietro i coetanei ca- 
peggiati da Friul Jet dietro al 
quale si poneva all'uscita del- 
la prima curva proprio Fal- 
darmut che aveva capito... 
l’antifona. 

Usciva presto al largo Free- 
sby che raggiungeva Friul 
Jet, mentre Folador Jet si 
staccava progressivamente 
dagli avversari per conquista- 


PREMIO MONSONE m, 1660: 1) Equino (A, Celegato); 2) Elkron Wh; 
4 part., tempo al km. 1.23.5 Tot: 12; 11, 17 (57). 


PREMIO MISTRAL m. 1660: Corsa Toti; 
Aforisma; 3) Demecu; 10 part., tempo. 


28. Tris Montebello 97.000. 


) Ado (A. Quadri); 2) 
Tot: 27; 13, 17, 18; (69) 


al km. 


PREMIO BORA m, 1660: 1) Dipoi (D. Quadri); 2) Daveggia; 5 part., 


tempo al km. 1.22.3 Tot: 


14, 14; (43) 108. 


‘PREMIO ALISEO m. 1660; 1) Eburneo (G. Cardin); 2) Eliza; 6 part., 
tempo al km. 1.21.7 Tot: 20; 15, 48; (247) 126. Tris Montebello 247.000. 
PREMIO SCIROCCO m. 1660: 1) Brigitta (Bezzecchi P.); 2) Comasina 
Red; 3) Talstar; 7 part., tempo al km. 1.21.5 Tot: 34; 16, 14; (52) 192. Tris 


Montebello 49.000, 


PREMIO BANCA CATTOLICA DEL VENETO: m. 1660: 1) Folador 


Jet (A. Di Fronzo); 2) Freesby; 5 part., tempo al km. 1.20.4 Tot: 34; 20, 18; | 


(57) 171, 


ì 


PREMIO LIBECCIO m: 1660: 1) Alligator (C. Cossar); 2) Avulso; 3) 
Calgary; 7 part., tempo al 1.22 Tot: 37; 28, 32; (86) 130, Tris Montebello 


107.000. 


PREMIO GHIBLI m. 1660: 1) Dimanda (C. Belladonna); 2) Darko; 6 
part. Tempo al km. 1.21.4 Tot: 76; 25, 18; (169) 850, 


re un margine rilevante. Free- 
sby intanto si dava da fare 
con molto coraggio al largo, 
mantenendosi in contatto con 
Friul Jet dietro al quale non 
riusciva a progredire Faldar- 
mut. In retta d'arrivo, passe- 
rella applaudita per Folador 
Jet, a distacco nettissimo dal 
quale il gagliardo Freesby, 
dopo l’oneroso percorso, tro- 


vava ancora la forza per pie- 


gare Friul Jet per il posto 
d'onore. 

Il convegno è stato sponso- 
rizzato dalla Banca Cattolica 
del Veneto che ha donato cop- 
pe d'onore per tutti i proprie- 
tari dei cavalli vincitori della 
serata. 

Partenza con i puledri di 3 
anni. Campo snello e favori 
per Equino già distintosi mer- 
coledì. Subito in. vantaggio, 


AL PALAZZETTO DELLO SPORT DI GRADO 


Le pallavoliste azzurre 
surclassano le cinesi 


Italia-Cina 3-0 
(15-3, 15-11, 15-13) 
ITALIA: Guiducci, Flamigni, Tavolieri, Filippini, Turetta, Bernar- 
di, Bardelli, Arfelli, Pasi, Monetti, Giuliani, Benelli. 
CINA: Li Guizhi, Wang Huanying, Wang Xiuhuan, Lo Lijun, Xia 
Yumei, Liu Shumin, Li Xiurong, Cao Shuning. 
ARBITRI: Paulini di Udine e Sechi di Trieste. . 


GRADO — Per mostrare il 
suo vero volto, la Nazionale 
azzurra femminile di volley ha 
atteso l’ultimo confronto in 
programina contro la rappre- 
sentativa sperimentale cine- 
se, svoltosi, con una tempera- 
tura da sauna, al palazzetto 
dello sport di Grado. 

Forse nessuno si attendeva 
che dopo le sconfitte matura- 
te negli scorsi due giorni a 
Pordenone ed a Udine, di 
fronte ad una Cina giovane, 
fresca e dotata di una mobili 
tà sorprendente, le ragazze di 
Antonio Giacobbe, il trainer 
federale che sta guidando la 
Nazionale verso l'importante 
appuntamento degli europei 
d’Olanda (in programma alla 
fine di settembre dopo il test 
delle Universiadi di Kobe), 
potessero ritrovare di colpo 
lucidità, grinta e soprattutto 
tanta voglia di giocare e di 
impegnarsi. 

Ed invece, di fronte a circa 
mille accaldati spettatori (in 
gran parte giunti da Trieste) 
la Nazionale azzurra ha lette- 
ralmente surclassato la for- 
mazione cinese, complice an- 
che un vistoso calo fisico delle 
orientali. 

Armi vincenti delle italiane 
senz'altro l'efficacia dei muri, 
una perfetta difesa a terra 
abbinata ad un’attenta coper- 
tura, delle battute ficcanti 
(che spesso hanno messo in 
difficoltà la ricezione delle 
avversarie) ed un gioco veloce 

Un'ottima prova corale di 
tutte le atlete impegnate ma 
una nota di merito particolare 
va alla capitana Benelli, ocu- 
lata regista senza le «sbavatu- 
re» fatte registrare a Pordeno- 


ne, ai centri Tavolieri e Ber- 
nardi ed alla schiacciatrice 
Guiducci. 

Una nota di merito, infine, 
alla coppia arbitrale Paulini- 


Sechi (l’unico arbitro di serie 
«A» attualmente in esercizio a 
Trieste) ed al pubblico, che ha 
costituito degna cornice ad 
una partita come da tempo 
non eravamo abituati ad assi 
stere. In precedenza, la forma- 
zione triestina del Friul- 
export aveva superato per 3-0 
(15-5, 15-12, 15-6) una rappre- 
sentativa della Pallavolo 
Grado. i 
R.M. 


PARLA GIACOBBE, ALLENATORE DELLA NAZIONALE 


«Mai una formazione italiana 
potrà adottare i loro schemi» 


Sembra ormai una buona 
consuetudine quella delle Na- 
zionali italiane di pallavolo di 
scegliere la nostra regione 
per collegiali, incontri ami- 
chevoli e manifestazioni a ca- 
rattere internazionale. 

In questo periodo, addirit- 
tura, due sestetti azzurri han- 
no tenuto banco nel Friuli 
Venezia Giulia; la rappresen- 
tativa maschile juniores (le 
speranze del domani del vol- 


| 


ley di casa nostra) che, agli 
ordini del triestino Adriano 
Pavlica, ha conquistato la se- 
conda piazza nel torneo di 
Savogna d'Isonzo, al quale 
hanno partecipato anche 
Francia, Tunisia, Jugoslavia 
ed una coriacea formazione 
di atleti «con le stellette», ma 
soprattutto la Nazionale fem- 
minile «A», impegnata in un 
triplice, interessante scontro. 
con la rappresentativa speri- 


ORGANIZZATO DALL'ASSESSORATO PROVINCIALE ALLO SPORT 


Nel 1986 il torneo «Città di Gorizia» 
può assumere uno spessore europeo 


GORIZIA — Torna a salire, 
in luglio, la febbre da pallavo- 
lo a Gorizia. Il fenomeno si è 
ripetuto puntualmente per il 
secondo anno consecutivo 
con il torneo internazionale 


riservato a rappresentative | 


maschili juniores e organizza- 
to dall'assessorato provincia- 
le allo sport. Ma, anticipando 
fin dw ora l'edizione '86, il 
«Città di Gorizia» ha tutte le 
carte in regola per proporsi 
come una manifestazione di 
spessore europeo. Cosa le 
manca? 3 

Prima di dare una risposta 
a questa civile provocazione, 
ricordiamo la classifica finale 
scaturita dopo cinque giorna- 
te di-incontri che si sono di- 
sputati nella palestra comu- 
nale di Savogna, una struttu- 
ra rimediata in stato d'emer- 
genza perche tutti rettangoli 
goriziani sono sottoposti a la- 
vori di manutenzione. 

Sul gradino più alto è salita, 
imbattuta, la Rappresentati- 
va militare italiana, allenata 
dal ten. Antonio Conte, un 


sestetto «fuori quota» che ha 
schierwto pallavolisti ricchi 
d’esperienza per aver disputa- 
to il campionato di Al o per 
aver difeso i colori azzurri. 

Il secondo posto è stato 
conquistatohdall’Italia dal 
triestino Adgiwno Pavlica 
(una sconfitta) chz, nell’incon- 
trohbzvisivo, ha superato la 
Jugoslavia relegandola al ter- 
zo piazzamento. Chiudono la 
Tunisia, con due punti, e la 
Francia, che non è riuscita a 
smuovere il fondo della classi- 
fica. 

‘Ammainate le bandiere sul- 
la seconda edizione del tor- 
neo, ‘abbiamo sondato le im- 
pressioni di due protagonisti 
del duello agonistico: il capo 
delegazione tunisino e l’alle- 
natore degli azzurri. Per que- 
ste due squadre il «Città di 
Gorizia» è una tappa del per- 
corso che porterà i primi ai 
campionati mondiali che si 
disputeranno a settembre a 
Bergamo e gli italiani agli eu- 
ropei dell'86. 

Mohamed Ben Sliman, pri- 


mo presidente della Federa- 
zione pallavolo nella Tunisia 
indipendente (1956), ritorda 
chela nazionale, la prima nel- 
la storia del volley, ha vinto 
l'oro, nel 1957, ai Giochi pana- 
rabati di Beirut. «Ma dobbia- 
mo lavorare ancora molto — 
confessa — per raggiungere 
un livello. mondiale, Dopo:es- 
ser stati alla scuola cecoslo- 
vacca dieci anni fa siamo pas- 
sati al gioco yeloce di quella 
asiatica. Ma è tempo di fare 
un programma per una scuola 
africana». $ 

Con Adriano Pavlica, tecni- 
co federale dal ’72, si parla, fra 
l’altro, del significato di un 
lavoro tra i giovani in un mo- 
mento che vede nella Regione 
il rifiorire del volley. C'è una 
consistente domanda di tec- 
nici, questo in sintesi il succo 
di una ricca analisi, ma per 
formarli occorrono tempi lun- 
ghi: per lavorare con i giovani 
occorre una qualifica maggio- 
re, e sembra paradossale, che 
per condurre una squadra di 
categoria superiore. 


Sui diamanti di baseball 


e softball 


I tecnici devono essere in 
grado di dare informazioni 
motorie corrette perché si 
possa proseguire il lavoro a 
livello collegiale. Il «Città di 
Gorizia», per concludere, è 
proposto dalla Federazione 

In città le strutture ci sono, 
la macchina organizzatrice si 
muove a occhi chiusi grazie 
alla collaborazione logistica 
della Brigata meccanizzata 
«Gorizia» che reperisce anche 
gli interpreti in «grigioverde». 
Non mancano gli sponsor. Go- 
rizia, però, anche in questo 
campo vuole essere europea. 
Che fare? 

Riprendiamo il suggerimen- 
to avanzato da chi nel volley 
vive. Bisogna, in sostanza, 
«trovare le conoscenze giuste 
per far partecipare squadre di 
caratura elevata». Come a di- 
re che la Fipav si dia da fare 
per l'edizione ’86 contattando 
oltre che l’Italia, anche la Bul- 
garia, la Polonia e la Russia 
tanto per citare. l'università 
della pallavolo. 

Luigi Turel 


mentale della Cina. 

Sulla strada della prepara- 
zione dell’Italia in gonnella 
verso gli europei questo «trit- 
tico» ‘di partite (due sconfitte 


comitato per la propaganda 
della pallavolo di Udine (gra- 
zie all'operato del consigliere 
federale Travaglini — alla 


zurro nella. veste di capo dele- 
gazione — di Puccio e de Bia- 
se). ha. organizzato, hanno 
senz’altro»'costituito una 

‘esemplare banco di prova per 
il collettivo: azzurro, ‘come 
conferma lo stesso allenatore 
della Nazionale, Antonio Gia- 
cobbe, da noi avvicinato al 
termine dell’incontro di 
Grado. 


«Sî è trattato di un, test 
molto significativo — afferma 
Giacobbe — che peraltro ci ha 
confermato come la scuola 
pallavolistica ‘europea, ‘nòn 
solo quella italiana, trovano 
sempre difficoltà ad esprimer- 
si contro il tipo di gioco.asia- 
tico. 

Affrontare soprattutto la 
Cina (detentrice dell’alloro 
olimpico e di quello mondiale) 
ci da la possibilità di appren- 
dere temì tattici nuovi ed inte- 
ressanti che ci potranno esse- 

,Te utili nel'corso:dei prossimi 
impegni agonistici; ricordia- 
moci, comunque, che mai una 
formazione italiana, per le 
sue specifiche caratteristiche 
fisiche e tecniche, potrà per- 
mettersi di adottare è loro 
schemi di gioco, anzi la loro 
filosofia” di gioco». 


«Il volley cinese — afferma 
ancora Giacobbe — abbina la 
velocità, l'aggressività e Vin- 
telligenza. in modo inegua- 
gliabile e da questo indovina- 
to cocktail” è cresciuta una 
scuola destinata a durare nel 
tempo: per contro la nostra 
Nazionale sì è trovata ad 


| affrontare la Cina a metà del | 


ed una.netta vittoria) che il |. 


sua prima «presenza» in az- | 


cammino prefissato per rag- 
giungere l'apice della forma a 
fine settembre, in concomitan- 
za-con il traguardo dei cam- 
pionati continentali. Sinora: è 
stata curata la parte. pretta- 
mente fisica (le stesse Univer- 
siadi d’agosto \costituiranno 
solo una tappa di avvicina-. 
mento all'appuntamento eu- 
ropeo) eda oggi la forza do- 
vrà trasformarsi in velocità». 

Dopo la fase di potenzia- 
mento, quindi, curata anche 
nel corso di un recente torneo 
în Ungheria, verrà’ ora privi 
legiata ‘la parte più pretta- 
mente tattica nel corso di un 
collegiale a Leffe (prima di 
ferragosto) mentre ‘già il 16 
agosto è prevista la partenza 
per il Giappone). al. ritorno 
dall’estremo Oriente, poi, si 
sta delineando per la Nazio- 
nale una tournée negli Usa e 
quindi la rassegna europea 
nei Paesì'Bassì. 

Rispetto alle atlete‘ìn ritiro 
în regione, la comitiva do- 
vrebbe arricchirsi anche ‘del- 
la-Prati.e dell’italo- 
americana Lucy Chudy,sem- 
preché le pratiche di natura- 
lizzazione vadano în porto. 


Ottimista, sul futuro della 
sua squadra e sulla possibili- 
ta di; ben'figurare agli euro- 
pei, Giacobbe (che ha ufficial. 
mente annunciato che la 
prossima stagione agonistica 
siederà sulla panchina: del 
Victor Village Bari) sottolinea 
che particolare attenzione do- 
vrà essere ancora riservata 
alla preparazione psicologica 
del team: «Soprattutto in 
campo femminile — rileva, —. 
bisogna badare molto. alle 
‘’onde..d’umore” che possono 
verificarsi, anche perché le 
atlete rappresentano il. me- 
glio del volley femminile ita- 
liano e quindi è umano che 
possano sorgere problemi di 
leadership interna». 

Roberto Micalli 


l'allievo di Celegato è statoj 
avvicinato a metà percorso; 
dal debuttante Elkron Wh che; 
poi lo ha mantenuto sotto, 
pressione nel secondo giro, 
senza tuttavia riuscire a ri, 
montarlo completamente. 
Per Equino, media di 1.23.57 
normalissima. p 

Nella Totip non si presenta?! 
va al via Cles, il patavino ché 
rimaneva su due vittorie cons 
secutive, e i favori spettavano! 
ad Ado il quale, conservato ik 
bastone del comando sulla; 
rottura di Akron‘d’Ausa che. 
stava portandosi in testa, SÌ, 
manteneva in chiaro vantag: 
gio lungo tutto il percorso. 
Impris andava presto al largo 
ma cedeva in retta d'arrivo‘ 
dove, al seguito dell’impren? 
dibile Ado, sprintava Afori? 
smo che faceva suo il’ posto; 
d'onore, mentre, lungo la cor 


da, Demecu rintuzzava il ten-, è 
tativo di Bulawayo per la ter-. © 


za piazza. 

In gentleman ancora un 
brillante rilievo per Donatella 
Quadri che imponeva al co- 
mando Dipoi sulla prima cur-, 
va per poi contenere una pun: 
tata di Decoy il quale all’uscì- 
ta della penultima piegata en- 
trava in crisi. Cercava allora: 
di farsi avanti Drafisio, infila- 
to questi da Daveggia la qua- 
le in dirittura tendeva di sor- 
prendere Dipoi che però si 
difendeva con sicurezza sin 
sul palo. 

Nel secondo turno per i nati 
nel 1982, ancora un ospite in 
evidenza, Eburneo, saldo bat- 
tistrada del ‘via. Every way, 
presto al largo, si è mantenu- 
to.in quota sino all'ingresso 
della ‘retta ‘d’arrivò, poi ha 
risentito. dello sforzo ed è sta» 
to volato via da Eliza, finita 
forte ma. non ‘in tempo per 
impensierire il sicuro Ebur- 
neo. Fallosi sull’ultima curva 
invece Elite Pap, Ebano che 
la seguiva, ed Empio che figu- 
rava al seguito di Eburneo. ' 

Anche Brigitta ha portato 
fieno in cascina ai patavini! 
Subito in testa sull’errore di 
Ciparisso, la ‘saura di Piero 
Bezzecchi* controllava l’ars 
meggiare all’esterno di Boc: 
caporto, che poi si esauriva 
all'ingresso in retta d'arrivo, 
per staccare nel finale vana- 
mente inseguita da Comasina 
Rede Talstar che si dovevanò 
accontentare di finire a scorta 
della sicura vincitrice. & 


Mario Germani |— 


MI IPPICA l L'outsider Petoskî 
(12-1), montato da Willie Carsoni 
ha messo fine al record di invinci; 
bilità di Oh So Sharp, montato 
dall’americano Steve Cauthen, age 
giudicandosi per una incollaturà 
le «Diamond Stakes» di Ascot. Oh 
So Sharp ha poi preceduto Rain- 
bow Quest, il giapponese Yukio 
©Okabe e. Sirius: Simboli. Petoski 
appartiene alla ottantatreenne la- 
dy Beaverbrook. 


La direzione della Sisal-Totip 
comunica la colonna vincente re- 
lativa ‘al concorso numero 30 del 
28-7-1985: 
1° CORSA: 1) Indo 
2) Razzo B, 

1): Cream Gar 
2) Abialven Gis 
1) Ado 

2) Aforisma 

1) Cafe AuLait 
2) Capeto 

1) Asolin 

2) Acciaroli 

1) Clarrol 

2) Ottiglio 


281CORSA: 


38 CORSA: 


48 CORSA: 


vota e da 10 Ù9 


5° CORSA: 


6% CORSA: 


ua BASEBALL SERIE A 
La Goriziana Carni-Mai Gomme 15-6 


MAIGOMME 
LA GORIZIANA 


La Goriziana Carni-Mai Gomme 


MAI GOMME 
LA GORIZIANA 


311;000;010= 6 
040;103;52r- 15 
021;000;010=4 
010;000;33r=7 


LA GORIZIANA: Zotti, Pilutti, Gaiardo, Da Re, Berini, Bazzarini, 
Mineo, Colussi, Bertossi; lanciatori: Minin, Bertolo. 

MAI GOMME: Veronesi, Ronconi, Guerra, Riccio, Boifava, Treve- 
lin, Roncari, Pavalez, Casarotto; lanciatori: Boifava, Cabalisti. 


RONCHI — Con Bertolo a gestire 11 monte per una Intera 
gara i problemi — più volte evidenziati in sede di cr 
naca — si sono praticamente ricomposti e la costanza di 
rendimento di questo potente nove ronchese ha avuto agio di 
dispiegarsi anche contro il complesso veronese che bazzica gli 


altri gradini della classifica. 


Pur con una difesa talvolta disattenta e Bertolo non 
pienamente efficiente, gli uomini di Altobelli e Furlan hanno 
dominato, in virtù della forza collettiva di squadra, in entrambe 
le gare lasciando soltanto scampoli di iniziativa al proprio 


interlocutore. 


Con diciotto valide messe a segno, tra cui due fuori campo 
di Colussi e Berini, il primo confronto è stato una vera e propria 
gara delle «vanità» tra i bombers ronchesi per cercare in chiave 
di confronto la perla migliore da esibire a compagni e sostenito- 
ri. Il povero Boifava doveva avere le orecchie che rintronavano 
per tutti quei botti che il «line-up» contrappostogli metteva a 
segno con una regolarità ossessiva. 

Più equilibrato il confronto serale. Due lanciatori potenti e 
sufficientemente controllati, Bertolo e Cabalisti, non ammetto- 
no dialogo di sorta con ì battitori che via via vanno nel box di 
battuta: i primi punti su entrambi i fronti entrano non per loro 
demerito ma per reciproche licenze difensive. 

Ma a partire dal sesto inning si nota come il pitcher 
ronchese mantenga inalterata tutta la sua carica agonistica 
mentre Cabalisti va lentamente perdendo di efficacia. Difatti 
nelle due frazioni successive i locali prima pareggiano il conto 
grazie a un gran doppio di Colussi e superano l'avversario con 
un singolo di Zotti che spinge a casa base Jo stesso Colussi, poi, 
dopo aver subito il momentaneo pareggio, danno il colpo di 
grazia ai veneti con una serie di valide cui non vi è riscontro di 


sorta. 


G. G. 


Macelleria Agricola 6 
Aviano Eagles 4 
7-0 


Macelleria Agricola: Fallacara 
E,, Borlini, Zamaro, Da Re, Filip- 
pi, Travain, Visintin (Comar), Zi- 
molo, Fallacara P., (Zio). 

Aviano Eagles: Frere, Blan- 
chard, Jones, Parsons, Ringo, 
Gross, Rayan, Hughes, Dougherty. 
Macelleria Agricola: 

201 003 r=6 
Aviano Eagles: 
010 300 0=4 

REDIPUGLIA :— L'espul- 
sione di Jones al primo inning 
della seconda partita non ha 
consentito lo svolgimento re- 
golare del match essendo ve- 
nuto a mancare un numero 
sufficiente di giocatori all’A- 
viano che per regolamento ha 
perso per 7 a 0. Un altro ap- 
punto spetta all'assenza dei 
direttori di gara che non ha 
mancato di suscitare critiche 
nel clan di Redipuglia. . 

Partenza bruciante della 
Macelleria Agricola che im- 
prime all’incontro un ritmo 
deciso mettendo in difficoltà 
l’agguerrita difesa dell’avver- 
sario e guadagnando tre pun- 
ti. Gli americani non danno 
segno di desistere e reagisco- 
no bene portandosi addirittu- 
ra. in vantaggio, Ma con un 
finale travolgente il «9» di Re- 
dipuglia conquista il meritato 
successo fissando il risultato 
sul 6 a 4 a conferma dell’otti- 
mo stato di forma raggiunto. 
Buone le prestazioni di. Co- 
mar e Da Re. Cc. V. 


Risultati e classifiche 


SERIE NAZIONALE 
A Firenze: Fiorentina-World Vision Parma 12-4, 4-6, 14-16 (all’11° 
inning);. a Roma: Goodrich Roma-Fais Grosseto 4-9, 18-12, 4-15; a 
Rimini: Dal Colle Rimini-Wuber Lodi 11-2, 4-3, 21-1; a Bollate: Subalpi- 
na Bollate-Beca Bologna 3-24, 10-5, 1-9; a Parma: Aran Crocetta-Amati 
Santarcangelo 8-5, 9-14, 7-6; a Castiglione della Pescaia: Solemar 
Castiglione-Nettuno 9-5, 0-12 (al 7° per manifesta inferiorità), 1-8, 


SERIE A 
Codogno-Reggio Emilia 16-10, 3-8; Modena-Ponte di Piave 0-11, 3-13; 
Goriziana Carni-Arsenal Verona 15-6, 7-4; Pianorese-S. Giovanni in 


Persiceto 6-11, 6-9. 


CLASSIFICA: Ponte di Piave giocate 25 media 800; Modena giocate 
26 media 654; Goriziana Carni giocate 27 media 593; Arsenal Verona 
giocate 25 media 568; Reggio Emilia giocate 28 media 536; Codogno 
giocate 26 media 385; S. Giovanni in Persiceto giocate 28 media 321; 


Pianorese giocate 26 media 192. 


SERIE B 
Conegliano-Cus Padova non pervenuto;.Buttrio-Portogruaro 5-0, 
12-2; Redipuglia-Aviano 6-4, 7-0; Tergeste-Staranzano 6-4, 13-10. 
CLASSIFICA: Conegliano giocate 26 media 769; Cus Padova giocate 
26 media 731; Buttrio giocate 26 media 654; Aviano giocate 22 media 
627; Rangers giocate 28 media 571; Tergeste giocate 27 media 370; 
Portogruaro giocate 26 media 154; Staranzano giocate 27 media 111. 


SERIE € 
Poligraf/Ponte di Piave-Europa 22-14; Cervignano-Julia Alpina 17-5; 
Mestre-Unione Ginnastica Goriziana 11-1; S. Lorenzo-S. Donà:di Piave 


9-0, 


CLASSIFICA: Panters giocate 14 media 929; S. Lorenzo giocate 14 


media 786; Poligrat 


Ponte di Piave giocate 14 media 643; Mestre giocate 


13 media 538; Julia Alpina giocate 14 media 500; Europa giocate 14 
media 308; S. Donà di Piave giocate 13 media 154; Unione Ginn, 


Goriziana giocate 14 media 143. 


SOFTBALL - SERIE Al 
(ultima giornata - girone ritorno) 
Trento-Cus Padova 6-2, 0-9; Bussolengo Verona-Mode Giovani 2-4, 
0-9; Eagle Trento-Schio 2-1, 9-0; Aquilotti Roma-Goriziana Carni 1-0, 9-1. 
CLASSIFICA: Aquilotti Roma giocate 28 media 786; S. Marco 
giocate 28 media 714; Bussolengo Verona giocate 27 media 704; Eagle 
Trento giocate 28 media 679; Cus Padova giocate 28 media 571; 
Goriziana Carni giocate 28 media 250; Trento giocate 28 media'214; 


Schio giocate 27 media 74. 


wi 


Grosso, Radivo, Lanza 


Mode Giovani 

Verona 3 2 
9-0 

MODE GIOVANI: 
000 400.0=4 
VERONA: 000 2.000 =2 

MODE GIOVANI: 
043 000 2=9 
VERONA: 0 00 000.0=0 


MODE GIOVANI: Bunicelli, Fo- 
scarini Giorgia, Cergol Marina, 
Faidiga, Merluzzi, Foscarini Bar- 
bara, Cergol Gabriella, Braico, 
‘Taucar, Lanza, Mervi. ° 


Mode Giovani 1985: da sinistra Faidiga (dir.), Merluzzi, Cergol G., Foscarini I., Mervi, Faidig4; 
Cergol M., Bunicelli, Russi Stefano (coach), De Carli (all.), Taucar, Foscarini II., Fabbri, Braic0 


x 


VERONA: Pellizzari, Barbi, Dal | tita 4 valide Marina Cergol 


Dosso, Bianchi, Borini, Rebesani, 
Rovda, Fiorato, Gandini, Zizza, 
Biondani. 

ARBITRI: Artesi e Rocca.\ 


Il Mode Giovani in totale ha 
battuto 18 valide e. commesso 
4 errori, il Verona 8 valide e 6 
errori. Da segnalare nella pri- 
ma partita il fuoricampo della 
Marina Cergole la battuta da 
3 punti della Taucar (tre basi 
e quindi una bwttuta vincen- 
te da tre punti). Seconda par- 


un fuori campo della Faidig4 
un doppio della Cergol Ga 
briella e un singolo e un trip!? 
della Bunicelli. Nel Verona s0” 
lo un triplo della Rovida e Ul 
doppio. Con questo risultat‘ 
la Mode Giovani ha diritt9 
alla serie nazionale, pur Si 
sendo a pari merito col. 
Verona. Negli scontri diret! 
la squadra triestina ha vin 
infatti le 4 partite e quindi “ 
in girone nazionale. Î 
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Lunedì, 29 luglio 1985 


ATTUALITA' 


IL PICCOLO 


p- 


| PRIMO ISTITUTO DI CREDITO GESTITO DA DONNE A GINEVRA 


Ora l'eterno femminino 
apre un conto in banca 


l'engono forniti oltre ai consueti servizi 


GINEVEA4=JIn Svizzera la 


‘ima bancale», donne gesti- 
da doni@ggeriggiazato il 


lonopolio :fraschil unccam- 
. Fornisce consulenza per le 
ienti su tutto: dagli investi- 
denti in eurotitoli ai contrac- 


pet, dai divorzi alle scuole | 


vela per i bambini. 
Marie-Antoinette Huguenin 
‘a 44 anni, e per ora è l’unica 
‘onna dirigente di banca in 
ivizzera. A suo parere forse in 
‘'uropa non c'è nulla di simile 
questo istituto, filiale della 
cg (Banque  Hypothécaire 
lu Canton de Génève) fonda- 
un 140 anni fa. 
Henri Delaraye, direttore 
E della Bcg, ebbe l’i- 
irazione di creare questo 
‘peciale servizio nel 1984, 
luando a New York visitò la 
îrima «women's bank», nata 
\el 1974. La Huguenin inau- 
lurò la sua in maggio, citando 
l poeta francese scomparso 
louis Aragon: «La donna è il 
\ituro dell’uomo, possa anche 
îssere il nostro». x 
Pareti pastello, papaveri di- 
inti un po’ dappertutto ac- 
tolgono la clientela femminile 
n cerca di un ambiente più 
lersonale di quello offerto da 
lanti altri templi del credito, 
‘he intimidiscono con il pote- 
e trasudato da ogni mattone. 
| Un'arredatrice, dopo lun- 
She discussioni con la Hugue- 
lin e colleghe, è stata specifi- 
lamente incaricata di creare 
‘non un'atmosfera da scatola 
li caramelle, ma un posto in 
‘ui le donne si sentano a loro 
zio: Le sette dirigenti, tutte 
intusiaste, appositamente 
lcelte dalla Huguenin nelle 
Utre fialiali della Bcg, consi- 
Îliano Je clienti su proprietà, 
jende, affari, investimenti: 
‘ome ogni altra banca. 
Ma in più esse danno sugge- 
limenti su carriere, pensioni, 
issicurazioni, diritto matri 
noniale o procedure per di- 
lorzi, scuole o vacanze per 
ambini, problemi di. droga, 
lervizi medici, esigenze di al- 
loggio, attrezzature sportive 
‘antonali. 
Marie-Antoinette Huguenin 
piega: «Non siamo un ufficio 
li servizi sociali, ma offriamo 
gni informazione e aiuto pos- 
dibili. La Beg ha trovato un 
ero-vuoto di mercato per i 
Servizi speciali, cui abbiamo 
dale un saloncino, la sa- 


la delle consulenze che guar- 
Îla il balcone ornato di piante. 
Certi problemi non si possono 
Ùiscutere davanti a un banco 
dai vetri antiproiettile». 

| Ogni dipendente ha seguito 


i corsi speciali in tutte le ma- 
terie non bancarie, organizza- 
ti da un’organizzazione fem- 
minile ginevraina. Nessun uo- 
mo lavora qui, ma i clienti 
maschi sono i ‘benvenuti. La 
banca non dispone ancora di 
cifre per giudicare se è desti- 
nata ad avere successo. Ma un 
portavoce della Bcg riferisce: 
«Alcuni giorni fa una radio 
locale ha intervistato a caso 
due nostre clienti: erano diri- 
genti d’azienda». 

Solo nel 1971 la Svizzera 
concesse il diritto di voto alle 
donne? e solo nel 1981 ha ac- 
colto un referendum che pro- 
clama la parità fra i sessi: ora 


anche consulenze di carattere familiare 


la nuova era è davvero comin- 
ciata. 

Studentesse, massaie, diri- 
genti, imprenditrici vengono 
se non altro per essere infor- 
mate sulla gamma dei servizi: 
«Un’americana che aveva sa- 
puto di noi dai giornali è 
entrata solo per dirci brave. 
Era di passaggio, non ha aper- 
to contì, ma era una conferma 
in più del vasto interesse per 
quello che la Bcg considera 
tuttora un esperimento». 

Marie-Antoinette aggiunge: 
«Nessuno trasferisce il pro- 
prio conto: da una banca al- 
l’altra dall’oggi al domani, ma 
stiamo lavorando proprio per 


ottenere questo». La dirigente 
è sposata, ha una figlia di 23 
anni: dal 1957 lavora in banca, 
e da 13 anni con la Bcg. Dal 
1979 era responsabile di un'al- 
tra filiale. Con tre miliardi e 
700 milioni di franchi svizzeri 
da amministrare (3200 miliar- 
di di lire italiane), nell’area di 
Ginevra la Beg dà lavoro a 
380 persone: quasi 150 donne. 
Ma solo tre di esse hanno 
posti di alto livello. Marie An- 
toinette Huguenin ripete: 
«Noi non siamo femministe. 
Per l'esattezza, non mi è nem- 
meno passata per la testa l’i- 
dea di chiedere alle colleghe 
se sono tali». 


SI SCATENA NEL PAESE NORDICO UNA CAMPAGNA PER RIVENDICARE LA NAZIONALITA’ DEL NAVIGATORE 


‘America? La scoprirono i vichinghi 


Cristoforo Colombo? Era un norvegese 


Uno strano e complicato intreccio di nomi e di stemmi - Le traversie per giungere infine a Genova 


OSLO — I norvegesi, dal 
sempre più che sicuri di aver 
scoperto l'America assai pri- 
ma di ogni altro, sono adesso 
anche convinti che Cristoforo 
Colombo era uno di loro: tira- 
ta fuori una accurata dimo- 
strazione in merito con anti 
chi documenti, pietre funera- 
rie e riferimenti storici sì stan- 
no ora preparando a una of- 
fensiva che, dicono, dovrà far 
riconsiderare il modo di fe- 
steggiare nel 1992 il cinque- 
centesimo anniversario della 
scoperta delnuovo mondo va- 
lorizzando esclusivamente 
l'assoluto e unico contributo 
della Norvegia. 


DOPO 31 ANNI L'INCONTRO CON UNA SPEDIZIONE ITALIANA 


Solo con i suoi ricordi 


CORTINA — È rientrata 
dal Pakistan la spedizione al- 
pinistica «Geì Adamello ’85», 
dopo aver percorso ì settanta 
chilometri del ghiacciaio Bia- 
fo con cime alte fino a 7400 
metri. La spedizione era com- 
posta da Agostino Gentilini, 
Lino Faini, Gianni Pasinetti, 
Lino Zani del Cai dî Brescia. 
In questi giorni Agostino Gen- 
tilini è stato a Cortina per 
narrare le vicende vissute e 
per portare a Lino Lacedellii 
saluti di Mahdi Khan, lo sher- 
pa che tanta parte ebbe nella 
spedizione del comandante 
Desio, del 1954, per la conqui- 
sta del K2. 

Mahdîì Khan e Walter Bo- 
natti portarono al «campo 9» 
le bombole d'ossigeno utili a 
Lino Lacedelli e Achille Com- 
pagnoni per il balzo finale 
verso la vetta della celebre 
montagna. Da quella avven- 
tura, lo sherpa Mahdi Khan 
uscì malconcio. Perdette ben 
sette dita dei piedi e dovette 
giacere per una decina d’anni 
su di un lettino, costretto al- 
l’immobilità. 

Nel corso della spedizione 
sul ghiacciaio Biafo, gli alpi- 
nisti bresciani hanno deviato 
di circa 800 chilometri dal 
proprio itinerario per. rag- 
giungere il villaggio degli 
Hunza a Gilgit. Ai bordi della 
strada, lunga 150 chilometri, 
che collega quella località 
alla Cina, costruita collavoro 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


' La collocazione dell’avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
da esso pertinente. 

‘ Le rubriche previste:sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
hieste; 2 lavoro personale ser- 
Vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 

‘o — richieste; 4 impiego e lavo- 
lo — offerte; 5 rappresentanti — 
Diazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
@rtigianato; 7 professionisti — 
‘onsulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
lite d'occasione; 10 acquisti 
l'occasione; 11 mobili e piano- 
‘torti; 12 commerciali; 13 ali- 
entari; 14 auto, moto, cicli; 15 
ltoulotte, nautica, sport; 16 
Stanze e pensioni — richieste; 17 
tanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
te affitto; 19 appartamenti e 

cali — offerte affitto; 20 capi- 
lali, aziende; 21 case, ville, ter- 
eni — acquisti; 22 case, ville, 
lerreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
%5 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
bfferta di lavoro, in qualsiasi 
bagina del giornale pubblicate 
Si intendono destinate ai lavo- 
‘atori di entrambi i sessi (a 
iorma dell'art. 1 della legge 
8-12-1977 n. 903). 
| Le tariffe per le rubriche s’in- 
lendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
î50, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
0-11-12-13-14-15-17-18-19 
25 lire 800, numeri 20-21-22- 
3 - 26 - 27 lire 950. 
| La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
tazione del 20 per cento. L’ac- 
tettazione delle inserzioni per 
Ùl giorno successivo termina al- 
e ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
‘erranno pubblicati, con carat- 
‘ere neretto, nella rubrica «ay- 
Visi urgenti», applicando la ta- 
‘iffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
Stampa degli avvisi daranno 
Ùiritto a nuova gratuita pubbli- 

‘azione solo nel'caso che risulti 
Ùulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
Nanni derivanti da errori di 
Stampa o impaginazione, non 
‘hiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 

reclami concernenti errori di 
‘tampa devono essere fatti en- 
H 


tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA'EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 


La 


Impiego e lavoro 
Offerte 
CERCASI commessa espertissi- 


ma per articoli tecnici. Massi- 
ma retribuzione; Tel. 97 ore 


Ufficio. 23/4 
CERCASI pizzaiolo. Tel. 040/ 
60367 59844/4 


CERCASI venditore per negozio 
mobili con esperienza settore 
arredamento. Ditta Krainer 


via Flavia:53. 59768/4 
6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere. 
Telefonare 811344. 59798/6 

A.A.A, SI eseguono riparazioni 
idrauliche, elettriche, domici- 
lio. Telefonare 811344. 5948/6 

ANTENNE Canale Cinque, im- 
Rida singoli, centrali specia- 
izzati installano riparano mi- 
nimi costi. Preventivi gratuiti, 
riparazioni immediate tv colo- 
ri, garanzia 3 mesi. 763545. —_* 

3972/6 

PARCHETTI Fedele raschiatu- 
ra, verniciatura pavimenti le- 
gno, plastica, Tel. 811504. 111/6 

PITTORE appartamenti e ap- 
plicazione carta parati. Tel. 
51563 ore pasti. 59708/6 

PITTORE camere, appartamen- 
ti, applicazioni carta parati, 
pitturazioni olio porte, fine- 
stre. Telefono 755603. 59809/6 

PITTURAZIONI varie, ripristi- 
no appartamenti, anche am- 
bienti singoli, facciate. Tel. 
‘7193220. 59736/6 

STUDIO DENTISTICO aperto 
tutto agosto via Maiolica 1, 
tel. 734006. 59847/6 


Istruzione 


PROFESSORE ruolo imparti- 
‘sce accurate lezioni di estimo, 
inglese. Telefonare ore pasti 


53162. 59837/8 
10 Acquisti 
d'occasione 


FRANCO e Marialieta Verchi, 
acquistano biancheria antica, 
. 


l’eroico sherpa del «K2» 


Mahadi Khan, al centro, esibisce orgoglioso le medaglie 


di ben 75 mila uomini (dei 
quali 3500 persero la vîta) e 
completata appena nel 1978, 
in una piccola casetta, vive 
appunto Mahdi Khan. 

Dopo 31 anni dalla conqui- 
sta del K2, il vecchio sherpa 
ha potuto incontrare altri ita- 
liani. Nel 1954 il suo nome era 
stato esaltato dai protagoni- 
sti dell'impresa e în particola- 


pesi tende, tovaglie, tappeti, 

igiotteria. Interpellateci 

‘793972, abitazione, 941093. 
4062/10 


Mobili 

e. pianoforti 
FRANCO e Marialieta Verchi, 
acquistano arredamenti, so- 
prammobili, italiani, viennesi 
del 900, eventualmente sgom- 


1] 


berando. Interpellateci 
793972, abitazione 941093. 

; 6062/11 

12 Commerciali 


A.A.A.A.A, ORO acquistasi a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28 primo piano. ’ 2458/12 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 


mo piano. 050003/12 
14 Auto, moto 
cicli 

A.A;A. OCCASIONISSIME 


SENZA ANTICIPO SENZA 
CAMBIALI PAGAMENTO 
FINO 60 MESI, A 112 Elegant 
778 80, Golf GTI 80 81, Bmw 320 
M60 84, Visa Super 82, 132.1600 
"72, A.112 Abarth 81, Ritmo 60 
CL 82, 126 P 77, Fiesta 1100 S 
82, Alfasud 1500 81, Golf Ca- 
brio 1100 82, A _122 Elite 81, 
Bmw 733i 77, Ritmo Abarth 
130 84, Porsche 928 80, R 5 
Turbo 82, 127 C 900 82, Volvo 
245 fam. Turbo 82, Delta 1500 
83, Uno 55 S 83, Ritmo Cabrio- 
let 83, Beta Coupé 1600 76, A 
112 Elite FL 83, Golf Cabrio 


TO, 3 MESI GARANZIA. MY 
CAR via .F. Severo. 122 ,040/ 
569119. 4058/14 


AUTOSALONE GIROMETTA 
VENDITA AUTONUOVE 
SEAT BMW occasioni: A 112 
E, Delta 2300, Panda 30, 45 S, 
127, Uno 55 S, Ritmo 75 Super, 
Visa, CX Pallas, R 14 TS, Dya- 
ne 6, Golf GLS, GTD, Ritmo 
Diesel, Fiesta, BMW 3201, Mini 
Clubman. Via Franca 4/2. Te- 
lefono 750749. 4075/14 


CONCESSIONARIA Sì Dino- 
conti via Flavia, tel. 281444 
vende il proprio usato con ga- 
ranzia 6 0 12 mesi. Possibilità 
permuta usato con usato e 
rateazioni fino 40 mesi. Volk- 
swagen Polo 84, Golf 77, 79, 80, 
81, Golf GTI 81, Golf GTD 83, 
Jetta 1300 81, Audi 80 GLE 82, 
Audi 80, 1300 79, Citroen 2 CV, 
Dyane 78, 79, 80, Visa 650, 
1100, GSA 81, 82, CX 79, 81, 
Fiat 500 73, Panda 30, 80, 127 

' 178, 81, Ritmo 80, 81, 83, A 112 
Abarth 79, 80, Fiesta 78, 79, 80. 
Escort Ghia 81, Peugeot 305 
SR 79, Mini Metro 83 e molte 
altre occasioni. 4068/14 


re; da Lino Lacedelli, Compa- 
gnoni, Bonatti, Desio, tanto 
che il governo îtaliano gli con- 
ferìla croce di cavaliere euna 
medaglia d’argento. Ma da 
allora basta. Per molti è uno 
sconosciuto. Il settantenne 
Mahdì ha riempito 31 anni 
della sua esistenza di ricordi 
e di nostalgia per quegli ita- 
liani conosciuti e serviti con 


DISPONGO pronta consegna 
autovetture nuove di fabbrica 
marche diverse in grandiosa 
offerta con sconti fino a Lire 
4.500.000. Prima di acquistare 
‘una autovettura, passa da noi, 
potrai trovare una autovettu- 
Ta nuova al prezzo di una usa- 
ta. Eventuali permute, dilazio- 
nì senza cambiali presso Auto- 
salone Fiegl, strada di Fiume 
19, telefono 948337. 4070/14 

FUORISTRADA nuove di fab- 
brica: Lada Niva 4x4, Toyota, 
Suzuki, Nissan Patrol, Payero. 
Prenotatele per tempo, poca 
disponibilità, imminente con- 
tingente presso Autosalone 
‘Fiegl, strada di Fiume 19, tel. 
948337. 4070/14 

GIPPONE Uaz.7 posti 20.000 km 
82 vendesi, Tel. 762761. 4095/14 


A.M.A.R. 
VIA DEL BOSCO 6 - ‘TRIESTE 


silenziatori scarico (marmitte) 
per qualsiasi macchina 


MONTAGGIO GRATIS e SCONTO 15% 


HONDA Four 350 etticientissi- 


ma vendesi Lit. 1.200.000. Te- 
lefonare 410925 CEE ‘ufficio 


416218. 9710/14 
LANCIA Prisma 1600 1983 
32.000 km vendesi. Tel. 762761. 
MOTO Honda Gold Wing 1000 
bellissima vendesi facilitazio- 
ni via Lavatoio 5/A feriali. 
RENAULT 5 1980 perfetto ven- 
do ottimo stato. Tel. 68373 
negozio, 59833/14 
ROVER 2000 TC 1975 da amato- 
Te privato vende eventuale 
permuta, tel. 417963 serali. 
VENDO moto Honda XL 500 R 
maggio 1984. Telefonare ore 
pasti al 566784. 59839/14 


15 


Roulotte 
nautica, sport 


CEDESI pilotina metri 9 prezzo 
interessante. Tel. 0432/204230 


orario negozio. 59669/15 
TECNAUTICA motori fuoribor- 
do MERCURY, imbarcazioni 
a vela BARBERIS, MOODY, 
a motore SEALINE, CHRIS- 
CRAFT, ILVER, SOLCIO, 
WINDY, FJORD, SESSA, 
HELLAS yendita. accessori 
dotazioni ricambi officina as- 
sistenza tecnica trasporti ri- 
messaggi mostra permanente 
nuovo e usato. Via Pietraferra- 
ta 13 zona Industriale Trieste, 
Tel, 040/8237505. 050140/15 
TECNAUTICA imbarcazioni 
aperte Sessa da metri 3,90 a 
metri 5,30 ultime occasioni 
rezzi interessanti via Pietra- 
ferrata 13 Trieste. Tel. 040/ 
823755. 050140/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CONIUGI residenti cercano in 
affitto Commerciale Opicina. 
Pagano fino 450.000. Tel. 
631793. 4087/18 


tanta dedizione. 

È interessante la breve cro- 
naca dell’incontro dei compo- 
nenti la spedizione «Gei Ada- 
mello 85» con il bravo Mahdi. 
Dice Gentilini: «Siamo giunti 
al villaggio degli Hunza il 25 
maggio scorso. Dopo una 
trattativa fra la nostra guida 
e Mahdi per soddisfare la fie- 
rezza di questo popolo assai 
diffidente, dovemmo sottosta- 
re a un breve cerimoniale. 
Dopo, :Mahdî ci ha accolto 
nella sua casa, offrendoci del 
the, delle noccioline, quanto 
poteva. Abbiamo parlato con 
luì per circa tre ore. Proprio 
lui ci disse che eravamo i 
primi italiani che incontrava 
dalla conquista del K2, Era 
commosso della nostra visita. 
Ricordava tutto e tutti. Ma 
quando gli porgemmo îl cam- 
panile in bronzo e lo scoiatto- 
lo dorato, il primo inviatogli 
da Lino Lacedelli e il secondo 
dall’Azienda di soggiorno e 
turismo di Cortina d'Ampezzo 
Mahdi si emozionò tanto che 
cì sentimmo commossi. 


«Mahdi, per riceverci de- 
gnamente s’era anche vestito 
a festa e aveva ricoperto il 
suo petto di una fila di meda- 
glie comprese, naturalmente, 
quelle inviategli dal governo 
italiano. I nuovi riconosci 
menti che gli abbiamo porta- 
to, lì ha voluti mostrare ai 
suoi compaesani, 

Giovanna Orzes Costa 


19. Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
Ufficio p.zza GOLDONI 5 vani, 
servizi, S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 4049/19 


MANSARDA affittasi non resi- 
denti camera cucina Gretta. 


Tel. 631793. 4087/19 
20 Capitali 
Aziende 


A. MINIPRESTITI prestiti va- 
canze, finanziamenti commer- 
cianti artigiani, celermente 
concediamo. 0432/756620. 

050157/20 

ARTIGIANI commercianti fi- 
nanziamenti rapidi senza spe- 
se anticipate, avalli, immobili. 
Cerchiamo collaboratori. 0432/ 
297348. 050162/20 


FINANZIAMENTI mutui ipote- 
cari anche senza cambiali con- 
cediamo celermente. 040/ 
74782, 59810/20 


IL TETTO cede avviata tratto- 
ria buffet con alcoolici e supe- 
ralcoolici, ottima posizione se- 
micentrale. Trattative presso 
nostri uffici. 764074. 4079/20 


RISTORANTE con pensione 
Monfalcone vendesi attività 
muri terreno ma 4000 adatto 
conduzione. Tel. 040/631793-2. 

4087/20 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 


ACQUISTO appartamento ca- 
mera cucina we anche da re- 
staurare. Tel. 631793. 4087/21 

PRIVATO acquista apparta- 
mento stanza, soggiorno, cuci- 
nino, bagno. Pagamento con- 
tanti. Telefonare 948211. 

4049/21 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


APPARTAMENTO Baiamonti 
camera cucina bagno palazzo 
recente 631792 BONZANINI. 

4078/22 

APPARTAMENTO Cologna cu- 
cina 2 camere rinnovato auto- 
riscaldamento vendo 
55.000.000. Tel. 631793. 4087/22 


APPARTAMENTO Piccardì pa- 


lazzo recente camera soggior- 
no cucina bagno 631793 BON- 
ZANINI. © 4071/22 
BOX auto Agavi 285x720 altro 
Sanzio 5,50x3,60 vendesi 
631792 BONZANINI. 4078/22 


CASA mq 131 possibilità 2 
appartamenti internamente 
da rimodernare, possibilità 
ampliamento, con terreno re- 
cintato, mq 1428 coltivato viti, 
frutteti, meravigliosa vista 
mare, 200 milioni, Darsella di 
Chiampore n.2 Muggia. 

59135/22 


Il tutto parte da un villag- 
gio di pescatori, Hyen (Iena), 
nel Fiordo del Nord a 150 
chilometri da Bergen: la sto- 
ria dice che ai suoi tempi 
Cristaforo Colombo aveva 
una iena raffigurata nella 
bandiera personale issata sul- 
le navi con le quali andava sui 
mari per conto della regina di 
Spagna. Come si sa poi, Cri- 
stoforo Colombo era in spa- 
gnolo chiamato Colon (dal la- 
tino colonus, contadino), in 
norvegese bonde: ebbene è 
accertato che lo stemma di 
famiglia del famoso navigato- 
re era perfettamente uguale a 
quello della famiglia Bonde, 
contadini e pescatori, che an- 
cora oggi è presente con una 
trentina di persone proprio 
nel Fiordo del Nord. 


Andando a studiare i regi- 
stri parrocchiali (in Scandina- 
via tenuti in genere con am- 
mirevole ordine e precisione) 
si è poi scoperto che nel 1400 
parecchi dei Bonde portava- 
no nomi latini e particolar: 
mente Bartholomeus e Domi- 
nicus che, guarda un po’ sono 
proprio i nomi del padre e del 
fratello del noto Cristoforo. E 
sempre nel Fiordo del Nord 
vecchie pietre funerarie, ap- 
pena appena leggibili, confer- 
mano poi che proprio alla fine 
del Medioevo questi Bonde 
erano numerosi, portavano 
nomi latini ed erano anche dei 
giramondo. 


Ma non basta: in disegni del 
1400, fatti nei paesi sud euro- 
pei, Cristoforo. Colombo com- 
pare spesso con un amico, un 
certo Anton Galle del quale 
,sino a ora si era saputo ben 
| poco. Ebbene proprio i Galle 

sono una famiglia norvegese 
più volte imparentatasi via 
matrimoni con la famiglia 
Bonde: i due gruppi d’altron- 
de vivono dalle stesse parti. 
Arrivati a questo punto occor- 
re chiedersi come Cristoforo 
Golombo sia in ogni caso po- 
tuto approdare a Genova: 
niente paura, la risposta è 
pronta. A Bergen, 150 chilo- 
metri dal Fiordo del Nord, nel 
1400 la curia vescovile era ret- 
ta da un genovese che doven- 
do un bel giorno tornare a 
casa prese con sé un giovane 
tuttofare del posto che era 
proprio il Cristoforo Colombo 
di cui si parlò poi tanto nella 
storia. 


Considerato, infine, che dei 
primi quarant’anni della vita 
del navigatore si sa ben poco, 
ecco che tutto quadra e per 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
PERUGINO luminoso, salon- 
cino, 2 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, riscaldamento, 
ascensore S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 4039/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
MATTEOTTI soleggiatissi- 
mo, 2 stanze, stanzetta, cuci- 
na, doccia, impianto riscalda- 
mento 34.000.000. S. Lazzaro 
10. Tel. 61712. 4039/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
FABIO SEVERO recente, sa- 
lone, 3 stanze, tinello, cucini- 
no, doppi servizi, poggiolì, ri- 
scaldamento, ascensore. S. 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 4039/22 

i IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO stanza, cucina, 
gabinetto, 14.000.000. S. Laz- 
zaro 10, Tel. 61712. 4039/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
San Canzian appartamento 
recente perfetto 2 letto sog- 
giorno cucina bagno riposti- 
glio garage. 41807, 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Ronchi miniappartamento 
cantina garage 40.000.000. 
41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
‘Aquileia appartamento indi- 
pendente nuovo 2 letto sog- 
giorno cucina bagno. 41807. > 

I 


IL TETTO libero stanza, sog- 
giorno, cucinino, bagno, pa- 
raggi p.zza Garibaldi. 764074. 
o 4079/22 
IL TETTO libero centralissimo 
tre stanze, soggiorno, cucina, 
bagno. Adatto ufficio- 
abitazione, 764074. 4079/22 
IL TETTO vende locale mq 60 
zona S. Giacomo 764074. 
4079/22 
IL TETTO vende libero due 
stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, ripostiglio. Via Revol- 
tella, zona verde. 764074. 
4079/22 
ULTIMA palazzina Impresa CA- 
NARUTTO Faro della Vitto- 
ria'vista golfo varie grandezze 
con mansarde giardini garage. 
Tel. 60251. 4060/22 
VICINANZE Gradisca in zona 
residenziale e commerciale 
‘vendesi appartamento: da af- 
fittare uso ufficio, alto reddito. 
Informazioni telefono 0481/ 
69098, orario ufficio. 2/22” 
14.000.000 libero S. Giacomo ca- 
mera cucina servizio minimo 
contanti 5.000.000. TER 


19.500.000 libero S. Giacomo pa- 
noramico camera cameretta 
cucina servizio minimo con- 
tanti 9.000.000. 766676. 19/22 

84.000.000 Roiano (viale Mira- 
mare) 5 stanze stanzetta cuci- 
na poggiolo Servizi casa signo- 
rile 195 mq vendesi affittato 
400.000 mensili 766676. 19/22 
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Animali 


VENDO cucciolo dobermann al- 
ta genealogia con pedigree te- 
lefonare 55602 ore pasti. 

9840/25 


lo supplementare si fa presen- 
te anche che il ben noto tiepi- 
do attaccamento di Colombo 
per i suoi mandanti spagnoli 
non è altro che la conferma 
del suo disinteresse affettivo 
per gente che non era quella 
nativa. 


Chi ha fatto tutte queste 
ricerche ed è giunto a queste 
precise conclusioni è un grup- 
po di abitanti di Hyen con in 
testa l'avvocato, il farmacista 
e il pastore luterano, ormai 
più che sicuri d’aver fatto cen- 
tro: Cristoforo Colombo era 
norvegese di nascita e solo 
una serie di circostanze l’ha 
finora fatto ritenere italiano 
come asseriscono i più o spa- 
gnolo come invece afferma 
qualcuno. 


Si è poi passati alle petizio- 
ni: sull’unica piazza di Hyensi 
deve sistemare al più presto 
un monumento ‘al suo cittadi- 


no più famoso e inoltre con 
una accurata campagna pub- 
blicitaria si deve far presente 
al mondo intero che la scoper- 
ta dell'America è opera certis- 
sima dei norvegesi é di nessu- 
n’altro: i vichinghi e Cristofo- 
to Colombo infatti, dicono, 
erano nati e cresciuti nelle 
terre dell'Europa del Nord e 
solo il caso ha fatto sì che i 
primi non abbiano avuto una 
pubblicità adeguata in merito 
e il secondo sia partito dalla 
Spagna invece che dalla Nor- 
vegia. 


La faccenda è ora arrivata 
al governo: un suo portavoce 
ha detto ieri che ci sta pen- 
sando e poi vedrà se non sia il 
caso di andare ancor più a 
fondo. procurandosi così un 
eroe nazionale e correggendo 
nel contempo uno sbaglio sto- 
rico. 


Marcello Bardi 


a 


Il protagonista 


= 


Toronto — Un divo sul lago Ontario: «Taffy Lovely IV», maiale 
di nove settimane, è il protagonista d’un telefilm che prende 
lo spunto da «Playboar», periodico canadese specializzato 
nella satira delle riviste pornografiche attraverso fumetti e 


completare poì con un tassel- | immagini con eroi suini 


ORARIO 


(Telefoto Ap) 


A nuoto 
dalla Sicilia 
a Malta 


LA VALLETTA — Nicky 
Farrugia è divenuto ieri il 
primo uomo ad aver compiu- 
to a nuoto la traversata del 
Canale di Sicilia, Il nuotato- 
re maltese, non nuovo a im- 
prese del genere, era partito 
ieri mattina da Punta Secca 
Ragusa e ha raggiunto nel 
pomeriggio Gozo, percorren- 
do 87 chilometri in 30 ore e 20 
minuti. x 

Farrugia, 24 anni, ha com- 
piuto la traversata in una 
gabbia metallica per proteg- 
gersi contro i pescecani, scor- 
tato da un battello sul quale 
avevano preso posto due me- 
dici, due amici e un funziona- 
rio 

In passato il giovane atleta 
maltese aveva tentato due 
volte di attraversare la Mani- 
ca a nuoto, ma in entrambe le 
occasioni era stato costretto 


i a rinunciare dalle forti cor- 


renti. Prima di lui un altro 
maltese, Turu Rizzo, aveva 
tentato nel lontano 1933 di 
attraversare il Canale di Si- 
cilia a nuoto ma l’impresa 
era fallita a poche miglia dal 
traguardo. 


Folgorati 
in un circo 
5 addetti 


CHAMBERY — Cinque 
componenti di un piccolo cir- 
co sono rimasti folgorati ieri a 
Landy, un villaggio sulle Alpi 
francesi, mentre montavano il 
tendone. Una scarica di 15.000' 
volt ha investito gli sventura- 
ti, 4 uomini (tra cui il direttore 
del circo) e una donna, allor- 
ché la cima di un palo ha 
toccatoi fili dell’alta tensione. 


Un «Ufo» 
avvistato 
in Cina 

PECHINO — «La sua lumi- 
nosità si estendeva da 40 a 50 
chilometri e aveva un’'ampiez- 
za di circa 10 chilometri, dal 
centro emetteva una macchia 
di luce particolarmente bril- 
lante». 

In questi termini, stando a 
quanto riferisce l'edizione per 
l'estero del Renmin Ribao 
(Quotidiano del popolo), orga- 
no del Pc cinese, l'equipaggio 
di un Boeing 747 delle avioli- 
nee nazionali ha descritto un 
Ufo, avvistato la sera dell’11 
giugno scorso, mentre sorvo- 
lava, a una quota di 10.000 
metri, il capoluogo della pro- 
vincia di Gansu. 


FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.28 D/LVenezia S.L. 


5.20 L Venezia S.L: 

5.50 D Venezia SL. 

6.17 R_ Tergeste - Torino P.N. (via 
Mestre) (WLAB Mosca - To- 
rino solo il venerdì dal 7.6 
al 27.9.85) (9) 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.48 D Venezia S.L. - Roma (via 


Venezia S.L.) - (LAB Mo- 
sca - Roma) (2); | e Il cl. 
Zagabria - Venezia S.L. - 
Budapest - Roma, Zagabria 
- Roma; cuccette Il cl. Var- 
savia - Roma (giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9.85); I e Il cl. 
Trieste - Roma 
8.06 Ex Venezia S.L. 


Venezia Express - Venezia 
SL. 


9.20 R. Roma (via Mestre) (*) 

10.06 L_ Venezia S.L 

12.35 Ex Venezia S.L. 

1345 L Portogruaro 

I 14.10 Ex Triveneto'- Venezia S.L. - 

Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il ci - Catania - Palermo, 


cuccette Il .cl. Reggio €.) 
16.10 Ex Venezia S.L. - Milano, 


17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette ll cl. 
Lecce) 

17.26 L Venezia S.L. 

18.22 R Venezia S.L. (5) (3) 

18.37 L Portogruaro 

19.25 L. Portogruaro (si effettua dal 


2.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) 
Portogruaro (si effettua dal 
29:9.85 al 31.5.86) 
Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl, Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
dal 28,9.85 al 31.5.86; 
WLAB Zagabria - Parigi) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. - Milano'- Tori- 
no - Ventimiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLABe 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia) 
Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette |. e Il cl. 
Trieste - Roma) 


20.26 D 
21.30 D 


22.42 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.25 L'DVenezia S.L. 
6.11 L Portogruaro (si effettua dal 
3.6 al 28,9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 
Portogruaro (si effettua dal 
30.9.85 al 31.5.86) (4) 
Portogruaro 
Ventimiglia - Torino - Mila- ® 
no - Venezia S.L. (WLAB e 
cuccette Il cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 

* 


so 
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7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
le Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccdîkte Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
dal 30.9.85; WLAB Parigi - 
Zagabria) 

9.27 D Venezia S.L 

10.00 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V 


Mestre (cuccette Il cli Gine- 


vra - Trieste) (5)! 

10.32 D Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl 
Lecce - Trieste) 

10.40 R. Venezia S.L. (8) (3) 

13.18 L_ Portogruaro 

13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 D Venezia S.L, 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 


cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C. M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Reggio Cal. - Trieste; cuc- 

. cette di l e Il cl. Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 
Venezia Express - Venezia 
S.L. WLAB Venezia - Bel- 
grado; WLAB Venezia - 
‘Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 6.6-al 28985); cuc- 
cette Il cl. Venezia - Atene 
(esclusi i giorni di giovedì e 
domenica dal 4.6 al 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve 
nezia - Istanbul (dal 2,6 al 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Skopje (giorni di 
lunedì, sabato e domenica 
dal 2.6 al 28.9.85; dal 
29.9.85 esclusi » gorni di 
lunedì e domenica 


19.00 D 


19.40 L Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. 

20.48 R_Roma (via Mestre) (*) 

21.42 R. Tergeste - Torino - Milano 
(via Mestre) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 
dall'8.6 al 28.9.85) (°) È 

23.06 L Venezia S.L. 

23.22 Ex Roma - Venezia S.L (WLAB 


Roma - Mosca (6); cuccette 
Il cl. Roma - Budapest (gior- 
ni di lunedì, giovedì e saba- 
to dal 6.9 al 26.9.85); cuc- 
cette Il cl. Roma - Varsavia 
(giorni di martedì, giovedì e 
domenica dal 7.6 al 27.9.85) 
0.40 L'DVenezia S.L. 


(°) Servizio di l'e ll classe con supple- 
mento Rapido. | 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(8) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
3.6 al 15.6, dal 16.9 al 21.12.85, e 
dal 7.1 al 26.3 e dal 2.4 al 31,5.86; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì e 
venerdì (dal 28.9.85) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 « 
26/12/85 e 1/1/86 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Si effettua nei giorni di sabato dal 
6.7 al 27.7.85. 

(6) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29.9,85) n 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 
PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
9.42 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette ll 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria. dal 30.9.85; 
WLAB Parigi - Zagabria) 
V. Opicina - Lubiana (1) » 
V, Opicina - Lubiana (1) 
Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette ll 
cl. Venezia - Skopje giorni 
di lunedì, sabato e domeni- 
ca dal 2.6 al 28.9.85; dal 
29.9.85 esclusi i giorni di 
lunedì e domenica; Venezia 
- Istanbul dal 2,6 al 28.9,85; 
Venezia - Atene esclusi i 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 4.6 al 28,9.85; WLAB © 
Venezia - Atene solo nei 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 6.6 al 28.9.85) 
V. Opicina 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia - 
Mosca {cuccette Il ci. Roma 
-: Varsavia solo giorni di 
martedì, venerdì e domeni- 
ca dal 7.6 al 26.9.85; Roma - 
Budapest solo giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al.26.9.85; WLAB Roma 
- Mosca (2); WLAB Torino - 
Mosca solo il sabato 


13.35 L 
18.28 D 
19,53 Ex 


20,20 L 
23.52 D 


dall'8.6 al 28.9.85) , 
ARRIVI A_ TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Mosca - Varsavia - Buda- 
pest - Zagabria - Lubiana - . 
Villa Opicina (WLAB Mosca 
- Torino solo.il venerdì dal 
7.6 al 27.9.85; WLAB Mosca 
- Roma (3); cuccette Il cl. 
Varsavia - Roma solo nei 
giorni di lunedì, giovedì e 
sabato dal 6.6 al 26.9,85; 
Budapest - Roma solo nei 
giorni di mercoledì, venerdì 
e domenica dal 5.6 al 
25,9,85) 
Venezia' Express - Istanbul'- 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette ll ci. Bel- 
grado - Parigi, Zagabria - 
Parigi dal 28.9.85 al 
31,5.86; WLAB Zagabria - 
) 


8.36 Ex 


Pari 
21.30 LV. Opicina 
(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 15.8, 1.11, 25 e 
26.12.85, 1.1, 31,3, 25.4 e 1,5,86 
(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6/al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29.9.85) 
(3) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì e , 
venerdì (dal 28.9.85) 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


DA OGGI A GORIZIA IL SECONDO «PREMIO AMIDEI» 


Il mestiere difficile 
di chi scrive i film 


Sabato prossimo al 


Quando si parla di un testo ; 


teatrale nessuno ha dubbi: 
l’autore è colui che l’ha scrit- 
to, ma nel caso di un film 
tutto cambia. Si dimentica 
che c’è uno scrittore; è il regi- 
sta l’autore universalmente 
riconosciuto. Certo, la sceneg- 
giatura serve a creare una 
sola rappresentazione, è raris- 
simo che venga trasformata 
in pieno più volte e da registi 
diversi, ma ciò non giustifica 
l'oblio che circonda l’opera di 
chi scrive per il cinema. 

Da oggi fino a domenica 
prossima 4 agosto Gorizia 
ospiterà per la terza volta una 
manifestazione tutta riserva- 
ta al mestiere di sceneggiato- 
re, una rassegna cinematogra- 
fica corredata di incontri dei 
film che concorrono a un pre- 
mio per la migliore sceneggia- 
tura, cui partecipano celebri 
addetti ai lavori il tutto intito- 
lato a Sergio Amidei, insigne 
autore del più acclamato 
cinema italiano (sono suoì i 
più famosi film neorealisti e le 
più note commedie all’ita- 
liana). 

Unica nel suo genere in Ita- 
lia, l'iniziativa goriziana per- 
metterà di continuare la 
necessaria riscoperta di uno 
dei ruoli professionali del ci- 
nema più trascurati, opera 
che la critica ha intrapreso da 
pochi anni. 

9 Ma non si pensi che sia un 
incontro per soli specialisti. 
Anzi, si inizia in maniera spet- 


Morto lo sceneggiatore 
Michel Audiard 


PARIGI — Michel Audiard, 
autore dei testi di un centi- 
naio di film francesi prodotti 
dal dopoguerra a oggi, è mor- 
to la notte scorsa a Dourdan, 
nell’Essonne, in seguito a lun- 
ga malattia. Nato a Parigi nel 
1920, cominciò a fare il giorna- 
lista lavorando prima per un 
quotidiano e quindi per la 
rivista «Cinevie» che gli aprì 
la strada al mondo del ci- 
nema. 

Dal 1950 scrisse testi e dia- 
loghi per un centinaio di film 
molti dei quali di successo 
quali «Un taxi per Tobruk», 
«Missione a Tangeri» e «Cac- 
cia all'uomo». Collaborò ad 
aleuni grandi film interpretati 
da Jean Gabin. 


tema sarà dedicato un dibattito aperto 


tacolare proponendo nella 
magnifica cornice del Teatro 
Tenda del Castello — a ingres- 
so libero — i sette film che 
concorrono al II premio Ser- 
gio Amidei per la migliore 
sceneggiatura. 

Questi i titoli: «Noi tre» di 
Pupi Avati; «Pizza Connec- 
tion» di Damiano Damiani 
che vedremo questa sera alle 
ore 21; «Così parlò Bellavista» 
di Luciano De Crescenzo; 
«Amadeus» di Milos Forman; 
«Oltre le sbarre» di Uri Bar- 
bash; «Beverly Hills Cop» di 
Martin Brest e «Le urla del 
silenzio» di Roland Joffé. 

Sabato 3 agosto sarà invece 
tutto dedicato a un dibattito 
aperto sul mestiere dello 
scrittore per il cinema, ospita- 
to all'Auditorium. Molte le 
«grandi firme» presenti: Age 
(che è anche presidente della 
giuria del premio) e il quasi 
inseparabile Furio Scarpelli; 
Leo Benvenuti e Piero De 
‘Bernardi, altra celebre «dit- 


ta» della commedia all’italia- 
na; Bernardino Zapponi, uno 
dei più fedeli collaboratori di 
Dino Risi e Federico Fellini; 
Piero Badalucco, che ha scrit- 
to alcuni film per Luchino 
Visconti e, più recentemente, 
il televisivo «Io e il duce». 

Tra i giurati che interver- 
ranno a Gorizia ci sono Suso 
Cecchi D'Amico, un nome sto- 
rico per il cinema italiano, 
l'attrice Giovanna Ralli, il re- 
gista (nonché sceneggiatore) 
Ettore Scola, il produttore 
Franco Cristaldi e lo storico 
Aldo Bernardini. È 

A rappresentare le «nuove 
leve»; ci saranno infine i quat- 
tro giovani autori di «Exit», 
un cortometraggio, segnalato 
dalla giuria, che metteranno a 
confronto la loro esperienza di 
neodiplomati in sceneggiatu- 
ra al Centro Sperimentale e 
all’Istituto Europeo di Design 
con chi li ha preceduti in que- 
sto difficile mestiere. 

Stella Rasman 


Vanity debutta 


Roma — La bella cantante Vanity, nella foto, ha fatto il suo 
esordio nel cinema nel film di Berry Gordy «L'ultimo drago», 
‘ambientato in una favolosa New York sommersa dalla musica 


APRIRÀ LA STAGIONE IL 2 AGOSTO CON GOLDONI. A VERONA 


Venetoteatro ha in cantiere 
cinque produzioni classiche 


VENEZIA — La nuova sta-, 


gione di «Venetoteatro» si 
aprirà il 2 agosto nel Teatro 
romano di Verona con «Le 
donne gelose» di Goldoni con 
la regia di Gianfranco De 
Bosio. 

Sono cinque le produzioni 
che quest'anno «Venetotea- 
tro» ha allestito e sta allesten- 
do; destinate al pubblico dei 
maggiori teatri italiani. «Le 
donne gelose» dopo 10 recite a 
Verona e una breve «torunée» 
nel Veneto, si fermerà per 
essere ripreso nella primavera 
e nell’estate 1986. Vi recitano, 
tra gli altri, Annamaria Guar- 
nieri, Virgilio Zernitz, Michela 


Martini, Daniele Griggio,. 


Laura Fo, Gian Campi. 

Per il 20 settembre, al Tea- 
tro «Olimpico» di Vicenza, è 
prevista invece la prima di 
«Romeo e Giulietta» di Sha- 


kespeare — regia di Giancarlo 
Cobelli — con Alida Valli. 

Sempre al Teatro «Olimpi- 
co» di Vicenza, dal 6 al 15 
settembre, sarà rappresenta- 
to «Epido Re», messo in scena 
dall'organismo teatrale vene- 
to in collaborazione con l’Ac- 
cademia olimpica, in occasio- 
ne del quarto centenario del- 
l'apertura del teatro vicentino 
che fu inaugurato con la tra- 
gedia di Sofocle. 

La regia di «Edipo Re» è 
affidata a Lorenzo Salveti; at- 
tori: Aldo Reggiani, France- 
sca Benedetti. 

Dal primo ottobre andrà 
inoltre in scena al «San Babi- 
la» di Milano «Il campiello» di 
Goldoni, regia di Sandro Se- 
qui con Mariano Rigillo, Ave 
Ninchi e Edda Albertini. La 
commedia goldoniana partirà 
quindi per una «tournée» di 


SI FA FESTA IL 10 E L'11 AGOSTO 


Orchestrine popolari 
in rassegna a Forni 


UDINE — Nell'ambito delle 
varie manifestazioni folklori- 
stiche e popolari che d’estate 
si svolgono un po’ dappertut- 
to nelle nostre regioni, un av- 
venimento da non perdere è 
senza dubbio la prima rasse- 
gna della musica popolare 
strumentale friulana, organiz- 
zata dall'Azienda di soggior- 
no e turismo dei Forni Savor- 
gnani nelle Dolomiti Car- 
niche. 

Sabato 10 agosto a Forni di 
Sotto e domenica ll agosto a 
Forni di Sopra, verranno in- 
fatti riportati alla ribalta tutti 
quei motivi musicali legati al- 
le tradizioni della gente friu- 
lana. 

Si tratta di un concorso mu- 
sicale unico nel suo genere, i 
cui protagonisti saranno tutti 
suonatori non professionisti: 
studenti, contadini, carpen- 
tieri, artigiani che si esibisco- 
no abitualmente con i loro 
strumenti (fisarmoniche, chi- 
tarre, clarini) in occasione di 


feste nuziali, feste patronali, 
manifestazioni di piazza. 
Per poter essere ammessi al 
concorso i complessi dovran- 
no fare pervenire all’organiz- 
zazione della rassegna la 
scheda di partecipazione en- 
tro il giorno 6 agosto. Ogni 


complesso non potrà avere 
più di cinque componenti. 

I brani musicali dovranno 
essere esclusivamente popo- 
lari; saranno esclusi tutti i 
motivi d’autore, con l’intento 
di riscoprire le «colonne sono- 
re» che da decenni accompa- 
gnano i momenti salienti del- 
le singole comunità friulane e 
‘a riprova che la musica popo- 
lare è profondamente legata a 
un’occasione-funzione che la 
integra nella vita della società 
di cui esprime i sentimenti. 


La partecipazione al con- 
corso avrà carattere gratuito 
per garantire la genuinità del- 
le esibizioni da parte di chi, 
d’altronde, è abituato a essere 
ripagato con un posto a tavo- 
la e, magari, qualche bicchie- 
re di vino in più. 

Gli organizzatori, comun- 
que, riconosceranno a tutti i 
partecipanti un gettone a ti- 
tolo di rimborso spese. Al 
complesso che risulterà vinci- 
tore sarà assegnato il 1.0 Pre- 
mio assoluto Trofeo AAST dei 
Forni Savorgnani, mentre al 
candidato che avrà dimostra- 
to di comunicare con maggio- 
re espressività i brani propo- 
sti andrà il Premio Musica- 
lità. 


circa due mesi a New York, la 
quarta che «Venetoteatro» 
compirà all’estero, dove sarà 
presente al «mese della cultu- 
ra italiana», promosso dai mi- 
nisteri degli esteri e dello 
spettacolo italiani. 

Tra i programmi di «Vene- 
toteatro» figura, infine, la re- 
gistrazione televisiva per la 
terza rete della Rai di «Vene- 
zia salvata» di Thomas Ot- 
‘way, diretta da De Bosio, con 
Corrado Pani, Margaret Maz- 
zantini e Claudio Gora; scene 
di Emanuele Luzzati, costumi 
di Santuzza Calì. La registra- 
zione si svolgerà in settembre 
nel Teatro Verdi di Padova. 

«Venetoteatro» — nato nel 
1979, ma diventato operativo 
dal 1981 — sta svolgendo an- 
che un’opera di sensibilizza- 
zione per la formazione degli 
operatori teatrali. 


SECONDA SETTIMANA SU RADIOUNO 


«Voc» e canzoni 


della nostra vita 


Tra gli ospiti Modugno e Bruno Lauzi 


ROMA — Sandra Mondaini, 
Raimondo Vianello, Domeni- 
co Modugno, Bruno Lauzi, il 
prof. Raffaele Pallotta, Vin- 
cenzo Bonassisi e Anna Pe- 

‘ senti, sono gli ospiti di questa 
settimana di «Canzoni della 
nostra vita», il programma di 
Radiouno condotto da Anna 
Benassi, Giorgio Guarino e 
Giuseppe Nava, in onda dal 
lunedì al venerdì dalle 9 alle 
11. 

Attraverso le canzoni, i vari 
personaggi rievocano episodi 
e fatti della loro vita e della 
loro carriera, esprimendo an- 
che giudizi su quanto avviene 
oggi nel mondo dello spetta- 
colo. 

Sandra Mondaini, oggi, par- 
lerà del suo incontro con Rai- 
mondo Vianello che domani 
darà la sua versione dell’avve- 
nimento, 

Mercoledì sarà di scena 
Domenico Modugno, raggiun- 
to nella sua villa sull’Appia 
antica a Roma, il quale rac- 


conterà dei suoi successi e dei 
suoi progetti futuri. 


Con Bruno Lauzi, giovedì 
1.0 agosto, si farà una carrel- 
lata sul mondo dei cantautori, 
sui loro successi, ricordando 
la tragedia di Luigi Tenco. 


La puntata conclusiva della 
settimana sarà dedicata ai 
consigli. Il prof. Raffaele Pal. 
lotta dell’Università di Napoli 
spiegherà quali sono i pericoli 
del mare, mentre il gastrono- 
mo Vincenzo Bonassisi e An- 
na Pesenti, presidente del 
Consorzio dello spumante ita- 
liano, daranno una serie di 
consigli su cosa mangiare e 
bere nel periodo estivo. 


MI MR. BADNEWS — Eddy Murp- 

‘hy, il trionfatore nero della stagio- 
ne degli incassi con «Un poliziotto 
a Beverly Hills» ha scelto il suo 
prossimo film: scritto dal celebre 
commediografo Neil Simon, intito- 
lato «Mr. Badnews» (Signor Catti- 
venotizie), è una storia di jetta- 
tura. 


CINEFESTIVAL JUGOSLAVO 


A Pola Kusturica 
miete altri premi 


«La vita è bella» di Draskovic a Venezia 


POLA — «Il papà è in viag- 
gio d'affari», il film di Emir 
Kusturica vincitore della 
«Palma d’oro» all’ultimo Fe- 
stival di Cannes, ha mietuto 
premi al 32.0 Festival del ci- 
nema jugoslavo conclusosi sa- 
bato sera a Pola. 

Oltre al massimo riconosci- 
mento («Grande Arena d’o- 
ro») il film è stato premiato 
per la migliore regia, la miì- 
gliore sceneggiatura (Abdul- 
lah Sidran), la migliore attrice 
(Mirijana Karanovic) e il mi- 
gliore attore (Predrag Minoj 
Manojlovic). 

L'Arena d’oro per la miglio- 
re attrice non protagonista è 
stata assegnata a Gordana 
Gadzie per il film «Canasta» 
di Goran Markovic; quella per 
il migliore attore non protago- 
nista a Bozidar Bunjaevac per 
il film «Montoni e mammuth» 
di Filip Robar-Dorina. Pre- 
miati anche per la fotografia 
Bozidar Nikolic (film «La vita 
è bella» di Bora Draskovic): 


per la musica ZivanCvitkovie 
(«La scelta «i &-Norvat» di 
Eduard Go Sia sceno- 
grafia Za Cele@hecie («Lette- | 
re d’amore con premeditazio- | 
ne» di Zvonimir Berkovic); 
per i costumi Alenka Bartl 
(«Eredità» di Matijaz Klop- 
cie). Il film «Montoni e mam- 
muth», i 

Sin dall’inizio della rasse- 
gna di Pola «La Palma di 
Cannes» ha proiettato la sua | 
ombra sui film in concorso; + 
per questo parecchi autori e | 
case cinematografiche aveva- | 
no chiesto che l’opera di Ku- Ì 
sturica fosse esclusa dalla | 
competizione ufficiale, ma la ‘ 
giuria di selezione non si è ! 
lasciata convincere. 

A Pola in otto giorni sono È 
stati presentati 15 film in con- 
corso e 12 nella sezione infor- {l 
mativa. «La vita è bella», pre- 
miato per la migliore fotogra- 
fica, rappresenterà la Jugosla- il 
via al prossimo Festival di 
Venezia. 


QUESTA SERA SU RAIDUE 


Una serata insieme 
con Ingmar Bergman 


ROMA — Si intitola «Le solitudini dell'artista» la singolare 
proposta-sfida con cui il critico Claudio G. Fava presenta gli 
appuntamenti su Raidue di questa sera. Alle 20.30 va infatti in 
‘onda il documentario di Ingmar Bergman «Faro, la mia isola», 
seguito alle 22.15 da uno dei titoli più conosciuti del regista 
svedese: «Sussurri e grida», interpretato, tra l’altro, da Ingrid 
Thulin, Harrier Andersson, Liv Ullmann. 

Le «solitudini» di cui parla Fava sono proprio quelle 
dell’autore di tanti capolavori entrati nella storia del cinema; 
Bergman infatti, si è stabilito nella piccola isola di Fàro ormai 
da molti anni (la scoprì girando «La vergogna») e qui ha 
costruito anche i teatri di posa poi utilizzati per tanti film, 


compreso «Sussurri e grida». 


Se questo è però conosciuto anche dal pubblico televisivo, 
il documentario che lo precede giunge per la prima volta in 
Italia, rivela come sempre il talento acuto e discreto delregista, 
scopre antiche usanze e nuove ritrosie della popolazione che 
risiede in questo minuscolo appezzamento di terra situato nella 
parte meridionale del Mar Baltico, al largo delle coste svedesi, 


vicino all’isola di Gotland. 


Il filmato, in parte girato in bianco e nero (1969) e in parte 
completato dieci anni più tardi, racconta curiosità e solitudini 
di amici e conoscenti dello stesso Bergman che a ogni film 
obbliga anche i suoi attori a rinchiudersi, per mesi, nell’isola- 


mento di Faro. 


A Viareggio 
una struttura 
per grandi. 
spettacoli 


VIAREGGIO —- «Viareggio 
- Europa Uno Arte Spettacolo 
e Sport»: con questa nuova 
sigla è stata lanciata a Viareg- 
gio e ufficialmente presentata 
una nuova struttura (uno spa- 
zio, adiacente alla Mostra 
nautica, in grado di ospitare 
20 mila persone) che intende 
reinserire la città alla ribalta 
delle maggiori manifestazioni 
del settore a livello nazionale 
e internazionale. 

La presentazione è stata 
fatta da Sergio Bernardini 
(fondatore della Bussola e 
Bussoladomani), che torna 
così ufficialmente alla ribalta 
dopo un periodo di silenzio. 

«Viareggio - Europa Uno» 
esordirà con quattro grandi 
concerti in notturna, vero e 
proprio poker d’assi, cioè con 
Vasco Rossi il 6 agosto; Clau- 
dio Baglioni 1’8 agosto, Rena- 
to Zero il 9 agosto e ancora 
Luis Miguel l’11 agosto. 

In questo progetto saranno 


‘ inseriti anche il 9. agosto, a 


«Bussoladomani», (e, ha detto 
Bernardini, che non appaia 
‘una contraddizione in quanto 
noi cercheremo di essere com- 
petitivi con quella che è stata 
la struttura che ho sempre 
diretto) un concerto di Gian- 
na Nannini e poi il 15 agosto 
Tony Esposito. 


dn, 


In «Crazy 


Boat» 


.. 


Roma — Ivana Monti e Maurizio Merli nel nuovo show 


‘televisivo di Raidue «Crazy Boat» diretto da Romolo Siena 


NEL MAGGIO 1986 LE PRIME «IMMERSIONI» NEL LAGO DI TOEPLITZ, VICINO A SALISBURGO 


| Appuntamenti 


Ragazze 
in gamba 
e helle 
gambe 


ROMA — Seimila ragazze 
italiane e straniere si stanno 
battendo, attraverso duecen- 
to selezioni, per conquistare 
lo scettro per le più belle gam- 
be d’Italia. 

Alla vincitrice del concorso, 
che si svolgerà a San Bene- 
detto del Tronto dal 24 al 25 
agosto, andrà il Titolo di «Ra- 
gazza in gambissima» (Italia e 
internazionale). 

Enzo Mirigliani, patron del 
concorso, ha precisato che 
«l’eletta. dovrà. essere. vera- 
mente una ragazza in gamba: 
non soltanto, infatti, dovrà 
possedere belle gambe, ma 
dovrà mostrare di aver quei! 
requisiti — eleganza, agilità, 
avvenenza — che potrebbero 
farne una protagonista del! 
mondo dello spettacolo o del- 
la moda: non a caso, infatti, 
sponsor del concorso è la 
Omsa, una industria di di- 
‘mensioni europee che produ- 
ce calze da oltre 50 anni, : 


Torna a galla (ma soltanto in un film) 
la storia del «tesoro» del Terzo Reich 


VIENNA — Il lago austria- 
co di Toplitz, a 60 chilometri 
da Salisburgo, nel quale sa- 
rebbe stato immerso nel 1944 
un favoloso tesoro nazista co- 
stituito da lingotti d’oro, rap- 
presenta lo scenario ideale 
per un film di produzione au- 
stro-americana la cui trama 
si ispira a quella che viene 
considerata una delle opera- 
zioni più segrete del Terzo 
Reich. 

La casa cinematografica 
americana «International 
Screen» di Los Angeles e la 
«Terra Film» di Vienna han- 
no infatti deciso di associarsi 
per portare sullo schermo 
una storia che affascina da 
oltre 40 anni ricercatori e av- 
venturieri di ogni genere. 

«Nel cast vogliamo fare en- 
trare almeno due star del ci- 
nema americano» ha dichia- 
rato Norbert Blecha, 35 anni, 
il quale oltre a essere diretto- 
re della Terra Film e ad aver 
ricoperto per diversi anni, a 
Hollywood, il ruolo di ’casca- 
tore”, sì è riservato una picco- 
la parte nel nuovo film. 

Secondo Blecha, le riprese 
inizieranno nel maggio 1986 e 
vedranno il coinvolgimento 
degli stessi abitanti della re- 
gione del lago Téplitz, che è 


sotto il controllo del Ministero 
degli interni austriaco, che 
proibisce, senza una autoriz- 
zazione speciale, qualsiasi ri- 
cerca subacquea nel lago. 

Al centro della storia, am- 
bientata nella nostra epoca, 
figureranno i figli di alcuni 
dirigenti nazisti che pur di 
recuperare sia l’oro che i'do- 
cumenti segreti del Terzo 
Reich, non esitano a immer- 
gersìi nelle acque ghiacciate 
del famoso lago all’insaputa, 
naturalmente, delle autorità 
austriache. 

Il mistero dellago di T6plite 


tornò prepotentemente alla 
ribalta della cronaca nel 1959 
quando alcuni inviati di un 
rotocalco tedesco riuscirono 
a riportare în superficie sei 
recipienti carichi di sterline 
false che alcuni detenuti nei 
campi di concentramento 
erano stati costretti a fabbri- 
care per cercare dì mettere în 
ginocchio, su ordine di Hitler, 
l'economia britannica. 

Le casse, secondo gli storici, 
sarebbero state immerse da 
alcune unità speciali dì SS 
sotto la sorveglianza del co- 
lonnello dei paracadutisti 


Concorso Lipizer di violino a Gorizia 


GORIZIA — Sono finora 57, in rappresentanza di 21 paesi, i 
concorrenti iscritti al quarto concorso internazionale di violino 
«Premio Rodolfo Lipizer», che si terrà all'auditorium di Gorizia 
dal 10 al 15 settembre prossimi, 

Il concorso, al quale possono partecipare giovani violinisti 
di qualsiasi nazionalità, prevede un primo premio di otto 
milioni di lire e scritture per le prossime tre stagioni concertisti- 
che, nonché altri cinque premi da quattro milioni a un milione e 


300 mila lire. 


La giuria internazionale del concorso è presieduta da 
Luciano Chailly. La prova finale e il «Concerto dei laureati» 


saranno trasmessi dalla Rai, 


Nell'ambito della manifestazione, l’associazione culturale 
«Maestro Rodolfo Lipizer», in collaborazione con gli enti 
patrocinatori del concorso, organizzerà a Gorizia il:13 settem- 
bre, il terzo convegno internazionale sul violino. 


Skorzeny addetto alle opera- 
zioni speciali del Terzo Reich 
e autore della «liberazione» di 
Mussolini mentre era prigio- 
niero sul monte Gran Sasso în 
Italia. 

Oltre a quelle contenenti le 
false sterline, sarebbero state 
gettate nel lago altre casse 
con un tonnellata d’oro in 
lingottìi e vari gioielli. 

Il lago di Tòplita che ha una 
profondità \ massima di 103 
metri durante l’epoca hitle- 
riana ospitava, tra l'altro, 
una base sperimentale della 
marina tedesca per le nuove 


armi sottomarine. Subito do- | 


po la guerra, alcuni partigia- 
ni austriaci avevano cercato 
di recuperare le casse 30 me- 
tri sotto la superficie del lago, 
ma,non erano riusciti nell’im- 
presa. 

Molti ricercatori privati nel 
corso degli anni avevano ten- 
tato dî recuperare «il tesoro» 
ma le autorità austriache (do- 
po che un sub aveva trovato 
la morte nel 1963) avevano 
deciso di interdire qualsiasi 
immersione senza una parti- 
colare autorizzazione. Invece 
dei lingottì d’oro, il lago ha 
infatti restituito. finora solo 
delle mine e le carcasse di 
alcuni bombardieri, 


Balletto della Martinica a S. Giusto 


Oggi con inizio alle ore 21.15 nel teatro all'aperto del Cortile È 
delle Milizie del Castello di San Giusto si esibirà il «Balletto è 
della Martinica» di Love Nelson. 

I ballerini, accompagnati da un'orchestra di una decina di *| 
elementi, eseguiranno tra l’altro la languida «Beguine», la î 
«Mazurka», a ricordo della Belle Epoque di Saint Pierre, e la è 
tradizionale «Valse», il valzer creolo importato dai coloni. 


Esibizione delle scuole di danza 


GRADO — Oggi alle ore 21 al Palazzo dei Congressi di 
Grado avrà luogo una serata di danza durante la quale si 
‘esibiranno le allieve delle scuole «Centro Danza» di Trieste e di 
Cervignano con’ la partecipazione straordinaria di Luciana ! 


Savignano e Marco Pierin. 


"i È) 
Discoteca all’aperto nel parco 

Oggi dalle ore 20 alle 24 nel parco dell'ex Opp di San 
Giovanni, a fianco del bar «Il posto delle fragole», serata di 
discoteca all’aperto con. d.j. Mauro, Marchetto e Dario Rioda. 


Ingresso gratuito. Autobus linea 6,9 e 17. 


«Luci e suoni» al Castello di Miramare 


‘Proseguono nel parco del Castello di Miramare le rappre-# 
sentazioni dello spettacolo «Luci e suoni», che rievoca laf 
tragica storia d’amore tra Massimiliano e Carlotta. Ogni 
giovedì (alle ore 21 e 22.15) due rappresentazioni in lingua 


italiana. 


Proiezione gratuita di «Koyaanisquatsi» . 

Mercoledì 31 luglio alle ore 21 nel parco dell'ex Opp vicino ® 
al bar «Il posto delle fragole» sarà proiettato il film «Koyaani-« 
squatsi» di G. Reggio con musica Philip Glass. Ingresso ® 


gratuito. 


la sera costa meno 


Quando si è lontani; con la sera si fa più vivo il desiderio di parlare cone persone più care... 
Sip vi avvicina, anche con le tariffe. Alle 10 di sera, ad esempio, una telefonata in telesele- 
zione per sentirsi più vicini o anche solo per’ scambiarsi la buona notte costa:la metà. 


Da lunedì, 
a venerdì 7, 


ore 8 8.30 


Domenica 
e altri giorni 
festivi 
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; Oppure, se avete tante cose da raccontare, può durare il doppio. Ma le tariffe speciali non IM ariffa ridotta [Tariffa ridotta E Tariffa ore Tariffa. 
sono un'esclusiva della notte: anche il sabato pomeriggio, la domenica e in certe ore della notturna e festiva. — serale. di punta. ordinaria. 
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giornata telefonare è più conveniente (consultate la tabella qui a fianco). Farvi telefonare 
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Lunedì, 29 luglio 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


11.15 Televideo. Pagine dimostrative. 


13.00 Maratona d'estate. Rassegna internazionale di danza a cura di Vittoria 
Ottolenghi, con la collaborazione di Maria Giovanna Bufano, «Danza è 
uomo». Ritratto di Peter. Con Elisabetta Terabust, Peter Schaufuss, 
Patrice Touron. Allievi e artisti del Balletto reale danese. Regia di Derek 


Bailey (seconda e ultima puntata). 


13.30 Telegiornale. 


13.45 Pomeriggio al cinema: 


Bradley. 


15.20 Speciale Parlamento. Un programma di G. Favero e a cura di G 


Colletta (r). 


15.50 Una spedizione negli abissi marini. Un documentario National geo- 


«SETTE CONTRO TUTTI» (1965). 
Michele Lupo, con Roger posto: Liz Havilland, AI Norton, Harold 


graphic society. Scritto e prodotto da James Lipacomb. 
16.45 Fiabe così. «Il fantasma nella bottiglia». 


16.55 «L'ultimo fuorilegge», con John Jarrett. Diretto da K. Dobson e G. 


Miller. 6.a puntata. 


17.45 «L'Olimpiade della risata», dis. animato. 


11.15 Televideo. Pagine dimostrative. 


13.00 Tg2 - Ore tredici. 


13.15 Due e simpatia. Uno sceneggiato al giorno. A cura di Anna Giolitti e 
Letizia Solustri. «Figli e amanti» (1) regia di Stuart Burge. Con Ellen 


Atrins, Tom Bell) Geoffry Burridge. 


14.15 L'estate è un'avventura. Di Bruno Modugno e Sandro Spina. Regia di 
Cristina Mascitelli. Presenta Paola Tanziani. Nel corso del programma 
(dalle ore 16): | modi di dire; Pupazzi animati - Vecchie e nuove cose; Il 
sacco bucato - Pupazzi animati; Leggende indiane, telefilm: «Il ritorno 


del bambino». 


16.50 Lo schermo in casa. Immagini italiane (VIII) «MAMMA ROMA» (1962). 

Regia di Pier Paolo Pasolini. Con: Anna Magnani, Ettore Garofalo, 
Luisa Orioli, Paolo, Velponi, Luciano 
Gonini, Vittorio La Paglia, Piero Murgia, Franco Ceccarelli, Marcello 


Franco Citti, Silvana Corsini, 


Sorrentino. 


17.30 Ciclismo: Operazione Iride, presentazioni campionati del mondo 1985. 


18.00 Ponte Arche: ciclismo. Giro d'oro. 


19.00 Tg93; 
Batfink. Srupidman. 


19.25 L'altro suono. Di M. Colangeli e A. De Liguoro (5). 


20.00 Dse: Psicologia evolutiva. Dall'infanzia all'adolescenza. Edizione italia- 


na a cura di Franco Matteucci. 


19-19.10 Nazionale; 19.10-19.20 Tg regionali - Intervallo con: 


Regia di 


«L'orso Smokey», dis. animato. 


Tv stadio. Un programma di Paolo Valenti. Regia di Leandro Castella- 
ni. Conduce in studio Paolo Valenti. 4.a puntata: 
Almanacco del giorno dopo - A cura di Giorgio Ponti. Che tempo fa. 
Telegiornale. 
«MAC ARTHUR IL GENERALE RIBELLE» (1977). 


«| profeti». 


Regia di Joseph 


Sergent. Interpreti: Gregory Peck, Dan Herling, Ward Costello. 


Telegiornale. 
Quando la cronaca diventa storia. Un programma di R. Uboldi e W. 
Licastro. (5) Afghanistan, resistenza di un popolo. Con Sandy Gaull. 


Regia di Walter Licastro. «Afghanistan, guerra di resistenza». Sei anni 


fa all'incirca, le truppe sovietiche invadevano l'Afghanistan, imponen- 


do, da allora, una sorta di occupazione permanente del paese. Sandy 


Gaull, giornalista, inviato speciale della Tv indipendente inglese, si è 


recato in Afghanistan con una troupe televisiva, riportandone un 
documentario di eccezionale valore. 


Gioacchino Lanza Tomasi. 
Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


Tg2 - Sportsera. 
L'asso nella Manica. Telefilm: «AI mare con papà». Sceneggiatura di 


Tg2 - Stasera. 


Sorgente di vit 


| cinque concerti di Beethoven per piano e orchestra a cura di 


Robert Banks Stewart. Con John Nettles, Alexander Terence, Deborah 
Granr e Alan Lake. Regia di Laurence Moddy. Meteo 2 - Previsioni del 
tempo. 

Tg2 - Telegiornale. 
Tg2 - Lo sport. 

Le solitudini dell'artista. Una serata dedicata a Ingmar Bergman. 
«FARÒ LA MIA ISOLA» (1979) di |. Bergman. 


«SUSSURRI E GRIDA» (1973). Regia di Ingmar Bergman. Con Harriet 
Andersson, Kary Sylwan, Ingrid Thulin, Liv Ullmann. 

: Rubrica di vita e di cultura ebraica, a cura dell'Unione 
delle comunità israelitiche italiane. 


Il‘:meglio del West. AI termine Tg2 - Stanotte, 


‘A luce rock. Janis Joplin in: «Janis». Regia di Howard Alk e Seaton 
Findlay, 


Tg3. Intervallo con: Batfink. Srupidman. 


Dse: L'Abc dell'infanzia. Consulenza di Franco Graziosi. 


Rosalia Polizzi. L'alimentazione. 
Eccentriche visioni (IX). A cura di Enrico Ghezzi con la collaborazione 
di Maria Letizia Gambino. «ALBA TRAGICA» (1939). Regia di Marcel 


Regia di 


Garné. Con Jean Gabin, Arletty, Jules Berry, Jacqueline Laurent, 


Bernard Blier, Madi Berry, Jacques Baumer, Serge Reggiani. 
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11,05 Telefilm: 
Moore». 

11,30 Novela: «Piume e pail- 
lettes». 

12.00 Sceneggiato: 
d'amore». 

12.45 Telefilm: Giorno. per 
giorno. «Una visita im- 
prevista». 

13.15 Telefilm: «Alice». 

13.45 Telefilm: Mary Tyler 
Moore. «Il secondo ap- 
puntamento di Lou». 


«Mary Tyler 


«Febbre 


14.15 Novela: «La fontana di « 


pietra», con Lucelia 
Santos e Adriano Reys. 

15.05 Cartoni animati: La val- 
le dei dinosauri. «Volo 
di prova». 

15.30 Cartoni animati: «I gatti 
di Chattanooga». 
16.00 Telefilm: «Mi benedica 

padre». 

16.30 Telefilm: Lancer. «Ulti- 
mo treno per Charlie 
Poe». 

17.30 Telefilm: La squadriglia 
delle pecore nere. «Mis- 
sione suicida». 

18.30 Sceneggiato: 
d'amore». 

19.25 Novela: «La schiava 
Isaura», con Lucelia 
Santos e Ruben De 
Falco. 

20.00 Novela: «Piume e pail- 
lettes», con Elizabeth 
Savala e José Wilker. 

20.30 Telefilm: Reilly, la spia 
più grande. «Corazzate 
e doppio gioco», 

21.30. Film: Ciclo Sordi bianco 
e nero. «IL CONTE 
MAX», con Alberto Sor- 
di, Vittorio De Sica. Re- 
gia di Giorgio Bianchi. 
(1957). 


R. D. F.-— V. G. 


17.00 L'opinione di Nico Gril- 
loni. 

17.05 Tg Flash. 

17.10 Film: (commedia). «IN 
VIAGGIO. CON LA ZIA», 
con Maggie Smith, 

18.30 Telefilm: «Le stelle 
stanno a guardare». 

19.29 L'ora esatta dalla RDF- 
VG 


«Febbre 


19.30 RFG-VG Giornale. 
19.45 Collegamento con la re- 
dazione di Trieste. 

19.50 L'opinione di Nico Gril- 
loni. 

20.00 Telefilm: «Equipaggio 
tutto matto». 

20.30 Telefilm: «Sir Francis 
Drake». 

21,00 Film (avventuroso): «IL 
LADRO DEL RE», con 
David Niven. 

22.30 Telefilm: «Enos». 


ANTENNA.TMC 


17.00 Presentazione modelli 
Roberta Pelle. 

18.00 Telefilm: «La mappa 
misteriosa». 

‘18.30 Cartoni animati: «Gian- 
ni e Pinotto». 

‘9,00 Teleantenna notizie. 
Oroscopo di domani. 
Notizie flash. Bollettino 
meteo. 

19.30 Sceneggiato: «Capitol». 

20.30 Varietà: Drim. 

21.45 Musicale; Dancemania. 

22.45 Cinevarietà: Avanspet- 
tacolo. Al termine: Bol- 


lettino meteo, Telean- 
tenna notizie. 


| ritto BARBARA | 


11.30 Telefilm: Lou Grant. 
«L'incendio». 

12.30 Telefilm: 
Place». 

13:25.Teleromanzo: 
tieri». 

14.25, Teleromanzo: «General 
Hospita». ù 

15.25. Teleromanzo: «Una vita 
da vivere». 

16.30 Documentario: «Natura 
selvaggia». 

17.00 Telefilm: Lobo, «Il gran 
premio di Orly», 

18,00 Telefilm: | ragazzi del 
sabato sera. «L'inse- 
gnante esaminato». 

18,30 «Tuttinfamiglia» - Gioco 
a quiz condotta da Clau- 
dio Lippi. Regia di Stefa- 
no Vicario, 

Telefilm: «I Jefferson». 
Telefilm: Love boat. 
«Un paio dì verifiche». 
Film: «SANGUE MI 
STO», con Ava Gardner, 
Stewart Granger. Regia 
di George Cukor. 
Documentario: «| confi- 
ni dell'uomo» di Jac- 
ques Mayol. «Storie di 
delfini» (prima parte). 
Sport d'elite: Golf. 
Film: Mezzanotte col 
mostro, «LA ROSSA 
MASCHERA DEL TER- 
RORE», Con Vincent Prì- 
ce, Christopher Lee. Re- 
gia di Gordon Hessler. 
(1968). 


> ITALIA 1 


11.15 Telefilm: Gli eroi di Ho- 
gan. «Diamanti per gli 
eroi». 

11.40 Telefilm: «Sanford and 
son». 

12.10 Telefilm: Cannon. «Col- 
po di Stato». 

13.00 Telefilm: Wonder Wo- 
man. «Formicida». 

14.00 Musicale? Video estate 
‘85. A cura di Claudio 
Cecchetto. 

‘14.30 Telefilm: Kung Fu. «La 
salamandra». 

15.30 Telefilm: Gli eroi di Ho- 
gan. «Klink bomba e 
spoletta». 

16.00 Cartoni animati. 

18.00 Telefilm: Quella casa 
nella prateria. «Quaran- 
tena», 

19.00 Telefilm: 
landia». 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 Film: «SAMURAI N. 5». 

22.40 Spettacolo: Be Bop. a 
Lula n. 5- A cura di Red 
Ronnie. 

23.45 Film: Cineteca di mezza- 
notte. «LA DAMA E IL 
COWBOY», ‘con Merle 
Oberon, Gary Cooper. 
Regia di Henry C. Potter. 
(1938). 


«Peyton 


«Sen: 


«Fantasi 


17.30 Film: «I GIGANTI». 

19.10 Telefilm della serie 
«L'uomo di Am. 
sterdam». 

20.00 Cartoni animati della se- 
rie «La banda di Yoghi», 

20.25 Film: «| FILIBUSTIERI 
DEI MARI DEL SUD». 

21.40 Telefilm della serie «Al- 
le soglie dell'incredi- 
bile». 

‘22.30 Film: «NATO PER UCCI. 
DERE». 


13.30 


14.00: 


14:30 
15.00 
15.50 
16.40 


22.15 


23.15 


01.00 


Cartoni animati: «Yat- 
taman». 

Telenovela: Adolescen- 
za inquieta», 
Telenovela: 
e passione». 
Telefilm: \«Arrivano. le 
spose». 
Telefilm: 
ladro». 
Film: «QUATTRO IN 
MEDICINA», con Dirk 
Bogarde e Muriel Pa- 
vlow. ‘Regia. di -Ralph 
Thomas. 
Cartoni animati: 
tus five». 
Cartoni animati: «Le 
nuove avventure di Pi- 
nocchio». 
Cartoni ‘animati; 
taman». 
Cartoni 
«Conan». 
Telenovela: «Cuore sel- 
vaggio». 

Film: «IL VOSTRO SU- 
PER AGENTE FLINT», 
con Raimondo Vianello 
e Raffaella Carrà. Regia 
di Mariano Laurenti, 
Telefilm: «Barnaby 
Jones». 

Film: «L'ULTIMO COL- 
PO. DELL'ISPETTORE 
CLARK», con Henry 
Fonda e Larry Hagman. 
Regia di R. M. Lewis, 
Telefilm: «Petrocelli». 


«Capriccio. 


«Operazione 


«Vul- 


«Yat- 


animati: 


TELECAPODISTRIA 


15.00 


22.00 
22.10 


23.15 


TELEFRIULI |. 


‘14.30 


16.00 
16.30 
16.45 
19.00 
19.20 
19.30 


19.40 


20.30 


22.00 
22.15 


Film (giallo): «LA Sk 
GNORA HA DORMITO 
NUDA CON IL SUO AS- 
SASSINO», coi Harald 
Leipnitz. 
gang Becker. 
Telefilm: «West side 
medical». 

Telefilm: «La famiglia 
Smith», Ù 

Cartoni animati: «Mr. 
Magoo». 

Telefilm: «Skippy il can- 
guro». 

Trasmissione slovena: 
Odprta meja. 

Tg Punto d'incontro. 
Imparare a nutrirsi. 
Film (western): «DUEL- 
LO AL SOLE», con Jen- 
nifer Jones, Joseph Cot- 
ten, Gregory Peck. Re- 
gia King Vidok. 

Tg Tuttoggi. 

C'era due volte con Ilo- 
na Staller. 
Telefilm: 
medical». 


«West. side 


Film: «TOTÒ GAMBE 
D'ORO». 

Cartoni animati «Hanna 
& Barbera show». 
Cartoni animati: «July, 
rosa. di bosco». 

«Sì o no», mercatino 
telefonico, 

Telefriuli sera. 
Telefriuli sport estate. 
«Notiziario in lingua te- 
desca». |. 

Telenovela: «Disperata- 
mente tua». 

Film: «UNO SPORCO 
EROE». 

Telefriuli notte. 

Le più belle partite del- 
l'Udinese. Udinese- 
Como ('84-‘85). 


| 1515 Film: 


Regia Wolf-: 


14.00 Telefilm: «Super dog 
black». 

14.25 Documentario: «Il mon- 
do è anche loro». 
14.50 Documentario: «| cava- 

lieri del cielo». 
«| LEOPARDI DI 
CHURCHILL». 
16.45 Telefilm: «I misteri dello 
spazio». 
17.10 Cartoni animati. 
18.35 Film: «DUE AMERICA- 
NE. SCATENATE». 
19.30 Tpn cronache sport. 
20.00 Film: «DON VESUVIO». 
21.50 Tpn cronache sport (r.). 
22:20 Film: «M.M.M. 83». 
23.55 Film: «ERIKA, UN SOF- 
FIO DI PERVERSIONE». 


13.30. Cartoni animati: «To- 
riton». 

14.00 Telefilm: «Nonno va a 
Washington». 

14.50 Telefilm: «Long Street». 

15.45 Pomeriggio con Barba- 
ra, cartoni animati vari. 

19.00 Telefilm: «N.Y.P.D.». 

19.30 Telefilm: «Nonno va a 

x Washington». 

20.30 Film. 5 

22.00 Telefilm: «Grand' Prix». 

23.00 Vetrina in tv. 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


19.30 Fatti e commenti. 


PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 

Giornali radio: 7, 8, 10,12, 13, 19, 
23. Onda. verde: viene trasmessa, 
alle ore 6.57,‘9.57, 11.57, 12,57, 
14.57, 16.57, 18.57, 20.57, 22.57. 
Notiziario del Gr1 in collaborazione 
con il 4212 dell'Aci.:7.40: Onda 
verde; 9: Radio anch'io presenta: 
le canzoni della nostra vita; 11: 
Operetta in 30 minuti «La duchessa 
del bal Tabarin» di Leon Bard; 
11.30: Trentatré trentine, di R. Bru- 
stia; 12.03: Diego Cugia e sua non- 
na in: «Lagrima» varietà triste di 
Cugia e Catalano. Regia di Lino 
Beretta; 13.15: Master; 13.56; On- 
‘da verde Radiouno automobilisti; 
15: Motel, Radiouno sulle strade 
italiane, di L. Matti; 16: Il paginone; 
17.30: Radiouno jazz; 18.05: Dse: | 
veri americani (3.a); 18.30: Musica 
sera: Piccolo concerto; 19.15: 
Ascolta, si fa sera; 19.20: Sui nostri 
mercati; 19.25: Onda verde mare; 
19.28: Audiobox labyrinthus; 20: 
«Il salotto di Gertrude Stein». Regia 
di Marco Gagliardo; 20.30: Inquie- 
tudini e premonizioni: «Presagi per 
Alessandro» di G. Di Leva; 21.30: Il 
violinista sul tetto (12.a); 22: Radio- 
condominio, regia di C. Oriana; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.05: 
La telefonata di Luciano Lucignani; 
23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 


15: Tu mi senti...; 15.30 - 16,30 - 
17.30: Gr1 in breve e Onda verde 
notizie; 18.57 - 22.57: Onda verde; 
19.15: Superstereouno; 20,30 - 
21.30: Gr1 in breve - Onda verde 
notizie; 23: Gr1 ultima edizione; 
23.05 - 23.59: Piano bar. Chiusura, 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.05, 7.30, 8.30, 
9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
18.30, 19,50, 22.30. 6: I giorni con S. 
Nievo; 6.05: | titoli del Gr2 mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.20: Parole 
di vita; 8: Radiodue presenta: sin- 
tesi quotidiana dei programmi; 
8.45: Soap opera all'italiana. Quar- 
to piano interno 9; 9.10: Tuttitalia... 
parla, conduce Giovanni De Luna, 
regia di M. Dotta; 10.30: Motonave 


_Selenia, di M. Mirabella e T. Garra-. 


ni, regia di M. Ventriglia; 12.10-14: 
Trasmissioni regionali - Onda ver- 
de regione - Gr2 regionali; 12.45: 
Tuttitalia... gioca, conduce \V, Be- 
stoso, regia di T. Vuillermoz; 15: 
Accordo perfetto, di Donatella Bot- 
ta; 15.30: Media delle valute - Bol- 
lettino del mare; 15.37: La contro- 
ra, musiche presentate da M. Stra- 
niero; 16.35: La strana. casa della 
formica morta, regia di A. Fugaz- 
zotto: nel corso, del programma; 
«Figli e amanti» (12) 18.32: Saltim- 
banchi dell'anima con A. Quasimo- 
do; 19.50: Radiodue sera jazz, di 
Paolo Padula; 21: «Serata a sorpre- 
sa», con i più bei nomi dello spetta- 
colo; 22.20; Panorama parlamenta- 
re; 22.40: Piano, pianoforte, nottur- 
no sulla tastiera con R. Grassilli; 
23.28: Chiusura. 


STEREODUE 


‘115: Studiodue in diretta; 15-17-18 
- 19 - 21: Gr2 appuntamento flash; 


16.05: | magnifici dieci: Dischi in 
cerca della hit parade; 19.30: Gr2 
radiosera; 19.50 - 23.59: Fm musi 
ca; 20.30: Stereodueclassic; 21.30: 
Disconovità; 22.30: Gr2 ultime 
notizie. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45. 6: Prelu- 
dio; 7.55 - 8.30 - 10.30: Il concerto 
del, mattino; 10: Ora «D»; 11.48; 
Succede in Italia; 11.50: Pomerig- 
gio musicale; 15.15: Cultura, i temi 
e i problemi; 15.30: Un certo di- 
scorso estate; 17: Dse: Incontri 
musicali: Hector Berlioz; 17.30 - 19: 
Spaziotre; 21: Rassegna delle rivi- 
ste: Scienze politiche; 21.10: Dalla 
radio svizzera italiana: Wilhelm 
Backhaus nel centenario della na- 
scita (5.); 22.15: Libri novità; 22.25: 
XXI festival della nuova consonan- 
za 1985; 23: Il jazz; 23.40: Il raccon- 
to di mezzanotte; 23.58: Ultime 
notizie, 

STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte. 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: ll giornale dall'Italia e 
notturno italiano; 23.31: Confronti. 


RADIO REGIONALE Ù 

7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; : Un'estate in 
sieme con...; 12. iornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 13.30: Le 
stagioni del valzer (5.0); 14: Sfo- 
gliando il paginone; 14. e favo- 
le di Jean (5.0); 14.45: Giotnale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
18.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 


Trasmissione per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dall'l- 
talia e dall'estero - Cronache locali - 
Notizie sportive; 14,45: Le stagioni 
del valzer (5.0); 15.15: Le favole di 
Jean (5.0). 


Trasmissione in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno: Calendarietto - Musi- 


ca popolare; 8: Gr; 8.10: Mosaico , 


estivo: | Fabiani di Kobdilj: 13 rac- 
conti brevi di Renato Ferrari; 9.1 
Dall'archivio del teatro dei ragazzi: 
Renata Paccariè - scenegg. Mara 
Kalan: «Un tesoro in soffitta», 2.a 
puntata - Raccordi con la musica 
leggera; 10: Gr e rassegna, della 
stampa; 10.10; Concerto; 11.30: 
Antologia meridiana: Annotazioni 
(replica); 12: Dal patrimonio inter- 
nazionale della narrativa; Raccordi 
con. Pot-pourrì musicale; 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20: Musica 
corale; indi: Appendice musicale; 
14: Gr; 14.10: Programma pomeri- 
diano: Incontri del giovedì (repli- 
ca); 14.40: leri, oggi, domani; 16: 
La questione nazionale a Trieste 
negli ultimi, decenni del periodo 
asburgico; 16.30: Pagine musicali; 
17: Gr; 17.10: Album classico; 18: 
Settimanale degli agricoltori (repli- 
ca); 18.30: Appendice musicale; 
19: Segnale orario - Gre i program- 
mi di domani. 


TEATRI E CINEMA 


POLITEAMA ROSSETTI. Festi- 
val dell’Operetta. Sabato alle 20.30 
«Rose Marie» di Friml-Stothart. 
Biglietteria Galleria Protti. 


FESTA DE L'UNITA’ E. DEL DE- 
LO ALLA BAIA DI SISTIANA — 
©Ore 20 spazio dibattiti: «L'Ameri- 
ca di Reagan» conferenza di Fran- 
co Rinaldini, giornalista dei Servi- 
zi Speciali del Tg2 - «Prisma», 
grande orchestra di intratteni- 
mento musicale. Ristoranti e be- 
vande. 

CASTELLO DI SAN GIUSTO. 
Questa sera alle 21.15 sì esibirà il 
«Grande Balletto della Martinica» 
di Love Nelson. Prevendita Utat 
Galleria Protti. 


ARISTON: Vedi estivi. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Frenesie 
erotiche di coppie in calore». Una 
cannonata! Severam. v.m. 18. 
EXCELSIOR MULTISALA: Chiu- 
so per ferie sino al:16 agosto. 
FENICE. Ferie fino al 16 agosto. 
GRATTACIELO. 18 ult. 22.15: Ri- 
torna il simpatico Eddy Murphy 


‘in: «Una poltrona per due». 


MIGNON, 17 ult. 22.15: «L'alcova» 
il piacere oltre ogni limite con Lilli 
Carati, Annie Belle e Laura Gem- 
ser. Viet. sev. min, 18 anni. 
NAZIONALE 1. 16 ult. 22.15: 
«Amori porno libidinosi». Erotica- 
mente osceno un hard core serie 
oro. Sever. v.m. 18. 
NAZIONALE 2. 16.30, 18,20, 20.15, 
22.15: Rassegna film orrore: «Rats, 
notte di terrore». 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Trancers» un capolavoro di 
arti marziali per tutti. 


CAPITOL. 17: Polemico, provoca- 
torio e sconcertante è stato defini- 
to l’ultimo film di M. Ferreri «Il 
futuro è donna», con O. Muti e H. 
Schygulla. Technicolor. Vietato 
14 


MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 


VITTORIO VENETO. Ferie. 


ALCIONE - Tel. 79616. Chiuso per 
ferie. 

LUMIERE. Chiusura estiva. 
RADIO, 15.30 - 21.30: «Le ragazze 
della passione scatenata». Un por- 
no estivo che vi farà sudare! Viet. 
sev. min. anni 18. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Ore 21.15: 
cise (in caso di maltempo proiezio- 
ne in sala): finalmente a Trieste in 
prima visione l’ultimo capolavoro 
dei fratelli Taviani da Pirandello: 
«Kaos», con Omero Antonutti, Re- 
gina Bianchi, Franco Franchi, Cic- 
cio Ingrassia. Ultimo giorno. Do- 
mani per la rassegna Mozart «Noi 
tre» di Pupi Avati. 

GIARDINO PUBBLICO. 21.15: 
«La bella addormentata nel bo- 
sco», la più bella favola di Walt 
Disney che vi porterà in un mondo 
di sogno e fantasia. 


GORIZIA” 


CORSO. Chiuso per ferie. 
VERDI. Chiuso per ferie. 
VITTORIA. Oggi chiuso. Domani: 
17.30, 22: «I sensi, desideri di Ulla 
‘Brigitte e Bel Ami». V.m. 18 anni. 
TEATRO TENDA. «Pizza connec- 
tion», inizio alle 21. Rassegna 
sAmidei». 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO, 16: «Hotel privè». V.m. 18 
anni. 


PALMANOVA 
GARIBALDI. 16: «Christina star 
penetration». V.m. 18 anni. 

GRADO 


CRISTALLO. 20.30: «Phenomena» 
con Dalila di Lazzaro. V.m. 14. 


Oggi sul piccolo schermo 


Il generale ribell 


«Sport» — Su Raiuno, alle 
18.25, Tv Stadio di Paolo Va- 
lenti: I profeti (4.a puntata). 
Regia di Leandro Castellani. 
Su Raidue, alle 18.30, Sportse- 
ta, e alle 20.20, sempre dopo.il 
Tg2, «Lo sport». Su Raitre, 
alle 17.30, ciclismo: Operazio- 
ne Iride. Presentazione dei 
campionati del mondo 1985. 
Dalle 18 alle 18.30, da Ponte 
Arche: ciclismo. Giro d’oro. 

* 

«Cinema» — Su Raiuno, al- 
le 20.30, «McArthur il genera- 
le ribelle», di Joseph Sargent, 
con Gregory Peck. McArthur 
nel 1942 si trasferisce dalle 
Filippine a Melbourne. Cadu- 
te le isole, entra a Tokyo. Poi 
scoppia la guerra di Corea... 
su Raitre, alle 20.30, «Janis» 
di H. Alk e S. Findlay, omag- 
gio alla «star: rock degli anni 


"70, morta a causa della droga. 
Il film è inserito nel ciclo «A 
luce rock». Su. Raitre, alle 
22.55, «Alba tragica» di un 
grande regista, Marcel Carné, 
e con un grande attore, Jean 
Gabin: 
** 

«Quando la cronaca diven- 
ta storia» (Raiuno, ore 22.40) 
— «Afghanistan resistenza di 
un popolo». Testo e interviste 
di Raffaello Uboldi. Regia di 
Walter Licastro. 


* * È 


«I cinque concerti di Beet- 
hoven per piano e orchestra» 
(Raiuno, ore 23.35) — A cura 
di Gioacchino Lanza Tomasi 
(2.a puntata). Pianista Ale- 
xander Lonquich. Regia di S. 
Ronconi. Orchestra sinfonica 
della Rai di Roma. 


PRESENTATA LA NUOVA STAGIONE TEATRALE 


Lo Stabile dell'Aquila 


rinasce con l’austerità 


L’AQUILA — Ha un disa- 
vanzo di una decina di miliar- 
di, che si potra ridurre a 5 
miliardi e mezzo e richiederà, 
se tutto andrà bene e se arri- 
veranno ì contributi pubblici, 
anni di sacrifici e sana gestio- 
ne. Ma vive e conta di conti- 
nuare a farlo. 

È una creatura diafana e 
sofferente, il Teatro Stabile di 
L’Aquila, nuova gestione affi- 
data a un manager industria- 
le, l'ing. Natale Regondi, pre- 
sidente, e al direttore Giorgio 
Guazzotti. 


«Ogni giorno ci sono da pa- 
gare due milioni» ha dichiara- 
to Regondi «ma spero che una 
gestione oculata e la riduzio- 
ne delle spese possano far vi- 
vere questo ente prestigioso», 

Intanto, è stata presentata 
la stagione 1985/86: la ripresa 
di «Spettri» di Ibsen, «Una 


notte di Casanova» di Franco 
Cuomo (Premio Flaiano 1984), 
in collaborazione con il Tea- 
tro di Roma. 

Terza produzione, la ridu- 
zione di «Oblomov» regia di 
Beppe Novello. Insieme con 
Glauco Mauri, «La dodicesi- 
ma notte» che concluderà in 
autunno 1986. 

Poco, per ora, ma in ogni 
caso la rinascita del teatro 
stabile che sembrava morto. 


«Figli e amanti» 
si replica a richiesta 


telespettatori verrà replicato 
da oggi (tutti i giorni, alle 
13.15, su Raidue) lo sceneggia- 
to.in sette puntate, «Figli e 
amanti», tratto da un famoso 
romanzo di D. H. Lawrence 
scritto tra il 1910 e il 1912. 


REBUS (Frase: 8, 8) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


PA, S siepi; Cile TTI = 


SERRAMENTI 


WICONA 


Porte blindate 
porte legno per interni 


PASSI EPICI LETTI. 


MUGGIA, via Frausin 9; tel. 271061 


ROMA — Su richiesta dei 
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OROSCOPO DI OGGI 


e amicizie, i divertimenti, il sesso (o i figli se 

ne avete) saranno in primo piano e forse vi 
apriranno nuovi orizzonti... o nuove inquietudi- 
ni. Attenzione al denaro non vostro, occupatevi 
con attenzione degli interessi familiari, di even- 
tuali pratiche burocratiche. 


Speri pianeti in posizione difficile possono 
confondervi le idee, rendervi velleitari e 
polemici: attenti alle burrasche nei rapporti 
interpersonali, difendete i vostri diritti e la 
vostra libertà senza discutere per ore, riflettete 
in silenzio... e siate sempre prudenti. 


rillanti e vivacissimi dovete approfittare 

‘delle attuali influenze positive e farvi ap- 
prezzare per quel che valete: le vostre qualità 
ora sono potenziate e ‘protette’, esigete quindi 
tanto nel lavoro quanto nel privato tutto quel 
che vi spetta, fate notare i vostri meriti. 


1 settore economico è bombardato” da solle- 

citazioni controverse, sarà quindi utile agire 
con cautela per non esporsi a pericolosi dispen- 
di di risorse. Attenti a non prendere abbagli, a 
non concedervi troppi compromessi e ”’capric- 
ci”, vista l’attuale discreta autoindulgenza... 


Bade impennate nei rapporti: tenete saldi 
‘i nervi in famiglia e date spazio ai rapporti 
più superficiali che serviranno a distrarvi e ad 
allentare le tensioni. Con tre pianeti nel segno 
la vita ora è piena di sorprese, e saranno 
positive se sarete accorti e tempisti. 


uando volete sapete andare ”’al di là” della 
Quicicie delle cose: date ascolto al vostro 
intuito per riorganizzare i rapporti familiari, le 
relazioni sociali e professionali. Se non siete più 
giovanissimi concedetevi delle vacanze disten- 
sive abbinate a cure termali. 


rospettive di piccoli viaggi, di incontri su- 

perficiali ma gratificanti, forse di un amore 
incontrato in vacanza ma che potrebbe diven- 
tare qualcosa di serio con il tempo. Non lascia- 
tevi comunque travolgere da fatti intensi ma 
forse di poco conto... date tempo al tempo. 


BILANCIA 
o 


ispettate lo spazio degli altri ma ritagliate- 

‘vene uno tutto per voi, per rilassarvi, per 
fare in santa pace per quello che avete voglia di 
fare (onon fare): è il modo migliore per superare 
nervosismi, malcontenti, per sopportare le noie 
e conquistare un piccolo successo. 


nsioni, emotività; alti e bassi nei rapporti 
tenderanno i nervi e farete bene a rilassarvi 
per non incorrere in brutte esperienze; se qual- 
cuno vuole invece troncare un rapporto perché 
ha pronte altre conquiste... si trova le energie e 
le parole giuste per farlo. 


ualche piccola grana potrà essere superata 
se vi dedicherete di più al lato creativo 
della vita, a qualche attività intellettuale o 
‘artistica nella quale potreste avere spunti posi- 
tivi da un amico dotato di qualche facoltà 


particolare (se non paranormale). CEE URA 


lenete a bada certi atteggiamenti troppo 

critici e orgogliosi che potrebbero inimicar- 
vi l’ambiente circostante e preparatevi a qual- 
che tensione se state vivendo una ’’scappatel- 
la”. Se sapete navigare ir acque agitate potete 
osare, altrimenti procuratevi un salvagente. 


lualche seccatura nell'ambito della vita 

quotidiana potrà essere attutita puntando 
sull’aiuto di amici affezionati, soprattutto se 
non sarete troppo critici e pungenti. Mettete in 
chiaro le situazioni confuse che avete creato e 
non fatevi prendere da dubbi inutili. 


VIA DEL BOSCO 6 - 

Vi offre un ulteriore servizio: 
silenziatori scarico (marmitte) 
per qualsiasi autovettura 


MONTAGGIO GRATIS e SCONTO del 15% 


TRIESTE 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Borsa da cacciatore - 10 Sigla di Brescia 
- 12 Appare in cielo dopo un temporale - 14 Tutt'altro che 
superbi - 15 Levare, ricavare - 17 Chi lo attraversa, facilmente si 
punge - 19 John della canzone - 20 Compenso per il professioni- 
sta - 22 Posta in profondità - 23 Grosso centro in provincia di 
Messina - 24 Centro Addestramento Reclute - 25 Automobile 
Club d’Italia - 26 Fondo di bottiglia - 27 Pende dalla lenza - 29 
Sigla di Cagliari - 30 Rivista illustrata - 33 Il più celebre 
Napoleone - 34 Collerici - 36 La sostiene il Pubblico MInistero - 
38 Dà un succo amarissimo - 39 Si prende per il collo - 40 La più 
celebre Marilyn - 41 In pieno caos. 

VERTICALI: 1 La corrida... classica - 2 Si suona muovendo- 
la fra le labbra - 3 Piani inclinati - 4 Un morbo epidemico - 5 
Dimore, case - 6 Iniziali di Annigoni - 7 Ordine di arresto - 8 
Nonno materno di Achille - 9 L'ente che aveva i Cral (sigla) - 11 
Ambiente per azioni teatrali - 13 Coltivazione... in poco spazio - 
16 La città col Pincio - 18 Una bibita lattescente - 21 Pronome 
personale - 27 Fanno fiori a grappolo - 28 La casa produttrice - 
30 Come il futuro visto dall’ottimista - 31 Non lucido - 32 Ciuffo 
di insalata - 33 Esplosione... economica - 35 Iniziali di Leonca- 
vallo - 37 Iniziali della Aimée - 39 Iniziali di Randone. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 oggi; 4 premura; 10 Rio; 11 cranio; 12 GO; 13 
ghette; 14 pe; 15 acquisti; 16 non; 17 no; 18 auto; 19 luce; 20 osso; 21 cubo; 
22 dati; 23 cupi; 25 Lisi; 26 sofà; 27 ah; 28 avi; 29 suffragi; 30 Po; 31 topaia; 
32 le;.33 balena; 34 bis; 35 sincero; 36 cioè. 

VERTICALI: l organo; 2 gioco; 3 go; 4 presto; 5 ratto; 6 enti; 7 mie; 8: 
uo; 9 Atene; 11 chiusi; 13 guasti; 14 poco; 16 nubi; 19 lupara; 20 oasi; 21 
cuffia; 22 divo; 23 cofano; 24 chiese; 25 lapis; 26 super; 27 aglio; 29 sole; 31 
tac; 33 BN;.34 bi. 


.. Questo mese rinnovare gli accessori 
della vostra macchina costa menol... 


AUTOSTILE 


VIA FOSCOLO 10 - TRIESTE - TEL. 796456 
i. @ per ogni acquisto una simpatica sorpresa!!! 


La Norditalia Assicura- 
zioni è sponsor ufficiale dei 
prossimi campionati mon- 
diali di ciclismo che si svol- 
geranno nel Veneto a parti- 
re dal 21 agosto. Per la 


prima volta la Norditalia è | 


entrata nel mondo del cicli- 
smo con. la. convinzione 
che dare. una mano a un 
Importante aspetto sociale 
della vita moderna (come è 
certamente lo sport) rap- 
presenta un gesto di fiducia 
e di simpatia. 

Il mondo dello sport e 
quello .delle Assicurazioni 
devono. essere. considerati 
due mondi paralleli. Non si 
può fare dello sport a qual- 
siasi livello senza il giusto 
concetto della previdenza e 
del senso di responsabilità. 
Dunque un matrimonio 
che deve essere. considerato 
felice quello fra la Nordita- 
lia e i campionati mondiali 
di ciclismo. 

Si può anche affermare, 
visto il passato di amcizia e 
di sostegno che la Nordita- 
lia ha avuto con'lo sport, 


Tanti grandi campioni con i colori Norditalia 


Gli interventi della Nordi- 
talia in favore dello sport 
sono stati numerosi e sono 
ben noti al pubblico degli 
appassionati. Molti ‘atleti 
hanno pareggiato sotto i co- 
lori della Norditalia, e tra le 
più recenti sponsorizzazioni 
occorre ricordare il. valido 
appoggio che è stato dato 
per l’organizzazione degli O- 
pen di golf italiani: una col- 
laborazione che garantisce 
da cinque anni lo svolgimen- 
to della competizione golfi- 
stica più importante del no- 


MOTOCICLISMO 


Marco Lucchinelli, campione del mondo, ha 
otto. della Norditalia nei 
momenti più splendidi della sua carriera. 


corso sotto i colori 


tevole alla promozione di 


«migliaia e migliaia di appas- 


che questa Compagnia as- 
sicura il successo. dello 
sport. Non è detto, ovvia- 
mente, almeno per quello 
che riguarda i prossimi | 
mondiali, se la Norditalia | 
riuscirà anche ad... assicu- | 
rare una maglia iridata per 
Francesco Moser o per 
Beppe Saronni, ma certa- 
mente il suo gesto di affian- 
carsi ‘alla Federazione Ci- 
clistica Italiana e agli orga- 
nizzatori dei mondiali sta 
ad indicare il desiderio di 
unirsi al mondo dello sport 
con-le migliori e più positi- 
ve intenzioni. 

Una buona assicurazio- 
ne, una polizza intelligente 
(come quelle che proponia- 
mo in questa pagina) sono 
parte integrante della vita 
civile di qualsiasi uomo e il 
veicolo della sponsorizza- 
zione sportiva, con tutto il 
suo fascino e il suo popola- 
fe impatto d'immagine, 
rappresenta un mezzo vali- 
do per meglio farsi cono- 
scere. 

In questo senso la Nor- 


stro Paese. Non solo, ma la 
Norditalia ha sponsorizzato 
anche il nostro campione 
Delio Lovato contribuendo 
così in modo positivo e meri- 


questo sport in costante svi- 
luppo e che annovera ormai 


sionati. 

La Norditalia si è mostra- 
ta benemerita anche in altre 
circostanze e in appoggio di 
altri sport. Nel baseball, ad | 
esempio, la squadra della 
Norditalia aveva conquista- | 


| contenuti 


ditalia. ha sempre saputo 
fare scelte di prestigio con 
non . soltanto 


sportivi o spettacolari, ma 
che davano .garanzie di 
buon gusto e di realismo, 

Ed ecco, oggi. l’inseri- 


GOLF 


| 
| 
| 
| 


ELLO SPORT 


Dare una mano a un importante aspetto della vita moderna è un gesto di fiducia e simpatia 


mento della Norditalia al 
fianco di uno degli sport 
più amati e più popolari, 
quello del. ciclismo. Una 
presenza che deve anche 
essere considerata respon- | 


sabile per gli insegnamenti | 


Il tedesco Bernhard Langer, trionfatore del Master americano 1985, è stato uno dei 


IL PICCOLO 


di previdenza e di vita civi- 
le che in essa sono conte- 
nuti. Forza Moser! Forza 
Saronni! Come è bello vi- 
Vere. correre. e vincere 
quando si hanno le spalle 
al sicuro. 


più ammirati vincitori degli Open d’Italia, la gara di golf più importante e significativa 
che si svolge nel nostro Paese alla quale la Norditalia ha assicurato da cinque anni 
una perfetta riuscita e un'ottima organizzazione. 


to la serie A, facendosi sti- .| 


mare e ammirare, così come 
aveva cercato di fare anche 
in campo femminile con-il 
softball. 


Particolarmente significa- 
tiva era stata anche la spon- 
sorizzazione di Marco Luc- 
chinelli, il nostro valoroso e 
spericolato centauro che'a- 
veva elettrizzato le folle, al 
di qua e al di là dell'Oceano, 
vincendo il titolo di campio- 
ne del mondo. 


E per meglio commentare 


La Norditalia ha collaborato all’organizzazione del 
prestigioso torneo di tennis dell’Avvenire che ha 
lanciato molti campioni 


la vasta gamma delle spon- 


sorizzazioni Norditalia, che 
hanno' interessato sia lo | 
sport. ‘professionistico, sia | 


quello: dilettantistico, ecco 
l'intervento: in appoggio al 
torneo tennistico dell’Avve- 
nire entrato nella gloriosa 
tradizione del Tennis Am- 
brosiano. che ha permesso a 
grandi campioni come Bjorn | 
Borg e Ivan Lendl di vincere 
i loro primi tornei e di lan- 
ciarsi nel mondo miliardario 
del grande tennis. 

In. chiave-spettacolo, 


la | 


tifosi italiani. 


Norditalia aveva anche par- 
tecipato all’organizzazione 
di indimenticabili e suggesti- 
ve serate di altetica leggera 
che si erano svolte all'Arena 
di Milano e che avevano 
visto leggendari protagonisti 
Marcello Fiasconaro, allora 
recordman del mondo, e Pie- 
tro Menna. 

Insomma, una scelta 
sportiva, quella della Nordi- 
talia, sempre oculata e sem- 
pre di prestigio. Come avvie- 
ne ora ‘per i campionati 
mondiali di ciclismo. 


ATLETICA © 


Marcello Fiasconaro è stato uno dei 
trionfali protagonisti delle riunioni di a- 
tletica all'Arena di Milano, patrocinate 
dalla Norditalia. 


BASEBALL 


La Norditalia di baseball aveva conqui- 
stato la serie A e grande prestigio tra i 
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’unica che comprende tutte le garanzie e 
protezione totale dell’automobilista contro i 
rischi della strada 


® Responsabilità Civile 
verso Terzi 


® Infortuni guidatore e 
familiari È 


® Incendio 
dell'autovettura 


® Spese legali e peritali 
® Rimborso danni per soccorso alle vittime stradali 


@ Responsabilità Civile 
Terzi trasportati 


® Kasko (danni al 
proprio veicolo) 


@ Furto dell'autovettura | 
© Ritiro della patente 


La Polizza Scudo rimane ancora oggi la proposta 
più.completa realizzata sul mercato negli ultimi 20 anni 


POLIZZA SCUDO 


1 solo documento per 9 garanzie 


IN OGNI MOMENTO 
LA MASSIMA SICUREZZA 


POLIZZA 
DEL 
CITTADINO 


Lunedì, 29 luglio. 1985 


Sponsor ufficiale dei campionati mondiali di ciclismo 198 


l’unica che 
comprende tutte le 
garanzie a protezione 
totale del cittadino, 
della sua famiglia e 
della sua casa. 


questo promette e mantiene la Polizza del Cittadino con la forza delle sue 40 


garanzie 


Rappresenta ancora oggi la proposta più completa realizzata sul mercato negli 


ultimi 20 anni 


POLIZZA DEL CITTADINO 


1 solo documento, 40 garanzie. 


Polizze 


CENTO 
MILIONI 


È la polizza che dà sicurezza per 
qualunque evento possa capitare sul 


CIRCOLAZIONE 
PROTETTA 


Garantisce all’automobilista il rim- 
borso dei danni alla sua autovettura 
per urto con altro veicolo. 
Comprende anche il traino dell’auto- 
vettura danneggiata, il noleggio di 
altra autovettura in sostituzione e 
una quota giornaliera in caso di ritiro 
della patente di guida. Una polizza 
pratica e completa per guidare e 
viaggiare in serenità. 


lavoro e fuori dal lavoro, 24 ore al 
giorno, in tutto il mondo. 

Sono compresi anche i casi normal- 
mente esclusi per pericolosità e fre- 
quenza. 

Vivere e lavorare con questa certezza 
è più bello e sereno, riconosciamolo; / 
è la gioia di vivere rischiando, 


1 vincitore ogni cento nuovi assicurati 
con una delle 3 polizze «tempi nuovi» 


RICOVERI 
OSPEDALIERI 


Garantisce all’Assicurato un rimbor- 
so giornaliero, in caso di ricovero in 
Ospedale o Clinica Privata, oltre al 
recupero delle spese per gli interventi 
chirurgici, il trasporto in ambulanza e 
la persona che assiste in Clinica. Sul 
lavoro, fuori dal lavoro, nello sport e 
alla guida, nei casi di malattia, di 
aggressione e di malore questa poliz- 
za ha previsto tutto quanto potrebbe 
accadere nella vita di tutti i giorni. 


A 
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